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MES SAGGI DI SOLIDARIETA’ AI GIORNALI, RIUNIONE DEI DEPUTATI SUOI AMICI | APPROVATA AN CHE LA TASSA SULL’EUROPA 


Lalegge finanziaria ormai 
aunpasso dal traguardo 
Mai sindacati scalpitano 


Il p; 


L'indagine 


Maurizio Pacioni, che il 4 
alla procura di Brescia li 


ponenti «storici» del 


inviando a Brescia tutti 
Ipotizzato a carico del boo. 


clima sia il solito attorno 


partita da Roma? 
«Sorriso» di Borrelli 


DI PIETRO Y CREDO SIA L'UNICO 


ROMA — AI centro dell'inchiesta bresciana sul po- 
ol di Milano ci sarebbe l'iniziativa del gip romano 


chiesta Intermetro, che ini Stesso aveva archivia- |. 
to dopo che era stata istruita e archiviata dai com- |. 

I Ù ol: Borrelli, D'Ambro- 
sio,Colombo, Davigo e l'allora gip Ghitti, Pacioni, 


so e abuso d'ufficio. Reazioni a Milano? Borrelli si 


qualche comunicazione la riceverò», 
le, l'ennesima voce sull'inchiesta di Brescia, an- 
che per il pm Francesco Greco: «Mi sembra che il | 


tutte le altre volte. L'importante è che 
inchieste stanno procedendo molto bene». 


a Brescia| 


IN PROPRIO Ì 


novembre scorso inviò |, 
atti di troncone dell'in- | 


li atti, potrebbe avere i 
milanese i reati di fal- |. 


MIEOnO di farmi I 
'’oco.credibi- || 


a noi, non peggiore di È 
le nostre 
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ROMA — Dopo la lettera 
di dimissioni arriva il 
fax con il perchè. E' ama- 
reggiato, l'ex magistrato. 
A tal punto che chiede 
tempo prima di un «fac- 
cia a faccia» con il presi- 
dente del Consiglio: «Mi 
farò sentire appena me 
la sentirò». Oggi, però, 
l'esecutivo chiederà for- 
malmente a Di Pietro di 
ritirare le dimissioni. E 
lui sarà costretto a pren- 
dere una decisione. 

C'è un gran frastuono 
di voci, ipotesi, scenari, 
«Non tornerà indietro), 
dicono sicuri i fedelissi- 
mi Elio Veltri e Federico 
Orlando. Tuttavia ora c'è 
il fax, che potrebbe apri- 
re qualche spiraglio. Cer- 
to è che il simbolo di Ma- 
ni Pulite non ha mai na- 
scosto il desiderio di gui- 
dare un movimento poli- 


Ufficialmente il governo gli chiederà 


oggi di tornare sui suoi passi. 


Sembrano quattro le ipotesi possibili 


per superare la sua «defezione» 
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tico. E proprio due gior- 
ni fa, da Istanbul, aveva 

ronunciato una frase si- 

illina: «Mi piacerebbe 
fare il pastore». Di peco- 
Te, per ora, neanche l’om- 
bra. Anche se un gregge 
sarebbe pronto a seguir- 
lo. Veltri e Orlando av- 
vertono: la prossima set- 
timana i deputati amici 
di Tonino si riuniranno:: 
«Speriamo che venga an- 
che lui». 


Un fatto è certo. Anto- 
nio Di Pietro fa «gola» a 
molti. Ma la possibilità 
che possa fondare un mo- 
vimento politico spaven- 
ta. Il consenso popolare 
è alle stelle, Ieri valan- 
ghe di fax di protesta so- 
no arrivate nelle redazio- 
ni dei giornali. Ma non è 
escluso che proprio l'«ac- 
clamazioney possa fargli 
cambiare idea. 


tito di Di Pietro 


ce dice: «Mi farò vivo appena me la sentirò» - E apre uno spiraglio 


‘prepara la successione 


GRECO: «ANDIAMO AVANTI» 


Intanto Prodi non si 
dà per vinto. In Consi- 
glio dei Ministri, stama- 
ne, Verrà messa per 
iscritto, destinatario An- 
tonio Di Pietro, la richie- 
sta di tornare sui propri 
passi. «A quel punto — 
dice Walter Veltroni — 
attenderemo la risposta 
e vedremo». Il governo 
attende e spera in un ri- 
pensamento, Nessuno, 
però, ci crede. Caccia al 
sostituto, dunque. Qui 
tro le ipotesi poss: 1 
un interinato, il rimpa- 
sto, la semplice sostitu- 
zione, la nomina di un 
tecnico. I giochi, comun- 
que, non verranno ria- 
perti da Prodi prima di 
martedì, termine ragione- 
vole entro il quale aspet- 
tarsi una risposta da Di 
Pietro. 
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E LE PREVISIONI PARLANO DI UN NUOVO PEGGIORAMENTO 


imperversa il maltempo al Nord 
Critica la situazione in Caria 


TRIESTE — Non conce- 
de. tregue il. maltempo 
che da alcuni giorni im- 
perversa al Nord. Dal 
Piemonte al Friuli-Vene- 
zia Giulia i fiumi conti- 
nuano a ingrossarsi e a 
minacciare i centri abita- 
ti. E le previsioni per i 
prossimi giorni. tolgono 
ogni speranza di una 
schiarita.. Molte ‘strade 
provinciali e statali sono 
interrotte per frane e 
smottamenti, le linee fer- 
roviarie Brennero-Vero- 
na e Udine-Tarvisio sono 
ancora bloccate e in 
Trentino a causa del mal- 
tempo sono stati sospesi 


tutti i campionati di cal- 
cio dilettanti e le attività 
giovanili. A Edolo, nel 
Bresciano, il centro stori- 
co ha subito danni ingen- 
ti e una frana minaccia 
alcune abitazioni e la ca- 
serma dell'esercito. 

Le temperature si so- 
no abbassate in tutto il 
Settentrione a causa del- 
la corrente di aria fredda 
che giunge dalla Francia 
e dal Nord Europa. Nel 
Mezzogiorno invece con- 
tinua il beltempo favori. 
to dalla scirocco di origi- 
ne africana, E proprio lo 
scontro tra le due corren- 
ti fredda e calda ha pro- 
vocato le forti piogge e le 


Nevicate che hanno man- 
dato in tilt il Nord. 

A Venezia per il quar- 
to giorno consecutivo c'è 
stata l'acqua alta e nu- 
merosi punti della città 
sono stati allagati. Piaz- 
za San Marco'è percorri- 
bile solo con gli stivaloni 
e l'acqua in alcuni mo- 
menti ha,raggiunto an- 
che i 40 centimetri di al- 
tezza. Ma l'alluvione ha 
creato situazioni dram- 
matiche in tutta la Regio- 
ne e i pompieri hanno ri- 
cevuto centinaia di se- 
gnalazioni di allagamen- 
ti. Nel padovano si è ab- 
battuta una forte grandi- 
nata e la Protezione civi- 
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CLINTON: DAREMO UN CONTRIBUTO ALLE MISSIONI IN BOSNIA EIN AFRICA 


Zaire, Usa pronti a intervenire 


L'Italia attende il «via» - Resistenze di Zaire e Ruanda - Massacro e un nuovo esodo 


STATI UNITI | 
Tudjman . 
molto grave | 
Ricovero | 
in ospedale 


WASHINGTON — Il 
presidente croato 
Franjo Tudjman' è | 
stato ricoverato in | 
gravi condizioni in | 
un ospedale di 
Washington, secon- | 
do la «Cnm: Tudj- 
man avrebbe un tù- 
more alla prostata e 
Sarebbe «molto mala- | 
to». La «Cnn» ha pre- 
Cisato che Tudjman è 
Stato ricoverato al 
«Walter Reed Army 

OsPpitaly. La notizia 
non è stata conferma- 
ta da Zagabria. Mer- | 
coledì l'agenzia croa- 
ta Hina aveva riferi- 
to da Zagabria che | 
Tudjman sì era sotto- | 
Posto ad un check- 
Up medico, ma senza 
fornire ulteriori det- | 
tagli. 


WASHINGTON —. Gli 
Stati Uniti «non voltano 
le Oo) alle popolazio- 
ni che hanno bisogno del 
loro aiuto: così il presi- 
dente Bill Clinton ha con- 
fermato che Washington 
accetta «in linea di prin- 
cipio» di dare il proprio 
contributo alle missioni 
internazionali che do- 
vranno garantire l'anco- 
ra debole pace in Bosnia 
e l'assistenza umanita- 
ria a migliaia di profu- 
ghi ruandesi in Zaire. E 
serve solo il «via» da par- 
te del Consiglio di Sicu- 
rezza dell'Onu e del go- 
verno per l’ invio dei sol- 
dati italiani nello Zaire, 
inquadrati nella forza 
multinazionale sotto il 
comando da Canada. Or- 
Inal è già praticamente 
tutto di 

Al vertice Fao, intan- 
to, diversi Paesi occiden. 
tali hanno espresso pie- 
na disponibilità a parte- 
cipare un contingente 
umanitario per soccorre- 
re i profughi nello Zaire 
ma il governo del Paese 
africano ha fatto sapere 
che vuole avere l'ultima 
parola a proposito della 
sua composizione. Men- 
tre il massiccio sposta- 
mento di profughi in di- 
rezione della frontiera 
ruandese, registrato nel- 
le ultime ore nello Zaire 
orientale, ha indotto il 
Ruanda a chiedere 
all'Onu di soprassedere 
all'invio di una forza 
multinazionale. In segui- 
to ad un attacco del ri- 
belli Banyamulenge con- 
trò il campo di Mugunga 
che ha provocato ingenti 
perdite tra la Roo 
ne civile, infatti, circa 
300 mila profughi-don- 
ne, bambini 
stanno dirigendo verso 
Gisemji, in Ruanda. - 
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imbini e anziani, si‘ 


JOANPASHFIELD, 


Country 


Clothing 


in esclusiva 
per Trieste 


by 


Il Calmiere 
|. Via Mazzini 19/A - Tel. 3720020 . 


Muore a 38 anni Giuliano Giuliani, 
portiere del Napoli e dell’Udinese 


BOLOGNA — Giuliano 
Giuliani, portiere del Na- 
poli che vinse lo scudet- 
to nel 1989-90, è morto 
nel reparto malattie in- 
fettive del policlinico S. 
Orsola di Bologna dove 
era da tempo ricoverato. 
Aveva 38 anni ed era na- 
to a Roma. Giuliani gio- 
cò nell'Arezzo in serie G, 
nel Como in A e in B, nel 
Verona e nel Napoli in 
serie A e poi nell'Udine- 
se, conquistando la pro- 
mozione dalla B alla A; a 
Udine concluse nel 1993 
una carriera che era co- 
minciata nel 1976. 


In Sport 


le ha mantenuto lo stato 
di allerta per tutta la 
giornata. 

E in serata restava cri- 
tica la situazione in va- 
ste zone della Carnia, in 
cui continua a piovere, 
sia pure a tratti, Nelle ul- 
time ore la situazione è 
peggiorata a Rigolato, do- 
ve la pioggia cade con 
più intensità e dove sono 
straripati dei torrenti. La 
polizia stradale di Tol- 
mezzo ha informato che 
è stata riaperta la statale 
355, mentre è invariato 
il quadro della viabilità 
rispetto alla mattina per 
le altre strade chiuse, 
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TERI APPOSITA RIUNIONE 
La lira verso lo Sme 


Industria, i nuovi dati O 


confermanoil calo 


Fossa: 


«Stagnazione 


particolarmente | 


crifica» 


ROMA —- Teri si è svolto un lungo incontro fra il | 
presidente del Consiglio Romano Prodi e il mini- 


stro del Tesoro Carlo Azeglio Ciampi, presenti il di- 
Tettore generale Mario Draghi e il Ragioniere gene- 
rale dello Stato Andrea Monorchio. Îl governo ita- 


liano sta per presentare la richiesta di rientro nel- 


lo Sme per la lira. Ed è cominciato il toto-scom. 
messe; quando partirà. la dom: 
riammissione? E ancora: quando si riunirà l'appo- 


sito Comitato monetario GO già questo fine | 
‘inire: a quale livello | 


settimana o il prossimo? Per 
sarà fatta rientrare la lira? Comunque sia, la sca- 
denza è dayvero prossima. 


Intanto (servizio in Economia), il fatto che nes- | 


suno sia saltato sulla sedia quando sono stati dif- 
fusi i dati sulla produzione industriale a settem- 


bre, in calo del 2,9% su settembre '95, non signifi- | 


ca che la notizia sia stata accolta bene. Solo, c'è la 
consapevolezza di un momento ormai piuttosto 
lungo di grossa difficoltà. «Sono dati che dt ome- 
no ci aspettavamo — dice il presidente della Con- 


findustria Giorgio Fossa (nella foto) — la verità è | 


che la situazione è particolarmente critica, di sta- 


gnazione del mercato per alcuni settori importanti È 
come beni durevoli, auto e alimentare, e anzi | 


quest'ultimo comparto risulta in crisi per la prima 
volta dal dopoguerra». Sulla stessa linea anche il 
presidente della Fiat Cesare Romiti: «Purtroppo è 


un brutto dato, ma non mi sorprende», mentre la | 


Confcommercio alza il tono e grida che «l'econo- 
mia italiana sta affondando, stretta fra la debolez- 


za del ciclo economico europeo e la negatività del- | 


la domanda interna per consumi e investimenti», 
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domanda di i 


ROMA —A un passo dal 
traguardo. Nel primo po- 
‘meriggio di oggi la Came- 
ra dovrebbe dare il pri- 
mo via libera alla tor- 
mentata manovra di Bi- 
lancio ‘96, con l'approva- 
zione, dopo quella del di- 
segno di legge collegato, 
anche di Bilancio e Fi- 
nanziaria. E da giovedì 
prossimo la pratica pas- 
serà al Senato dove è fa- 
cile prevedere il secondo 
round dello scontro tra 
Polo e Governo. A Palaz- 
zo Madama i rapporti di 
forza sono più favorevo- 
li alla maggioranza, e re- 
sta da capire se anche lì 
il centro-destra perseve- 
rà nella sua decisione di 
non partecipare alle vo- 
tazioni. Tra gli aspetti 
più rilevanti della legge 
finanziaria vera e pro- 
prià c'è stata l'approva- 
zione dell'articolo 1 
che, oltre a stabilire l'en- 
tità del debito da finan- 
ziare, introduce la conte- 
stata tassa per l'Europa 
di cui finora, malgrado 
le proteste di opposizio- 
ni e parti sociali, si cono- 
sce solo l'ammontare 
che è di 12.500 miliardi. 

Intanto, sul fronte dei 
sindacati, potrebbe esse- 
re il giorno della verità. 
L'incontro di lunedì con 
il governo ha tutto il sa- 
pore di un ultimatum. 
Stanchi di aspettare ri- 
sposte che non arrivano 
e chiarezza che non vie- 
ne fatta, i rappresentan- 
ti di Cgil, Cisl e Uil ri- 
schiano di far saltare i 
rapporti con il governo. 
Sevil nicchierà ancora, ai 
sindacati mon resterà 
che «chiamare i lavorato- 
ri alla lotta». Lo stesso 
D'Alema dice: «I patti 
vanno onorati», e Berti- 
notti non nasconde le 
sue intenzioni bellicose: 
minaccia di sciopero ge- 
nerale. 
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TRE ARRESTI: LA «MERCE» PROVENIVA DA OLTRECONFINE. 


Scoperti aTrieste arsenali di armi 
destinati al crimine organizzato 


TRIESTE — Armi da 
guerra di fabbricazione 
russa e jugoslava, tra cui 
sei kalashnikov, due pi- 
stole «Skorpio» e tre ba- 
zooka «M 80», presumi- 
bilmente destinate alla 
mala del Brenta e alla ca- 
morra, sono state scoper- 
te e posto sotto sequestro 
a Trieste da polizia e ca- 
rabinieri. Nel corso 
dell'operazione tre triesti- 
ni sono stati arrestati e 
due sono indagati. Due 
croati sono ricercati, 
L'indagine, sviluppata- 
si dai primi di agosto, è 
partita con servizi di ap- 
Dosi cento e pedinamen- 
to di un personaggio già 
noto per GAGGRELA al 
la polizia e profondo co- 
noscitore, in quanto resi- 
dente a San Pelagio, della 
zona carsica, a ridosso 


| del confine italo-sloveno. 


A poca distanza dalla sua 
abitazione, difatti, nasco- 


La Triestina, 
dopo Mosca, 
perde anche 
Gubellini, 

che se ne va 
alla Spal 


sto sotto un muretto a 
secco, è stato rinvenuto 
il maggior quantitativo 
di materiale. Il recupero 
ha comportato non. po- 
che difficoltà per le forze 
dell'ordine per la presen- 
za nella cavità di tre mi- 
ne antiuomo. Un serio pe- 
ricolo ha rappresentato 
anche il recupero di altre 
armi in uno scantinato 
dove, occultati sotto un 
metro di terra, sono stati 
trovati, tra l' altro, 2 chi- 
li e tre etti di gelatina in 
condizioni di instabilità, 
che hanno reso indispen- 
sabile l' intervento dooli 
artificieri. Le armi arriva- 
vano dalla Croazia. 
Alcune. perquisizioni, 
senza esito, sono state 
compiute a Piacenza, do- 
ve risiede un gruppo di 
croati legati ai due sog- 
getti indicati come forni- 


tori. 
In Trieste 


Immigrati, slitta P«ora X» 


Circolare del Viminale: non sarà cacciato 
chi aveva fatto domanda per la sanatoria 
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L’Italia contro la fame 


Vertice Fao: impegni del nostro governo 
Trentadue milioni di dollari per gli aiuti 
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Assenza e visita fiscale 


Ilavoratore malato non trovato in casa 
non può essere licenziato solo per questo 
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[2] Il Piccolo 


Politica 


Sabato 16 novembre 1996 


IL GIORNO DOPO LE DIMISSIONI SCRIVE A PRODI: «MI FARO’ SENTIRE QUANDO ME LA SENTIRO’» 


L’INVITO DI PRODI 


Il governo: 
«Ripensaci» 


ROMA — Una giornata 
di attesa, ieri. Reiterati 
tentativi, nonostante 
l'oneroso impegno del 
vertice della Fao, di rin- 
tracciare il dimissiona- 
Tio. La magra consola- 
zione di un fax. Ma Ro- 
mano Prodi non si dà 
per vinto. In Consiglio 
dei Ministri, stamane, 
verrà messa per iscrit- 
to, destinatario Antonio 
di Pietro, la richiesta di 
tornare sui propri pas- 
si. Non abbandonare i 
lavori pubblici. «A quel 
punto - dice Walter Vel- 
troni - attenderemo la 
risposta e vedremo». 

Il Governo attende, 
dunque. Spera in un ri- 
pensamento. I ministri, 
uno per uno, Flick, Di- 
ni, Treu, la Finocchiaro 
esprimono al collega la 
loro solidarietà. C'è 
qualche eccezione, è ve- 
ro, come quella del mi- 
nistro del Commercio 
Estero Fantozzi che ri- 
tiene che Di Pietro ab- 
bia fatto bene, ma nel 
complesso  l'Esecutivo 
auspica un ritiro delle 
dimissioni. Nessuno, pe- 
Tò, ci crede. Massimo 
D'Alema invita ad atten- 
dere almeno una rispo- 
sta. Quattro le ipotesi 

‘ossibili: un interinato, 
il rimpasto, la semplice 
sostituzione, la nomina 
di un tecnico. Complica- 
te, le prime due, perchè 
politicamente più ri- 
schiose. Un interinato 
di Prodi non sarebbe op- 
portuno per la delicatez- 
za del ruolo dei lavori 
pubblici. L'ipotesi del 
Timpasto era già stata 
scartata dal presidente 
del Consiglio qualche 
settimana fa quando si 
era posto il problema di 
sanare l'inadeguatezza 
del sottosegretario inca- 
ricato dei Rapporti con 
il Parlamento, Giorgio 
Bogi. Difficile, vista la 
persistente tensione dei 
rapporti interni alla 
maggioranza, che possa 


essere presa in conside- 
razione adesso, La stes- 
sa semplice sostituzio- 
ne di Di Pietro con un 
altro ministro (politico) 
comporterebbe per Pro- 
di dei grossi problemi 
di equilibrio nell'ambi- 
to dell'Esecutivo. L'ex 
pm, infatti, considerato 
un tecnico, non vi influ- 
iva. Ecco dunque che le 
acque dell'Ulivo si agi- 
tano. Il segretario dei 
Popolari, Gerardo Bian- 
co iscrive Di Pietro al 
partito dei centristi e 
chiede quindi a Prodi 
che il futuro ministro 
appartenga alla stessa 
schiera. Avrebbe già un 
nome: Franco Merloni, 
già ministro dei Lavori 
Pubblici al tempo di 
Ciampi. 

Antonio Bargone, sot- 
tosegretario pidiessino 
nel dicastero in questio- 
ne, in contrasto con il 
suo segretario nella ri- 
chiesta di nomina im- 
mediata del ministro, 
arriva quasi ad auto- 
candidarsi. Girano, an- 
cora, in caso di rimpa- 
sto, i nomi di Anna Fi- 
nocchiaro, titolare delle 
Pari opportunità e di 
Augusto Fantozzi. 

I giochi, comunque 
sia, non verranno ria- 
perti da Prodi prima di 
Martedì prossimo, ter- 
mine ragionevole entro 
il quale aspettarsi una 
risposta di Di Pietro. 
Nel frattempo l'Esecuti- 
vo è interessato, per i 
commenti del Polo ma 
anche per un sondaggio 
che deve aver colpito 
nel segno (ieri la Cirm 
dava in bilico la sua te- 
nuta) ad uscire integro, 
soprattutto agli occhi 
dell'opinione pubblica, 
da questa ennesima bu- 
fera. «La vicenda delle 
dimissioni - commenta 
Tiziano Treu - ha dimo- 
strato ancora una volta 
la compattezza, la pro- 
fessionalità e la serietà 
della maggioranza». 


AN SOLIDALE, FI CRITICA 
Polo, riaffiora 
la spaccatura 


ROMA — Aprile ‘96. Antonio Di Pietro, Pm dimis- 
sionario in cerca d'autore; il Polo per le Libertà, 
Fini e Berlusconi completamente divisi sul perso- 
naggio.Stimato da An, boicottato da Forza Italia. 

Novembre ‘96.Antonio Di Pietro, ministro dei 
Lavori Pubblici dimissionario, forse in cerca d'au- 
tore; nel Polo per le Libertà, stessa identica situa- 
zione. 

Quella tra Gianfranco Fini ed Antonio Di Pietro 
è sempre stata la storia di un legame stile adulte- 
rino: cene segrete, pranzi di straforo lontano da 
occhi indiscreti. 

Sempre lo stesso anfitrione: Mirko Tremaglia. 
Un rapporto che, entrambi, hanno sempre ritenu- 
to opportuno mantenere sotto tono. L'uno, il pre- 
sidente di An, per non dispiacere all'alleato politi- 
co numero uno. Il Cavaliere che, del simbolo di 
Mani Pulite, non è mai stato un grosso ammirato- 
re. L'altro, il «disoccupato» Tonino, per motivi un 
pò più interessati: scegliere con cura sotto quale 
bandiera schierarsi. 

Ammainata la prima, cosa farà Antonio Di 
Pietro? Ci tornerà in politica? Sceglierà An, come 
sussurrano in tanti? «Non sarei così deciso nel 
dirlo - risponde Gianfranco Fini - credo che, in 
questa fase, le dimissioni siano state date per spe- 
gnere le luci della politica e consentirgli una mi- 
gliore difesa. Già in passato - ricorda - Di Pietro 
si è astenuto dall'impegno politico prima di aver 
risolto le sue vicende giudiziarie». 

Questione di tempo, dunque, sembrerebbe di 
capire. E l'obbligo morale di escludere che l'ami- 
co Tonino possa rappresentare un'alternativa a 
Berlusconi come leader del centro destra. 

Ai toni cauti di Fini, come fu in passato, si con- 
trappongono quelli più concitati di un'anti Di Pie- 
tro per eccellenza: Tiziana Maiolo. Secondo 
l'esponente di Forza Italia l'ex ministro ha fatto 
un colpo di teatro e sta coltivando l'idea di diven- 
tare, per acclamazione popolare, presidente del 
Consiglio o Presidente della Repubblica. «Di Pie- 
tro - aggiunge la Maiolo - punta molto sull'accla- 
mazione di popolo. Non gli interessa passare per 
le vie ordinarie della democrazia, come ad esem- 
pio una elezione, ma vuole i battimani, la piazza 
che inneggia al suo nome e lo innalza sullo scran- 
no più alto), 

Reazioni contrastanti, dunque, nel centrode- 
stra sul futuro politico di Di Pietro. Univoca inve- 
ce la considerazione sull'impatto delle dimissioni 
nella compagine governativa: il Governo ne esce 
indebolito. «Il centro dell'Ulivo che già non c'era 
e che, come idea, era tenuto in vita dalle iniziati- 
ve estemporanee di Di Pietro - commenta Rocco 
Buttiglione - adesso scomparirà del tutto». «Prodi 
- aggiunge Ignazio La Russa - si è spostato ancora. 
più a sinistra». 

f.b. 


ROMA — Dopo la lettera 
di dimissioni arriva il 
fax con il perchè. Anto- 
nio Di Pietro ama scrive- 
re più che parlare. Il si- 
lenzio ha pesato per tut- 
ta la giornata su palazzo 
Chigi. Fino a sera, quan- 
do è spuntato quel fo- 
glietto, con poche righe, 
alla cortese attenzione 
di Romano Prodi. 

E' amareggiato, l'ex 
magistrato. A tal punto 
che chiede tempo prima 
di un «faccia a faccia» 
con il presidente del Con- 
siglio: «mi farò sentire 
appena me la sentirò». 

Oggi, però, l'esecutivo 
chiederà forlmalmente a 
Di Pietro di ritirare le di- 
missioni. E lui sarà co- 
stretto a prendere una 
decisione. 

Che farà? E' ciò che si 
domandano tutti in que- 
ste ore. 

C'è un gran frastuono 
di voci, ipotesi, scenari. 
«Non tornerà indietro», 
dicono sicuri i fedelissi- 
mi Elio Veltri e Federico 
Orlando. «Non avrebbe 


scritto irrevocabili», sot- 
tolinea il suo portavoce 
che con un suo «per ora) 
aveva provocato subito 
mille dubbi sulla volon- 
tà di non cambiare idea. 

Tuttavia ora c'è il fax. 
Che, spedito al termine 
di una giornata convulsa 
(«è a palazzo Chigi» è sta- 
to detto, ma la voce non 
ha trovato conferma), po- 
trebbe aprire qualche 
spiraglio, 

Certo è che il simbolo 
di Mani Pulite, finito an- 
cora una volta sotto in- 
chiesta, non ha mai na- 
scosto il desiderio di gui- 
dare un movimento poli- 
tico. E proprio due gior- 
ni fa, da Istambul, aveva 
pronunciato una frase si- 
billina: «mi piacerebbe 
fare il pastore». Di lì a 
poco avrebbe annuncia- 
to: «basta, me ne vado». 

Di pecore, per ora, ne- 
anche l'ombra. Anche se 
un gregge sarebbe pron- 
to a seguirlo. Veltri e Or- 
lando, infatti, avverto- 
no: la prossima settima- 
na i deputati amici di To- 


nino si riuniranno. Pron- 
ti ad organizzarsi; «spe- 
riamo che venga anche 
luip. 

Ma quanti siete? «In 
un Parlamento con equi- 
libri così fragili siamo 
sempre abbastanza». E 
chissà che anche Ales- 
sandra Mussolini non de- 
cida di ‘presentarsi (a 
sorpresa?) all'imminente 
riunione strategica per 


«Di Pietro. for  presi- 
dent». POR 

Per il momento lui è 
lontano da ‘Roma. Ha 
chiuso icontatti. Non è 
a Curno. “Forse si trova 
in Lombardia. O in Moli- 
se, a Montenero di Bisac- 
cia. «Tonino è fatto così, 
lo conoseo bene - raccon- 
ta Veltri In questi casi 
si chiude in*casaliFa tut? 
to da solo, Non-parla 
con nessuno). 

Ma se lo chiamasse il 
pics cenie della Repub- 

lica allora, sì, risponde- 


rebbe. Del resto, si af- - 


fretta a precisare Veltri, 
«si tratta di un rapporto 
istituzionale». E se fosse 
proprio quella del Quiri- 
nale la carta da giocare 
per fargli cambiare 
idea? 

«Credo proprio che 
non ci sia niente da fare 
- insiste Veltri - adesso 
penserà a difendersi. An- 
che quest'anno lo faran- 
no stare a casa quattro 
mesi per leggere le carte 
processuali». E" sempre 
andata così: «ogni volta 
che si avvicina alla poli- 
tica c'è chi lo distoglie». 


Sarà. Un fatto è certo. 
Antonio Di Pietro fa «go- 
la» a molti. Ma fa anche 
molta paura. Non a caso 
centro destra e centro si- 
nistra hanno fatto a gara 
per accaparrarsi l'ex ma- 
gistrato durante la cam- 
pagna elettorale. 

La possibilità che pos- 


‘sa, di nuovo, fondare un 


movimento politico spa- 
venta. Il consenso popo- 
lare è alle stelle. 

, Hl giorno dopo le dimis- 
sioni valaghe di fax di 
protesta sono arrivate 
nelle redazioni dei gior- 
nali. «Ed è su questo che 
conta Di Pietro», mali- 
gna Tiziana Majolo di 
Forza Italia. 

Ma non è escluso che 
proprio. l'acclamazione 
(«Tonino ripensaci») pos- 
sa far cambiare idea 
all'ex magistrato. Da 
Montenero di Bisaccia, 
dove nella primavera 
scorsa avrebbe dovuto 
nascere il suo partito, ar- 
riva solidarietà e inco- 
raggiamento: «siamo 
con te». 

Chiara Raiola 


RISPUNTA UN VECCHIO ESPOSTO DEL GIP ROMANO PACIONI 


Attico getta «ombra» sul pool 


L'accusa è di falso ideologico per un'inchiesta sul figlio dell’ispettore Dinacci 


ROMA — Non Pacini, ma Pacioni. Al cen- 
tro dell'inchiesta bresciana sul pool di Mi- 
lano non ci sarebbe dunque il camaleonti- 
co banchiere tosco-svizzero, ma l'iniziati- 
va del gip romano Maurizio Pacioni, che il 
4 novembre scorso inviò alla procura di 
Brescia gli atti di una indagine, un tronco- 
ne dell'inchiesta Intermetro, che lui stesso 
aveva archiviato, dopo che precedentemen- 
te era stata istruita e archiviata dai compo- 
nenti «storici» del pool, fra gli altri, appun- 
to, oltre al procuratore capo Borrelli e 
all'aggiunto D'Ambrosio, i pm Colombo, Da- 


vigo e l'allora gip Ghitti. 


Il giudice romano, trasmettendo quegli 
atti, chiedeva a Brescia di valutare se nei 
comportamenti del pool potessero essere 
configurate le ipotesi di reato di falso ideo- del 
logico e abuso d'ufficio. In questo famoso 
stralcio dell'inchiesta sulla metropolitana 
romana che venne poi trasmessa per com- 
petenza da Milano a Roma, era accusato di 
estorsione contro la Fiat l'ex direttore am- 
ministrativo della Dc romana Giorgio Mo- 
Schetti. Secondo la denuncia presentata a 
Milano dal manager Fiat Ugo Montevecchi, 
Moschetti avrèbbe chiesto un appartamen- 


TRASFERTA «SEGRETA» DEI MAGISTRATI DI LA SPEZIA A BRESCIA 


Omar, «faccendiere coperto» Il «Times» ignora Tonino 


Pacini si sarebbe attivato per evitare all’influente arabo grattacapi con la giustizia italiana 


LA SPEZIA — Trasferta 
a La Spezia dei magistra- 
ti di Brescia. Si sono in- 
contrati per tutta la gior- 
nata in una casermetta 
della Guardia di Finanza 
di Sarzana i magistrati 
Giancarlo Tarquini, con 
i suoi sostituti Silvio 
Bonfigli, Antonio Chiap- 
pani e Francesco Pianto- 
ni, il pm spezzino Silvio 
Franz e il nuovo coman- 
dante del Gico di Firen- 
ze Ignazio Gibilaro. Un 
incontro organizzato per 
fare il punto delle indagi- 
ni dopo il «ciclone» Di 
Pietro, per mettere a fuo- 
co meglio alcuni filoni di 
interesse comune, come 
la Cooperazione, gli inte- 
ressi svizzeri di Pacini 
Battaglia e le sue «coper- 
ture», Si sarà anche sfio- 
rato l'argomento delle 
tangenti alle FS alla luce 
anche dei nuovi docu- 
menti sulla TAV che i le- 
gali del banchiere italo- 
svizzero hanno portato 
ieri in procura. Che il mi- 
nistro dimissionario è 
stato al centro del sum- 
mit è stato confermato 
dal. piemme Cardino: 
«l'incontro è andato be- 
ne, potete immaginare 
di cosa abbiamo parla- 
to». A ulteriore prova di 
ciò c'è il fatto che gli in- 
quirenti avevano copia 
di un articolo di giornale 
nel quale si parlava di 
un prestito miliardario 
fatto da Pacini Battaglia 
all'imprenditore milane- 
se D'Adamo amico di Di 
Pietro. Ovviamente con 
la trasmissione per com- 
petenza del filone Di Pie- 
tro a Brescia, i pm spez- 
zini si sono liberati della 
castagna più rovente vi- 
ste le polemiche sulla lo- 
ro presunta subordina- 


Quattro ore sotto torchio 


l’ex 007 Mauro Floriani: 


non allegò alcune fotocopie 


in dossier molto delicati 


zione alle teorie del Gico 
di Firenze. 

Quanto al filone della 
Cooperazione proprio 
l'altro giorno gli investi- 
gatori della Finanza han- 
no consegnato un nuovo 
Tapporto nel. quale si 
‘mettono meglie a fuoco 
alcuni aspetti poco chia- 
ri delle indagini e si evi- 
denziano alcune «anoma- 
lie». Un lavoro paziente 
di ricostruzione che è 


PROCESSO PER LE TANGENTI INTERMETRO 
«Sbardella era nel mirino» 


ROMA — Non ci furono soltanto ac- 
cuse, poi ritrattate, nei confronti del 
pm Francesco Misiani, ma anche rife- 
rimenti ad Antonio di Pietro e ad An- 
tonino Vinci (anche quest' ultimo pm 
a Roma) nella conversazione che, sul- 
la conduzione dell’ inchiesta Interme- 
tro ebbero Luciano Scipione, ex am- 
ministratore di Intermetro, e l' inge- 
er Walter Montevecchi, dirigente 
ella Vianini spa, di proprietà di Fran- 
cesco Gaetano Caltagirone. E' emerso 
ieri nel corso dell’ udienza del proces- 
so Intermetro, nel quale sono imputa- 
ti sia Scipione sia Caltagirone. In una 
udienza precedente risultò che, par- 
lando con Montevecchi, Scipione di- 
chiarò che Misiani, durante un inter- 
rogatorio gli chiese di accusare Calta- 


servito ad avere un qua- 
dro ipotetico sulle coper- 
ture istituzionali che 
hanno consentito ad al- 
cuni big di non essere 
coinvolti nell'inchiesta 
come il misterioso fac- 


chè per la storia della Co- 


operazione era nella 
merda fino al collo»). 
Quindi ci sono una se- 
rie di aspetti che i finan- 
zieri hanno messo in lu- 
ce: a quale livello era 


cendiere libico Omar coinvolto Omar nello 
Yehia. In pratica gli inve- scandalo della 
stigatori avrebbero tro- Cooperazione? Nell'in- 


chiesta ci furono solo 
leggerezze, equivoci o si 
vollero volutamente te- 
nere nascosti alcuni 


vato conferme ad alcune 
frasi pronunciate da Pa- 
cini («Omar è doveroso 
nei miei confronti per- 


girone. E ciò perche, avrebbe detto 
Misiani, i magistrati milanesi, che 
avevano indagato su Intermetro, «mi 
perseguitano perchè ritengono che io 
Stia proteggendo Caltagirone». La con- 
versazione fu registrata da Montevec- 
chi e la trascrizione, fatta da un peri- 
to del tribunale è agli atti del dibatti- 
mento. È 

Di Antonio Di Pietro, riferendosi ad 
un interrogatorio, Scipione dice che il 
magistrato, parlando con il suo difen- 
sore disse; «Senta... Da qui non esce. 
Ogni tre mesi notifichiamo un altro 
ordine di custodia cautelare. Eeeh... 
Facciamo a. pezzi la società, tutti i 
suoi appaltatori... A me, quello che 
mi interessa è soltanto un nome....A 
noi chi ci interessa è Sbardella». 


aspetti? Del resto, come 
è già emerso dalle indagi- 
ni, Omar Yehia era un 
personaggio che si muo- 
veva ad altissimo livello 
ed era in contatto con 
uomini dei servizi Segre- 
ti e personalità di Stati 
arabi per il commercio 
internazionale di armi. 

Teri ha fatto la sua 
comparsa a La Spezia, 
l'ex capitano delle Fiam- 
me Gialle e stretto colla- 
boratore dell'ex pm di 
Mani Pulite, Mauro Flo- 
riani il quale dopo Tan- 
gentopoli smessa la divi- 
sa è diventato un diri 
gente della società Me- 
tropolis delle Ferrovie 
dello Stato. Il marito di 
Alessandra Mussolini è 
indagato di violazione di 
pubblica custodia di co- 
se perchè all’epoca della 
collaborazione con il po- 
ol di Milano non avreb- 
be allegato alcune foto- 
copie agli atti di alcuni 
fascicoli. L'incontro è Gai 
rato attro ore. AL Ler- 
Sion ha dichia- 
rato «E’ stato tutto chia- 
rito senza smentite». Se- 
condo il suo legale, Vin- 
cenzo Sepe: «la sua situa- 
zione è assolutamente 
sfumata». 7 

Infine c'è da registra- 
re un «mistero» sulla pre- 
senta al summit di Sarza- 
na di una persona non 
conosciuta che all'uscita 

alla caserma si è coper- 
ta il volto con un giorna- 
le per non essere ricono- 
sciuta e fotografata. Di 
chi sì tratta? Forse è uno 
007 del Gico che ha con- 
dotto le indagini «sul 
campo» e potrebbe aver 
aiutato i magistrati bre- 
sciani a comprendere 
meglio alcuni risvolti 
dell'inchiesta sempre 
più complessa. 

Serena Sgherri 


ri ministeri 


escludere la Fiat Imp. 
edilizi. Per quest'indagine venne c 
l'archiviazione a Milano il 17 giugno ‘938. Il 
tutto venne trasferito per competenza a Ro- 
ma, dove i giudici riaprirono e riarchiviaro- 
no questo capitolo nel ‘94, all'epoca delle 
ispezioni ministeriali sul pool di Milano in- 
viate da Biondi e coordinate da Dinacci pa- 


d'ufficio, 


to ai Parioli di proprietà del gruppo torine- 
se, da destinare all'avvocato Filippo Dinac- 
ci, figlio di Veg Dinacci, capo degli E 

i quando Alfredo Biondi era 
ministro di Grazia e Giustizia. Sotto la mi- 
naccia, sempre secondo Montevecchi, di 
resit da alcuni APDALI 

ti 


e. Ù) 

Secondo alcune indiscrezioni, il gip Pa- 
cioni, inviando a Brescia tutti gli atti della 
vicenda, potrebbe avere ipotizzato a carico 
ool milanese i reati di falso e abuso 
per non avergli comunicato che 
per il capitolo che sfiorava Dinacci figlio 
era già stata chiesta l'archiviazione. Provo- 
cando così l'apertura del fascicolo, proprio 
nel periodo in cui il padre era a capo delle 
ispezioni su Milano. L'ipotesi che sia pro- 
prio questa la causa dell'apertura dell'inda- 
gine bresciana su Borrelli e il 
to non pochi stupori e CAIRO perplessità 
nei diretti interessati. 


iool ha desta- 


spondere. 


esta 


Francesco Saverio Borrelli, sorridendo 
ha cercato di ricordare l'episodio e ha poi 
sorriso dicendo ai cronisti di volersi avvale- 
re, come indagato della facoltà di non ri- 


Poco credibile, l'ennesima voce sull’in- 
chiesta di Brescia, sarebbe anche per il pm 
Francesco Greco. Che nel primo pomerig- 
gio, a proposito dell'ennesima bufera giudi- 
ziaria sul pool, aveva detto di sentirsi asso- 
lutamente sereno. «Mi sembra che il clima 
sia il solito attorno a noi - ha abbozzato - 
perlomeno non peggiore di tutte le altre 
volte. L'importante - e qui ha allargat 
sorriso sornione - è che le inchieste, le no- 
stre, stanno procedendo molto bene». Dai 
colleghi Davigo e Colombo invece non è 
uscita una parola in un clima che più che 
di tensione al Palazzo di giustizia di Mila- 
no sembra di filosofica attesa. A fare il pun- 
to è stato ancora una volta il capo. «Non so 
assolutamente di cosa siamo accusati - ha 
esordito Borrelli - Non ho parlato coi colle- 
ghi di Brescia e non lo farò. Non sarebbe 
corretto. Se ritengono di farmi qualche co- 
municazione la riceverò». } 


pan 


e. p. 


LA STAMPA ESTERA NON ENFATIZZA 


Il «Guardian» progressista, lo definisce «populista per inclinazione» 


autorizzazione. 


zione». 


Barbanera scorge 


lestina, Siria, Par: 


L'ultima bacchettata 
è stata per l’Anas 


ROMA — Prima di lasciare la poltrona di ce 
stro dei lavori pubblici, Antonio Di Pietro non ha 
smentito la sua fama di «fustigatore» e, il 6 no- 
vembre scorso (rispondendo ad un'interrogazione 
parlamentare) ha scritto di aver deciso Un 1spezio- 
ne all'Anas. I fatti sono questi. Il deputato di An, 
Francesco Storace, rivolge un'interrogazione al 
ministro dei Lavori Pubblici sulla autocamionale 
della Cisa spa di Parma (concessionaria dell'Anas 
per l'autostrada Parma-La Spezia e collegamento 
con la Autobrennero), per sapere se la società au- 
tocamionale in questione, abbia utilizzato il terre- 
no ottenuto in sede di esproprio autostradale, per 
costruire un immobile privato senza preventiva 


Immediata la risposta del ministro dei Lavori 
Pubblici dopo aver ricevuto le informazioni relati- 
ve da parte dell'Anas: «Abbiamo disposto un'ispe- 


E ilveggente Barbanera 
stavoltanonc’azzecca 


ROMA — «Fra giugno e luglio il neo-ministro Di 
Pietro prenderà importanti decisioni nella realiz- 
zazione di ulteriori opere pubbliche ed aumente- 
tà il suo prestigio»: così sentenzia il filosofo e 
astronomo Barbanera nel suo almanacco proietta- 
to sulle previsioni per il ‘97, e, per dirla con Di 
Pietro, stavolta il «veggente» non ci ha azzeccato 
(sempre che il ministro non receda dalla decisio- 
ne di dimettersi). Nel suo zoom d'apertura sui 
principali eventi del prossimo anno, il secolare 
grosse tensioni politico-sociali 
con gravi ripercussioni sull'ordine pubblico in Pa- 
‘uay, Messico e Afghanistan . 
La Cina si inserirà fra Giappone e USA nella sfida 
informatica, ottenendo buoni consensi. Un dato 
confortante su tutti: aumenteranno i posti di la- 
voro nel ‘97, a beneficio dei giovani, e si verifiche- 
rà un'imprevista inversione di tendenza: l'im- 
provviso incremento delle nascite. 


‘vie italiane, 


ROMA — La notizia del. 
le dimissioni del mini- 
stro dei lavori pubblici 
Antonio Di Pietro inte- 


ressa in misura diversa i 


giornali europei, «Italia: 
Di Pietro lascia il gover- 
no» è il titolo di spalla in 
prima pagina dedicato al- 
la decisione dell'ex magi- 
Strato italiano da ‘Le 
Mondè, unico quotidia- 
No uscito ieri in Francia 
per lo sciopero dei gior- 
nalisti e dei tipografi. 

«Antonio Di Pietro - 
scrive il vespertino - la- 
scia dunque la scena, 
che peraltro ama molto, 
per rientrare nell'ombra 
e poter senza dubbio me- 
glio difendersi dagli at- 
tacchi provocati dalla 
sua notorietà». Il giorna- 
le ripercorre la storia 
dell'ex giudice quando 
faceva parte del pool di 
‘Mani Pulite‘, le accuse 
di cui è stato oggetto e la 
sua decisione di assume- 
re un incarico politico. 
Le decisioni giudiziarie 
che lo avevano scagiona- 
to e l'ingresso in politica 
«non hanno fatto tacere 
gli accusatori. Al contra- 
rio - scrive ‘Le Mondè - 
le insinuazioni sono ri- 
prese con nuovo vigore 
in occasione dell'esplo- 
sione di un nuovo scan- 
dalo di corruzione, nel 
mese di settembre, in 
cui è implicato in parti- 
colare il capo delle ferro- 
Lorenzo 
Necci e il banchiere ita- 
lo-svizzero Pierfrance- 
sco Pacini Battaglia». 

In una corrispondenza 
da Roma, pubblicata ad 
una colonna in seconda 
pagina, il britannico 'Fi- 
nancial Times’ scrive 
che le dimissioni di Di 
Pietro rappresentano 
«un grave colpo per l' au- 


torità di Prodi, la cui im- 
magine è stata intaccata 
da debole leadership e 
dissenso all'interno dell 
Ulivo». 

Il ‘Guardian’ in un'am- 
ia corrispondenza con 
‘oto nelle pagine di este- 

ri vede nelle dimissioni 
dell'' ex-magistrato di 
Mani Pulite «un nuovo 
incubo per il governo di 
centro-sinistra, già in 
lotta per far passare un 
vitale bilancio di austeri- 
tà attraverso il parla- 
mento», Il giornale pro- 
gressista britannico pre- 
senta Di Pietro ‘come 
«una personalità furiosa- 
mente dinamica e con- 
troversa», «un populista 
per inclinazione», che 
«diffida della destra e 
della sinistra) e potreb- 
be adesso sfruttare la 
sua enorme popolarità 
per creare un suo movi- 
‘mento politico. 

Sulla vicenda ‘L'Inde- 
pendent' ha pubblicato 
un lungo pezzo fattuale 
mentre il ‘Times’ l'ha 
ignorata, come il 'Daily 
Telegraph'. 

_In Germania, sebbene 
sia molto noto, Di Pietro 
ieri ha occupato poco 
spazio, come ministro di- 
PUSSionaG0; sui giorna- 
i. 

Mentre mancano i 
commenti, fra i giornali 
di qualità solo la 
‘Frankfurter Allgemeine 
Zeitung’ (Faz) colloca la 
notizia della rinuncia in 
prima pagina, ma in ta- 
glio basso e con poche ri- 
ghe di agenzia, Nel testo 
si precisa che il presiden- 
te del consigliò Romano 
Prodi ha respinto la ri- 
chiesta e ha affermato in 
Parlamento che cerche- 
rà di far recedere il mini- 
stro dei lavori pubblici 
dalla sua decisione. 


Sabato 16 novembre 1996 


Politica 


Il Piccolo [3] 


ROMA —A un passo dal 
traguardo. Nel primo po- 
meriggio di oggi la Came- 
ra dovrebbe dare il pri- 
mo via libera alla tor- 
mentata manovra di Bi- 
lancio ‘96, con l'approva- 
zione, dopo quella del di- 
segno di legge collegato, 
anche di Bilancio e Fi- 
nanziaria. ; 

Così da giovedì prossi- 
‘mo la pratica passerà al 
Senato, dove è facile pre- 
vedere il secondo round 
dello scontro tra Polo e 
Governo. A Palazzo Ma- 
dama i rapporti di forza 
sono più favorevoli alla 
maggioranza, e resta da 
capire se anche lì il cen- 
tro-destra perseverà nel- 
la sua decisione di non 
partecipare alle votazio- 
ni. 

Teri, a passo di carica, 
l'aula di Montecitorio ha 
approvato con lievi mo- 
difiche il Bilancio dello 
Stato ed è poi passato ad. 
esaminare le tabelle del- 
la legge finanziaria. 

C'è stata ancora qual- 
che scaramuccia con i 


DOVREBBE CONCLUDERSI OGGI A MONTECITORIO IL TORMENTATO PERCORSO DELLA MANOVRA DI BILANCIO ’96 


A tappe forzate verso il voto finale 


Varata la «tassa per l'Europa» il cui ammontare verrà definito dal governo a fine anno - Nuova critica al balzello da Bruxelles 


rappresentanti del Polo 
rimasti in Aula a ‘presi- 
diare' i lavori e in un im- 
peto di generosità alcuni 
ministri hanno provato 
a surrogare le assenze 
delle opposizioni votan- 
do contro un paio di 
provvedimenti proposti 
dallo stesso Governo. 
Ma il clima, rispetto alle 
asprezze dei giorni scor- 
si è stato decisamente 
più tranquillo, anche se 
in serata per qualche de- 
fezione di troppo tra le 
file della maggioranza è 
mancato il numero lega- 
le; 

Tra gli aspetti più rile- 
vanti della legge finan- 
ziaria vera e propria c'è 
stata. l'approvazione 
dell'articolo 1 che, oltre 
a stabilire l'entità del de- 
bito da finanziare, intro- 
duce la contestata tassa 
per l'Europa di cui fino- 
ra, malgrado le proteste 
di opposizioni e parti so- 
ciali, si conosce. solo 
l'ammontare che è di 
12.500 miliardi. Il Gover- 
no ha più volte assicura- 


to che si tratterà di 
un'una tantum da appli- 
care ai redditi, con esclu- 
sione di quelli più bassi. 

Teri sono circolate nuo- 
ve indiscrezioni sulla 
sua composizione, ma la 
prospettiva più probabi- 
le è che almeno a grandi 
linee la Eurotax potrà es- 
sere illustrata ai sindaca- 
ti lunedì mattina in occa- 
sione di un incontro fis- 
sato da tempo, Il Gover- 
no determinerà la misu- 
ra della tassa a fine an- 
no, una volta conosciuti 
gli effetti del ribasso 
dwel tasso di sconto sul 
debito pubblico. 

Teri da Bruxelles è arri- 
vata una muova critica 
al tributo. Il commissa- 
Tio europeo Yves Thi- 
bault de Silguy ha infatti 
negato che l'istituzione 
della tassa possa essere 
stata in qualche modo 
suggerita dalla Commis- 
sione europea. «Non ab- 
biamo mai fatto richie- 
ste specifiche; più sem- 
plicemente abbiamo ri- 
cordato la necessitàdi 


consolidare la pressione 
fiscale». Inoltre, «nei 
grandi indirizzi abbiamo 
sempre ritenuto più uti- 
le una riduzione di spese 
piuttosto che un aumen- 
to dell'imposizione fisca- 
le». 

A fine anno all'Euro- 
tax si dovrà aggiungere 
un secondo intervento 
per circa 11.500 miliar- 
di, che saranno reperiti 
attraverso una rimodula- 
zione dei debiti delle Fer- 
rovie dello Stato. Questo 
fatto consentirà di effet- 
tuare risparmi per 6 mi- 
la miliardi e contempora- 
neamente di registrare 
minori spese per interes- 
si. 

Da quest'ultimo. fron- 
te continuano ad arriva- 
re ottime notizie per il 
Tesoro. Dopo l'ennesimo 
ribasso dei rendimenti 
dei Bot di ieri, la discesa 
sfiora ormai i quattro 
punti nel giro di un an- 
no. Una situazione che 
avrà riflessi assai positi- 
vi sulla spesa per interes- 
si già nel 1997. 

Paolo Tavella 


STANCHI DI ATTENDERE RISPOSTE SU FISCO, OCCUPAZIONE, CONTRATTI 
Cgil, Cisl e Uil già sul sentiero di guerra 


ROMA — Potrebbe essere il giorno della 
verità. L'ultimo giro, come ripete il nume- 
ro uno della Cisl Sergio D'Antoni, Il ren- 
dez vous di lunedì tra Governo e sindacati 
ha tutto il sapore di un ultimatum. Stan- 
chi di aspettare risposte che non arrivano 
e chiarezza che non viene fatta, i rappre- 
sentanti di Cgil, Cisl e Uil rischiano di far 
saltare i rapporti - già tesi negli ultimi 
tempi - con il Governo Prodi. Chiedono 
certezze su occupazione, fisco e contratto 
dei metalmeccanici. Ma, soprattutto, pro- 
testano contro le modifiche introdotte nel 
collegato alla Finanziaria al divieto di cu- 
mulo tra pensione e reddito da lavoro. Ri- 
tocchi che, di fatto, allentano la morsa so- 
lo per gli autonomi (cui viene permesso di 
aggiungere il 50% della pensione di anzia- 
nità al reddito da lavoro) e vietano la pos- 
sibilità di somma peri CEE i 

E, ancora; i sindacati sono furiosi per i | pr ? " s Da) 
Ce roi proposta? Parte dalla minaccia dello scio. 
dal sottosegretario Laura Pennacchi e poi 
frettolosamente smentito dal presidente 
del Consiglio, secondo il quale alla fine sa- 
ranno i lavoratori dipendenti a pagare il 


maggior prezzo della manovra, per una 
media di 100mila lire al mese a famiglia. 
Ultimo timore: l'eurotassa. Che non ri- 
guardi l'Irpef, pu fenie Cgil, Cisl e Uil, per- 
chè così finirebbe per scaricarsi solo sul 
lavoro dipendente. 

Insomma, i punti interrogativi sono 
molti. Se il Governo nicchierà ancora, ai 
sindacati non resterà che «chiamare i lavo- 
ratori alla lotta». Se il malumore lievita, i 
sindacati arrivano all'incontro forti 
dell'appoggio del Pds - «i patti vanno ono- 
ratiy ha riconosciuto D'Alema, che para- 
dossalmente è pronto a scendere in piazza 
- e di quello di Rifondazione comunista. 
Bertinotti - seppur distante dalle posizio- 
ni dei sindacati su lavoro in affitto, esten- 
sione dell'apprendistato e contratto 
d'area, tutti punti salienti del Patto sul la- 
voro siglato il 24 settembre - non nascon- 
de le sue intenzioni bellicose. La sua 


pero generale e rinfocola: si potrebbe fare 
Il 22, unendo tutti i lavoratori attorno alla 
mobilitazione dei metalmeccanici. 
Dunque, oltre al Patto sul lavoro - le 
sue parti più significative, sottolineano i 


sindacati, insieme agli autonomi della Ci- 
sal, devono entrare a far parte dei collega- 
ti alla finanziaria -, si aspettano risposte 
sull'intera materia fiscale (in particolare 
sulla tassa per l'Europa) e sulla questione 
dei comportamenti contrattuali in genere. 
E. sul contratto disgraziato dei 
metalmeccanici? Per il sindacato, il Gover- 
no può e deve fare di più, «in modo tale 
che si possano rimuovere le proposte fatte 
dagli industriali» ha detto ieri il segretario 
generale della Cgil Guglielmo Epifani. 

E se il grosso delle critiche sì concentra 
sulle novità relative al divieto di cumulo - 
modifiche sbagliate, gravi e di dubbia co- 
stituzionalità, secondo la Cgil, «perchè di- 
scriminano tra lavoro dipendente e auto- 
nomo», vanno modificate ripete la Cisl - 
strano ma vero, non tutti gli autonomi 
plaudono alla revisione. Se la Gna si dice 
soddisfatta, assolutamente contraria alla 
norma resta invece la Confartigianato: «si 
vuole accreditare come una vittoria delle 
lobby - ripete il presidente Ivano Spalan- 
zani - quella che è in realtà solo l'ennesi- 
mo esempio di occupazione coatta». 

Elisabetta Martorelli 


INFORMAZIONE COMVERCIALE 
Successo dei ricercatori di 


VIA LIBERA DELLA CAMERA (ORA TOCCA AL SENATO) PER IL DISEGNO DI LEGGE COLLEGATO ALLA FINANZIARIA 


Arriva l’lrep, spariscono Iciap, Ilor, tassa salute 


Agli archivi anche la partita Iva - Meno cara la stangata sulla casa - Pubblico impiego: blocco del tum over, introdotto il part time 
ESISCUELNAGIUNZION 


ROMA — Riforma del si- 
stema. fiscale attraverso 
l'introduzione della nuo- 
va tassa regionale, l'Irep, 
e le nuove aliquote Irpef, 
riduzione della leva e del 
servizio civile da 12 a 10 
mesi, possibilità per le re- 
gioni di aumentare da 30 
a 50 lire al litro il prezzo 
della benzina, estimi ca- 
tastali più alti del 5% a fi- 
ni Ici e Irpef con detrazio- 
ni che esentano dall'ag- 
gravio la prima casa: que- 
ste alcune delle norme 
previste dal disegno di 
legge collegato alla Finan- 
Ziaria, approvato l’altra 
notte alla Camera. 

Molte le novità, alcune 
di grande rilievo, rispet- 
to al testo presentato dal 

coverno. Anche in fatto 
di spese, il provvedimen- 
to esce modificato 
dall'esame dell'aula: far- 
maci, pubblico impiego, 
scuola, finanza locale so- 
no solo alcuni dei punti 
ritoccati nel corso della 
prima maratona parla- 
mentare, 

Ecco le norme del ddl 
collegato con le modifi- 
che varate dalla Camera. 

TAGLI DI SPESA 

SANITA: riduzione 
dei posti letto negli ospe- 
dali con un tasso di occu- 
fazione inferiore al 75%; 

e regioni possono conce- 
dere una deroga al tasso 
del 75% per le isole mino- 
Ti e le zone di montagna; 
i medici dovranno optare 
entro il 31 gennaio 1997 
tra la libera professione 
fuori o dentro le struttu- 
re ospedaliere; in 
quest'ultimo caso vengo- 
no dati incentivi: stesso 
trattamento fiscale del la- 
voro dipendente, titolo di 
preferenza per la carrie- 
ra e riduzione del 15% 
della. componente - fissa 
della retribuzione. Con- 
fermata anche la chiusu- 
ra degli ospedali psichia- 
trici entro il 31 dicembre 
1996: le regioni dovran- 
no destinare parte dei fi- 
nanziamenti centrali 
all'istituzione dei diparti- 
menti di salute mentale 
ed attuare entro il 31 gen- 
naio ‘97 i piani di tutela 
della salute mentale. Per 
rispamiare 300 miliardi 
l'anno di spese, i medici 
generici saranno respon- 
sabilizzati al fine di con- 
tenere le richieste di rico- 
vero ospedaliero. Le 
aziende sanitarie riceve- 
Tanno strumenti utili a 
Ottenere condizioni più 

antaggiose dai fornitori 

2 One ao) doo 

monitorando il 
Prezzo dei farmaci. 
re PER nel corrisponde- 
dovute farmacie quanto 
di s Si trattiene a titolo 
sull'imlto una quota 
ket e gporto lordo dei tic- 
ri al Ireneo dell'Iva pa- 
li con per medicina- 
50. mila prezzo entro le 
quelli com e, al 6% per 
100 mile po tra 50 e 
100 e 200 re, al 9% tra 
25 Za, e si 

È È ell 
200 mila lire, i SITO e 

PUBBLICO IMPIEGO: 
confermato il blocco del 
turn-over nella pubblica 
amministrazione’ per un 


anno connumerose dero- 
ghe. Tra queste, il perso- 
nale di aziende del SSN, 
della Groce Rossa, Uni- 
versità, Enti di ricerca, 
corpi di polizia, forze ar- 
mate, 

PART-TIME: incenti- 
vata la. trasformazione 
dei rapporti di lavoro da 
tempo pieno a part-time, 
con la concessione ai di- 
pendenti della pubblica 
amministrazione della 
possibilità di svolgere il 
doppio lavoro non in con- 
flitto con l'attività princi- 
pale, ma iscrivendosi an- 
che ad albi professionali. 

SCUOLA E UNIVERSI- 
TA': confermata le nor- 
me per lo scorporo e la 
decongestione dei mega- 
atenei e la razionalizza- 
zione delle classi con ac- 
corpamento di classi e 
istituti; diminuzione gra- 
duale del numero degli 
alunni per classi, finan- 
ziata con un anticipo del- 
la tassazione sui Tfr; age- 
volazione alle scuole di 
montagna con un aumen- 
to dell'Iva dal 9 al 19% 
sui cavalli e sull'abbona- 
mento Telepiù. 

DIFESA: ridotta la le- 
va da 12 a 10 mesi anche 
per il servizio civile; il 
servizio militare andrà 
svolto entro 100 km dal- 
la residenza e in ogni ca- 
so nella propria regione. 
Misure per il personale 
delle Forze Armate: nei 
prossimi 8 anni sarà di- 
minuito del 25% l'organi- 
co degli ufficiali, con un 
blocco del turn-over; sa- 
Tanno ceduti materiali 
bellici e non obsoleti, ma 
non sistemi d'arma, ai pa- 
esi in via di sviluppo. 

REGIONI: ridotto del 
6% il Fondo perequativo 
per le Regioni introdotto 
con le norme sul federali- 
smo fiscale varate l'anno 
SCOrso; per compensare 
la riduzione dei trasferi- 
menti (560 miliardi nel 

l'97,°98), le Regioni po- 
tranno aumentare il getti- 
to dell'imposta regionale 
sul gas metano (da 50 a 
60 lire il metro cubo) e 
dell'imposta regionale 
sulla benzina (da 30 a 50 
lire il litro). I piccoli co- 
muni dovranno sottosta- 
re al principio della teso- 
—Teria unica, con in cam- 


SANITÀ E FARMACI: 


Riduzione dei posti letto negli ospedali 

Un tasso di occupazione inferiore al 75%. — 

Le unità sanitarie tratterranno a titolo di sconto 
una quota sull'importo lordo dei ticket e al netto 
dell’iva che varierà da un 3,75% per i medicinali 


REGIONI: ——- cnc 
‘aumentare l'imposta regionale 

| sul gas metano da 50 a 60 lire al metro 
‘cubo e l'imposta regionale sulla benzina 
da 30 a 50 lire il litro. 


ICI : 


con un prezzo entro le 50.000 lire al 9,0% 

per quelli compresi tra 100 e 200.000 lire. 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE: 
Blocco del turn over per un anno e 
incentivazione della trasformazione del lavoro 

a part-time. Istituzione di un’anagrafe degli 
incarichi ricoperti dai dipendenti statali. 
SCUOLA E UNIVERSITÀ: xy 
Scorporo e decongenstione dei mega-atenei, — 
razionalizzazione delle classi con accorpamento. 
IREP-IRPEF:--———_——————_—_—__—_—_—————— 
Nuova imposta regionale e riforma dell’ 

L’aliquota Irep oscillerà fra il 3,5 e il 4, 
‘accorpando tassa sulla salute, Ilor, 


Le aliquote Irpef scendono invece da 7 a 5.. 
La minima sarà tra il 18 e il 20% peri primi 
15 milioni di reddito e la massima 46%. 


bio benefici pari al 6% 
delle somme versate, 
compensati a loro volta 
dalla reintroduzione di 
una imposta demaniale 
sul diritto d'autore pari 
al 5% degli incassi. 
FALSI INVALIDI: gli 
invalidi che hanno dirit- 
to a indennità di accom- 
pagnamento dovranno 
presentare entro il 31 
marzo ogni anno un'auto- 
certificazione; quelli tito- 
lari di assegno mensile 
dovranno presentare una 
dichiarazione! sull'iscri- 
zione nelle liste speciali 
di collocamento. 
EDITORIA: ripristina- 


‘ te tariffe agevolate per le 


spedizioni postali, trami- 
te un fondo speciale di 
300 miliardi, 
PREVIDENZA: norme 
sul recupero di prestazio- 
‘ni indebitamente percepi- 
te; respinto un emenda- 
mento che prevedeva un 
contributo di solidarietà 
dell'1,50% per le pensio- 
ni di anzianità. 
CONTRIBUTO EURO- 
PA: approvata una antici- 
Degne per 6 mila miliar- 
i della manovra di teso- 


lap ecc. — 


reria da 12,500 miliardi 
con una rimodulazione 
dei debiti e del capitale 
delle Ferrovie. 

POSTE SPA: l'Ente Po- 
ste sarà trasformata in 
spa entro la fine del 
1997; verrà concesso 
all'ente di avere più ini- 
ziativa nelle operazioni 
di:conto corrente in mo- 
do da compensare i mino- 
ri introiti per i servizi ef- 
fettuati per lo Stato. I tas- 
si d'interesse sui c/c po- 
tranno. essere stabiliti 
dall'ente stesso, 

‘AUTO BLU: con un 
emendamento di Raffae- 
le Costa si toglie il diritto 
all'auto blu a tutti coloro 
che hanno ricoperto cari- 
che pubbliche, mentre è 
previsto un taglio delle 
macchine di servizio e il 
divieto di nuovi acquisti 
per tutto il ‘97. Successi- 
vamente si passerà alla 
privatizzazione del servi 
ZIO, 

-30: soppressa la tassa 
di 20 mila lire ai centri di 
assistenza fiscale che ver- 
ranno compensati dallo 
Stato. 

FONDO CASSA TESO- 


DIFESA: . 


da lavoro. 


RO: istituito un fondo di 
TO per le autorizza. 
zioni di cassa del T. 

di 25 mila miliardi, °° 

FONDO PICCOLE IM- 
PRESE; istituito un fon- 
do di garanzia di 500 mi- 
liardi per una parziale as- 
sicurazione ai crediti con- 
cessi. dalle banche ‘alle 
piccole e medie imprese, 

CIG: estesa la possibili- 
tà di ricorrere alla cassa 
integrazione alle aziende 
di servizi di pubblica uti- 
lità e alle imprese sprov- 
viste di ammortizzatori 
sociali. 

SCORTA PETROLIO 
ENI: finisce per l'Eni 
l'obbligo di tenere una 
scorta strategica di petro- 
lio da 200 miliardi circa 
che può essere venduta 
alle migliori condizioni 
di mercato. 

PREPENSIONAMENTI 
FS: Al personale in esube- 
ro Fs con 33 anni di con- 
tributi e 55 anni concessi 
i prepensionamenti, 

NUOVE ENTRATE 

ASSEGNO PRESIDEN- 
TE: dal 1 gennaio 1997 
l'assegno del Capo dello 
Stato verrà tassato come 


Aumento delle rendite catastali del 5%, 
mentre le detrazioni sulla prima casa 
‘passano da 180 a 200 mila lire ai fini 
‘"dell’ICI. I redditi dominicali e agrari sono 
rivalutati rispettivamente dell’80 e del 70%. 


Riduzione della leva da 12 a 10 mesi | 
anche per il servizio civile. Il servizio 
| militare verrà svolto entro 100 chilometri 
| dalla residenza. I dé 
| PENSIONE E LAVORO: —- = = 
Via libera al decreto che alleggerisce il divieto) 
di cumulo; lavoratori dipendenti e autonomi 
potranno continuare a lavorare percependo, 
parte della pensione. Per gli autonomi 
cumulo del 50% della pensione con redditi , 


P&G Infograb) 


le indennità dei parla- 
mentari. 

ICI: aumentano le ren- 
dite catastali del 5% a fi- 
ni Ici e di ogni altra impo- 
sta; aumentano al con- 
tempo di 100 mila lire le 
detrazioni Irepf per la 
prima casa; le detrazioni 
sulla prima casa a fini Ici 

assano da 180 a 200 mi- 
‘a lire. Dal 1997 i comuni 
in equilibrio di bilancio 
potranno dimezzare l'Ici 
per la prima casa o porta- 
Te la detrazione prima ca- 
sa fino a 550 mila lire. I 
redditi dominicali e agra- 
ri sono rivalutati rispetti- 
vamente dell'80 e del 
70%. 

FONDI IMMOBILIARI: 
vengono conferiti in fon- 
di immobiliari regolati 
dal Tesoro gli immobili 
delle amministrazioni 
pubbliche previo cambia- 
mento di destinazione 
d'uso. Le quote successi- 
vamente verranno collo- 
cate ai risparmiatori. 

IREP-IRPEF: approva- 
ta la delega sull’Irep che 
introduce la nuova impo- 
sta regionale e la riforma 
dell'Irpef: l'Irep, la cui 


LE PROCEDURE SONO STATE VAGLIATE IERI AIMASSIMI VERTICI 
Pronti per il rientro della lira nello Sme 


ROMA — Le voci si sono fatte più insisten- 
ti nel tardo pomeriggio. Alla Camera, l'au- 
la stava spingendo la Finanziaria verso 
l'approvazione; a Palazzo Chigi già in mat- 


per chi legge) in sede di Consiglio dei 
ministri? E ancora: quando si riunirà l'ap- 
posito Comitato monetario europeo, già 
questo fine settimana o il prossimo? Per fi- 


lo recentemente, almeno sotto il profilo 
delle monete. E' circa un mese, infatti, 
che il rapporto marco-lira si aggira attor- 
no a quota 1004-1010, dopo essere addirit- 


tinata si era svolto un lungo incontro fra 
il presidente del Consiglio Prodi e il mini- 
stro del Tesoro e del Bilancio Ciampi, pre- 
senti il direttore generale Mario Draghi e 
il Ragioniere generale dello Stato Andrea 
Monorchio. Se due più due fa ancora quat- 
tro, questo si è cominciato a pensare, ecco 
che il governo italiano sta per presentare 
la richiesta di rientro nello Sme per la li- 
ra. 
Ed è subito cominciato il toto scommes- 
se: quando partirà la domanda di riammis- 
sione, in serata, in nottata o domani (oggi 


ue: a quale livello sarà fatta rientrare la 
‘a 

Certo di eccitazione ce n'è tanta, basti 
pensare che è dal settembre del ‘92 che la 
divisa nazionale è fuori dal Sistema mone- 
tario europeo. Ne uscì drammaticamente 
insieme alla sterlina britannica, in un qua- 
dro di folli speculazioni che ci hanno fatto 
perdere migliaia di miliardi. Sono stati an- 
Di difficili (compensati solo dal grande 


boom delle esportazioni che ne è derivato,’ 


grazie alla debolezza del cambio), dai cui 
effetti negativi si è cominciato a uscire so- 


tura tornato per breve tempo sotto la so- 
glia psicologica di mille contro uno. La li- 
ra insomma sta scaldando i muscoli. La 
scadenza è davvero prossima. De 

Fra le altre cose, infatti, Maastricht im- 
pone due anni di stabilità valutaria prima 
dell'adesione alla moneta unica: 1999, an- 
no di partenza, meno 2, due anni, fa 1997, 
Quindi entro la fine del ‘96 tocca entrare. 
Meglio: entro novembre. Più volte è stato 
ribadito da Fazio e Prodi che una volta ap- 
provata la Finanziaria anche solo da un 
ramo del Parlamento, sarebbe scattata la 
richiesta di rientro. 


aliquota oscillerà fra il 
3,5% e il 4,5%, accorperà 
tassa sulla salute, Ilor, 
Iciap, tassa di concessio- 
ne governativa sulla par- 
tita Iva e patrimoniale 
sulle imprese; le aliquote 


Irpef scendono da 7 a 5, — 


la minima sarà tra il 
18-20% per i primi 15 mi- 
lioni di reddito e la massi- 
ma sarà il 46%. 

ACCERTAMENTO 
CON ADESIONE: accerta- 
mento con adesione ap- 
plicato anche per i perio- 
di di imposta per i quali 
è stato previsto il concor- 
dato di massa e il concor- 
dato per il 1994; verrà 
inoltre esteso a tutti i 
contribuenti e a tutte le 
categorie reddituali. 

CONCORSI IPPICI: si 
potrà scommettere an- 
che sui concorsi ippici co- 
me Piazza di Siena dal 
'97 nell'ambito di una 
nuova disciplina dei gio- 
chi e delle. scommesse 
sulle corse di cavalli. 

I proventi delle scom- 
messe, al netto delle im- 
poste, saranno destinati 
a garantire i compiti isti- 
tuzionali dell'Unire e le 
provvidenze per l'alleva- 
mento. 

DUAL INCOME ‘TAX: 
arriva la dual income tax 
per le imprese, un princi- 
pio di fiscalità che garan- 
tisce trattamenti diversi 
in base al fatto se gli utili 
sono o meno reinvestiti. 

REDDITI DA CAPITA- 
LE: riordino della tassa- 
zione dei redditi da capi- 
tale con aliquota minima 
del 12,5% e massima del 
27%, mentre per i titoli 
di Stato aliquota ferma 
al 12,5%. 

FRINGE BENEFITS: I 
buoni pasto di valore ol- 
tre le 10 mila lire saran- 
no tassati; anche le auto 
aziendali, i fringe benefi- 
ts ed i prestiti forniti dal- 
le imprese  concorreran- 
no a formare reddito da 
lavoro dipendente. . 

CASE RURALI: riaper- 
to il termine per poter ac- 
catastare gli immobili 
che hanno perso le carat- 
teristiche di ruralità e re- 
visione dei criteri di clas- 
sificazione. 

ANAGRAFE INCARI- 
CHI PUBBLICI: giro di vi- 
te sugli incarichi nella 
pubblica amministrazio- 
ne; approvato un emen- 
damento del governo che 
istituisce un'anagrafe de- 
gli incarichi ricoperti da 
dipendenti statali; gli 
stessi saranno obbligati a 
versare alla propria am- 
ministrazione la metà 
dei compensi ricevuti ol- 
tre i 200 milioni annui. 

IMPOSTA DI REGI- 
STRO: raddoppiato, da 
10 a 20 volte l'annualità, 
il valore di riferimento 
per pensioni e rendite 
‘perpetue ai fini dell'impo- 
sta di registro; rimodula- 
to il coefficiente per le 

ensioni e le rendite vita- 
zie. 

TASSO INTERESSE LE- 
GALE: passa dal 10% al 
5%. 

CONDONO PREVIDEN- 
ZIALE: tra i decreti ripe- 
scati dal governo, figura 
anche il condono dei con- 


tributi previdenziali: ri- 
stretti i tempi per aderire 
alla sanatoria e aumenta- 
te le sanzioni da un mini- 
mo del 50 al 100% di 
quanto dovuto per aver 
evaso. Inoltre andrà pa- 
gato il 30% della sanzio- 
ne nei casi in cui, senza 
aver ricevuto accerta- 
menti, la denuncia sia ef- 
fettuata spontaneamente 
entro 6 mesi dal termine 
di pagamento, Rateizzati 
in 23 rate gli importi non 
ancora regolarizzati da- 
gli operatori agricoli. 
CONDONO EDILIZIO: 
Il decreto, in via di sca- 
denza e trasformato in 
emendamento al collega- 
to, recepisce quasi total- 
mente le norme del prov- 
vedimento del governo 
Berlusconi, ad eccezione 
della parte urbanistica 
(sono stati infatti dichia- 
rati inammissibili i com- 
mi relativi all'istituzione 
degli osservatori regiona- 
li e nazionali sull'abusivi- 
smo). 3 
10% INPS: recuperato 
anche il decreto sul con- 
tributo del 10% all'Inps 
per compensi da collabo- 
razioni autonome. 
PENSIONE-LAVORO: 
via libera, con modifichè, 
al decreto che alleggeri- 
sce il divieto di cumulo; 
lavoratori dipendenti e 
autonomi (con ulteriori 
agevolazioni) in via di 
pensionamento d'anziani- 
tà, potranno continuare 
a lavorare recependo par- 
te della pensione, con la 
ossibilità per il titolare 
‘azienda di assumere 
un giovane. Il provvedi- 
mento, mantiene i diritti 
chi ha maturato la pen- 
sione di anzianità al 29 


- settembre scorso; per gli 


autonomi cumulo del 
50% della pensione con 
redditi da lavoro. I dipen- 
denti DODEnO ‘possono ri- 
tirare la domanda di pen- 
sionamento ed utilizzare 
la nuova norma sul part- 
time. 

MANOVRA. DINI: via 
libera anche al decreto 
relativo alla manovra 
SCNOmica del governo 

ini: tagli di spesa per 

2.900 Aa ho ‘96 e 
per 2.800 nel '97; maggio- 
Ti entrate per 3.900 mi- 
liardi nel '96 e per 2.400 
miliardi nel '97). 


Labo Cosprophar di Basilea 


Cali 
una scoperte 
suiztrà 


BASILEA - Le ricerche 
svizzere non si fermano 
mai: tra queste, quella sul 
fronte della calvizie in 
questi giorni ha fatto regi- 
strare una nuova conqui- 
sta. 

Un gruppo di ricercato- 
ri ha portato a termine un 
test su un nuovo prepara» 
to contro la calvizie a base 
di un vasodilatatore ad 
uso topico d’impiego co- 
smetico associato a due 
‘amminoacidi. 

Al test hanno partecipa» 
to uomini volontari di età 
compresa tra i 21 ed i 50 
anni. Sono stati sottoposti 
alla applicazione del pre- 
parato sul cuoio capelluto 
per 4 mesi. 

Sono di straordinaria 
importanza le affermazio- 
ni del primario dermatolo- 
go del complesso ospeda- 
liero che ha condotto il te- 
stsu 15 pazienti affetti da 
forme di caduta di capelli 
lievi, abbondanti e gravi. 
“Il preparato ha dimostra- 
to una azione complessiva- 
mente favorevole soprat- 
tutto in termini di diminu- 
zione della caduta dei ca- 
pelli in 8 casi su 10”. 

Per il clinico che ha se- 
guito un secondo gruppo i 
risultati osservati sono 
stati più che positivi: su 15 
pazienti 11 hanno ottenuto 
una diminuzione della 
perdita di capelli, mentre 
inben8 casisi è potuta no- 
tarela ricrescita. 

Il preparato battezzato 
Nuovo Nicotenil 2000 è ar- 
rivato in qualche farmacia 
italiana dove comincia ad 
avere molti estimatori tra 
coloroi quali provano il di- 
spiacere di perdere i ca- 
pelli. 
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Il Piccolo [5] 


SCRITTORI: OMAGGIO 
Soldati, inovant’anni 
dell’eterno curioso . 


Una strana posa per Mario Soldati, che domani compie novant'anni, 
nell'obiettivo di Giovanna Borgese (da «Mi pare un secolo», Einaudi). 


LA SPEZIA — La nomina a senatore a 
vita per Mario Soldati, per la quale è 
stata inoltrata una proposta al Presi- 
dente della Repubblica, sarebbe un 
bel regalo per i suoi novant'anni, che 
compie domani. Nella sua casa sul 
mare a Tellaro, non distante da La 
Spezia, zeppa di libri e di ricordi, lo 
scrittore e regista parla a fatica. Ma 
questa prospettiva lo anima di colpo: 
«Speriamo — dice —, speriamo davvero 
che si possa fare...». E ride contento. 
È quasi impossibile realizzare con 
lui una normale sequenza di dialogo 
per un'intervista. È lui che fa doman- 
de, curioso su tutto: su come si produ- 
cono oggi le notizie, su giornali e gior- 
nalisti, e perfino sulle origini familia- 
ri dell'intervistatore. Ma si stanca 
presto il Grande Vecchio della lettera- 
tura italiana, ha difficoltà di parola, 
anche se i ricordi non lo abbandona- 
no mai. Saranno gli altri a raccontare 
per lui, festeggiandolo domani nella 
storica Villa Hr oa Lerici. Arri- 
veranno i suoi colleghi scrittori, i cri- 
tici, i giornalisti, gli amici di sempre. 
Una grande festa, organizzata dal 
Comune per celebrare il vecchio tori- 
nese che per la Liguria è diventato or- 
Mal un' istituzione, «E pensare — ri- 
corda lui stesso — che a' Lerici, negli 
anni ‘60, ci ero venuto solo per pochi 
giorni. Un amico scozzese mi aveva 
rivelato l'esistenza da queste parti di 
un manoscritto di D. H. Lawrence. Il 
manoscritto non l' ho trovato, però 
da qui non mi sono più mosso). 
Per rendere omaggio all'autore di 
«Salmace» e «America primo amore), 
«Le due città» e «Le lettere da Capri», 


ARTE: RISCOPERTA 


si alterneranno Cesare Garboli («Sol- 
dati e il denaro») e Giovanni Raboni 
(«Un poeta per Soldati»), Giovanni 
Giudici («Fare poesia con Soldati») e 
Paolo Bertolani («Una scrittura abita- 
bile»). Nel pomeriggio toccherà a En- 
zo Siciliano, che parlerà dell'impegno 
dell'autore nel mondo del cinema, e a 
Franco Giraldi («L'incontro con Solda- 
ti). 
a i mille ricordi dello scrittore 
scorreranno anche su uno schermo, 
che mostrerà schegge di vita e di lavo- 
ro: i suoi film, documentari, intervi- 


ste. Ricordi dei quali Soldati conser- | 


va nella sua casa di Tellaro, gelosa- 
mente, tracce e testimonianze, accan- 
to ai libri, pubblicati da ‘Rizzoli, Gar- 


‘zanti, Mondadori, Adelphi. Da molti 


CEE amici che in questi giorni hanno 
affollato la sua casa si è fatto rilegge- 
re qualche brano, occasione per anda- 
re indietro con la memoria alla pas- 
sione per l'America, per la letteratura 
so e francese, per le donne. Alida 
Valli fra tutte, protagonista di «Picco- 
lo mondo antico», il film tratto dal ro- 
manzo di Fogazzaro diretto da Solda- 
ti nel 1940. 

Intanto la casa editrice Interlinea 
pubblica la versione originale, recen- 
temente ritrovata proprio nella casa 
di Tellaro, di un racconto degli anni 
‘30, «Tentazioni», raccolto nel volu- 
me «L'amico gesuita». Si narra di un 
incontro avvenuto alla vigilia di Nata- 
le tra l'autore e un vecchio compagno 
di scuola, diventato gesuita: una scrit- 
tura ricca e tersa, si sensazioni ed 
emozioni che si fanno interrogativi e 
ricerca di un senso, inafferrabile, pet 
la vita. È 


MOSTRA: PASSARIANO 


La Villa e il suo inventario 


I Manin ei Dolfin attraverso archivi privati, splendidi quadri, storie di famiglia 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


UDINE — La Villa Manin 
di Passariano (c'è qual- 
cuno che, almeno una 
volta, non l'abbia 
visitata?) costituisce, nel- 
l'ambito della mostra 
«Splendori di una Dina- 
stia» (fino al 6 gennaio 
1997), una sorta di fulgi- 
da introduzione, di «ou- 
verture» a un grande 
racconto che natural- 
mente conosce anche al- 
tri luoghi, lunghi tempi 
e vicende molteplici. In 
un certo senso non si po- 
trebbe nemmeno parlare 
di mostra ma, con un 
termine comunque inap- 
propriato, di un grande 
compendio con immagi- 
ni, che sono sempre utili 
(e anche belle) per som- 
muovere la fantasia. 

Il personaggio che con 
ampio gesto ci accoglie 
sull’indovinata coperti- 
na del catalogo (Electa) 
è Ludovico Manin. Già 
si potè conoscerlo alla 
mostra della «Pittura ve- 
neta del Settecento in 
Friuli» (Udine, 1966). 
«Scala cromatica sontuo- 
sa e fattura elegante e 
raffinata», suggeriva Al- 
do Rizzi, opera di Pietro 
Longhi, forse in collabo- 
razione col figlio Ales- 
sandro, secondo il Pal- 
lucchini. Ritroviamo. il 
Manin, sontuosamente 
paludato da doge, in un 
ritratto eseguito da Ber- 
nardino Castelli, e qui 
l'uomo sembra quasi op- 
presso da un compito 
che troppo lo sovrasta. 

Uno dei capitoli più 
avvincenti offerto dal ca- 
talogo è stato scritto da 
Flavio Crippa, e porta il 
titolo «Vita produttiva 
di una grande villa»: of- 
fre la chiave di lettura, 
non esclusiva ma premi- 
nente, di tutta la vicen- 
da. «Anche il più piccolo 
atto che si compie — scri- 
ve Crippa — ha come ne- 
cessario presupposto 
una fonte di energia. Co- 
sì tutte le attività, il pote- 
re, il prestigio, lo sfarzo 
delle cerimonie, l’arte, il 
bello che erano la vita 
pubblica e privata di 
una casata patrizia co- 
me quella dei Manin, 
scaturivano da possibili- 
tà economiche adeguate 
messe a profitto da una 


gestione oculata. La ri- 
prova che si ottiene dal- 
la consistenza dell'archi- 
vio Manin dove sono ri- 
portati innumerevoli 
conti che vanno dall'ac- 
quisto di bottoni fino ai 
contratti di grande enti- 
tà, ai testamenti. Regìe 
tanto abili quanto discre- 
te celarono ai più tanta 
attività finanziaria ed 
economica», 

Da dove veniva la ric- 
chezza, come era stata 
prodotta? «A monte vi 
fu un patrimonio origi- 
nario incrementato dal- 
l'abilità di prestar dena- 
ro e nel tessere accorte 
strategie matrimoniali. 
Il risultato, agli inizi del 
Settecento, fu una pro- 
prietà fondiaria che su- 
perava î dodicimila etta- 
ri e un vasto possesso di 
immobili (...). Villa Ma- 
nin con alcune migliaia 
di ettari di terreno an- 
nesse era la grande villa 
di campagna e centro di 
gestione, assieme a Ve- 
nezia, di tutte le proprie- 
tà immobiliari. Queste 


Nella foto piccola in alto, il Doge Ludovico Manin (di Bernardino GC. 


Tanto potere e prestigio 
Venivano da ricchezze 
ingenti, gestite con cura 
e senza dar nell'occhio. 
Interessanti i documenti 
di epoca napoleonica 
ele rassegne collaterali, 


erano sparse su un'area 
vastissima che andava 
da Cervia a Rovigo, Pa- 
dova, Vicenza, Belluno 
e, a Est, fino alle soglie 
di Gorizia e Trieste». 

Quali le. fonti di 
guadagno? Cereali, fo- 
raggio, lino, canapa, vi- 
no, fagioli, legna, vimi- 
ni, bovini, cavalli, ovini, 
pesce, pollame; pascoli, 
acque, case, mulini, car- 
tiere, filanda, filatoio, 
fornace, conceria. 

E consigliabile sottrar- 
si brevemente a una spe- 
cie di sortilegio che la 
Villa effonde ai suoi visi- 
tatori (come può accade- 


re per Villa Pisani a Stra 
o per Palazzo Te a Man- 
tova con la mostra del 
Fetti, esperienza ancora 
in corso). Negli interni 
meravigliosi si respira 
un'aria astratta, e forse 
è. bene uscire, dare 
un'occhiata. ai campi 
che sono intorno. In un 
documento di locazione 
del luglio 1732 risulta 
che il conte Nicolò Ma- 
nin affitta ai fratelli Bel- 
lotti alcune decine di et- 
tari. 

La nota di alberi e viti 
precisa minutamente; 
«Salasi (salici) 4826, no- 
gare (noci) 474...» e così 


via, gelsi, noccioli, pe- 
sche, viti. Nella villa si 
aveva una vera vocazio- 
ne all'inventario. 

Vi sono anche iniziati- 
ve che sono indicate co- 
me «collaterali». Rappre- 
sentano la. testimonian- 
za, nel territorio, di for- 
me di cultura, di fede, di 
iniziative economiche: a 
San Vito al Tagliamen- 
to, feudo dei Dolfin, la 
famiglia «parallela» ai 
Manin, si può visitare il 
monastero delle mona- 
che della Visitazione 
con l'educandato annes- 
so; a San Daniele del 
Friuli sono in mostra co- 
dici miniati, manoscritti 
e libri a stampa della Bi- 
blioteca —Guarneriana 
nel XVIII secolo; a Tol- 
mezzo il palazzo che por- 
ta il nome di Jacopo Li- 
nussio, geniale impren- 
ditore dell'epoca, con- 
sente di conoscere socie- 
tà e costume del tempo 
in un angolo del Friuli 
ove si afferma un'incre- 
dibile vicenda industria- 
le. 

E una nuova sezione 


astelli). Qui sopra, fiori e figura 


femminile di Gaspare Lopez («Lopez dei fiori») e il ritratto di Daniele IV Dolfin (di Francesco Zugno). 


si aggiunge ora a quelle 
già ospitate da Villa Ma- 
nin: una selezione dei 
materiali cartografici e 
dei disegni concernenti 
la campagna napoleoni- 
ca in Italia, di proprietà 
del ministero della Dife- 
sa francese. Fra le illu- 
strazioni anche il «Pas- 
saggio dell'Isonzo a Gra- 
disca, il 19 maggio 
1797», e il «Passaggio 
del Tagliamento, il 16 
gennaio 1797». 

Naturalmente di una 
rassegna, che è anche 
mostra di quadri, si vuo- 
le almeno ricordare 
qualche opera che certo 
rimane più durevolmen- 
te nella memoria. E non 
vi è dubbio che degno, a 
tale riguardo, è il «Ri- 
tratto di dama», dipinto 
da Rosalba Carriera, lie- 
vissimo e delicato esem- 
plare di grazia e di ele- 
ganza, nel candido lievi- 
tare dei pastelli. Né, qua- 
si per opposta forza, me- 
no si imprime nella me- 
moria il ritratto di Da- 
niele IV Dolfin, eseguito 
da Francesco Zugno e 
sfolgorante nel suo am- 
pio mantello rosso. 

E certo il Dolfin non 
fu meno sfolgorante co- 
me, comandante della 
flotta veneziana, otte- 
nendo la carica di «Ge- 
nerale straordinario da 
mar». Scrisse il Beretta 
nel 1753: «Codroipo, pic- 
cola terra, nota per il 
passo della posta, che di 
Germania va a Venetia 
e in Lombardia, ma più 
nota. per la vicinanza 
della Villa di Perserea- 
no, celebre per la gran- 
diosa fabbrica del ma- 
gnifico Palagio de’ Conti 
Manini Nobili veneti, la 
quale e per l'ampiezza 
dei suoi recinti, e per la 
sontuosità dell’edificio, 
e per la deliciosa varietà 
de' suoi giardini supera 
ogni espressione e ogni 
aspettazione». 

La mostra è stata pro- 
mossa ‘dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia, 
Alessandra Guerra pre- 
siede il ben agguerrito 
comitato scientifico; il 
catalogo è stato curato 
da Gilberto Ganzer. Da 
ricordare, inoltre, che la 
realizzazione e il mon- 
taggio dei fondali sceni- 
ci è opera del Laborato- 
rio scenografico del Tea- 
tro Giuseppe Verdi di 
Trieste. 


i TEATRO: BENNETT 


. Inviaggio col pennello, lasciando il Friuli Dalapazziadire Giorgio 


La singolare figura di Giuseppe Da Pozzo, affascinato dal paesaggio inglese e veneziano 


= 


UDINE — Contadine car- 
niche, costumi bretoni, 
vetrate di Dublino, vedu- 
te di Edimburgo, scorci 
veneziani, ritratti di uo- 
mini e donne, richiami al 
vedutismo veneto e al- 
l'impressionismo, e quin- 
di perfino alla fotografia: 
un itinerario artistico di 
buonissimo livello, ma 
‘un nome ai più sconosciu- 
to. Si tratta di Giuseppe 
Da Pozzo, nato nel 1844 
vicino a Comeglians, da 
famiglia benestante (il pa- 
dre risulta «possidente»), 
e morto nel 1919 a Roma, 
di febbre spagnola. 

A questo artista davve- 
ro interessante è dedica- 
ta una mostra aperta fino 
al 15 dicembre a Palazzo 
Frisacco e al Museo carni- 
co delle arti popolari 
«Gortani» di Tolmezzo, e 
a «Casa Coletto» di Come- 
glians, a cura di Raffaella 
Cargnelutti, 


Oggi nell’ombra, 
ieri alle Biennali. 


Una produzione 


assai dignitosa 


dies, da lui stesso fonda- 
ta, la dolce Isabel Car- 
gill), e soprattutto nono- 
stante l'ottima qualità 
dei suoi dipinti, è rimasto 
‘molto sui fondali, 

Allievo di Michelange- 
lo Grigoletti, Contempora- 
neo e non lontano da pit- 
tori che hanno fatto scuo- 
la (il Favretto, per esem- 
pio), presente alla secon- 
da e alla terza Biennale 
per invito della giuria, Da 


querelli sui costumi bre- 
toni schizzati a mo' di do- 
cumento, certe veloci im- 
pressioni di costa irlande- 
se battuta da spume bian- 
che di mare, certe lagune 
veneziane che hanno la 
delicatezza di un Guidi, e 
i paesaggi carnici (brulli, 
scuri) dicono non solo di 
una tecnica sicura, ma 
anche di una voglia di sa- 
pere e di sperimentare 
con una certa personali- 
tà. 

Qualche scalpore destò 
nel 1887 all'«Esposizione 
nazionale artistica di Ve- 
neziay un suo forte ritrat- 
to femminile, «La donna 
in Carnia», che fu molto 
ben recensita sull'«Illu- 
strazione italiana», assie- 
me ad altre opere presen- 
tate in quell'occasione, 
fra cui «Ave Maris Stel- 
la», due monache che can- 
tano la preghiera. Scrive 
Raffaella Cargnelutti che 


aquella di tutti gli altri 


STORIA 
Pietra dei re: 
per 700 anni 
aLondra, 
eoraacasa 


LONDRA — L'Inghil- 
terra ha riparato a 
un umiliante torto 
fatto alla Scozia 
esattamente 700 an- 
ni fa: ha restituito 
al fiero e pittoresco 
paese delle corna- 
muse la «Pietra del 
destino», usata fino 
al Duecento dagli 
‘antichi re scozzesi 
per le incoronazio- 
ni, A forma di paral- 
lelepipedo, pesante 


Il nome di Alan Bennett ha acquistato da noi qual- 
che notorietà di recente, dopo il successo di un film 
tratto da uno dei suoi drammi più noti, pubblicato 
in italiano da Adelphi, «La pazzia di Re Giorgio» 
(pagg. 153. lire 16 mila), presentato a Cannes dopo 
aver vinto un Oscar per la scenografia, con Nigel 
Hawtorn protagonista e la regia di Nicholas Hytner. 
Arriva quindi nel momento giusto la traduzione di 
alcuni altri testi teatrali e monologhi di questo per- 
sonaggio di primo piano della scena inglese, editi 
nella collana teatrale di Gremese, diretta da Rodolfo 
Di Giammmarco; «Drammi e monologhi» (Greme- 
se, pagg. 190, lire 25 mila). 

La figura di questo autore, cronologicamente lega- 
to alla stagione degli «Angry Young Men», essendo 
nato nel 1934 nello Yorkshire, eppure così diverso 
dai rappresentanti più noti di quel gruppo (che grup- 
po non si è mai sentito in realtà) ha acquistato col 
tempo rilevanza e chiarezza autonoma, basata mol- 
to sulla forza e vivacità dei suoi testi e personaggi, 
spesso tratti dalla storia, eppure così poco storicizza- 
ti e immobilizzati nella loro risaputa verità. 

E Re Giorgio IMI ne è l'esempio evidente, col rac- 
conto di questa presunta follia risolta da un acuto 
medico di provincia, attraverso cui raccontare con 
nero umorismo intrighi di corte che ci parlano con 
efficacia della follia di potere che, ieri come oggi, 
contorna i potenti. 


‘promossa ; ETA Ri ti E 
dai due Comuni in colla- Pozzo insomma girò il esta tela GLcal, Comes iS 0ichilogrami Diverso il testo «irriverente» su Kafka e sull'im- 
borazione con la Regione, mondo, ma infine chiese della «Donna in Carnia», | | fi, il masso fu con- possibilità di capire un autore dietro la sua opera, e 


la Provincia di Udine, la 
Comunità montana della 
Garnia e due sponsor (ora- 
ri: 10.30-12.30 e 17-19 a 
Palazzo Frisacco; 9-12 e 
13-17 al Museo «Gorta- 
ni», chiuso il lunedì; saba- 
to e domenica alla Casa 
«Coletto» di Comeglians, 
10,30-12.30 e 17-19; cata- 
logo Arti Grafiche Friula. 
ne con interventi di Giu- 
seppe Bergamini, Raffael- 


di essere sepolto nel suo 
paese, a Comeglians — do- 
ve infatti è la sua tomba. 
Ha lasciato anche auto- 
ritratti, dove il suo aspet- 
to posato e sicuro plana 
con tranquillità sugli am- 
pi baffi. Questa mostra — 
non la prima che mette 
in risalto artisti regionali 
di zone periferiche, e 
indi non dotate di ri- 
lettori, ricordiamo la ri- 


restava. solo una docu- 
mentazione fotografica — 
è stata ritrovata: alla Du- 
nedin Public Art Gallery 
in Nuova Zelanda. A 

Di un altro quadro ci 
della figlia del pittore, Do- 

lella figlia del pittore, Do- 
CA bambina 
in groppa a un asino, e 
della moglie un bellissi- 
mo ritratto, in abito bian- 
co a pizzi. Socio della «So- 
cietà reale belga degli ac- 


quistato nel 1296 da 
re Edoardo I d'In- 
ghilterra durante 
una delle tante 
guerre, ie portato a 
Londra, dove negli 
ultimi sette secoli 
non ha cambiato 
l'uso originario: è 
stato infatti colloca- 
to nell'Abbazia di 
Westminster e su di 
esso sono avvenute 


dell'autore di capire il senso del suo lavoro rispetto 
al proprio tempo e agli altri. Con giochi ironici che 
sconfinano nella farsa, Kafka è messo a confronto 
coll amico Max Brod, eil problema verrà fuori quan- 
do scoprirà di essere diventato celebre, così come 
Max lo ha raccontato nella sua biografia. 

Le persone, per Bennett, che lo mostra con legge- 


\rezza e intensità assieme, finiscono sempre per cer- 


care di essere e apparire quel che non sono. Anche 
in «Un inglese all’estero» è questo il tema, descritto 
attraverso i condizionamenti di due sistemi sociali e 
politici. I personaggi sono tratti dalla cronaca: una 


la Cargnelutti, Maria Ma-. scoperta di Giuseppe Ba- erellisti», da Pozzo rea- le incoronazioni dei spia di Londra che ha un incontro in Russia con | 
sau Dan). razzutti —ha il sapore del- }{zzò anche un austero ri- | | re. Chiamata anche ff - ®M attrice. ; È : È | 

Ì Un artista della Carnia, l'inedito, della piccola e tratto di «Miss Babin- | | «Stone of Scone», Lo stesso vale per il processo di autoinganno di 
dunque, che nonostante dignitosa «chicca». on», amica e socia in af- perchè Scone - vici- Margaret Schofield nel monologo «Una donna di nes- 
un non comune andirivie- I ritratti asciutti e puli- foi della moglie. Le due | | no a Perth - era il suna importanza», E anche questo testo conferma ) 
ni — Venezia, all'Accade- ti, con figure importanti, donne fondarono la Ba- luogo dove avveniva- che c'è sempre in questo magistrale costruttore di | 
mia di Belle arti, Breta- che guardano direttamen- bington's Tea Room di no le incoronazioni parole una capacità di dare spessore al dialogo, o | 


Tre opere di Giuse i î aaa 3 
i 7 ppe Da Pozzo: un autoritratto a pastello, ilritratto di 
Miss Babington (socia d'affari della moglie), un’acquerello veneziano. 


gna, Londra, Scozia, Ro- 
ma +, e nonostante nume- 
TOse mostre, e forse an- 
che nonostante un singo- 
lare matrimonio (sposò, 
non più giovane, un'allie- 
va della Academy for La- 


te «l'obiettivo» — come 
nella fotografia —, vedute 
veneziane mosse da 
schegge di luce e di colo- 
re, gli intensi e impressio- 
nistici paesaggi di Edim- 
burgo e dintorni, o gli ac- 


Roma, che non solo è an- 
cora oggi una delle più ri- 
nomate sale da tè (con pa- 
sticcini inglesi...) della ca- 
pitale, ma è tuttora gesti- 
ta dai nipoti del pittore. 
(28 


degli antichi re scoz- 
zesì, la pietra è sta- 
ta riportata a bordo 
di un'auto, e sarà 
presto esposta al ca- 
stello di Edimburgo. 


monologo che sia, per coinvolgere profondamente 
l'interprete e per renderlo capace di raccontarsi con 
una certa suspance. 

Accanto a Pinter e Ayckbourn, diversi ed estremi, 
sarà quindi ora di far conoscere anche da noi il di- 
vertimento allusivo, il simbolismo esitenziale e so- 
ciale, il gioco comico e dissacrante di Alan Bennett. 


(6) Il Piccolo 


Interni 


Sabato 16 novembre 1996 


VERTICE FAO /GLI IMPEGNI DI PRODI E IL BILANCIO DI DINI SULLO SFORZO DEL NOSTRO PAESE NEI PAESI TERZI 


L’Italia in prima linea contro la fame 


Trentadue milioni di dollari di aiuti - «La povertà è una mina pera pace e compromette la tutela dei diritti fondamentali» 


ROMA — Al vertice del- 
la Fao sull'alimentazio- 
ne ieri ha preso la parola 
l'Italia. Romano Prodi 
ha parlato a palazzo Ma- 
dama ove si sono riunite 
le delegazioni di 80 par- 
lamenti del mondo. Il 
Presidente del consiglio 
ha accolto l'invito del di- 
rettore. generale della 
Fao, Jacques Diouf, a de- 
finire «i meccanismi e le 
modalità di ricaduta» e 
di controllo dei risultati 
del vertice di Roma. 

«Il governo italiano - 
ha risposto Prodi - desi- 
dera che il vertice abbia 
seguiti concreti e opera- 
tivi», rimediando, ha os- 
servato, a errori di indi- 
rizzo commessi in passa- 
to. Ad esempio quando 
si è identificata la sicu- 
rezza alimentare con 
l'autosufficienza agrico- 
la. L'autosufficienza ali- 


Il presidente del Consiglio: 


per troppo tempo si è confusa 


l’autosufficienza agricola 


con la sicurezza alimentare 


mentare si può ottenere, 
ha detto Prodi, anche 
producendo beni e servi- 
zi da rivendere sui mer- 
cati internazionali rica- 
vandone valuta pregia- 
ta. Il modello asiatico 
conforta queste convin- 
zioni. E' un modello che 
«invita a procedere per 
gradi senza salti miraco- 
listici». 

Più concreto il discor- 
so rivolto all'assemblea 


del vertice, nel palazzo 
della Fao, dal ministro 
degli esteri, Lamberto Di- 
ni, Il titolare della Farne- 
sina ha ricordato che 
l'Italia, oltre al contribu- 
to obbligatorio di 20 mi- 
lioni di dollari l'anno, as- 
sicura alla Fao contribu- 
ti volontari per circa 12 
milioni di dollari l'anno 
ed è il primo paese che 
si è impegnato a parteci- 
pare al programma spe- 


ciale per i paesi a basso 
reddito ed alto deficit ali- 
mentare, un programma 
che prevede finanzia- 
menti per circa 24 milio- 
ni di dollari. 

La povertà, ha osserva- 
to Dini, è la fonte prima- 
ria di instabilità, mina la 
pace e compromette la 
tutela dei diritti umani 
fondamentali. In questo 
quadro va perciò iscritto 
l'impegno del nostro Pae- 
se per favorire «la messa 
in opera di azioni concre- 
te che possano protegge- 
re tutti i rifugiati» nella 
regione del Grandi Laghi 
ove si incrociano i desti- 
ni dei popoli dello Zaire, 
di Ruanda e Burundi. 
Ma di questo riferiamo 
nella pagina degli esteri. 

Quanto ai rapporti 
con Cuba, alla vigilia 
dell'arrivo di Fidel Ca- 
stro a Roma, Dini ha det- 


VERTICE FAO /DOVEVA ARRIVAREL’ALTRA NOTTE, INVECE NIENTE 


Fidel Castro, la star, desaparecido 


ROMA — Dov'è Fidel? E' 
una specie di indovinello 
quello che è passato di 
bocca in bocca ieri al ver- 
tice mondiale sull' ali- 
mentazione, dove tutti 
attendevano l'arrivo e il 
discorso del «lider maxi- 
mo». Ma lui, come una 
star dietro il palcosceni- 
co, ha continuato a ritar- 
dare l'ingresso in scena. 
Era atteso per la notte 
scorsa, a Fiumicino, con 
un volo speciale. Tutto 
era pronto per l'ora X, 
mezz'ora dopo la mezza- 
notte. Cerimoniale, sicu- 
rezza, fotografi e giorna- 
listi: una muraglia uma- 
na attendeva Castro. 
Niente da fare. Arrivo 
rinviato, A quando? Nes- 
suna risposta. Al matti- 
no è stato spiegato che il 
maltempo aveva impedi- 
to il decollo dell'aereo. 
Una brutta perturbazio- 


ne tropicale, con forti 
venti, sull'Avana avreb- 
be consigliato di ritarda- 
re la partenza. «Ma Ca- 
stro arriverà), hanno 
continuato a ripetere al- 
la Fao, per tutta la matti- 
na, mentre qualcuno co- 
minciava già a controlla- 
re la situazione metereo- 
logica. 

La delegazione cubana 
presa d'assalto dai croni- 
sti, intorno alle tredici, 
ha diffuso un comunica- 
to di tre righe: «L' arrivo 
della delegazione cubana 
è in ritardo, quindi non 
siamo in condizioni di 
precisare il momento in 
cui giungerà a Roma. L' 
intervento al vertice è ri- 
mandato per queste ra- 
gioni». Il discorso del lea- 
der cubano era previsto 
per questo pomeriggio, 

—tra i primi capi di stato 
ad intervenire. 


Nella mancanza asso- 
luta di notizie, tra i mille- 
duecento cronisti in atte- 
sa c'è stato lo spazio per 
voci di ogni tipo: una 
parlava di incidenti di- 
plomatici dell'ultimo mo- 
mento, un'altra della ri- 
chiesta di Castro alla Fao 
di una esplicita e forma- 
le condanna contro l'em- 
bargo statunitense, co- 
me condizione per la sua 
partecipazione al sum- 
mit di Roma. O come 
quella che dava ormai 
per annullata definitiva- 
mente la visita di Castro. 
Ma un'altra lo dava già a 
Roma, a riposarsi e a re- 
cuperare il fuso orario, 
in un comodo letto dell' 
ambasciata cubana. 

I cronisti erano .co- 
stretti a controllarle una 
per una, o almeno a pro- 
varci. D'altra parte, il di- 
der maximo» è uno dei 


protagonisti più attesi di 
questo vertice, dove le 
delegazioni dei paesi più 
ricchi hanno inviato dele- 
gazioni di livelli non ele- 
vati. I più di cento capi 
di stato e di governo pro- 
vengono, infatti, in gran 
parte, da paesi ‘africani, 
sudamericani o asiatici. 
E, nella povertà di «stel- 
le», quindi una foto di Ca- 
stro è salita di parecchio 
nella speciale «borsa» 
dei fotografi. Un' intervi- 
sta non ha praticamente 
prezzo. L' ambasciata cu- 
bana a Roma ha ricevuto 
2100 richieste di intervi- 
ste, non solo dall' Italia. 
Intanto, l’arrivo del 
leader cubano, ha acceso 
gli animi anche in Parla- 
mento, dove nel mara- 
sma generale si è trovato 
il tempo anche per que- 
sto argomento superfluo, 
con .la partecipazione di 


to che l'Unione Europea 
chiede il rispetto di alcu- 
ni «diritti sacri», quelli 
umani e civili. E nei suoi 
rapporti con Cuba non 
può prescindere dal ri- 
spetto di questi diritti. 
L'Ue deve perciò verifi- 
care che ci siano «sensi- 
bili» progressi in questa 
direzione prima di sotto- 
scrivere accordi di coo- 
perazione con L'Avana. 
«Dobbiamo innovare i 
nostri strumenti d'inter- 
vento. Sono sotto gli oc- 
chi di tutti le difficoltà 
che le Nazioni Unite a 
volte incontrano nel da- 
re risposte efficaci e tem- 
pestive a gravi situazio- 


diversi esponenti politi- 
ci, Così, tra una indiscre- 
zione e Una «notizia» 
dell'ultimo minuto, è pas- 
sato il pomeriggio. E s0- 
no saltati, oltre al discor- 
so, anche l'udienza di Ca- 
stro al Quirinale e l'in- 
contro col ministro degli 
esteri Dini. 

Tutto rimandato. A 
quando? Bocche cucite 
alla rappresentanza cu- 
bana, braccia allargate 


ni di crisi internaziona- 
le». E' quanto ha detto il 
Presidente della Camera 
Luciano Violante, inter- 
venuto a Palazzo Mada- 
ma alla riunione 
dell'Unione interparla- 
mentare. 

«Alcune difficoltà - ha 
detto ancora Violante - 
potrebbero forse essere 
superate se l'azione dei 
Governi, nell'ambito 
dell'Onu, fosse accompa- 
gnata da un ruolo più 
forte dei Parlamenti, da 
una loro maggiore capa- 
cità di incidere sulle li- 
nee di intervento e so- 
prattutto di avere rap- 
porti diretti tra loro». 


alla Fao. E lo storico in- 
contro con il papa? Ci sa- 
tà o no? L'ultima voce 
che ha percorso la sala 
stampa dava Castro già 
in volo per Roma. Ma su- 
bito dopo il «toto-Fidel» 
dava la nuova quotazio- 
ne. «L' ultimissima infor- 
mazione» diceva che Ca- 
stro ancora non era parti- 
to e che, forse, a Roma 
non sarebbe nemmeno 
venuto. 


ROMA — «Le carestie e la fame non 
sono causate dalla mancanza di cibo 
ma dalla povertà ed è la povertà che 
deve ‘essere affrontata con politiche 
nuove». E' questa l'opinione dell'Eco- 
nomist, secondo il quale la cosa mi- 
gliore che i partecipanti al vertice 
Fao possano fare per dimezzare il nu- 
mero di affamati entro il 2015 è di 
«cessare ogni intromissione in agri- 
coltura». 

Il settimanale inglese chiede ai Pa- 
esi occidentali di «aprire i loro merca- 
ti ai poveri» e ai Paesi poveri di «per- 
mettere ricavi più alti nel settore 
agricolo». Finora, infatti, i «fatalisti» 
hanno sempre sottovalutato due fat- 
tori, «mercati e natura umana), rite- 
nendo che la fame si combattesse sol- 
tanto agendo su crescita demografica 
e sviluppo tecnologico. 

Secondo l'«Economist», il fatto che 
i Paesi ricchi abbiano pagato per pro- 
durre cibo («e recentemente per non 
produrlo») e quelli poveri abbiano ri- 
dotto i profitti dall'agricoltura, ha al- 
terato l'equilibrio di mercato con ef- 
fetti controproducenti. Il giornale pe- 
TÒ è pessimista che si possa giungere 
ad una liberalizzazione del mercato 


ha provato con il grano -.ricorda - è 
scoppiata una rivolta». 

Le dimensioni del mercato alimen- 
tare sono tutte da ridisegnare. Pochi 
sanno per esempio che la Cina da so- 
la produce abbastanza grano da sfa- 
mare il 22 per cento della popolazio- 
ne mondiale, E' un gigante che dà un 
apporto decisivo Cn sicurezza ali- 
mentare e che si è presentato al verti- 
ce della Fao con la media di cibo pro- 
capite più alta del mondo. Nel suo in- 
tervento, il premier Li Peng ha riven- 
dicato «Il vigoroso impegno cinese 
nella promozione e nella salvaguar- 
dia della sicurezza alimentare mon- 
diale». 

I panificatori europei hanno messo 


VERTICE FAO / STRATEGIE E IPOCRISIE 
Troppi i freni al rilancio 
dell’agricoltura povera 


alimentare: «Quando la Giordania ci. 


sotto accusa i Governi membri della 
Fao denunciando che sul fronte ali- 
mentare la beneficienza non basta in 
quanto «persistono intollerabili gap 
burocratici». A levare la voce è stato 
il presidente della Confederazione eu- 
ropea dei panificatori, il milanese An- 
tonio Marinoni (che presiede la Fede- 
razione dei panificatori italiani) in 
una lettera al direttore della Fao, Jac- 
ques Diouf, e al segretario dell'Onu, 
Butros B. Gali, per chiedere che sia 
esercitata «l'opportuna pressione sui 
Governi membri per mettere le asso- 
ciazioni dei panificatori in grado di 
lavorare fattivamente con i Diparti- 
menti della cooperazione in quanto 
la gravità della situazione non con- 
sente di tollerare un gap burocratico 
tra disponibilità di produttori di ci- 
bo, come i panificatori, e gli specifici 
organismi governativi). 

Giorno di protesta quello di ieri a 
Roma contro le «ipocrisie» della Fao. 
Striscioni colorati contro le multina- 
zionali e la manipolazione genetica, 
fiaccole, uomini-sandwich che prote- 
stano contro lo stravolgimento delle 
colture, improvvisati artisti di strada 
impegnati a rappresentare ai romani 
incuriositi la tragedia dei paesi più 
poveri del mondo. 

A manifestare con le fiaccole, nella 
storica piazza di Campo dè Fiori, non 
a caso intorno al monumento che ri- 
corda il ribelle Giordano Bruno, sono 
stati i pucazzi arrivati da tutto il 
mondo nella capitale per partecipare 
al «Raduno contro la fame», vero e 
proprio «controvertice» promosso 
dai centri sociali. «La Fao - spiegava- 
no negli stand allestiti nella piazza - 
si rende complice dell’ inganno che 
avrà come conseguenza voluta l'as- 
servimento economico-politico di 
grandi aree del Sud». «Il 40 per cento 
di medicine, 60 per cento di veleni» 
si leggeva in un grande cartello posto 
ai piedi della statua. 


NON SARANNO ESPULSI IN ATTESA DELLA PREVISTA SANATORTA” 


Paracadute peri clandestini 


I ministri dell’Interno e della Sanità d'accordo - Resterà l’assistenza gratuita 


ROMA — Il paracadute 
per gli immigrati è infi- 
ne arrivato. Si tratta di 
una circolare del mini- 
stro dell'Interno e di 
un'ordinanza del mini- 
stro della Sanità. Servo- 
no a «salvare» 40 mila 
stranieri, in attesa del di- 
segno di legge del gover- 
no che assicurerà la sa- 
natoria promessa. In 
quei due provvedimenti, 
che hanno suscitato la 
protesta di Alleanza Na- 
zionale, è contenuta la 
notizia tanto attesa dai 
clandestini in via di rego- 
larizzazione: quelli che 
avrebbero dovuto benefi- 
ciare del decreto di sana- 
toria scaduto e non ripre- 
sentabile a causa della 
sentenza. Per evitare 
che chi non ha ancora ot- 
tenuto il permesso di 
soggiorno venga rispedi- 
to in Patria il Viminale 
ha disposto misure tran- 
sitorie con un'apposita 
circolare diramata a que- 
sture e prefetture. 

L'ex sottosegretario 
agli Interni Gasparri, 
che aveva auspicato su- 
bito norme più severe, 
ha protestato definendo 
la. circolare illegittima. 
Mentre il ministro della 


IMegittima 
per Gasparri 
la circolare 
del Viminale 


delle norme definitive, 
non sarà negata l'assi- 
stenza sanitaria finora 
concessa, Il problema 
immigrazione torna 
all'ordine del giorno. E 
viene affrontato ancora 
una volta con misure 
tampone. 

Sono più di 40 mila, se- 
condo le stime del Mini- 
stero dell'Interno, le do- 
mande con richiesta di 
permesso di soggiorno 
inevase, presentate dagli 
immigrati nell'ambito di 
quanto stabilito dal de- 
creto Dini, decaduto ieri 
notte. Al 31 marzo ‘96, 
le domande presentate 
nelle questure dagli stra- 
nieri per avere regolare 
permesso di soggiorno ri- 
sultano essere in totale 
248.950. 

Di queste, spiegano al 


evase oltre 200 mila, per 
cui:si stima che le perso- 


anni, donne dal terzo 
mese di gravidanza, per- 


Sant'Angelo a Scala, in 
provincia di Avellino, si 
è autodenunciato, «Na- 
scono e proteggo una fa- 
miglia di immigrati clan- 
destini» ha scritto a pre- 
sidenti di Camera e Sena- 
to, polizia e carabinieri. 

La famiglia arriva 
dall'inferno della Bosnia 
ed è entrata illegalmente 
nel nostro Paese spinta 
dalla necessità più ur- 
gente: «era condannata 
letteralmente a morire 
di fame se nessuno se ne 
fosse occupato, pur vio- 
lando la legge». Don Vita- 
liano, un parroco d'assal 
to non nuovo a proteste 
eclatanti, chiede al Parla- 
mento una riforma che 
tenga conto dei più ele- 
mentari valori di umani- 
tà. 

Occorre rispettare la 
legge, ma nessuna legge 
può chiederci di rimane- 
re impassibili mentre uo- 
mini e donne vivono 
braccati e muoiono di fa- 


ne rimaste senza permes- 
so, ad oggi, siano circa 
40 mila. Un provvedi- 
mento definitivo di rior- 
dino di tutta la materia, 
assicura il ministro della 
solidarietà sociale, do- 
vrebbe essere pronto a 
dicembre. Per ora co- 
munque non potranno 
essere espulsi dal nostro 


sone con parenti italiani 
di quarto grado in Italia, 
immigrati che soggiorna- 
no nel nostro Paese da 
almeno cinque anni. 

Ma il problema è mol- 
to più vasto. Una storia 
portata all'attenzione 
dell'opinione pubblica 
da un parroco lo ha di- 
mostrato. Vitaliano Del- 


me«. Per questo don Vi- 
taliano ha nascosto nelle 
montagne irpine Srecko, 
un serbo di 27 anni, sua 
moglie Zoriza ed i figli 
Darko, di 7 anni, e Anto- 
nietta, di 2. E lo ha aiuta- 
to a raccogliere i soldi 
per pagare chi lo ha aiu- 
tato ad entrare illegal- 


1A PARrz Mial'oR= Pz1 Bianco 


it coPR:TroR= iNconiRe LA PENNA. = Fy soBito AMORE, GRAZIE K 
EiMeoReg, L'ionz PERESTTA PER 0MA PEPFTYA coRR"2iNE: PUNTA A 
SERA se Foslo DA imchiosirg Ligubo SR <Resie che 
ASciOGA hl uN paglo, Ses guze PRE dl MAARioNIO. 

YA S3 BANCO DEVESsRE HE Sh AfiGLiRE, pria 


sanità Rosy Bindi ha as- 
sicurato che, in attesa 


ROMA — E' la cucina il luogo preposto ai 
litigi della coppia italiana. Il 40 per cento 
delle discussioni fra marito e moglie avvie- 
ne infatti in quello che un tempo era il fo- 
colore domestico. Nel caso non ci si trovi a 
casa, e quindi non sia disponibile la cucina, 
il luogo preferito per uno scontro non rin- 
viabile diventa l'automobile (25 per cento). 
Se ancora non si è risolto il caso, si ritorna 
a casa e si continua in pigiama e vestaglia 
aletto (15 per cento). 

Questo è il dato emergente dall'ultima in- 
dagine condotta dall'Istituto. Riza, su un 
campione di 300 persone, comprese tra i 25 
e i 45 anni, che apparirà sul numero di no- 
vembre della rivista Riza Psicosomatica. Il 
fine settimana è invece il momento dove 
magari si ritrova l'armonia, lasciandosi al- 
le spalle lo stress del lavoro, e per celebra- 
re il rinnovato connubio si va al ristorante, 
dove però il 12 per cento degli intervistati 


Viminale, ne sono state 


Paese minori fino a 16 la 


non riesce ancora a frenare la propria colle- 
ra. Se dopo un bel pranzo al ristorante si 
vuole tornare a casa e riposarsi in salotto, 
esso: non rappresenta, in ùltima analisi, 
una zona franca, poichè l'8 per cento della 
gente trova il modo di litigare anche lì. 

Sabato e domenica, dalle 19 in poi, non 
incontrate il partner: l'esortazione viene 
spontanea se si guardano le percentuali ri- 
guardanti i giorni e l'ora ispiratori di tu- 
multi e baruffe della CORDIA: Infatti il 63 
per cento litiga il sabato o la domenica, pre- 
sumibilmente perchè non si vuole uscire 
con Tizio e Caio perchè giudicati da uno 
dei due partner bromuro umano, o perchè 
la domenica «qualcuno» deve seguire il cal- 
cio in tv.o allo stadio, o magari contempo- 
raneamente. 

L'ora imputata di essere il «clou» della 
suscettibilità è quella serale dalle 19 in poi, 
in cui la luna comincia a girare nella testa 
dei partner. Nonostante la luna giri un pò a 


Sala, 


parroco a mente nel nostro Paese. 


GEOGRAFIA È TEMPISTICA DELLE LITI IN FAMIGLIA IN UN NUOVO SONDAGGIO 


La coppia «esplode» in cucina ilsabato sera 


tutti, il 70 per cento si ostina a considerare 
il litigio una cosa da non fare mai. Ma chi 
l'ha detto che trovando sempre un accordo 
e non litigando mai si ha un rapporto sano? 
Il dottor Vittorio Caprioglio, ell'Istituto 
Riza, afferma che «un litigio aperto e since- 
ro è da preferire a un'armonia apparente 
che cela dietro di sè rancori e odi inconfes- 
sati. 

Il male augurato momento in cui si liti- 
ga, nel 40 per cento dei casi si porta dietro 
strascichi; nel 5 per cento addirittura por- 
ta alla rottura se il partner nonostante le ri- 
mostranze voglia ancora uscire con Tizio e 
Caio, Il famoso motto «l'amore non è bello 
se non è litigarello» pare che non sia gradi- 
to alle SORDI italiane. Infatti, dalla ricerca 
condotta dall'Istituto Riza emerge che il 70 
per cento degli intervistati giudica negati- 
vamente il litigio con il proprio Compagno! 
con l'aggravante di sentirsi in seguito fuori 
posto. 


Sabato 16 novembre 1996 


Interni / Cronache 


Il Piccolo [7] 


LE PREVISIONI NON PROMETTONO NULLA DI BUONO PER I PROSSIMI GIORNI 


Maltempo, Nord in tilt 


Dal Piemonte al Friuli fiumi in piena - Bloccate le linee Fs che portano al Brennero e a Tarvisio Multe ai genitori 


MILANO — Maltempo, 
purtroppo nei prossimi 
giorni è previsto un 
nuovo peggioramento. 
Allarme fiumi nel nord, 
pioggia e neve caratte- 
rizzano questo scorcio 
autunnale nelle regioni 
settentrionali. Bloccata 
da una frana la linea 
ferroviaria del Brenne- 
ro. Acqua alta a Vene- 
zia. 

Tutto il contrario al 
centro e al sud, dove in- 
vece regna un'afa deci- 
samente fuori stagione. 
Questo, in sostanza, il 
riassunto di una giorna- 
ta che ha visto la co- 
stante ‘mobilitazione 
della Protezione civile a 
tutela dei territori mi- 
nacciati dal peggiora- 
mento delle condizioni 
metereologiche. 

Non concede tregue il 
maltempo che da alcuni 
giorni imperversa al 
Nord. Dal Piemonte al 
Friuli Venezia Giulia i 
fiumi continuano a in- 
grossarsi e a minaccia- 
re i centri abitati. E le 


previsioni per i prossi- 


mi giorni tolgono ogni 
speranza di una schiari- 
ta. 

Molte strade provin- 
ciali e statali sono inter- 
rotte per frane e smotta- 
menti, le linee ferrovia- 
rie Brennero-Verona e 
Udine-Tarvisio sono an- 
cora bloccate e in Tren- 
tino a causa del maltem- 
po sono stati sospesi 
tuttii campionati di cal- 
cio dilettanti e le attivi- 
tà giovanili. A Edolo, 
nel Bresciano, il centro 
storico ha subito danni 
ingenti e una frana mi- 
naccia alcune abitazio- 
ni e la caserma 
dell'esercito. 

Le temperature si so- 
no abbassate in tutto il 
Settentrione a causa del- 
la corrente di aria fred- 
da che giunge dalla 
Francia e dal Nord Eu- 
ropa. Nel Mezzogiorno 
invece continua il bel- 
tempo favorito dalla sci- 
rocco di origine africa- 
na. E proprio lo scontro 
tra le due correnti fred- 
da e calda ha provocato 
le forti piogge e le nevi- 


cate che hanno manda- 
to in tilt il Nord. 

A Venezia per il quar- 
to giorno consecutivo 
c'è stata l'acqua alta e 


numerosi punti della 
città sono stati allagati. 


Piazza San Marco è per- 
corribile solo con gli sti- 
valoni e l'acqua in alcu- 
ni momenti ha raggiun- 
to anche i 40 centimetri 
di altezza. Ma l'alluvio- 
ne ha creato situazioni 


drammatiche in tutta la 
Regione e i pompieri 
hanno ricevuto centina- 
ia di segnalazioni di al- 
lagamenti. 

Nel padovano si è ab- 
battuta una forte gran- 
dinata e la Protezione 
civile ha mantenuto lo 
stato di allerta per tutta 
la giornata. 

E' rientrata invece 
l'emergenza nella Bassa 
Friulana dove il livello 
del fiume Tagliamento, 
a Latisana, è tornato 
sotto il livello. d'allar- 
me. 

Sulla linea ferrovia- 
ria del Brennero, inter- 
rotta perla frana dell'al- 
tro ieri nei pressi della 
stazione di Colle Isarco, 
è stato istituito un ser- 
vizio sostitutivo di pull- 
man tra Fortezza €@ 
Brennero. E con i bus 
vengono trasbordati an- 
che i passeggeri tra Udi- 
ne e Tarvisio e Carnia e 
Treviso a causa dell’al- 
lagamento della stazio- 
ne di Bagni di Lusnizza. 
Entrambi i tratti ferro- 
Vlari rimarranno chiusi 


ALLE STAMPE UN’AUTOBIOGRAFIA DI KAROL WOJTYLA 


Vocazione di un Papa 


E°il primo Pontefice che si racconta - La «scintilla» ai tempi del ginnasio 


fino a lunedì prossimo. 
La circolazione stradale 
sul Brennero, invece, 
dopo la forte nevicata 
dell'altro giorno è ripre- 
sa regolarmente ieri 
mattina. 

In Lombardia la Pro- 
tezione civile continua 
a monitorare i livello 
dei fiumi, mentre la si- 
tuazione sul lago di Co- 
mo e sul Maggiore ieri è 
migliorata e il pericolo 

esondazione è rien- 
trato. Ad Ardesio e a 
Biazzolo, in provincia 
di Bergamo, ci sono sta- 
tl straripamenti di tor- 
renti. 
. Una frana ha colpito 
il comune di Gandelli- 
no, sempre nella Berga- 
masca, e alcune frazio- 
ni sono rimaste isolate. 

Ma le previsioni del 
tempo non promettono 
niente di buono per i 
SEGSin giorni: fino a 

‘omenica infatti la si- 
tuazione non subirà mi- 
glioramenti e su tutto il 
Nord continuerà a pio- 
vere. Massima allerta, 
quindi, nel tenere sotto 
necessario controllo i 
corsi d'acqua. 


CITTA' DEL VATICANO — Ha messo a nu- 
do la sua anima. E ha svelato le scaturigi- 
ni lontane della sua vocazione sacerdota- 
le. Karol Wojtyla, primo Papa nella storia 
della Chiesa a dare alle Stampe una pro- 
pria autobiografia, peraltro ristretta sol 
tanto al racconto della vocazione al sacer- 
dozio, s'è presentato agli occhi del mondo 
con un libricino di poco più.che cento pagi- 
ne per confessare i suoi sentimenti più 
profondi, le sue esperienze più intime, 
quelle che ciascun uomo chiude nei reces- 
si insondabili della propria anima. E da 
quel carismatico pilota dei mass media, 
che ha pubblicato un testo di dieci capitoli 
scorrevoli e coinvolgenti che partono da- 
gli anni dell'adolescenza e finiscono con 
quelli della maturità episcopale. Quale fu 
il «quid» che lo decise a.farsi prete? Beh, 
questo è un mistero; non sono misteriosi i 
contorni però, quelli che fano da scenario 
al suo proposito. Che cominciò a manife- 
starsi negli anni del ginnasio, quando l'ar- 
civescovo di Cracovia, Sapieha, manifestò 
il proprio rammarico perchè quel promet- 


tente ragazzo non studiava teologia ma fi- 
lologia polacca. Ci fu anche qualcuno che 
malignò sussurrando che c'era qualche «fe- 
eling» a impedirglielo; un amorazzo, un 
«flirt», chissà. E oggi, il vecchio Papa con- 
fessa che no, «non c'erano altri amori o 
predilezioni. Di fatto, a scuola, avevo mol- 
te colleghe e, impegnato com'ero nel circo- 
lo teatrale scolastico, avevo svariate possi- 
bilità di incontri con ragazze e ragazzi». 
Ma il problema era un altro: la passione 
er la letteratura. Poi arrivò l'«apocalisse» 
ellica con l'occupazione nazista e «per 
evitare la deportazione ai lavori forzati» 
cominciò a lavorare come operaio (e allora 
conobbe la fatica vera) in una cava di pie- 
tra collegata con la fabbrica «Solvay». 
Un'esperienza che lo segnò sul piano 
umano e contribuì a fargli comprendere il 
Vangelo. Anche il padre, profondamente 
religioso (la madre morì quando era anco- 
ra bambino) lo indirizzò col suo esempio 
verso la vita ecclesiastica; come pure l’ar- 
civescovo-principe di Cracovia che lo ospi- 
tò clandestino nei sotterranei dell'arcive- 
scovado. Ma fu il contesto di quel periodo 


ad esercitare la pressione maggiore su di 
lui: «La tragedia della guerra diede al pro- 
cesso di maturazione della mia scelta di vi- 
ta una colorazione particolare», E «in que- 
sta sorta di apocalisse del nostro secolo» 
scaturì la decisione. dl 

Divenne prete giusto 50 anni fa e anco- 
ra oggi ricorda tanti suoi connazionali con 
i quali aveva condiviso fatiche e speranze, 
»caduti sui vari fronti, o morti nei campi 
di concentramento, o finiti a combattere 
presso Tobruk o a Montecassino, o depor- 
tati nei territori dell'Unione Sovietica: in 
Russia e in Kazakistan«. sl 

Di questo orrendo, sterminato »tea- 
thrumg- della; seconda guerra mondiale, 
»mî fu risparmiato molto«, ammette Papa 
wojtyla, osservando che ogni giorno 
»avrei potuto essere prelevato dalla casa, 
dalla cava di pietra, dalla fabbrica, per es- | 
sere portato in un campo di concentra- 
mento«, come avveniva per tanti. Il libro 
ha esaurito le prime 50 mila copie dell'edi- 
zione italiana; sono in corso traduzioni 
dal polacco nelle maggiori lingue parlate 
del mondo. 


sis 2SGBREVIO: i] 
Piemonte, gli zaini 
sono troppo pesanti? 


TORINO — Multa ai genitori se i figli che frequenta- 
no le scuole dell'obbligo hanno zaini troppo pesanti. 
Accade a Banchette e a Pavone, comuni del circonda- 
rio di Ivrea, nella provincia di Torino dove i sindaci, 
Renato Alessio e Walter Catozzi hanno emesso un'or- 
dinanza in merito. Nel provvedimento è scritto: 
«Per la tutela della salute degli alunni delle scuole 
elementari e medie e per la prevenzione dei danni al- 
la colonna vertebrale, il peso di zaini scolastici e car- 
telle non dovrà superare quello del 15% del peso cor- 
poreo individuale». Dunque uno scolaro che pesa 30 
chili potrà portare libri e materiale didattico fino a 4 
chili e mezzo; uno di 40 chili fino a 6 chilogrammi. 


Martina Franca: cadavere 
diun neonato in un cassonetto 


MARTINA FRANCA (TARANTO) — Il cadavere di un 
neonato è stato trovato nel tardo pomeriggio di ieri in 
un cassonetto dei rifiuti alla periferia di Martina 
Franca, sulla strada per Grottaglie. Il corpo, secondo 
le prime informazioni, era avvolto in una busta di pla- 
stica. Il ritrovamento è stato fatto da una donna che 
ha avvisato la polizia. Sul posto sono giunti agenti del 
locale commissariato che hanno trasportato il cadave- 
re all'ospedale civile. La morte, a quanto si è appreso, 
risalirebbe a poco tempo prima del ritrovamento. 


Piccola muore in ospedale 
parigino: mai restituita la salma 


ROMA — Aveva quattro anni ed un cuore fragilissi- 
mo la piccola Erika Pannullo di Terracina. Ricovera- 
ta in un ospedale parigino, è morta dopo un inter- 
vento chirurgico il 24 giugno scorso, ma i genitori 
non hanno mai saputo esattamente per quali cause e 
da allora, nonostante le ripetute insistenze, non han- 
no ancora potuto riavere il corpo della piccola per 
seppellirlo in terra italiana. E allora i genitori si so- 
no rivolti al Pit-Salute, che a sua volta si è allertato 
con l'ambasciatore francese. 


Bimba bosniaca da operare: 
a Milano con l'Aeronautica 


ROMA — Una neonata bosniaca è stata trasportata a 
Milano con un Dc9 dell’ Aeronautica Militare appar- 
tenente al 31/mo stormo di Ciampino. La bambina, 
nata il 2 novembre scorso versa in imminente perico- 
lo di vita a causa di una malformazione cardiaca. Du- 


‘rante il volo, sulla tratta Lubiana- Milano Linate, la 


neonata è stata assistita da personale medico italia- 
no con l' ausilio di una incubatrice neonatale predi- 
sposta affinchè la bambina possa essere operata d' 
urgenza presso l'ospedale di San Donato Milanese, 


Carabiniere ricattava le mogli: 
sesso evia le contravvenzioni 


CATANIA — Neanche nel «Cattivo tenente», Harvey 
Keitel arrivava a tanto, E nonostante il paese di Lin- 
guaglossa, nel catanese, non sia New York, il mare- 
sciallo dei carabinieri Salvatore De Maria è accusato 
di aver preteso da alcune donne rapporti sessuali per 
evitare contravvenzioni ai loro mariti. Per questo il 
Gip del tribunale di Catania Nunzio Sarpietro ha so- 
speso per due mesi dal servizio il militare, già sotto in- 


« chiesta per estorsione e abuso aggravato e continuato. 


CAUSA LORO QUATTRO INCIDENTI SU CINQUE | SENTENZA DEL CONSIGLIO DI STATO SUI CONTROLLI FISCALI . 


Macché proverbi, in auto 
il maschio è un pericolo 


ROMA — In barba ai pro- 
verbi, le statistiche parla- 
no chiaro: al volante so- 
no 4 volte più pericolosi 
gli uomini che le donne. 
Nel 1995 i conducenti di 
sesso maschile sono stati 
imputabili di 158.414 in- 
cidenti, contro i 40.598 
delle «donne al volante». 
E' questa una delle mol- 
te curiosità che è possibi- 
le trovare nel volume re- 
alizzato dall’ Istat conte- 
nente le statistiche degli 
incidenti stradali nel 


- PIU’ INCIDENTI MA 
MENO MORTI: Gli inci- 
denti hanno registrato 
nel 1995 un ulteriore in- 
cremento; sono passati 
dai 170.679 del 1994 ai 
182.761 del 1995 con 
una crescita del 7%. Il 
numero delle persone 
coinvolte è sempre altis- 
simo: 6.512 morti e 
259.571 feriti, quasi le ci- 


fre di un conflitto belli- 
co. Ma - forse perchè le 
vetture sono sempre più 
equipaggiate con stru- 
mentazioni di sicurezza 
e le strade sono costruite 
con accortezze maggiori 
- è possibile leggere que- 
sti dati anche in positi- 
vo: il numero delle perso- 
ne decedute è diminuito 
rispetto ai 6.578 del 
1994. Di contro i feriti, 
in un solo anno, sono sta- 
ti 20 mila in più. 

- GLI ERRORI DEI CON- 


DUGENTI: Le statistiche. 


confermano che il mag- 

ior numero di incidenti 

provocato dal compor- 
tamento di chi è alla gui- 
da, Sono 130.337) infatti, 
i sinistri riferibili al com- 
‘portamento scorretto del 
conducente, che hanno 
provocato 4.193 morti e 
187 mila feriti. A questi 
si sommano altri 3,944 
incidenti dovuti allo sta- 


to psico-fisico del condu- 
cente (2.207 per ebbrez- 
za da alcol, 616 per im- 
provviso malore e 801 
per sonno) che hanno 
provocato altri 394 de- 
cessi e 5,847 ferimenti. 
E' la «distrazione» la cau- 
sa principale dei sinistri 
(24.636 incidenti per 923 
morti) ma il maggior nu- 
mero di morti (1.481) è 
rovocato dall’ eccesso 
i velocità (22.606 inci- 
denti). Particolarmente 
periocolosi sono anche il 
mancato rispetto della di- 
stanza di sicurezza 
(20.156 incidenti, 361 
morti) o la guida contro- 
mano (9.631 incidenti, 
554 morti). 
- LE COLPE DEI PEDO- 
NI: Anche i pedoni pro- 
vocano incidenti: a loro 
sono infatti attribuibili 
7.791 incidenti per com- 
plessivi 407 morti e 
8.510 feriti. 


Mediaset, da Milano richiesta di rin- gliore. 


vio a giudizio per l'inchiesta sulle tele- 


promozioni. 


- Il suo contratto con la Rai scadrà 


Salta la visita, nonsi licenzia 


Nella pubblica amministrazione non basta che il medico non trovi il dipendente 


- Se dovesse passare a Mediaset il 
suo contratto sarebbe sicuramente mi- 


»Adesso non voglio parlare di que- 


ste cose considerato che lavoro in Rai. 


il 30 giugno e, solo allora, lo ha detto ca Imp. 
- Licia Colò potrebbe sostituirla nel- 


lei, deciderà cosa fare. 


«Confermo quello che ho già dichia- 
rato. Solo l'anno prossimo de 
mio futuro. In questi giorni parlano 
tanto di me. L'unica a non pé 3 
rò, sono io. Chi è in grado di leggere il 


mio pensiero? 


- E' vero che ba preso contatti con 


Mediaset? 


»Contatti ci sono sempre stati ma 
non c'è assolutamente niente di con- 


creto«, 


leciderò il 


arlare, pe- I 
so niente. 


Voglio solo pensare alla mia «Domeni- 


la conduzione? 

»Non ne so nulla. Licia Colò mi pia- 
ce e la stimo. E' una bella e brava con- 
duttrice. Io, però, non ho ancora deci- 


- Allora non sono vere le voci secon- 


do cui, il prossimo anno, lascerebbe la 


conduzione di »yDomenica In«? 


.>Ghi l'ha detto? Le voci sono tante e 
disparate...) 


- Il direttore generale della Rai, Isep- 


Lecito pagare pullmann 
a emigranti che votano 


ROMA — Non precostituisce necessariamente 
danno alla finanza pubblica la decisione presa au- 
tonomamente da un' amministrazione comunale 
di far viaggiare in pullman privato, anzichè in tre- 
no, i cittadini italiani residenti all’ estero che 
rientrano nel nostro Paese per votare. 
afferma la Corte dei Conti in una sentenza con 
cui ha accolto il ricorso dagli amministratori co- 
munali «pro tempore» di Calopezzati, în provin- 
cia di Cosenza, condannati invece in primo grado 
dalla competente sezione regionale della magi- 
stratura contabile, per danno erariale. Gli interes- 
sati, in occasione delle elezioni amministrative 
del 6 giugno 1993, avevano predisposto un pull- 
man per permettere ad un gruppo di 
calabresi emigrati in Germania di tornare in Ita- 
lia per votare, In quell’ occasione, si erano rivolti 
ad una ditta tedesca, che era stata in seguito rego- 
larmente liquidata per oltre 12 milioni. 


E' quanto 


lavoratori 


pi, le ha offerto la prima serata. Dispo- 
nibile ad accettare o è orientata verso 


altri programmi? 


»L'offerta è vera ma bisogna prima 
trovare un'idea di un programma. La 
prima serata non mi fa impazzire. 
Non mi ci vedo. Attualmente, comun- 
que, non mi sento a idee nuovex. 

- Si riferisce alla delicata vicenda 


del rinvio a giudizio? 


»Appunto, Sto male per tutte le cat- 
tiverie e le menzogne che si sono dette 
sul mio conto. Dipende poi dal caratte- 
re. Io, ad esempio, sono sempre stata 
libera. La mia vita me la so- 
no costruita da sola. Oggi, la mia piu 
grande sofferenza, è rendermi conto 


‘una donna 


che non sono più libera«. 


- Che importanza dà al denaro? 


ROMA — Non può esse- 
re licenziato il lavorato- 
re che non si fa trovare 
in casa per la visita fisca- 
le perchè prima di assu- 
mere il provvedimento l' 
amministrazione deve 
comunque accertarsi del- 
le sue reali condizioni di 
salute. Prima di licenzia- 
re un dipendente che ad- 
ducendo motivi di salute 
si sottrae ai suoi doveri 
con assenze ingiustifica- 
te, la pubblica ammini- 
strazione deve, infatti, 
disporre la visita fiscale 
a domicilio per accertar- 
ne lo stato«; ma se il me- 
dico fiscale non trova l’ 
interessato, questo non 
basta a licenziarlo yper- 
chè, prima di assumere 
il provvedimento, l' am- 
ministrazione | avrebbe 
dovuto comunque accer- 
tarsi delle reali condizio- 


INTERVISTA ALLA CONDUTTRICE NELL’OCCHIO DEL CICLONE PER L'INCHIESTA SULLE TELEPROMOZIONI 
Rai o Mediaset? Mara Venier aspetta il’97 per decidere 


ROMA — Mara Venier sempre più 
nell'occhio del ciclone. Passaggio alla 


è per 


yNessuna. Anzi, me lo hanno sem- 
pre «fregato»! L'unica volta che ho 
messo pra in un Palazzo di Giustizia 

enunciare il mio commerciali- 
sta che per dieci anni mi ha rub: 
di. Ecco perchè mi infastidisce tremen- 
damente che si dicano cose inventate. 
Querelerò e denuncerò certe persone«. 

- Si sposerà con Renzo Arbore? 

»Anche questa è una faccenda che 
mi tormenta. Prima o poi lo faremo 
ma, ora, è l'ultimo dei miei pensieri«. 

- La Rai è diventata una stazione 
ferroviaria: gente che »parte«, gente 
che »ytorna«... Ghe ne pensa? 

»Anch'io non ci sto capendo più nul- 
la. Gredevo che in questi anni si fosse- 
ro un pò smussati i muri e gli steccati 
tra Rai e Mediaset, invece non è così». 


ni del dipendente«. Il 
principio è del Consiglio 
di Stato’ (sentenza 
n.1537//96 della sesta se- 
zione) che ha respinto il 
ricorso in appello del mi- 
nistero della ‘Pubblica 
Istruzione contro la deci- 
sione del Tar della Cala- 
bria di annullare il prov- 
vedimento di decadenza 
dal servizio disposto dal 
provveditore agli studi 
di Cosenza nei confronti 
di un ausiliario di scuola 
media. Portatore di han- 
dicap dalla nascita con 
li arti deformati, invali- 
lo civile al 59%, le sue 
condizioni psicofisiche 
si erano aggravate per l 
abbandono della moglie 
yinducendolo persino a 
tentare il suicidio«. Per 
l’ amministrazione il li- 
cenziamento era legitti- 
mo perchè l' ausiliario 
non aveva fornito riscon- 


ato sol- 


tri alle lettere di convo- 
cazione, e non si era fat- 
to trovare in casa. 

Il CONEIGIO di Stato, 
anche in relazione al par- 
ticolare stato di salute 
accertato dell‘ ausiliario, 
ha però ritenuto che non 
c' è mai stata da parte 
sua «espressa volontà di 
abbandonare l' ufficio o 
di sottrarsi comunque ai 
doveri inerenti al rappor- 
to di impiego, presuppo- 
sto indispensabile per 
sancire la massima puni- 
zione». I giudici hanno 
in sostanza ritenuto che 
il provveditorato, prima 
di adottare il drastico 
provvedimento, avrebbe 
dovuto ritenere opportu- 
no il compimento di ri- 


cerche più accurate «per 


accertarsi delle reali con- 
dizioni psicofisiche di 
un soggetto già minora- 
to dalla nascita». 


"a 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Fulvio Marvini 


Ne danno il triste annuncio 
i figli e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 
18, alle ore 13.00, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 16 novembre 1996 
[(__ _r—m—_—_m 


Nel giorno dell’assemblea 
annuale L'ASSOCIAZIO- 
NE LICEÒ PETRARCA ri- 
corda con affetto e rimpian- 
to i Soci scomparsi nell’an- 
no. 


Trieste, 16 novembre 1996 
VETIZIDN TENER VISO SSIS 


F 


"Nella veglia salvaci Signo- 
re; Nel sonno non ci abban- 
donare: il cuore vegli con 
Cristo e il corpo riposi nel- 
la pace.” 


E° mancata all’affetto dei 


suoi cari 


Libera Ruzzier 

ved. Dovgan 
Ne danno il triste annuncio 
i figli ELVIA con TUL- 
LIO, SERGIO con LAU- 
RA, gli adorati nipoti PAO- 
LO, FRANCESCA, CHIA- 
RA e GIULIA, unitamente 
ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo og- 
gi, alle ore 12, dalla chiesa 
del Cimitero, dove sarà ce- 
lebrata la Santa Messa. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 16 novembre 1996 


Cara 
Libera 


profondamente addolorati 
ti ricorderemo sempre. 

- UMBERTO e famiglia 

- SILVANA e NEVIO 


Trieste, 16 novembre 1996 — 


Ci mancherai tanto 
nonna 


continua ad assisterci: PAO- 
LO, FRANCESCA, CHIA- 
RA e GIULIA. 


Trieste, 16 novembre 1996 


Partecipano al lutto i cogna-— 
ti DANIELA e FRANCE- 
SCO con le famiglie. 


Trieste, 16 novembre 1996 


Si unisce al dolore dei fami- 
liari RENATA PACORINI. 


Trieste, 16 novembre 1996 


PAOLA e PETER sono vi- 
cini a ELVIA nel suo gran- 
de dolore. 


Trieste, 16 novembre 1996 


Affettuosamente | Vicini 
all’amica ELVIA: CARLA 
e famiglia. 


Trieste, 16 novembre 1996 


SERENA e famiglia parte- 
cipano commossi. 


Trieste, 16 novembre 1996 


Partecipano, in preghiera e 
affetto, al grande dolore del 
ragionier SERGIO DOV- 
GAN per la perdita della 


mamma 


i comitati regionale e pro- 
Vinciale delle Polisportive 
Giovanili Salesiane, 
T'O.M.A. basket, pallavolo 
e pattinaggio, la comunità 
delle figlie di Maria Ausi- 
liatrice. 


Trieste, 16 novembre 1996 


LICIA, VITTORIO, GA- 
BRIELLA, GIULIANO e 
CATERINA sono affettuo- 
samente vicini a ELVIA e 
SERGIO per la scomparsa 
dell’amatissima 


zia Libera 


Trieste, 16 novembre 1996 


Gli arbitri triestini tutti, il 
C.D.S. e il presidente della 
sezione di Trieste R.C. PIE- 
RI partecipano al lutto del- 
la famiglia per la scompar- 
sa dell’A.B. 


Armando Paolillo 


Trieste, 16 novembre 1996 


Michele E.V. Friscia 
P.O.C.C. 


DÙe lustri e non ci sei. 
PIAV/e mamma già ti vedo- 
no, noi qui vi ricordiamo ‘e 
con rimpianto ancora vi 
amiamo. 
ENZA, ACCURSIO, 
MARIA, MICHELE, 
MARCO 


Trieste, 16 novembre 1996 
locali 


fe 


È 
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Il Piccolo 


Esteri 


STATI UNITI E ITALIA PRONTI A PARTECIPARE ALLA FORZA DI PACE 


Zaire, ora tocca all'Onu 


Malo scenario è cambiato: un fiume di rifugiati, lungo 30 chilometri, si ammassa verso il Ruanda 


ROMA — Gli Stati Uniti 
«non voltano le spalle» al- 
le popolazioni che hanno 
bisogno del loro aiuto: co- 
sì il presidente Bill Clin- 
ton ha confermato ieri 
che Washington accetta 
«in linea di principio» di 
dare il proprio contributo 
alle missioni internazio- 
nali che dovranno garan- 
tire l'ancora debole pace 
in Bosnia e l'assistenza 
umanitaria a migliaia di 
profughi ruandesi in Zai- 
re. L'Italia è pronta ad in- 
tervenire ma attende il 
«disco verde» del Consi- 
glio di sicurezza dell'Onu 
e del governo per l'invio 
di soldati nello Zaire, in- 
quadrati nella forza mul- 
timazionale sotto il. co- 
mando del Canada. 

E con la conferma uffi- 
ciale che gli Stati Uniti 
prenderanno parte a una 
forza multinazionale è or- 
mai scontato il voto favo- 
revole da parte del Consi- 
glio di sicurezza delle Na- 
zioni Unite. L'operazione 
dovrebbe iniziare subito 
e terminare il 31 marzo 
prossimo con una forza 


MOSCA — Secondo un 
adagio dell'era sovieti- 
ca, il rischio delle leg- 
gende viventi sta nel fat- 
to che la gente, non ap- 
pena smette di pensare 
ai leader come a giganti 
invulnerabili, comincia 
a vederli a un passo dal- 
la fine, anche quando la 
realtà è diversa. A giudi- 
care dagli interrogativi 
che circolano negli am- 
bienti politici e sulle pa- 
gine dei giornali mosco- 
viti, è quel che rischia 
di accadere a Mosca do- 
po l'operazione al cuore 
di Boris Eltsin. 

Mentre comunicati e 
dichiarazioni proclama- 
vano che il presidente 
Tusso recuperava con in- 
credibile rapidità e ave- 
va persino ricominciato 
a lavorare, Eltsin è rima- 
sto silenzioso e invisibi- 
le: e oggi, a dieci giorni 
dall'intervento chirurgi- 
co, è stato rinviato il 
messaggio televisivo 
preannunciato per-que- 
sto fine settimana. Non 
sono state indicate nuo- 
ve date. 

La stampa moscovita 
non ha comunque atte- 
so il rinvio della ricom- 
parsa di Eltsin per tac- 
ciare i portavoce di 
trionfalismo e per osser- 
vare che l'immagine di 
un invincibile Super-Bo- 
ris si sta rivelando per 
quel che è: una leggen- 

a 


Gli stessi commenta- 
tori -in particolare sul 
settimanale Argumentii 
Fakti e sul quotidiano 
Moscow Times- hanno 
però messo in guardia 
contro allarmismi che 
stanno nascendo come 
reazione all'eccesso di 
zelo di chi prepara i co- 
municati ufficiali. 

In un linguaggio fatto- 
si più sobrio, da due 
giorni i bollettini del 
Cremlino annunciano 
che il recupero di Eltsin 
procede a un ritmo «sod- 
disfacente»: un modo 
per ricordare che nessu- 
no può aspettarsi un re- 
cupero fulmineo da un 
uomo di 65 anni (otto 
più della durata media 
della vita di un russo) 
che ha subito un quintu- 


in campo di 10 mila uomi- 
nl. 

Intanto la situazione 
nello Zaire è cambiata im- 
provvisamente. Contro 
ogni aspettativa, all'alba 
di ieri un fiume di rifugia- 
ti, lungo quasi 30 chilo- 
metri, si è riversato dal 
campo di Mugunga verso 
la vicina Goma, per poi 
ammassarsi poco più in 
là, al varco di confine del- 
la «Petite Barriere», in at- 
tesa di poter entrare a Gi- 
seny, prima tappa del 
rimpatrio in Ruanda. Que- 
sto esodo a sorpresa ha 
fatto dichiarare al mini- 
stro del reinserimento so- 
ciale ruandese Patrick 
Mahimpaka, accorso a Gi- 
senyi per assicurare il 
rientro dei rifugiati, che 
la forza multinazionale 
«non ha più ragione d'es- 
sere). 

La temuta resistenza 
all'ultimo sangue degli ex 
soldati e miliziani del de- 
posto regime hutu ruan- 
dese, che in almeno 
30.000 erano annidati tra 
i 400.000 disperati del 
campo profughi di Mu- 


Eltsin, lungo recupero 
Le figlie: Ha forti dolori’ 


Il presidente 


«ha la nausea, 
non può parlare 
altelefono» 


plo- by-pass, una delle 
operazioni più pesanti 
per chiunque e non solo 
per un individuo dal fisi- 
co ancora vigoroso ma 
provato da vari malan- 
ni. 

Per spiegare il rinvio 
del messaggio televisi- 
vo, il portavoce del 
Cremlino Serghiei Iastr- 
zhemski ha detto stama- 
ne che «l'equipe presi- 
denziale desidera che la 
prima apparizione del 
presidente sia il più so- 
stanziosa possibile», che 
il testo è ancora in pre- 
parazione e che l'avveni- 


‘merdì scorso, solo tre 


Un migliaio di soldati Usa dovrebbe 


garantire la sicurezza dell’aeroporto 


di Goma. Canadesi e italiani destinati 


aproteggere il corridoio di rimpatrio 


gunga (il più grande del 
mondo), non c'è stata. La 
via della fuga verso l'in- 
terno dello Zaire sarebbe 
stata intrapresa anche da 
decine di migliaia di rifu- 
giati (qualcuno dice 
300.000, sui circa 
700.000 ospitati nei cam- 
pi della zona di Goma pri- 
ma dell'inizio dell'insur- 
rezione dei ribelli tutsi, il 
18 ottobre). 

A meno di 24 core 
dall'accordo di principio 
tra i maggiori paesi occi- 
dentali, il mandato della 
forza multinazionale da 
inviare per quattro mesi 
nello Zaire orientale al co- 
mando del generale cana- 


mento rimane comun- 
que in programma. Era 
stato lo stesso Iastr- 
zhembski a dire nei gior- 
ni scorsi che Ieltsin sa- 
rebbe comparso in TV 
questa settimana. 

Il tono dei portavoce 
pare ora privo dell'enfa- 
tico ottimismo di rigore 
al Cremlino nei giorni 
immediatamente succes- 
sivi all'operazione, for- 
se anche come espressio- 
ne del sollievo per la riu- 
scita dell'intervento e lo 
scampato pericolo. Ve- 


giorni dopo l'operazio- 
ne, era stato annunciato 
che Eltsin già cammina- 
va, aveva chiesto di 
ascoltare i suoi brani 
preferiti di musica clas- 
sica, «impartiva istruzio- 
ni) e entro 10-12 giorni 
avrebbe potuto «svolge- 
re la maggior parte delle 
sue funzioni). 

Domenica, tuttavia, 
le figlie del presidente 
-Tatiana e Ieliena- han- 
no fatto un quadro di- 
verso e più credibile del- 
la situazione. Alla televi- 
sione indipendente Ntv 
hanno dichiarato che il 
padre stava sì recupe- 
Tando, ma sentiva forti 
dolori, soffriva di nau- 
see, mancava di appeti- 
to e deglutiva con diffi- 
coltà. Inoltre, non guar- 
dava SIDE la Tv nè 
parlava al telefono, men- 
tre sulla scrivania ave- 
va lasciato accumulare 
«una montagna di car- 
te». 

L'indomani, il capo 
del servizio medico del 
Gremlino Serghiei Miro- 
nov ha spiegato che i do- 
lori cardiaci di prima 
dell'operazione . erano 
scomparsi e il paziente 
aveva nuovamente appe- 
tito: che durante la con- 
valescenza avrebbe au- 
mentato gradualmente 
l'attività, ma non sareb- 
be tornato al lavoro al 
Cremlino prima di sei- 
otto settimane. 

Ancora per due mesi 
o poco meno la Russia 
non avrà dunque un pre- 
sidente nel pieno posses- 
so dei suoi mezzi, in gra- 
do fra l'altro di imbri- 
gliare le rivalità e le ma- 
novre di potere in corso 
da quando è infermo. 


dese Maurice Baril ri- 
schia comunque di dover 
essere ridefinito, mentre 
anche lo Zaire (come già 
aveva fatto.il Ruanda con 
la Francia) minaccia ades- 
so di porre il proprio veto 
alla partecipazione di «pa- 
esi non neutrali» (per 
esempio il Sudafrica, a 
causa delle sue forniture 
di armi a Kigali, sospese 
«temporaneamente» solo 
la scorsa settimana). 

Il comando della forza 
multinazionale dovrebbe 
essere insediato a Goma, 
dove un migliaio di solda- 
ti Usa dovrebbe garantire 
la sicurezza dell'aeropor- 
to. Sempre a Goma, solda- 


ti statunitensi, canadesi e 
italiani dovrebbero inol- 
tre proteggere un «corri- 
doio» per il rimpatrio in 
Ruanda dei profughi hu- 
tu, mentre a Bukavu, ca- 
poluogo del Sud Kivu, 
compiti analoghi verreb- 
bero affidati ai militari 
dei. contingenti francese 
e britannico. 

L'inatteso rimpatrio 
dei rifugiati da Mugunga, 
che agenzie dell'Onu e or- 
ganizzazioni umanitarie 
si erano in qualche modo 
preparate a fronteggiare, 
potrebbe ora rimettere in 
discussione questi piani. 
Almeno in parte, il bari- 
centro dell'operazione di 
soccorso internazionale 
potrebbe dunque spostar- 
si dallo Zaire orientale al 
Ruanda. Clinton, pur defi- 
mendo «incoraggianti», le 
notizie sulle migliaia di 
PECIOGRI che si dirigereb- 

ero verso il confine con 
il Ruanda (in 75.000 
avrebbero già varcato la 
frontiera, secondo le 
agenzie umanitarie) ha 
aggiunto che Washinj 
resta pronta a contribui- 
re alla missione. 


. Al vertice Fao di Roma, 
intanto, diversi Paesi oc- 
cidentali hanno espresso 
piena disponibilità a par- 
tecipare ad un contingen- 
te umanitario per soccor- 
rere i profughi dello Zai- 
re. Per il. ministro degli 
Esteri, Lamberto Dini l 
‘Italia «farà la sua parte» 
ma solo quando «le cose 
saranno definite», 

«Da quando si è posta 
la questione di un possibi- 
le intervento in Zaire - ha 
detto ieri a Trieste il mi- 
nistro della Difesa, Benia- 
mino Andreatta - gli Stati 
maggiori hanno iniziato 
il lavoro di preparazione 
della nostra forza. Il pri- 
mo problema che aveva- 
mo era TuSdo logistico, 
dato che I’ Italia non di- 
spone, come nessuno tra 
i paesi europei, di grandi 
aerei da trasporto, neces- 
sari per portare l' equi- 
paggiamento a diverse 
‘migliaia di chilometri da 
casa. Si è provveduto a 
trovare una soluzione sul 
piano privato, anche se 
stiamo. negoziando con 
gli Stati Uniti la possibili- 
tà di utilizzare qualche lo- 
ro Galaxy». 


Clinton assicura: «Gli Stati Uniti pronti a partire per garantire l'assistenza 


umanitaria a migliaia di profughi ruandesi». An 
partire. La forza in campo sarà di 10 mila uomini. 


che l'Italia pronta a 


RINVIATO IL DISCORSO ALLA NAZIONE | SCOPPIA IL «GIALLO» SULLA SALUTE DEL PRESIDENTE CROATO 


Tudjman è ammalato di cancro 


Fonti Usa: «E’ricoverato a Washington: le sue condizioni sono gravi» - Ma Zagabria minimizza 


ESCLUSI DAL GIOCO GLI EX COMUNISTI 


Lubiana, contesa 
fra due blocchi 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Il presiden- 
te croato Franjo Tudj- 
man, 74 anni, è ammala- 
to di cancro. Ora è ricove- 
rato al «Walter Reed» Ar- 
my Medical Center (un 
ospedale militare) a 
Betsheda, nel Maryland, 
a pochi chilometri da 
Washington e le sue con- 
dizioni sarebbero gravi. 
Il centro, di proprietà del- 
la Marina cura, di solito, 
i presidenti Usa e altre 
‘personalità di rilievo. La 
notizia è rimbalzata co- 
me un proiettile oltre oce- 
ano. La conferma è giun- 
.ta dal portavoce del Di- 
partimento di Stato, Ni- 
cholas Burns. Egli ha det- 
to di non essere autoriz- 
zato a parlare delle condi- 
zioni di Tudjman. «Abbia- 
mo deciso - si è limitato a 
* dichiarare - con l'ospeda- 
le e con il Pentagono di 
non rivelare altro». A Za- 
gabria, invece, il capo di 
FoRO del presidente 
a negato, in serata, che 
Tudjman sia stato tra- 
sportato d'urgenza negli 
Stati Uniti. «E qui a Zaga- 
bria - ha detto - e sì sta 
sottoponendo a esami cli- 
nici di controllo», ma non 
ha altresì precisato se il 
generale si trovi nei suoi 
alloggi oppure sia ricove- 
rato in qualche clinica 
della capitale croata. Ieri, 
paradossalmente, lo stes- 
so Tudjman ha nominato 
alcuni ministri senza por- 
tafoglio. 9 
Ma, più tardi, la tv di 
Stato, ha ammesso che il 
presidente è stato ricove- 
Tato nel nosocomio di 
Washington «per control- 
li aggiuntivi all'apparato 
gastrico» e che, «nel cor- 
so delle analisi sono stati 
riscontrati alcuni ingros- 
samenti linfaticiy. Per la 
tv. Tudjman dovrebbe 
rientrare a Zagabria tra 2 
settimane. L'ambasciata 
croata negli Stati Uniti 
non ha confermato nè 
smentito la notizia. «Al 
momento - hanno detto - 
le uniche informazioni di 
cui disponiamo sono quel- 
le ABPrSSe dalla televisio- 
ne», ha dichiarato un por- 
tavoce. Ancora a Zaga- 
bria altre fonti vicine alla 
presidenza, invece, so- 


La Tv di Stato: 
«Sta bene. 


E’ soltanto 
un’ulcera» 


stengono che si potrebbe 
trattare di uno scambio 
di persona e che al «Wal- 
ter Reed» Army Medical 
Center potrebbe trovarsi 
il ministro della. difesa 
Gojko Susak, le cui preca- 
rie condizioni di salute 
non sono un mistero. Già 
due volte negli ultimi me- 
sì, continuano le fonti, il 
ministro è stato ricovera- 
to proprio in quell'ospe- 
dale di Washington. Ma 
di più non specificano. 
Susak, uno dei capi del 
cosidetto «clan degli erze- 
govesi», vera lob! gi 0- 
tere in Croazia nell'ambi- 
to dell'Hdz, il partito del- 
lo stesso Tudjman, avreb- 


LONDRA ASSEDIATA DI BANDE DI TEPPISTE: SONO UNA FURIA SELVAGGIA 


Quelle «piccole donne» picchiano a morte 


LONDRA — Arancia Meccanica al femmi- 
nile in Gran Bretagna: bande di ragazzine 
imperversano sempre più nelle città e in 
provincia e non si limitano nemmeno più a 
scippi e ad aggressioni. Talvolta uccidono. 
La brutta piega è venuta a galla con orro- 
re sulla scia di un processo in corso a Not- 
tingham contro due ragazze di tredici anni 
che ad aprile hanno picchiato a morte una 
coetanea, Louise Allen, strappandole i ca- 
pelli, colpendola in testa con furia selvag- 
gia fino a quando non è stramazzata a ter- 


Ta senza vita. 


Louise viveva a Corby, vicino a Nottin- 
gham. Era figlia di un camionista e ha pa- 
gato carissimo un istintivo slancio di gene- 
rosità: di ritorno da una serata al luna- 
park, ha visto vicino a casa due ragazzine 
che si malmenavano ed è intervenuta per 


separarle. 


Le due ragazzine stavano facendo a bot- 


te per provare chi fosse la più dura, erano 
attorniate da altri teenagers che le aizzava- 
no a menar più forte e si sono rivoltate co- 
me delle belve contro l’ improvvida pacie- 
ra. Tutto è scaturito da un tremendo equi- 
voco: le giovanissime assassine hanno pen- 
sato entrambe che Louise si intromettesse 
a favore dell’ altra e - accecate, eccitate da 
un raptus di aggressività incontrollabile - 
si sono coalizzate per distruggerla. 

Due giorni fa a Clayton, vicino a Manche- 
ster, una gang di ragazzine ha dimostrato 
le stesse pulsioni criminali: ha assaltato 
per strada una tredicenne, Jeanette Tho- 
mas, che stava andando a scuola e l’ ha te- 
nuta sequestrata per sei ore pestandola a 
sangue. A 

Le teppiste (non ancora identificate) le 
hanno fratturato un braccio e una mano, l’ 
hanno ferita alla testa e alla fine hanno te- 
lefonato anche a casa della vittima per van- 


da la loro figlia. 


statistiche. 


tarsi della bravata e comunicare ai terroriz- 
zati genitori che avevano scaricato in stra- 


Nel caso di Clayton la polizia sospetta 
che l' alcool abbia giocato un ruolo ma, 
qualunque ne sia stata la causa scatentan- 
te, l' episodio si inquadra in un trend foto- 
grato con allarme anche dalle più recenti 


Se nel 1987 in Gran Bretagna soltanto 


dieci crimini violenti su cento erano com- 
messi da donne adesso siamo al 16 per cen- 
to e dietro quest' impennata numerica ci 
sono soprattutte le teppiste minorenni. Le 
assistenti sociali che si occupano della pia- 
ga sono stupefatte: le ragazzine sono ades- 


so capaci di «progettare la violenza in un 


ti peggiori. 


modo tradizionalmente associato alle ban- 
de maschili» e danno prova di una «calma 
agghiacciante» quando sfogano i loro istin- 


be anche lui gravi proble- 
mi di cancro. : 

Attorno alle reali condi- 
zioni di salute del presi- 
dente croato, dunque, si 
è innescato un vero e pro- 
prio. «giallo». Sempre da 
ZORADI è altresì trapela- 
ta l'indiscrezione che Tu- 
djman soffrirebbe di un 
cancro alla prostata o al- 
lo stomaco. Adesso che il 
presidente si trova negli 
Stati Uniti, la più alta ca- 
rica istituzionale in Croa- 
zia è ricoperta dal presi- 
dente del Sabor (il Parla- 
mento), Vlatko Pavletic. 
Ma, colui il quale avreb- 
be invece realmente le re- 
dini del potere in mano 
sarebbe Hrvoje Sarinic, 
ex primo ministro, il qua- 
le, NORCO ORo Ed 
tempo fa, è stato richia- 
mato nel ristretto consi- 
glio presidenziale. Erano 
stati in molti a chiedersi 
il perché di questo im- 
provviso «rientro». Ora i 
«conti» tornano. Tudj- 
man, viste le precarie 
condizioni di salute, 
avrebbe nuovamente co- 
optato Sarinic, per poter 
contare su un uomo fida- 
to e forte nel caso la sua 
salute fosse DESIO: 
La situazione Do itica in 
Croazia negli ultimi mesi 
è andata progressivamen- 
te deteriorandosi e, in as- 
senza del generale, i timo- 
ri sono quelli di qualche 
svolta autoritaria. 

Il primo a «denuncia- 
re» le pessime condizioni 
di salute di Tudjman è 
stato il leader dell'estre- 
ma destra croata, Dobro- 
slav Paraga. Ma le sue af- 
fermazioni erano state 
prese poco sul serio e fu- 
Tono. «liquidate» come 
«una sparata di assai cat- 
tivo gusto». Ma ora, i fat- 
ti delle ultime ore, gli 
danno ragione. Che dle 
condizioni di salute di Tu- 
djman non fossero ottima- 
li lo aveva «confessato», 
con uno scarno comunica- 
to-fotocopia dei bollettini 
medici russi sulla crisi 
cardiaca di Eltsin, l'agen- 
zia di stampa croata «Hi- 
na», in un dispaccio bat- 
tuto mercoledì scorso. Po- 
che righe in cui si affer- 
mava che il presidente si 
era sottoposto a un «che- 
ck up» medico, ma senza 
fornire ulteriori dettagli 
sulle sue reali condizioni. 


LUBIANA — La Slovenia dopo le ele- 
zioni politiche si è spezzata in due: 
centro-sinistra da una parte e cen- 
tro-destra dall‘altra, anche se le op- 
zioni che si delineano all'orizzonte 
parlano comunque di una decisa 
svolta di Lubiana verso destra. E la 
frattura si ripercuote in modo dirom- 
‘pente anche tra i partiti. Quelli della 
cosiddetta «Primavera di Lubiana», 
ossia i popolari (Sls) di Podobnik, i so- 
cialdemocratici (Sds) di Jansa e i cri- 
stiano democratici (Skd) di Peterle 
hanno ottenuto 45 seggi in Parla- 
mento sui 90 disponibili e rivendica- 
no a sè la «costruzione» del prossimo 
esecutivo. Lo stesso dicasi per la Lds, 
titolare della maggioranza relativa. 
Anche la Skd, riunita la direzione, 
si è schierata apertamente a destra 
appoggiando la premiership di Po- 
dobnik. E proprio Podobnik ha convo- 
cato Drnovsek (liberaldemocratico) 
per un incontro.. Ma il premier 
uscente ha disertato l'appuntamen- 
to. «Non sarebbe stato un discorso 
equo - spiega il leader della Lds - în 
quanto il mio interlocutore si voleva 
presentare quale futuro premier in- 
caricato di formare il nuovo gover- 
no». «Se fosse stato un incontro alla 
pari, tra due forze politiche, non mi 
sarei tirato indietro». Drnovsek non 
ha dubbi; «La formazione del nuovo 
governo spetta alla Lds che ha otte- 
nuto la maggioranza relativa (25 seg- 


gindr.)». 


Gli osservatori politici di Lubiana 
‘prevedono una lunga guerra di posi- 
zione, al termine della quale vincerà 
chi dimostrerà di avere 
saldi. La novità più interessante è 
l'esclusione dal gioco degli ex comu- 
nisti della Lista Unita (21). Tagliati 
fuori dalla destra, non accettano di 
far parte di un nuovo esecutivo a gui- 
da Drnovsek. La Lds, peraltro, è sicu- 
ra che il presidente della Repubbli- 
ca, Milan Kucan, darà l'incarico al 
premier uscente. «Per tre motivi», 


i nervi più 


cielo di piazza della Repubblica, se- 
de dei' liberaldemocratici». «Prirto= 


anche Kucan ritiene che Drnovsek 
sia l'uomo più adatto. Secondo: la 

Lds ha la maggioranza relativa. Ter- 
“zo: diventando premier, il nostro lea-- 
der non candiderebbe il prossimo an- 

no alle presidenziali. Per Kucan uno 

scomodo avversario in meno». 

Drnovsek ha in mente una precisa 
strategia operativa. Egli-punta a un 
governo formato da Lds, Sls, Skd con 
l'appoggio esterno dei pensionati (5 
seggi) e dell'estrema destra (4 seggi). 
In questo modo, secondo il premier 
uscente, i popolari entrerebbero a far 
parte di un esecutivo forte, mentre 
se dessero vita a un governo nell'am- 
bito della coalizione della «Primave- 
ra di Lubiana», si troverebbero co- 
munque ostaggio del socialdemocra- 
tico Jansa ed esposti al cecchinaggio 
politico dei franchi tiratori. In que- 
st‘ottica alcuni ben informati sosten- 
gono che si potrebbe anche giungere 
a una fusione in un unico gruppo di 
popolari e cristiano democratici, pro- 
‘prio per rafforzare l'omogeneità del- 
l'eventuale maggioranza. 

Da destra però la teoria è diversa, 
Ss, Sds e Skd vorrebbero dare vita a 
Un esecutivo non senza aver coinvol- 
to nella trattativa la stessa Lds di Dr- 
novsek. Ma l'ex premier difficilmen- 
te accetterebbe di fare il ministro nel 
governo di Podobnik con Jansa al 


suo fianco. Nè si accontenterebbe, co- 


di Stato. 


spiegano al settimo piano del gratta- 


me sostengono alcune fonti, della 
presidenza del Parlamiento che po- 
trebbe essergli offerta sempre dalla 
destra. Per ora, sia Drnovsek, sia Po- 
dobnik devono cercare di raggranel- 
lare i 46 voti necessari per la confer- 
ma in. Parlamento dell'eventuale 
mandato che venisse loro affidato a 
formare l'esecutivo. E, almeno in 
queste ore, il gioco dei veti incrociati 
rischia di paralizzare sul nascere 
l'operatività della neonata Camera 


m.ma. 


UNA BAMBINA NERA «CASTIGATA» IN UN ASILO DELLA CAROLINA DEL SUD 


Conla nota della maestra. Sul viso 


WASHINGTON — Una 
maestra bianca di un asi- 
lo della Carolina del Sud 
è stata sospesa per aver 
scritto un messaggio di 
Timprovero sul viso di 
una bambina nera. 

La piccola Nina Camp- 
bell, 5 anni, è uscita 
piangendo dall’ asilo. La 
maestra, dopo averla 
messa in castigo, le ave- 
va scritto sulla faccia, a 
grandi lettere blu, un 
messaggio per i genitori: 
«Dove sono i miei 
occhiali?». 

La bimba, che è molto 
timida, continuava a la- 
sciare a casa gli occhiali 
perchè temeva che i com- 


pagni la prendessero in 
giro. «Ieri tutti i bambini 
ridevano di lei - ha osser- 
vato la madre della bam- 
bina - se fosse stata bian- 
ca non sarebbe. stata 
trattata in questo mo- 
do». 

Teresa Campbell ha 
chiesto il licenziamento 
della maestra e sta consi- 
derando una azione lega- 
le contro la Pepperhill 
Elementary School di 
Nord Charleston. 

Il suo avvocato ha pa- 
ragonato la trovata della 
maestra alla «marchiatu- 
ra degli schiavi negri». 
La maestra Phyllis Adels- 
flugel è stata sospesa 


dalla scuola, che ha ha 
aperto una indagine. 

«Non volevo mettere 
in imbarazzo la bambi- 
na, volevo solo aiutarla - 
si è difesa la maestra - 
Gontinuava a venire a 
scuola. senza occhiali e 
volevo che il messaggio 
giungesse ai genitori. 
Ammetto di aver sbaglia- 
t0). 

La scritta, fatta con 
un pennarello, si esten- 
deva dalla guancia giù fi- 
no al collo. La madre di 
Nina Gampbell ha porta- 
to la bimba da un medi- 
co dopo avertentato inu- 
tilmente di cancellare il 
messaggio, mostratosi re- 


sistente ai prodotti do- 
mestici. 

I responsabili della 
scuola hanno ammesso 
che la maestra ha sba- 
poro: «Il viso della bim- 

a non doveva essere 
Usato come una lavagna. 
Ma Phyllis si è sempre 
mostrata un' ottima inse- 
gnante». 

Molti genitori hanno 
difeso la maestra, defi- 
nendola «la miglior inse- 
gnante della scuola». «E' 
sempre stata molto crea- 
tiva. Ama scrivere i mes- 
saggi sui volti degli sco- 
lari. A volte disegna fac- 
ce buffe, altre volte scri- 
ve delle parole appena 
imparate», 


Sabato 16 novembre 1996 


Istria, 


DOPO L'ASSOCIAZIONE DELLA SLOVENIA ALL’UNIONE EUROPEA 


Riforma fiscale in vista Fabbrica vendesi: 


Il ministero delle finanze sta elaborando un piano che protegge comunque i redditi più bassi costa solo u na ku na 


LUBIANA — Cambiare il 
sistema fiscale in Slove- 
nia per non aumentare il 
baratro tra poveri e ric- 
chi. Una serie di com- 
plessi provvedimenti do- 
vrebbe trovare la formu- 
la magica per far pesare 
sui più benestanti il co- 
sto del giovane stato. 
Passate le elezioni politi- 
che, gli sloveni si ritrova- 
no a dover pensare ai 
problemi di ogni giorno. 
I cittadini tentano di 
sbarcare il lunario nel 
miglior modo possibile, 
lo stato cerca di far con- 
vivere la politica fiscale 
con quella sociale del Pa- 
ese, La riforma del siste- 
ma preposto al controllo 
e alla riscossione delle 
imposte dirette è in cor- 
so da 6 anni, da quando 
il Paese imboccò la stra- 
da della. democrazia e 
dell'indipendenza. 
Venne abbandonato il 
vecchio sistema sociali- 
sta, che tassava soltanto 
i salari estremamente al- 
ti (che pochi potevano 
vantare) per introdurre 
nuovi sistemi di calcolo, 
che, abbinati a facilita- 
zioni per i meno abbien- 
ti e per le famiglie nume- 
rose, dovevano mantene- 
re un certo equilibrio tra 
le classi sociali. La crisi 
economica degli ultimi 
anni, legata al periodo di 
transizione e la perdita 
di numerosi posti di la- 
voro hanno costretto il 
governo a continue mo- 
difiche, anche per regola- 


re meglio i nuovi rappor- 
ti nel mondo del lavoro e 
delle finanze. Ora le au- 
torità di Lubiana devono 
pensare all'ennesima 
emergenza.L'avvicina- 
mento all'Unione euro- 
pea detta la sensibile ri- 
duzione delle tariffe do- 
ganali a partire dal pri- 
mo gennaio 1997 e quin- 
di servono altre fonti 
per riempire le casse del- 
lo stato. 


TRUFFA 
«Battisti» 
nei guai 


ZARA — Agenti della 
questura zaratina han- 
no arrestato e messo a 
disposizione del magi- 
strato inquirente del tri- 
bunale conteale il 42.en- 
ne D. K., a capo della co- 
muintà battista «Porta 
aperta»..Il factotum del- 
la setta, originario di Vi- 
rovitica (Croazia conti- 
nentale) è sospettato di 
aver truffato i suoi se- 
guaci, intascando una di- 
screta sommetta: circa 
250, milioni di lire. La 
truffa sarebbe stata per- 
petrata nel periodo da 
‘marzo a settembre scor- 
si, ai danni di una trenti- 
na di appartenenti a det- 
ta comunità religiosa. 
Tutti si erano lasciati 
convincere a consegnare 
in gestione al «predicato- 
rey i loro risparmi, allet- 
tati anche dalla promes- 
sa di cospicui interessi. 


Il parlamento eletto al- 
le elezioni del 10 novem- 
bre scorso avrà il compi- 
to primario di rivedere 
le imposte sulle entrate 
derivanti dalla vendita 
delle carte valori. Tra la 
soddisfazione della mag- 
gioranza che non sa 0 
non può giocare in bor- 
sa, cesserà il paradiso de- 
gli azionisti che poteva- 
no vendere e acquistare 
azioni senza venir tassa- 
ti. Per il semplice cittadi- 
no sarà ancora più inte- 
ressante chiarire a quali 
imposte sarà sottoposto 
il suo salario annuale. 
Ebbene, il ministero del- 
le Finanze sta studiando 
una riforma che lasce- 
rebbe in vigore le facili- 
tazioni generali soltanto 
per coloro che percepi- 
scono redditi molto bas- 
si. Gli altri, soprattutto 
se molto facoltosi, po- 
trebbero detrarre dalla 
dichiarazione dei redditi 
soltanto i mezzi investiti 
per garantire a se stessi 
e ai propri familiari la 
tutela sanitaria, la previ- 
denza sociale oppure per 
risolvere il problema del- 
la prima casa. I fondi co- 
sì risparmiati dal gover- 
no andranno a favore di 
coloro che non sono in 
grado di provvedere da 
sé a queste impellenti ne- 
cessità. Si otterrebbe co- 
sì una radicale correzio- 
ne del quadro sociale, 
che attualmente in Slo- 
venia non è dei più lim- 
pidi. 


TRA SPARATORIBE ATTENTATI DINAMITARDI 


Violenza nelle strade 
Pola vive nella paura 


POLA — Ancora attimi 
di terrore a Monvidal, 
rione di Pola, dove lune- 
dì scorso un folle aveva 
aperto il fuoco con un 
fucile automatico, fe- 
rendo una persona e 
sforacchiando ‘ diverse 
automobili. Due giorni 
dopo, intorno — alle 
28.30, uno sconosciuto 
ha lanciato una bomba 
a mano nel cortiletto 
della casa d'abitazione 
di proprietà del'70.enne 
Bosko Vucinic, pensio- 
nato, che da alcuni an- 
ni è alla guida della se- 
zione istriana di Unio- 
ne socialdemocratica, 
formazione di sinistra 
in netta opposizione al 
partito di maggioranza, 
l'Accadizeta. 

La potente deflagra- 
zione non ha per fortu- 
na provocato vittime o 
feriti benché l'ordigno 
sia esploso a un solo 
metro dalla finestra del 
pianoterra in cui abita 


E’ STATA ULTIMATA LA POSA DEL MANTO DI ASFALTO 


. Nuovotratto autostradale: 
|. Fiumesiavvicinaa Zagabria 


A SICCIOLE 
Picchiano 
agricoltore 
erubano 

le sue olive 


PIRANO — Rubano 
un grosso quantitati- 
vo di olive e picchia- 
no selvaggiamente il 
proprietario. L'episo- 
dio è accaduto in uno 
dei maggiori oliveti 
del comprensorio co- 
Stiero, situato vicino 
a Sicciole. Stando ai 
primi risultati delle 
indagini, gli inquiren- 
ti hanno comunicato 
che cinque persone, 
la cui età varia dai 22 
ai43 anni, sono entra- 
ti senza permesso, 
nell'appezzamento di 
terreno proprietà 
dell'agricoltore  Ro- 
man S., 55 anni, resi- 
dente a Strugnano. In 
poco meno di due ore 
i cinque ladri hanno 
raccolto abusivamen- 
te oltre 1300 chilo- 
grammi di olive, di ot- 
tima qualità provo- 
cando un danno mate- 
riale. valutato oltre 
400 mila talleri (poco 
più di 4 milioni di li- 
re). Nel frattempo al- 
cuni agricoltori della 
zona hanno avvertito 
il proprietario e la po- 
lizia. Roman S. è ac- 
corso sul posto ed è 
stato affrontato dai 
cinque energumeni, i 
quali gli hanno provo- 
cato gravi ferite. 


Sarà più veloce il transito lungo 


i ventidue chilometri più tormentati 


dell’intero tracciato che attraversa 


l’altipiano alle spalle del Quarnero 


FIUME — Terminata in 
questi giorni la posa del- 
l'ultimo strato di asfal- 
to sui quasi 22 chilome- 
tri del tratto autostrada- 
le Ostrovica-Delnice, 
uno dei segmenti più 
impegnativi della mo- 
derna viabile tra il capo- 
luogo del Quarnero e 
Karlovac (tronco meri- 
dionale della Fiume-Za- 
gabria). 

I 22 chilometri in que- 
stione sono indubbia- 
mente i più «tormenta- 
ti» dell'intero tracciato 
che attraversa l'altipia- 
no alle spalle del Quar- 
nero, e non solo in sen- 
so ortografico, ma an- 
che climatico. Il tratto 
fino a Delnice, capoluo- 
go dell'area montana, 
viene infatti indicato 
anche come la «sezione 
della neve», ossia quel- 
la che durante i mesi in- 
vernali riserva gli osta- 
coli e i pericoli maggio- 
ri. 

Il tratto in parola può 
già ritenersi pratica- 
mente completato e ora 
si sta già provvedendo 
alla segnaletica, mentre 
per i caselli addetti alla 
riscossione del pedag- 
gio si dovrà attendere 


ancora una quindicina 
di giorni. Ultimati pure 
i lavori agli impianti di 
illuminazione nelle gal- 
lerie, tra cui quella del 
monte Tuhobic, che con 
i suoi 2140 m è la più 
lunga dell'intero trac- 
ciato. 

Nei prossimi giorni il 
nuovo tratto autostra- 
dale dovrebbe essere 
sottoposto all'abituale 
trafila di collaudi e veri- 
fiche, dopodiché il mini- 
stero competente prov- 
vederà al rilascio del 
certificato di agibilità. 

La data per l'apertura 
al traffico del tratto 
Ostrovica-Delnice non è 
stata ancora fissata, ma 
con ogni probabilità i 
primi veicoli potrebbe- 
ro transitarvi già entro 
fine mese o ai primi di 
dicembre. Tra poche set- 
timane, quindi, il colle- 
gamento autostradale 
tra Fiume e Delnice sa- 
rà cosa fatta. 

‘Per completare l’ope- 
ra fino a Karlovac (da 
dove è già possibile rag- 
giungere Zagabria in au- 
tostrada), — resteranno 
poi da costruire altri 
100 km, i cui lavori so- 
no già iniziati. 


INCIDENTE DI LANCIO NEI PRESSI DEL MONTE NANOS 


Paracadutista salvo per miracolo 


POSTUMIA — Sfiorata nuovamente la 
tragedia nei cieli del litorale sloveno. 

'urante una esercitazione nelle vici- 
Nanze del monte Nanos, a una ventina 

l chilometri da Postumia, il giovane 
Pilota Istok Rojc, di 21 anni, residente 
ivaccia, ha rischiato di sfracellarsi 
Suolo per un'avaria al paracadute. 


al 
Sta; 


lt do al racconto dei testimoni del- 

Incredibile vicenda, il pilota si è lan- 
Ato con il paracadute da un aliante 
Partito dal vicino aeroporto sportivo 


cl 


1 Aidussina, 


©po una quarantina di secondi dal 
cupola del paracadute si è im- 

In un cavo d'acciaio del picco- 
DOSE da turismo, sgonfiandosi in 
col secondi, Sono seguiti attimi da 
rivido per coloro che seguivano la 

jcena. Istok Rojc ha infatti proseguito 
‘a sua discesa verso le pendici della 


lancio la 
Pigliata 
‘0 aereo 


montagna in caduta libera. A circa 
‘una sessantina di metri dal suolo il gio- 
vane pilota, dimostrando un noe 
le sangue freddo, è riuscito ad aprire il 
paracadute di emergenza e planare mi- 
racolosamente sulla cima di un 
albero, riportando soltanto qualche lie- 
ve escoriazione. 

Come ricorderemo lo scorso mese, 
durante un'esercitazione nel cielo di 
Mihel, una località distante una qua- 
rantina di chilometri dal monte Na- 
ros, il pilota ceco Milan Scobak si era 
lanciato con il paracadute da un alian- 
te, simulando un'avaria al piccolo ae- 
reo da turismo. A circa 200 metri d'al- 
tezza una parte del suo paracadute si 
era improvvisamente chiusa e il pilota 
si è schiantato al suolo. Nonostante le 

‘avissime lesioni riportate Milan Sco- 

ak è riuscito a sopravvivere alla terri- 
bile avventura. 


ie 


rosso 


TURISMO 
Gli Usa 
investono 
sulla costa 
dalmata 


ZARA — In fase di 
rilancio il progetto 
di un megacentro tu- 
ristico in località Tu- 
stica, presso San 
Cassiano (Sukosan), 
poco a Sud di Zara. 
All'attuazione del 
progetto si interessa 
da tempo un consor- 
zio americano di Or- 
lando (Florida), il 
cui «entusiasmo» 
aveva però subito 
un palese raffredda- 
mento in seguito al- 
le vicissitudini belli- 
che dell'entroterra 
zaratino. L'idea del 
megacentro turisti- 
co (con strutture di 
prim'ordine, pisci- 
ne, campo da golf e 
centro nautico) è 
stata riesumata 
qualche mese addie- 
tro e proprio ieri a 
Zara è approdata 
una delegazione del 
«partner america- 
no» con il compito 
non solo di effettua- 
re una meticolosa ri- 
cognizione nell’area 
interessata al pro- 
getto, ma anche di 
vagliare attentamen- 
te. la normativa 
croata in materia di 
joint-venture e di in- 
vestimenti di capita- 
le straniero; Il cen- 
tro turistico di Tu- 
stica-San Cassiano 
dovrebbe esteridersi 
su una superficie 
complessiva di circa 
350 ettari. La realiz- 
zazione del progetto 
dovrebbe richiedere 
investimenti stima- 
ti intorno ai 300 mi- 
lioni di. dollari. Al 
momento l'aspetto 
più controverso è 
quello relativo al fu- 
turo «marina», o 
centro nautico, che 
comporta un con- 
tratto di concessio- 
ne sul demanio ma- 
rittimo. 


Non è esclusa 
la matrice 
politica 
degli attentati 


la figlia di Bosko Vuci- 
nic, Zvjezdana, giornali- 
sta del quotidiano pole- 
se «Glas Istrey. L'esplo- 
sione ha fatto andare in 
frantumi diverse fine- 
stre, danneggiando pu- 
re la facciata, mentre al- 
cune schegge hanno pu- 
re colpito la porta del- 
l'autorimessa, 

Il tutto per danni ma- 
teriali ammontanti a 


Circa 5 mila kune. 

Sul luogo dell'attenta- 
to si sono recati imme- 
diatamente polizia e 
inquirente 


magistrato 


dando il via a indagini 
che dovrebbero far luce 
sui perché di un inci- 
dente che ha spaventa- 
to non poco ì Vucinic e 
gli abitanti del quartie- 
re. 

,Si vuole scoprire se 
dietro l'attentato ci sia 
qualche motivo di natu- 
ra politica, anche per- 
ché sia. Vucinic sia 
l'Unione socialdemocra- 
tica (presieduta dal fiu- 
mano Vladimir Bebic) 
si sono fatti notare in 
passato per le loro dure 
critiche all'Accadizeta e 
ai partiti di destra. I re- 
sponsabili della Polizia 
polese non hanno sapu- 
to precisare se l'attenta- 
tore abbia agito da solo 
o se a gettare l'ordigno 
siano stati più bombaro- 
li. Inoltre, almeno per il 
momento, pare non vi 
sarebbe alcun nesso tra 
l'attentato di mercoledì 
e la sparatoria di due 
giorni prima quando so- 
Jo per puro caso non vi 
sono stati morti o feriti. 


Via Imbriani, 6 - 34122 Trieste - Tel 


Via Mazzini, 


40 - 


Litorale e Quarnero 


jone: Capodistria, via Zupantié 39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


Il Piccolo [9] 


MA HA DEBITI PER 8 MILIARDI DI LIRE 


ARSIA —. Acquistare 
un'azienda versando sol- 
tanto una kuna, più o me- 
no 300 lire? Si può, basta 
che il futuro proprietario 
si assuma l'obbligo di ri- 
pianare i circa 8 miliardi 
di lire di passivo denun- 
ciati dall'azienda in ven- 
dita. E il caso di uno de- 
gli ex colossi industriali 
Istriani, la Prvomajska di 
Arsia (Albonese), fabbri- 
ca di macchine utensili 
(torni in primo luogo) che 
dallo, scoppio del conflit- 
to nel '91 e conseguente 
perdita dei mercati jugo- 
slavi sta conoscendo un 
momento congiunturale 
decisamente negativo. 
Una recessione che ha vi- 
sto gli stabilimenti di Car- 
pano (Arsia) perdere cen- 
tinaia di lavoratori, al 
punto che oggi la Prvo- 
majska conta non più di 
340 maestranze, mentre 
negli anni di maggior suc- 
cesso ne annoverava 
1000-1200, 

La fabbrica arsiana è 
attualmente in mano al 
Fondo croato per le priva- 
tizzazioni, ovvero è di 
proprietà statale, una so- 
luzione non certo ideale. 
In. questo senso il Fondo 
sta valutando l'ipotesi di 
vendere la Prvomajska al- 
l'impresa tedesca Boe- 
hringer per la simbolica 
cifra di una kuna. La Boe- 
hringer, gruppo del setto- 
re noto a livello interna- 
zionale, avrebbe già 
espresso l'intenzione di 
saldare i 28 milioni di ku- 
ne di debito della Prvo- 
majska, rilevando titoli 


34122 Trieste - Tel. 


Operai di Arsia 
attuano 


lo sciopero 
della fame 


azionari per un valore di 
6,5 miliardi di lire e di- 
ventando in tal modo 
l'azionista di maggioran- 
za della fabbrica istria- 
na. 

Lunedì prossimo diri- 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,42 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 282,17 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/l 82,80 = 995,36 Lire/l 


CROAZIA 
ne/l 4,35 


1227,43 Lire/l 


SLOVENIA 
leri/l 76,20= 916,02 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,02 = 1134,31 Lire/l 


{Do fr ll Sposa Bene Koper di Capodistia 


040/6306766 
040/6336483 


gone ed esperti del Fon- 
o per le privatizzazioni 
metteranno a fuoco il «ca- 
so Prvomajska», valutan- 
do se accettare o meno 
l'offerta tedesca. A quan- 
to pare, a Carpano i di- 
pendenti avrebbero ester- 
nato il loro gradimento 
nei confronti della 
Borhringer, da anni part- 
ner della Prvomajska. Lu- 
nedì si saprà forse qual- 
cosa di più sulla sorte di 
una fabbrica che negli an- 
ni'‘70 e ‘80 godeva di otti- 
ma salute. La crisi che 
sta penalizzando l'azien- 
da arsiana ha costretto 
quattro suoi occupati, 
Marija Vale, Marija Blazi- 
na, Valter Faraguna e Lo- 
reta Vidalic, a ricorrere 
all'arma dello sciopero 
della fame. Sono ormai 
cinque i giorni che il 
FOsELLe rifiuta il cibo, 
imitandosi a bere sola- 
mente delle bevande vita- 
miniche. I quattro, che 
compongono il consiglio 
dei dipendenti della Prvo- 
majska, continuano a la- 
vorare normalmente ed 
hanno dichiarato in coro 
che attueranno lo sciope- 
ro della fame sino a quan- 
do dai competenti organi- 
smi non otterranno la ga- 
ranzia che nemmeno uno 
dei lavoratori della Prvo- 
majska verrà più licenzia- 
to e che il governo croato 
si accollerà l'onere di rifi- 
nanziare l'azienda per 
quelli che sono i suoi de- 
biti nei riguardi dei credi- 
tori. Intanto messaggi di 
solidarietà e sostegno ai 
quattro scioperanti e alla 
Prvomajska giungono un 
po' da tutta l'Istria, 


Il Piccolo 


Regione 


Sabato 16 novembre 1996 


FIRMATO IBRI DALLA GIUNTA IL TESTO DELLA CONVENZIONE CON LE CAMERE DI COMMERCIO 


Benzina, trovata l’intesa 


Controlli finanziari e 60 giorni per le pratiche - Agevolazioni probabilmente dal 1.0 marzo 


TRIESTE — E' sicura- 
mente il provvedimen- 
to più atteso negli ulti- 
mi anni dai cittadini e 
soprattutto dai benzi- 
nai del Friuli-Venezia 
Giulia. Ma i Verdi non 
sembrano curarsene 
molto. Anzi. Il parla- 
mentare europeo, non- 
chè portavoce dei Ver- 
di, Garlo Ripa di Mea- 
na, ha annunciato pro- 
prio a Trieste che so- 
Sterrà ogni iniziativa 
per contrastare in sede 
europea il provvedi- 
mento da poco varato 
dalla giunta del Friuli- 
Venezia Giulia, volta 
ad estendere l'applica- 
zione delle agevolazio- 
ni sull'acquisto della 
benzina, finora contin- 
gentata e limitata alle 
sole province di Trie- 
ste e Gorizia, a tutta la 
regione. 

Le motivazioni sono 
state illsutarte ieri nel 
corso di una conferen- 
za stampa su questo te- 
ma, insieme al capo- 
gruppo dei Verdi in 
consiglio regionale, Pa- 
olo Ghersina. Entram- 
bi hanno ribadito i.mo- 
tivi dell'opposizione al 
RPM E CnUE (già il- 
lustrati due giorni fa 
in una nota) contro il 
quale votarono a suo 
tempo i consiglieri ver- 
di, che pure sosteneva- 
no la giunta, compreso 
l'assessore all'ambien- 
te Mario Puiatti. Oltre 
ad incoraggiare l'uso 
del mezzo di trasporto 
individuale a scapito 
di quello collettivo o 
non inquinante, le age- 
volazioni sulla benzi- 
na, secondo i Verdi, an- 
drebbero contro le di- 
rettive europee 
sull'ambiente e le stra- 
tegie complessive 

‘energia e la lotta 
all’ inquinamento. Po- 
ED goi a loro giudi- 
zio, influire negativa- 
mente sui rapporti con 
l'Austria, già membro 


BENZINA /IL NO DEI VERDI 
«Siamo contrari 
Presenteremo 
ricorsi a Bruxelles» 


dell'Unione Europea, e 
con la Slovenia, già as- 
sociato e aspirante 
all'ingresso.Alcune ini- 
ziative in sede europea 
- è stato detto nel cor- 
so dell'incontro - sono 
ià state assunte 
all'europarlamentare 
Gianni Tamino, eletto 
er i Verdi nel nord est 
‘Italia, sia con varie 
interpellanze alla com- 
missone esecutiva (in 
cui chiede una verifica 
sul presunto contrasto 
delle norma varate dal- 
la regione con le nor- 
me europee sulla con- 
correnza), sia durante 
il dibattito in aula 
sull'associazione della 
Slovenia all'Ue. «Solle- 
veremo con molta for- 
za la questione am- 
bientale - ha afferma- 
to Ripa di Meana - per- 
chè tutta l’azione 
dell'Unione europea 
sta andando in una di- 
rezione rispetto’ alla 
TRE la norma varata 
alla regione Friuli Ve- 
nezia Giulia si pone in 
aperto contrasto, e che 
dà un calcio alle spe- 
ranze, alle ricerche e 
agli investimenti 
dell'Ue volti a una gra- 
duale modifica dei con- 
sumi energetici e delle 
emissioni inquinanti». 
Per questo «senza in- 
tenzioni bellicose - ha 
voluto precisare il lea- 
der dei Verdi - aprire- 
mo una vertenza se- 
guendo i trattati vigen- 
ti e le linee di politica 
energetica dell'Ue>nel- 
le sedi opportune». 
«Abbiamo tutto il ri- 
Gre per gli esercenti 
e le categorie interessa- 
te - ha aggiunto Ghersi- 
na - ma tutti dobbia- 
mo capire che occorre 
guardare oltre la pro- 
pria convenienza eco- 
nomica immediata e 
che questo provvedi- 
mento sta andando 
contro l'interesse della 
collettività a vivere in 
un mondo più pulito». 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Fallimento Impresa Promozione Immobiliare Srl 
in liquidazione n. 50/95 


Si rende noto che il Giudice Delegato al fallimento ha 
disposto la vendita all’incanto dell'azienda turistico-al- 
berghiera denominata «Stabilimento Balneare Trie- 
ste», sito in Muggia, Strada per Lazzaretto 77, al- 
l'udienza del 2.12.1996 ad ore 11, nella stanza n. 
285, presso il Tribunale di Trieste, composta da 


a) complesso immobiliare insistente sulla P.T. 2050 
del c.c. di Valle S. Bortolo composto da terreno 
per mq 5050, fabbricato a 3 piani per mq 540, n. 
86 cabine e pontile a mare di mq 397; : 

b) mobili, attrezzi e arredi dello stabilimento balnea- 
re, dettagliatamente indicati nella perizia di stima 
depositata in Cancelleria Fallimenti; 

c) licenza amministrativa di pubblico esercizio di ri- 
storante rilasciata dal Comune di Muggia; 


d) concessione demaniale 
lasciata dal Ministero de 


Renpezzionna a mare ri 
la 


larina Mercantile. 


L’azienda viene venduta nello stato di fatto e di diritto 
in cui si trova, quale risulta dalla perizia di stima re- 
datta dal geom. Italo Vento e depositata in Cancelle- 


ria Fallimentare. 
ll prezzo _ di 


Vendita viene 


fissato in’ Lire 


1.000.000.000, con offerte minime in aumento di Lire 
10.000.000 al netto per il fallimento. 


Gli offerenti dovranno depositare, entro le ore 12 del 
pome antecedente l'incanto presso la Cancelleria 

‘alimenti, le offerte redatte in carta legale, accompa- 
gnate da assegno circolare intestato alla curatela falli- 
mentare, per l'ammontare del 10% del prezzo base a 
titolo di cauzione e di un ulteriore assegno per un am- 
montare del 13% del prezzo base a garanzia delle 
spese di vendita, registro, trasferimento di propiietà, 
spese tutte a carico dell’aggiudicatario. 


Le spese di cancellazione delle ipoteche e altre con- 
seguenziali, sono a carico della procedura. 

Gli offerenti dovranno indicare il proprio codice fisca- 
le e il regime patrimoniale convenuto in ipotesi di co- 


niugio. 


Il saldo prezzo dovrà essere versato entro 30 giorni 
dal provvedimento di aggiudicazione. 

Maggiori informazioni presso la Cancelleria Fallimen- 
ti (st. 259 - Il piano) e presso il Curatore dott. Paolo 
Marchesi con studio in Trieste, piazza S. Antonio 
Nuovo n. 6, tel. 040/369540. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


per la pubblicità rivolgersi alla 


SPE 


VALI IE, 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 66565-367045-367538, FAX (040) 366046 


Il Collaboratore di Cancelleria 


(Cristina Verginella) 


TRIESTE — E' pace fatta 
tra la Regione e le Came- 
re di commercio in mate- 
ria di convenzione per 
l'erogazione della benzi- 
na agevolata. Grazie a 
una sorta di compromes- 
so sui tempi e sui costi ie- 
ri la giunta regionala ha 
potutro approvare da par- 
te sua il testo che sarà 
poi sottoscritto anche dal- 
la Cciaa regionali nei pri- 
mi giorni della prossima 
settimana. 

Lo schema del provve- 
dimento, concordato ne- 
gli scorsi giorni dall'asses- 
sore alla pianificazione 
Puiatti con le Cciaa, di- 
spone che l'avvio della 
vendita di benzina a prez- 
zo ridotto avvenga (in 
considerazione di ragioni 
puramente contabili) il 
primo giorno del mese 
successivo ai 60 giorni in- 
dispensabili alle  Cciaa 
per provvedere agli adem- 
pimenti tecnici. 

Questo termine dei ses- 
santa giorni scatterà 
«dall'esecutività del de- 
creto di approvazione del- 
la convenzione» e, quin- 
di, dal momento della ré- 


gistrazione dello schema 
di convenzione da parte 
della Corte dei conti. Fa- 
cendo qualche calcolo 
pratico, dunque, la benzi- 
na agevolata dovrebbe es- 
sere sfinalmente realtà a 
partire o dal primo, mar- 
zo o dal primo aprile 
(scherzi a parte). 

Lo schema di conven- 
zione, come si è detto, 
viene inoltre a regolare i 
rapporti finanziari tra la 


Regione e gli enti camera- 
li. A fronte, infatti, degli 
introiti incassati dagli en- 
ti camerali (le 10 mila li- 
re di costo della tesserina 
identificativa, nonchè 
eventuali sanzioni di na- 
tura amministrativa), pe- 
riodicamente le Cciaa pre- 
senteranno  all'ammini- 
strazione regionale il rela- 
tivo quadro economico. 
La palla passa dunque 
ora alle Gamere di com- 


Conferenza nazionale 
sulle servitù militari 


TRIESTE — La terza conferenza nazionale sulle 
servitù militari, a quindici anni dalla seconda, si 
terrà nel Friuli-Venezia Giulia entro la metà del 
prossimo anno. Lo ha annunciato l'assessore alla 
pianificazione, Puiatti, dopo un colloquio con il mi- 
nistro della difesa Andreatta.Puiatti ha affrontato 
con Andreatta anche il problema delle dismissioni 
e cessioni di caserme. Il ministro ha ricordato che 
ciò è limitato da una norma della Finanziaria. Il 
ministero infatti potrà cedere direttamente beni fi- 
no ad un massimo, in tutta Italia, di 400. miliardi. 


mercio che dovranno dar- 
si da fare per organizzare 
dal punto di vista operati- 
vo la gestione delle tesse- 
rine e quant'altro sarà ne- 
cessario per l'erogazione 
dei litri agevolati. Alla Re- 
Fano e in particolare al- 
l'ufficio di pianificazione 
Testeranno i compiti di 
controllo. 

Una sorta di legge del 
contrappasso per l'asses- 
sore Puiatti, verde doc, 
che in consiglio regionale 
aveva votato contro que- 
sta legge. E che ora inve- 
ce come assessore deve 
curarne _ l'applicazione 

ratica. «Questa mia con- 
izione di assessore - 
commenta Puiatti - mi ha 
costretto a sdoppiarmi. 
Politicamente sono molto 
contrario a questa legge. 
Ma tecnicamente l'ho se- 
guita per filo e per segno 
e mi sono battuto fino al- 
l'ultimo per questo accor- 
do con le Cciaa. Non mi 
sembrava proprio il caso 
di aprire una crisi sulla 
benzina. Anche perche ce 
la siamo trovata come 
‘extra’ rispetto al pro- 

gramma». 
fe.ba. 


SARA’ UNA NUOVA CORTE A GIUDICARE L’ESPONENTE DC 


Biasutti, tutto da rifare 


Deve rispondere di concussione per degli impianti di smaltimento rifiuti 


UDINE —. Sarà una 
nuova corte a giudica- 
re l'ex deputato, ed ex 
presidente Dc della Re- 
gione Friuli Venezia 
Giulia, Adriano Biasut- 
ti e altre sei persone 
rinviate a giudizio con 
lui per reati legati al- 
la tengentopoli regio- 
nale. Ieri, infatti, la 
corte presieduta da 
Mario Formaio, per 
esaminare nella pri- 
ma udienza due istan- 
ze di patteggiamento 
(che sono state respin- 
te), ha dovuto prende- 
re visione di tutti gli 
atti processuali, dive- 
nendo perciò ‘incom- 
patibile’ nel prosegui- 
re il procedimento. 
Biasutti deve rispon- 
dere di concussione in 
merito agli appalti 
per la realizzazione de- 
gli impianti di smalti- 


mento rifiuti di San 
Giorgio di Nogaro e di 
Udine. 

In questo processo, so- 
no imputati anche 
l'ex segretario provin- 
ciale della Dc Luciano 


Missera, e i professio- 
nisti Maurizio Briga, 
Luciano Babos e Mau- 
rizio Anolfo. 

Biasutti, inoltre, ave- 
va ottenuto l'unifica- 
zione della sua posizio- 


Denuncia di Cgil-Cisk-Uil 
Rsa, rette troppo care 


TRIESTE — Cgil, Cisl e Uil dei pensionati hanno 
illustrato ieri, in una conferenza stampa; le loro 
posizioni critiche sulle scelte operate dall'assesso- 
re regionale alla sanità, Gianpiero Fasola, in meri- 
to alle rette delle Rsa. I segretari hanno ricordato 
che Fasola ha emanato una direttiva in cui la fran- 
chigia durante la quale l'utente non paga è stata 
fissata in soli 15 giorni, quando in realtà il perio- 
do medio di ricovero è di 40 giorni. «Dopo tale pe- 
riodo - è stato rilevato - la quota giornaliera di 
compartecipazione viene a essere di 50.000 lire». 


ne in questo procedi- 
mento con quella rela- 
tiva ad analoga impu- 
tazione per le tangen- 
ti che sarebbero state 
versate attraverso 
l'emittente televisiva 
pordenonese . Canale 
55. 


Biasutti e Missera, 
avevano chiesto. ieri 
di patteggiare. Per il 
procedimento riguar- 
dante Canale 55 avreb- 
bero dovuto essere 
giudicati ieri, in un'al- 
tra udienza, l'ex 're- 
sponsabile dell’emit- 
tente Ottavio Ermini 
e il consigliere regio- 
nale Dc Angelo Compa- 
gnon; la corte, sempre 
a causa della presa vi- 
sione degli atti, si è 
astenuta dal giudica- 
re, rimandando tutto 
al presidente del tri- 
bunale. 


La protezione civile del 
Friuli Venezia Giulia è 
mobilitata per fronteg- 
giare la sempre più gra- 
ve situazione di vaste 
aree delle province di 
Udine e Pordenone, do- 
ve da giorni piove in- 
tensamente e solo con 
brevi interruzioni. Lo 
stato di allarme è stato 
dato per i comuni di 
Tramonti di Sopra, Pin- 
zano, Vito D'Asio e Vi- 
varo, nel Pordenonese, 
e di Tolmezzo, Dogna, sò 
Paularo, Chiusaforte, 

Zuglio, Cavazzo, Verze- 

gnis, Pontebba, Forga- 

ria, Villa Santina, Ova- 

To, Arta, Paluzza, Rigo-. 
lato, Moggio e Varmo, 

in provincia di Udine. I 

sindaci di questi centri 

si sono ritrovati ieri po- 

meriggio a Tolmezzo, 

per costituire un comi- 

tato di emergenza, per 

il monitoraggio perma-. 
nente della situazione: 
In Carnia, dove ha pio- 
vuto per tutto il giorno 
anche ieri, sono state 
chiuse la linea ferrovia- 
ria internazionale ‘Pon- 
tebbana' tra. Pontebba 
e Tarvisio; le strade sta- 
tali 355, 512 e 52 bise 
le provinciali 23 e 24 e 
dell'Arzino.. La strada 


Dogna 


cimazioni 


SITUAZIONE PIU’ GRAVE INMONTAGNA 


Torrenti in piena 
Allerta continua 


statale 13 Pontebbana 
è stata minacciata tut- 
ta la giornata da una 
frana a Socchieve e a 
il traffico si 
mantenuto a lungo a 
senso unico alternato. 
Il fiume But, esondato, 
ha causato allagamenti 
a Tolmezzo, dove la si- 
tuazione è stata tenuta 
comunque. sotto con- 
trollo; ci sono state tra- 


dell’Arzino e del Chiar- 


I momenti più tragici 
si sno verificati però 
nella notte. Un centina- 
io di persone è stato fat- 
to evacuare da Rio e 
Villa di Mezzo, frazioni 
di Paularo, e portato 
nel comune capoluogo. 
Allagamenti sono stati 
registrati anche a San 
Daniele e Maiano. 
Sotto controllo per tut= 
ito il giorno anche la si- 
tuazione nella Bassa 
Friulana, dove il livello 
del fiume Tagliamento, 
a Latisana, si è stabiliz- 
zato a nove metri (gli 
argini hanno un' altez- 
za di ll metri, ma il 
ponte sulla ferrovia è 
solo alto 9,80). 

Durante la notte, un di- 
fettoso funzionamento 


delle strumentazioni, a 
Venzone, aveva indica- 
to un livello tale da far 
prevedere una successi- 
va inondazione di Lati- 
sana; una misurazione 
manuale ha ben presto 
chiarito l'equivoco. L' 
Enel, ieri, ha poi comu- 
nicato che sono stati 
ovviati gli inconvenien- 
ti in Carnia, dove il 
maltempo aveva provo- 
cato cadute di linea il 
Val Degano e la disatti- 
vazione di singole uten- 
ze a Tolmezzo. Nel cen- 
tro carnico, comunque, 
tutte le scuole sono ri- 
maste . chiuse. Scuole 
chiuse anche a Tramon- 
ti di Sotto, nel pordeno- 
nese, zona in cui un'al- 
tra frana si è abbattuta 
sulla provinciale della 
Val d'Arzino, già ieri 
‘chiusa al traffico, come 
lo è stata stamane, tem- 
poraneamente un'altra 
provinciale, ‘allagata 
nel pressi di San Gior- 
gio della Richinvelda. 
Rispetto alla scorsa not- 
te si è in ogni caso più 
che. dimezzata inoltre 
la portata del Meduna. 

Le previsioni del tempo 
comunque prevedono 
piogge ancora fino a lu- 
nedì. Lo stato di allerta 
continua. 


anche 


CRISI /L’OPZIONE POTREBBE DIVENTARE UN PUNTO DEL PROGRAMMA DELLA NUOVA GIUNTA 

i m m m Hg 
La Provincia montana spacca i partiti 
Consensi trasversali alla proposta di Martini - Ma gli udinesi temono così di poter perdere ulteriore peso politico 


CRISI / ANCHE A CAUSA DEL VOTO DIDOMANI 


Due mesi di trattative 
Igiochi però sono aperti 


UDINE — Nel confronto 
programmatico in atto 
fra Ulivo e Rifondazione 
comunista si è inserita 
di prepotenza la rivendi- 
cazione di autonomia da 
parte dell'area montana. 
L'istanza, sostenuta in 
particolare dal carnico 
Antonio Martini (Ppi), 
ha incontrato molti con- 
sensi, Sia pure trasversa- 
li, nei vari partiti; ed ec- 
co che la questione è sta- 
ta sollevata in sede di 
trattativa sulle riforme 
istituzionali. 

In connessione con 
l'attuazione della legge 
costituzionale n. 2, che 
trasferisce dallo Stato al- 
la Regione la competen- 
za per l'ordinamento de- 
gli enti locali (compresa 
la potestà di creare nuo- 
ve province e di ridise- 
gnare i territori di quelle 


esistenti) è infatti matu- 
rato questo nuovo ele- 
mento di dibattito. Si 
tratta di una nuova pro- 
vincia dell'Alto Friuli, 
oppure di una «provin- 
cia regionale» (del tipo 
previsto appunto dalla 
legge 2), o ancora di una 
grande comunità monta- 
na, non importa; ciò che 
conta è che la nuova en- 
tità autonoma sia ad ele- 
zione diretta e possa ge- 
stire in proprio le risorse 
destinate alla montagna. 

Tale punto rientra nel 
capitolo delle riforme 
istituzionali miranti a 
una Regione fortemente 
decentrata, condizione 
ritenuta essenziale per il 
mantenimento della sua 
unità e specialità. Ed è 
uno dei capitoli della 
bozza di accordo pro- 
grammatico sui quali — 


esauriti i confronti ver- 
bali — le delegazioni del- 
l'Ulivo e di Rifondazione 
hanno ripreso a trattare 


ieri pomeriggio. Tutta- . 


via la scheda relativa al- 
le riforme istituzionali 
riporta tuttora uno spa- 
zio bianco in corrispon- 
denza con l'ipotizzata 
provincia carnica. Se in 
ogni caso essa elevasse 
il Friuli-Venezia Giulia a 
un più equilibrato livel. 
lo di autonomie, molti ri- 
tengono d'altro canto il- 
lusorio il convincimento 
che la montagna possa 
risolvere i suoi problemi 
attraverso un nuovo sta- 
tus istituzionale. | __ 
Lo spazio verrà infine 
riempito, perché tutti i 
partiti ritengono che 
qualcosa bisogna pur fa- 
re per un'area montana 
più autonoma rispetto al- 


la grande provincia udi- 
nese; e ciò dopo che, an- 
che elettoralmente, essa 
è stata trasformata in 
‘una circoscrizione distin- 
ta. Restano ovviamente 
da superare certe resi- 


stenze udinesi., 


Lo stesso Ppi udinese 
— sebbene il nuovo statu- 
to d'autonomia già strut- 
turi il partito regionale 
sulle cinque circoscrizio- 
ni anziché sulle quattro 
province — teme una con- 
seguente perdita di peso 
politico, dopo che la sua 
lunga egemonia regiona- 
le è stata via via contro- 
bilanciata dalle conver- 
genze fra. gli altri Ppi 
provinciali. Ed ecco un 
esempio di come certe di- 
vergenze programmati- 
che passino non solo fra 
un partito e l'altro, ma 
anche, spesso, all'inter- 
no di ciascuno. 


LE MILLE DISAVVENTURE DI 133 PASSEGGERI IN PARTENZA PER MILANO 


Guasto a Ronchi, ma il ricambio va a Torino 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Non è stata certo 
un'impresa facile rag- 
giungere Milano per i 
183 passeggeri che ieri 
Mattina stavano per im- 
barcarsi sul McDonnell 
Douglas «Super 80» del- 
l'Alitalia in servizio pro- 
prio sulla tratta Ronchi 
dei Legionari - Linate. 
E non si può nemmeno 
dire che la compagnia 
di bandiera abbia fatto 
i salti mortali per venir 
incontro alle esigenze 
di chi doveva raggiunge- 
re il capoluogo lombar- 
do per lavoro, per sotto- 
porsi a una visita medi- 


ca 0 per raggiungere 
un'altra destinazione. 
Sta di fatto che tra an- 
nunci e incomprensio- 
ni, arrabbiature e solu- 
zioni d'emergenza qual- 
cuno ha rinunciato al 
viaggio, qualcun altro è 
stato portato a Milano 
con un pullman, altri so- 
no stati «riprotetti» sui 
voli per Roma, mentre 
ancora altri, infine, han- 
no dovuto attendere il 
pomeriggio per raggiun- 
gere la loro meta. Infat- 
ti, il volo AZ1336, secon- 
do l'orario, sarebbe do- 
vuto partire alle 6.50, 
ma poco prima dell’im- 


barco dei passeggeri ec- 
co l'infausta notizia: il 
guasto di uno strumen- 
to di volo, in particola- 
re un altimetro, non 
permette l'effettuazio- 
ne dello stesso. L'unica 
soluzione è quella di 
chiedere all'Alitalia un 
nuovo pezzo da imbar- 
care sul primo volo che 
arriva da Roma. Ed è 
qui che viene combina- 
to il primo pasticcio, 
l'Alitalia imbarca sì l'al- 
timetro ma lo spedisce 
allo scalo torinese di Ga- 
selle, dove proprio non 
serve. Al Consorzio fan- 
no tutto il possibile, te- 


lefonano a destra e a 
manca e tra i mugugni 
dei passeggeri scoprono 
che uno strumento del 
genere è a disposizione 
all'aeroporto di Geno- 
va. Sarà un velivolo del- 
la Minerva, giunto a 
Ronchi dei Legionari al- 
le 12.25, a permettere 
ai tecnici dello scalo 
ronchese di riparare il 
guasto e a permettere 
al velivolo della ‘nostra 
compagnia di bandiera 
di prendere il volo poco 
dopo le 14 con un ritar- 
do colossale di sette 
ore. 

Luca Perrino 


TRIESTE — Quali sbocchi avrà la crisi 
della giunta regionale a guida leghista? 
Nessuno può dirlo, ira siano passa- 
ti due mesi da quel «fatidico» 15 set- 
tembre in cui Bossi proclamò la seces- 
sione «padana». Da parte dell'Ulivo è 
tuttora in atto un confronto program- 
matico con Rifondazione comunista, 
dal quale dipende se ai 28 voti di cui 
l'Ulivo dispone su un totale di sessanta 
se ne aggiungano o no altri quattro. 

. Intanto tale confronto è pervenuto 
leri pomeriggio a Udine a una sorta di 
Ticognizione delle superstiti divergen- 
ze, con l'intesa di rinviare la trattativa 
sui punti d'attrito alla prossima setti- 
mana. Nel frattempo si saranno svolte 
domenica le elezioni provinciali triesti- 
ne e il consiglio avrà preso atto lunedì 
delle dimissioni della giunta Cecotti. 

Al momento l'Ulivo e Rifondazione 
sono separati soprattutto dallo scoglio 
della sanità, tema sul quale le diver- 
genze si prospettano insanabili. Tutta- 
via «si dovrà pur trovare, tutti insie- 
me, la maniera — insiste in particolare 
il segretario regionale del Ppi, Isidoro 
Gottardo — di formare una giunta che 
non sia minoritaria e perciò soggetta a 
condizionamenti, come piacerebbe al 
Polo, sotto banco». 

Dunque Gottardo — al quale la dire- 
zione regionale del partito ha conferito 
all'unanimità il mandato di verificare 
se vi sia compatibilità programmatica 
con Rifondazione comunista — prose- 
gue diritto. Senza sapere se questa stra- 

la porti a un'intesa giuntale con Rc: 
«E inutile parlarne — ripete — finché 
non si sia verificato, da parte di tutto 
l'Ulivo, se sui Pen c'è con Rifon- 
dazione accordo pieno, soltanto parzia- 
le o totale rottura». Il Ppi e il Pds non 
l'ammettono, ma un autonomo appog- 
gio esterno da parte di Rifondazione 


semplificherebbe certamente le cose. 
Ma anche per questo ci vuole almeno 
la constatazione di una parziale con- 
vergenza di obiettivi. 

Anche il segretario regionale del Pds, 
Alessandro Maran, nel ribadire il riget- 
to di ogni soluzione minoritaria, aggan- 
cia all'esito del confronto programma- 
tico la formazione di una maggioranza 
che veda la partecipazione piena, di- 
mezzata o esterna di Rifondazione. «Fi- 
nora il confronto procede — dichiara — 
in modo abbastanza ragionevole, an- 
che se non è un mistero che vi sono se- 
ri intoppi sulla sanità. Tuttavia voglia- 
mo condurre la verifica fino in fondo, 
nella convinzione che, se l'accordo fal- 
lisce, sarebbe l'intero Ulivo a segnare 
una brutta battuta d'arresto. Perché 
non guardiamo solo a quest'ultimo 
scorcio di legislatura, ma a una pro- 
spettiva politica che va oltre le elezio- 
ni regionali del ‘98», 

E se ci fosse accordo, quale giunta si 
formerebbe, e presieduta da chi? Dal 
Pds o dal Ppi? «E prematuro, non ne 
abbiamo mai parlato», conclude Ma- 
ran. E a sua volta Michele Degrassi: 
«Travanut, Gottardo: sono solo voci 
fatte circolare ad arte per seminare ziz- 
zania). 

E la disponibilità del Polo per un «ta- 
volo delle riforme» che il segretario del 
Ppi ha verificato con Forza Italia, con 

leanza nazionale e col Ccd-Cdu? Ne 
potrebbero sortire, in qualche modo, 
soluzioni alternative ‘a’ Rifondazione 
comunista? Il coordinatore regionale 
di Forza Italia, Roberto Antonione, 
non si fa illusioni. «Non si può ignora- 
re la situazione nazionale, che va preci- 
pitando verso un regine: Gome possia- 
‘mo, in sede regionale, perseguire rifor- 
me insieme con l'Ulivo?». 

8-P- 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


Si chiamano «M80». So- 
no dei micidiali bazoo- 
ka. Un colpo di «M80», 
distrugge un'auto blinda- 
ta. Armi di questo tipo 
sono state utilizzate 
qualche anno fa da un 
commando della mafia 
del Brenta per assalire 
un vagone postale tra 
Mestre e Padova. Di que- 
sti bazooka ce n'erano 
tre sotterrati proprio da- 
vanti a un muretto a sec- 
co a San Pelagio. Ma non 
solo «M80». Squadra mo- 
bile e carabinieri di Auri- 
sina hanno trovato in 
quella buca e in altri 
due nascondigli un vero 
e proprio arsenale: Kala- 
smikov, mitragliette 
Scorpio, mine antiuomo, 
addirittura visori nottur- 
ni, bombe a mano, deto- 
natori,. tritolo, gelatina 
oltre a un quantitativo 
notevole di munizioni. 

‘Tre sono le persone ar- 
restate: William Ursich, 
29 anni, San Pelagio 
46/b, detto “Flinta”, già 
condannato tre anni fa 
per un'analoga vicenda 
di armi, Gianpaolo Zol- 
lia, 33 anni, via Cologna 
23, incensurato e Mauri- 
zio Palcich, 32 anni, via 

@vier 18, nella zona di 
Longera, Se il primo de- 
Posito sì trovava vicino 
alla casa di Ursich, un al- 
tro deposito di armi era 
nella casa di Zollia e qua- 
si due chili e mezzo di 
gelatina e nove bombe a 
mano erano nascosti sot- 
to un metro di terra nel 
sotterraneo di via Levier 
18. 

Indagate per reati con- 
nessi altre due persone: 
Martino Skerk, 22 anni, 
Aurisina, località Terno- 
va Piccola e Mario 
Markezic, 48 anni, Stra- 
da vecchia  Dell’Istria 
33. Quest'ultimo che si 
trova in carcere per un 
altro reato, è accusato di 
aver comperato un fuci- 
le da Zollia. Ricercati in- 
fine due cittadini croati, 
dei quali non sono state 
fornite le generalità, rite- 
nuti dagli investigatori i 
fornitori delle armi. Mer- 
ce che per polizia e cara- 
binieri era destinata non 


LIVELLO MEDI 
‘cifre in 


BOLZANO 16,13 


PRO CAPITE DELLE FAMIGLIE ; 


Il Piccolo 


ARRESTATE TRE PERSONE CHE IMPORTAVANO LANCIAGRANATE, MITRA E BOMBE DALL’EX JUGOSLAVIA PER RIVENDERLE ALLA MALAVITA 


Sgominato un traffico di armi pesanti 


In una buca di San Pelagio, protetto da tre mine antiuomo, c’era un vero arsenale - Esplosivo nascosto in una casa di via Levier 


solo alla malavita vene- 
ta ma anche alla camor- 
ra. Insomma, per il sosti- 
tuto Giorgio Nicoli che 
ha coordinato l'inchie- 
sta, i tre arrestati e per 
certi versi anche Skerk, 
avrebbero rivestito un 
ruolo di primo piano nel- 
la fornitura delle armi al- 
le cosche all'interno di 
quella che in una confe- 
enza stampa convocata 
ieri in questura, è stata 


O DI DEPOSITI 


milioni, 


PISA 


MANTOVA 16,08 | CREMONA 11,60 
FIRENZE 16,07 | SIENA 11,51 
AREZZO 15,32 | ANCONA 

BRESCIA 14,73 | VARESE 11,39 
REGGIO EMILIA 14,22 | CUNEO 11,32 
ROMA 14,10 | BELLUNO 11,05 
coMO 18,80 | LUCCA 

VERONA 13,71 | UDINE 

PESARO 13,48 | MASSA CARA. 10,58 
PISTOIA 13,46 | TREVISO 10,51 
MODENA 13,43 | ASCOLIP. 10,50 
MILANO’ 13,33 | Rovigo 10,45 
LODI _ 13,22 | PAVIA 10,30 
PRATO 13,00 | AOSTA 10,11 
PADOVA 12,82 | NOVARA © ‘10,07 


VICENZA 12,44 


TRENTO 


Rea ati piana 


PIACENZA 12,31 | TRIES 

| BOLOGNA 12,24 | LA SPEZIA 
PARMA 12,13 | Lecco 971 
GENOVA 11,85 | VENEZIA 9,55 


Tutto O.K. per il Fondo Trieste e la 
legge 26. Ieri in Parlamento è sta- 
ta votata la tabella nella quale, al- 
la lettera n.6 articolo B, verranno 
aggiunti (per la legge 26) 30 miliar- 
di ai 15 (è l'ultimo anno) del cosid- 
detto Fondo Trieste. Risultato: 45 
miliardi. Ma non solo; buone noti- 
zie anche per l'Ogs, che recupera 
non uno ma ben cinque miliardi, 

. La notizia è stata data ieri in 
due fasi dal sottosegretario ai he- 
ni culturali e ambientali, Willer 
Bordon che ha chiamato durante 
le votazioni dal Parlamento, «Sono 
state accolte le richieste del Geofi- 
sico reintegrando i miliardi per- 
si», ha annunciato Bordon in mat- 
tinata. Nel pomeriggio poi la sor- 


CC 


Da sinistra in alto 

i tre arrestati (William 
Ursich, Gianpaolo 
Zollia e Maurizio 
Palcich) e gliindagati 
(Martino Skerk 

e Mario Markezic) 


definita «un’associazio- 
ne per delinquere finaliz- 
zata all'introduzione nel 
territorio a alla vendita 
di materiale di armamen- 
to bellico». Erano loro,'e 
in particolare Zollia e lo 
stesso Skerk a rifornirsi 
in Croazia trasportando 
le armi in Italia attraver- 
so le zone boschive del 
Garso. Ad organizzare il 
business sarebbe stato 
comunque Ursich, rite- 


UN BOTTINO DI 45 MILIARDI PIU’ ALTRI 4 


Fondo Ts e Ogs:tutto 0.K. 


resa ulteriore, nell’ennesima te- 
lefonata. «L'onorevole friulano An- 
tonio Di Bisceglie, dell'Ulivo - ha 
aggiunto il sottosegretario - ha 
presentato un sub emendamento 
per l'Osservatorio Geofisico e il 
Governo lo ha accolto: c'era già un 
miliardo in più, ne sono stati ag- 
giunti quattro», 

Molto soddisfatto Bordon: «Trie- 
ste non poteva sperare di più, vi- 
ste le condizioni difficili e di cin- 
ghia tirata in cui si trova il Paese. 
I parlamentari dell'Ulivo, con Ca- 
merini in testa ma anche Prestam- 
burgo, Ruffino e Di Bisceglie han- 
no fatto un ottimo lavoro. L'impe- 
gno da parte del Governo verso 
Trieste è stato mantenuto». 


nuto il vero e proprio 
‘boss’ del traffico d'armi 
destinato alla malavita. 
Basti pensare che il de- 
posito a San Pelagio, do- 
ve erano sotterrati gli 
«M80», vicino. a casa 
sua, era addirittura «pro- 
tetto» da tre mine anti- 
uomo. 

«L'indagine è partita 
nello scorso.mese di ago- 
sto. Avevo saputo che 
sia i carabinieri di Auri- 


sina che la squadra Mo- 
bile stavano lavorando 
autonomamente su traf- 
fici d'armi riguardanti le 
stesse persone. A questo 
punto ho disposto 
un'unica inchiesta affi- 
dandola a entrambi», ha 
spiegato il sostituto Ni- 
coli, sottolineando l'im- 
portanza della collabora- 
zione tra i vari investiga- 
tori. In sostanza questo 
vuol dire che da tempo 
sia la polizia che i c: i 
nieri tenevano d'occhio 
Ursich, ritenuto un per- 
sonaggio di primo piano 
nei traffici ‘d'armi con 
l'ex Jugoslavia, Nel feb- 
braio del ‘93 "Flinta” era 
stato condannato a tre 
anni e due mesi di carce- 
Te assieme ad Adriano 
Petelin, 31 anni, Malchi- 
Da Si Nel marzo Fo 
no prima un furgone del- 
la ditta di autoricambi 
«Favento» era incappato 
In un posto di blocco dei 
carabinieri di ‘Aurisina. 
Alla guida c'era Franco 
Husu, 27 anni, Basoviz- 
za 24, (poi assolto dai 
giudici) e vicino sedeva 
Petelin. Nel vano moto- 
re del mezzo era stato 
trovato un mitra Kala- 
smikov, mentre nel cas- 
sone c erano altre armi e 
esplosivi. Tre giorni do- 
po era stato ‘arrestato 
William Ursich. 

, Ma torniamo all'opera- 
zione di polizia e carabi- 
nieri. Gli investigatori 
avevano individuato al- 
cune persone che fre- 
quentavano abitualmen- 
te Ursich e tra queste 
cera anche Gianpaolo 
Zollia. A questo punto è 
scattata la seconda fase 
dell! operazione. Poliziot- 
ti e militari hanno piaz- 
zato diverse microspie e 
hanno messo sotto con- 
trollo - su disposizione 
della procura - alcuni te- 
lefoni. Finché finalmen- 
te è arrivata la dritta. E 
allora. sono -scattate. le 
perquisizioni e gli arre- 
sti. «Le indagini non si 
fermano certo qui», ba 
dichiarato il sostituto Ni- 
coli. L'obiettivo è quello 
di sapere a chi erano de- 
stinate le armi e gli 
esplosivi. «Gi sono ele- 
menti concreti che porta- 
no alla malavita veneta 
e alla camorra», ha ag- 
giunto un investigatore. 


Un momento della co: 
dell'operazione con; 
pietre, a San Pelagi 


nferenza stampa in questura in cui ieri mattina sono stati resi notii particolari 
giunta di polizia e carabinieri e, qui sotto, l'anfratto nascosto da un muretto di 
0, dove erano occultati tra gli altri i bazooka «M80». (Foto Lasorte) 


SECONDO IL TERMOMETRO DEI DEPOSITI DELLE FAMIGLIE DI BANKITALIA TRIESTE PRECIPITA 


La città non è più la capitale del risparmio 


Soltanto trentanovesimi: ma secondo gli operatori qualcosa non quadra e le cifre sono tutte da verificare 


Triesté, città mito per la vocazione al risparmio in 
tutta Italia, dai primi posti in classifica scende al 
trentanovesimo. Il dato, stando alle agenzie, o me- 
glio il «termometro» come'viene definito, è quello dei 
depositi dei nuclei familiari secondo il bollettino sta- 
tistico della Banca d'Italia. L'ennesima indagine, 
dunque che cerca di interpretare statisticamente dati 
e cifre per certificare lo stato di salute di una città se- 
condo alcuni parametri. Dati, tabelle, cifre e sondag- 
gi, una febbre che non smette di salire, ma anche di 
dare indicazioni sbagliate o improbabili mettendo 


tutti sullo stesso-piano: 


L'altro giorno, secondo il famoso istituto Tagliacar- 
ne che analizzava i dati del‘91 (rielaborati dal Sole 
24 Ore), stando alla classifica sul Pil (Prodotto inter- 
no lordo) pro capite risultava che Trieste è la provin- 
cia più ricca, seguita da Milano, Cremona, Mantova 
e Bologna. Un dato, quello dello spostamento del bari- 
centro economico verso il Nord Est, arcinoto, come è 
arcinoto che Trieste è soltanto ai margini del Nord 
Est e che in realtà è una città in declino industriale, 
come quelle del meridione. Le stesse fonti Istat di Tri- 
este hanno definito il dato «irrealistico». Come quello 
messo in evidenza ieri: Bolzano e Mantova le capitali 
del risparmio, annunciava il lancio dell'agenzia. Se- 
condo il bollettino statistico della Banca d'Italia c'è 
un'avanzata delle provincie del centro-nord «vero e 
proprio baluardo difensivo contro la lehta erosione 


LI 
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del risparmio în corso ormai da due anni». 
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In testa dunque Bolzano, con 16,13 milioni pro ca- 

» pite, seguita da Mantova con 16,08. Firenze soltanto 
terza con 16,07. Verona è al nono posto con 13,71, 
Genova al 21mo con 11,85. Udine al trentesimo con 
10,63 e Trieste al 39mo con 9.95 dopo Trento che è so- 
pra la soglia dei 10. «La creazione di nuove provincie 
- spiega il servizio - ha provocato in alcuni casi alte- 
razioni visibili per alcune aree tradizionalmente fa- 
mose. Come Vercelli che senza la "costola d’oro di 
Biella" con i Suoi 100 sportelli ed un risparmio pro ca- 
pite di 9,12 milioni, precipita in posizioni più anoni- 


me). 


Vercelli e Biella a ERO il dato del 39mo posto ha 
‘e operatore economico perples- 
so. In particolare nel settore bancario che, ‘pur dopo 
‘ciale, ha fatto notare quan- 
ati attuali rispetto quelli de- 
gli anni scorsi che ci collocavano sempre tra le prime 
uindici città. Il problema vero, fanno notare alcune 
pe è che le rilevazioni non sono spesso omogenee, 
bisognerebbe valutare gli stessi parametri, 
Peculiarità che Trieste o, 
cominciare dall'anzianità della popolazione e la rea- 
le disponibilità economica che spesso, nelle grandi 
città, è sommersa. Senza contare che, come viene fat- 
to osservare IRERTOMOnIE, usare come parametro la 
î Trieste è un'operazione del tutto vir- 


lasciato più di qualc] 


un'analisi sia pure superi 


to siano contrastanti i 


«provincia» 
tuale. 


USATE... 


I 


‘e în grandi quantità a 


Da ieri mattina il pro- 
fessor Francesco Ales- 
sandro Querci è libero. 
Il Gip Gianfranco Fer- 
mo ha accolto la richie- 
sta del sostituto procu- 
ratore Federico Frezza 
per cui ha revocato, 
con quindici giorni di 
anticipo rispetto ai ter- 
mini, gli arresti domici- 
liari. Questo in quanto, 
secondo lo stesso magi- 
strato dell'accusa, non 
sussistevano più le esi- 
genze istruttorie di in- 
quinamento probato- 
rio e di reiterazione 
dei reati. È 

In questo senso è sta- 
ta accolto, seppur indi- 
rettamente, il ricorso 
del professor Alfredo 
Antonini, difensore as- 
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DAL GIP 


Revocati. 
idomiciliari 
al professor 
Querci 


sieme al professor An- 
gelo Giarda, del docen- 
te di diritto della navi- 
gazione. A rendere no- 
ta la notizia relativa al- 
la concessione della li- 
bertà al docente è sta- 
to nel pomeriggio di ie- 
ri lo stesso difensore 
Antonini. 

Il professor Querci 


AUTO 
CAMPOMARZIO È 
Concessionaria AZZIZIAR 


era stato arrestato il 
13 settembre nell’am- 
bito dell'inchiesta sul 
fallimento della «Can- 
tieri. Trieste» e della 
«Immobiliare Genera- 
le», già «Tombolini 
Group Trieste». Due so- 
no le ipotesi di reato 
contestate: bancarotta 
fraudolenta e falso in 
bilancio. Secondo la 
procura il docente sa- 
rebbe stato di fatto am- 
ministratore di queste 
società travolte. da 
crac clamorosi e colle- 
gabili a iniziative vara- 
te con l'ok della Kredit- 
na. Tuttavia il profes- 
sor Querci ha sempre 
negato di essere azioni- 
sta delle società fallite 
respingendo tutte le ac- 
cuse. 


i [12] Il Piccolo 


«Assenti dai programmi 


i problemi delle superiori» 


A sentire in questi giorni i vari indirizzi 

rogrammatici della campagna elettora- 
‘e per la Provincia, noto con stupore che 
risulta quasi del tutto assente il settore 
che si sta profilando come il più corposo 
e il più delicato dei compiti delle ammini- 
strazioni provinciali: quello delle scuole 
secondarie superiori per quanto riguarda 
forniture, manutenzione, buona parte del 
personale non docente, assetto edilizio, 
ora diviso tra comuni, province e Stato, 

Con il 1997 vi sarà il passaggio alla 
Provincia degli attuali compiti dei comu- 
ni per i licei e gli istituti magistrali; una 
situazione di interregno che ha reso nel 
frattempo più cauti e misurati i già scarsi 
interventi dei comuni nelle scuole ad essi 
affidate. Storicamente si tratta del più ri- 
levante tentativo di concentrare le com- 
petenze scolastiche per le secondarie su- 
Dara nell'ente provinciale, dopo le attri- 

uzioni in materia del 1934 con cui la 

Provincia doveva diventare il punto di ri- 

‘ferimento per tutta l'istruzione seconda- 

ria superiore. E stata una delle tante ri- 

forme dell'amministrazione scolastica 
non portare a termine. La presenza della 

Provincia si è sommata a quelle tradizio- 

nali nel settore, con il risultato di rende- 

re ancor più frastagliate le competenze 
tra istituti tecnici, licei, istituti magistra- 

li: un pericolo non assente anche oggi, 

quando si tende a intervenire con ritoc- 

chi sempre parziali. 

Di fatto, questa scelta legislativa attri- 
buisce a un ente ormai senza molte com- 
petenze un compito che diventa, sperabil- 
mente anche tra i capitoli di spesa, il più 
caratterizzante assieme a quello della via- 
bilità. Va detto, a proposito delle novità 
di questi anni, che la presenza delle regio- 
ni nell'istruzione è stata finora a mio av- 
viso tutt'altro che convincente, sia nel- 
l'istruzione professionale sia nelle inizia- 
tive per l'orientamento sia nell'organizza- 
zione diretta o indiretta dei corsi profes- 
sionali e di post-diploma. 

La campagna elettorale per la Provin- 
cia tocca tanti argomenti, di grandissimo 
interesse e anche vitali per la città, ma 
poco riferiti a specifiche competenze am- 
ministrative dell'ente. Non mi pare che 
invece vengano avanzate proposte su co- 
me si provvederà alla scuola secondaria 
superiore, sulla sistemazione edilizia de- 
gli istituti, sulla loro necessaria e conti- 
nua manutenzione, sugli impegni per il 
personale e le attrezzature, in modo non 
solo da garantire l’attuale livello minima- 
le, ma da incrementare tutto il settore in 
un momento in cui Trieste vuole proporsi 


come Do di ricerca scientifica ‘interna- * 
e, 


zionale, non dimenticando allo scopo 


l'importanza di una buona scuola supe- 
riore. Sono soprattutto questi argomenti 
che riterrei di massima e diretta pertinen- 
za del ruolo del quale viene rivestita l'Am- 
ministrazione provinciale. 

Non sarebbe stata forse una cattiva so- 
luzione dare il via a una forte autonomia 


degli istituti scolastici, presente nelle pri- 
me bozze del disegno di legge che sta per 
essere discusso in Parlamento, che preve- 
deva manutenzione, fornitura e gli stessi 
interventi edilizi a carico degli istituti, 
adeguatamente finanziati e responsabili 
della loro funzionalità. Spesso chi vive e 
lavora nelle scuole conosce i problemi e 
le necessità meglio di chi progetta — tal- 
volta, si ha l'impressione, sulla base di va- 
ghi ricordi liceali o di discutibili canoni 
estetici più che funzionali — o di chi, do- 
vendo provvedere a un settore lontano, 
viene sollecitato da. lettere e telefonate 
con giri burocratici inenarrabili per (non) 
risolvere problemi che rimangono remoti 
e marginali; ciò tanto più che per la legge 
626/94 il preside diverrà responsabile, 
per normativa europea, della sicurezza 
della scuola come posto di lavoro, senza 
poter minimamente influire sul suo stato. 

Forse nell'affidamento alla Provincia 
si è inteso sottolineare, anche giustamen- 
te, i compiti formativi e didattici dei pre- 
sidi, che non sono lievi. Se la Provincia 
deve però ancora occuparsi delle scuole 
come uno dei fondamentali impegni per 
cui viene rilanciata come amministrazio- 
ne, è necessario che non solo affronti il 
settore con un adeguato stanziamento di 
fondi, ma che riveda l'attuale sistema di 
competenze, frammentate tra diversi uffi- 
ci che fanno fatica a coordinarsi tra loro 
e arapportarsi alle scuole. 

Si trovi il modo di organizzare un servi- 
zio efficiente e decoroso, magari occupan- 
dosi del personale di sua pertinenza (nel- 
la scuola superiore rimane ancora diviso 
tra Stato, Comune e Provincia) e dei gran- 
di interventi edilizi, che sono i più sostan- 
ziosi e urgenti nell'attuale situazione, la- 
sciando all'amministrazione autonoma 
dell'istituto scolastico un largo e control- 
lato margine di intervento, per il norma- 
le funzionamento e per le emergenze. 

Quasi tutti i ragazzi di Trieste ESena 
e passeranno per le scuole statali ammi- 
nistrate dalla Provincia. Il compito edu- 
cativo della scuola esige anche l'offerta 
di un ambiente, che è pete del progetto 
educativo. E impensabile che un'aula nel- 
la quale vivono cinque o sei ore al giorno 
i giovani non venga tinteggiata per venti 
e più anni, che gli ambienti si presentino 
squallidi e cadenti, che le strutture siano 
solo oggetto di interventi urgenti di so- 
pravvivenza, senza un piano di doverosa 
ristrutturazione e conservazione. 

E un fatto che oggi, quando si varca il 
portone di una scuola pubblica triestina, 
meno qualche rara eccezione dovuta a in- 
terventi recentissimi, vien da pensare 
che non sia vero che i bambini e i giovani 
siano al centro dell'interesse della socie- 
tà e delle forze politiche, ma solo oggetto 
della tanta retorica nazionale sull’argo- 
mento. 

Gianfranco Hofer 
‘preside del liceo 
scientifico «Galilei» 
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.|Casini: 
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Un no al governo 


Secondo il leader del Ccd, presente anche a Sistiana e Muggia, le provinciali sono un test generale 


ANTONIONE 


Forzaltalia: 
«Alle urne 
siboccia 

la Finanziaria» 


«Lunedì Trieste sarà 
sotto i riflettori: tutti 
gli organi nazionali 

laranno infatti noti- 
zia dell'esito delle ele- 
zioni provinciali nel- 
l'area triestina, la più 
grande chiamata alle 
urne in questa torna- 
ta; al di là dei conte- 
nuti e delle considera- 
zioni “locali” si tratta 

i un'occazione im- 
portante, forse unica, 
per inviare a Roma 
un messaggio chiaro 
e inequivocabile di 
protesta contro que- 
sto governo, contro la 
sua finanziaria, con- 
tro uno schieramento 
che pretende in modo 
antidemocratico dele- 
ghe in bianco per go- 
vernare». Lo afferma 
in una nota Roberto 
Antonione, coordina- 
tore regionale di For- 
za Italia. 

Secondo Antonione 
quel milione di perso- 
ne che ha partecipato 
alla manifestazione 
svoltasi a Roma con- 
tro la Finanziaria ha 
dimostrato che «la 
protesta dell'Italia 
che lavora e che pro- 
duce oggi si esprime 
attraverso il Polo del- 
la libertà, il nostro ap- 
pello ai triestini è 

ello di fermare con 

loro voto . un 
“regime” che si sta 
consolidando e grazie 
ai triestini il Paese lu- 
nedì potrebbe avere 
una lieta sorpresa). 


«Un forte colpo di bora 
che ha sparigliato molte 
carte...». E di Willer Bor- 
don il primo commento 
sull'ennesima bufera che 
investe il simbolo di Mani 
pulite - e ora ministro di- 
missionario - Antonio Di 
Pietro. «Certo - puntualiz- 
za il sottosegretario del 
governo Prodi - spero che 
l'ex pm continuerà ad uti- 
lizzare nell'ambito del 
centro-sinistra il grande 
credito di cui gode davan- 
ti all'opinione pubblica». 
Intanto, onore a chi «ha 
dimostrato estrema sensi- 
bilità e correttezza istitu- 
zionale dimettendosi a 
fronte di un semplice av- 
viso di garanzia, laddove 
molti restano ben incolla- 
ti alle rispettive poltro- 
ne). 

Se il messaggio - con re- 
lativi riferimenti a magna- 
ti-parlamentari plurinda- 
gati o imputati - non risul- 
tasse chiarissimo, a dirla 
tutta ci pensa Maurizio 
Fogar, presidente di quel 
circolo Miani che un an- 
no fa ospitò Tonino in 
una straripante sala del- 


Speranza 
SVENDITA TOTALE 


PER RINNOVO LOCALI 


sconti dal 20 all' 80 % 


DA SABATO 
16 NOVEMBRE 


TRIESTE - VIA FILZI 2 


«Non so se è già iniziato 
il regime, come sostiene 
Berlusconi, di certo pos- 
so affermare che siamo 
in piena emergenza: da 
Trieste deve arrivare al 
governo, e all'Italia inte- 
ra, un segno inequivoca- 
bile per ricreare lo stato 
di diritto». È riassunto in 
queste parole il messag- 
gio che Ferdinando Casi- 
ni, leader del Ccd, ha lan- 
ciato ieri, davanti a 400 
persone riunite alla Sta- 
zione marittima, in occa- 
sione della sua visita .in 
città per le prossime ele- 
zioni provinciali e per le 
comunali di Muggia. 

«Siamo preoccupati 
per la sordità dimostrata 
da Prodi di fronte alle no- 
stre richieste: siamo 
l'unico Paese d'Europa 
che paga una tassa per 
entrare a far parte del- 
l'Unione; ma quel che è 
peggio — ha detto ancora 
Casini — è che nessuno ar- 
gina questa forzatura, 
nessuno contrasta gli 
equilibri che Bertinotti 
stabilisce». 

Proprio al segretario di 


Rifondazione, Casini ha 
riservato un ampio stral- 
cio del suo intervento: 
«La Finanziaria nascon- 
de un'impostazione ideo- 
logica frutto del tandem 
Prodi-Bertinotti; que- 
st'ultimo — ha rilevato il 
segretario del Ccd — è an- 
cora convinto che lo scon- 
tro sia tra proletari e pa- 
droni; in realtà i primi a 
rimetterci sono i ceti me- 


di. La battaglia del Polo è 
a favore di questa fascia 
di cittadini, gli stessi che 
sono scesi in piazza a Ro- 
ma sabato scorso nella 
più imponente manifesta- 
zione del dopoguerra». 

E proprio dalla nostra 
città partirà, già da dome- 
Dica sera, l'ideale conti- 
nuazione di quella mani- 
festazione: «La vostra cit- 
tà è stata trascurata dal 


governo centrale — ha ri- 
badito Casini — è pagherà 
ancor più, proprio per la 
sua posizione geografica, 
le conseguenze di questa 


Finanziaria che ci allon- 


tana dall'Europa». Secon- 
do illeader del Ccd, per 
invertire la tendenza e 
far arrivare in Parlamen- 
to un segnale chiaro e for- 
te, il Polo domenica deve 
insediare Codarin sullo 


‘ Braico del Ccd, 


scranno più alto di Palaz- 
zo Galatti. 

Nel pomeriggio Casini 
era stato a Sistiana e a 
Muggia per incontrarsi 
con gli elettori; a Muggia 
in particolare ha sottoli- 
neato la necessità di rove- 
sciare cinquant'anni di 
monopolio delle sinistre 
«in un Comune che — ha 
detto il segretario. del 
Gcd — per quanto vicinis- 
simo alla Slovenia è pro- 
fondamente italiano). Al 
termine del suo interven- 
to muggesano, accompa- 

nato dal candidato sin- 

aco Roberto Dipiazza, e 
dal candidato consigliere 
Claudio Grizon, Casini ha 
preso un tè in un bar di 
piazza Marconi. 

Da registrare infine un 
episodio che riporta ai 
tempi eroici delle batta- 
glie. elettorali: a Duino 
Aurisina, dove per il col- 
legio 2 si candida Mauro 
ignoti 
hanno tracciato sui muri 
della chiesa di Borgo San 
Mauro scritte non pro- 
prio conformi a un corret- 
to confronto politico; lo 
stesso Braico ha sporto 
denuncia alla Digos. 

g.lo. 


SINGOLARE INIZIATIVA IN PIAZZA DELLA BORSA, PRESENTI I CANDIDATI DEL POLO 


An scopre un busto bronzeo a Prodi - Pinocchio 


Tra conferenze stampa, 
comizi, elencazioni di 
programmi e presenta- 
zioni di candidati, tutti 
ingredienti tradizionali 
di una campagna eletto- 
rale che si rispetti, An 
trova anche il tempo per 
una singolare cerimonia, 
a metà tra il serio e il fa- 
ceto. Fedele all'etichetta 
di bugiardo che il Polo 
ha da tempo affibiato al 
presidente del Consiglio, 
leri il partito di Fini ha 
inaugurato il busto bron- 
zeo di Romano Prodi con 
tanto di naso lungo e 
cappellino a cono, tratti 
caratteristici del Pinoc- 
chio di Collodi. 


Di Pietro, le 


l'hotel Savoia. «L'applau- 
so che si è levato ieri sera 
(giovedì, ndr) in piazza 
dell'Unità, quando Fini 
ha dato la notizia, mi ha 
sconvolto. Diciamo che 
mi sono definitivamente 
tolto qualche dubbio: si- 
curamente non voterò - 
spero che tutti i cittadini 
ci facciano un pensiero - 
‘per una forza che ha deri- 
so e schernito chi rappre- 
senta una parte importan- 
te del processo di rinnova- 
mento del paese. Un uo- 
mo che dimettendosi ha 
dimostrato quale sia la 
sua concezione del rap- 
porto stato-cittadino, del 
rispetto della legalità». In- 
somma, riassume Fogar, 
«da Hammamet ad Arco- 
Te, siamo all'apice di una 
campagna che vede ricom- 
parire personaggi della 
vecchia politica plaudenti 
alle dimissioni del mini- 
stro. Dovrebbero vergo- 
gnarsi: non hanno ancora 
capito la differenza fra 
lotta politica e guerra per 
bande al di fuori di ogni 
regola». 

Piazza dell'Unità: c'era 


«Un omaggio a Prodi — 
ha detto Roberto Menia 
poco prima di sollevare 
il drappo insieme a Ren- 
zo Godarin, candidato al- 
la presidenza della Pro- 
vincia e a Roberto Di- 
piazza, candidato a sin- 
daco del Comune di Mug- 
gia — visto che il nostro 
presidente del Consiglio 
non ha mantenuto le pro- 
messe fatte agli italiani 
in materia fiscale; la fi- 
nanziaria è sotto agli oc- 
chi di tutti, così come i 
rassicuranti, ma falsi 
proclami che Prodi lan- 
ciò all'epoca della sua 
elezione», 


n 


imissioni fanno discutere 


anche Renzo Codarin ac- 
canto a Fini, l'altra sera. 
«Ma la gente, ribatte il 
candidato presidente alla 
Provincia per il Polo, ha 
applaudito per fastidio. 
Uomo di centro-destra, Di 
Pietro è entrato in un go- 
verno di centro-sinistra. 
Adesso le sue dimissioni 
vanno'lette come una del- 
le contraddizioni di que- 
sto governo: c'è un ulte- 
riore| disorientamento in 
un quadro politico e socia- 
le confuso che l'Ulivo non 
ha saputo chiarire». E 
quel lavorio ai fianchi 
svolto dal Polo su Di Pie- 
tro, che alcuni commenta- 
tori hanno tirato in ballo? 


Polo e Ulivo 
| intanto — 
continuano 
adividersi 


«Ma no!!! Il Polo non c'en- 
tra...d 

Sarà. Ma di certo, se- 
condo la candidata presi- 
dente della Provincia per 
l'Ulivo Adele Pino, «que- 
sto ennesimo attacco di- 
‘mostra l'esistenza di pote- 
Ti molto forti che voglio- 
no che tutto torni come 
prima». Piena solidarietà 
dunque a Di Pietro, «pm 
onesto che - guarda caso - 
ha cominciato a subire at- 
tacchi quando ha deciso 
di entrare in politica». 

Cosa ne pensano gli ex 
colleghi del ministro, che 
pure ha accennato a «cer- 
ti magistrati invidiosi e te- 
orizzatori»? Il sostituto 


procuratore Raffaele Ti- 
to, che ha lavorato a fian- 
co del pm di Mani pulite, 
sceglie il silenzio: «Vorrei 
evitare strumentalizzazio- 
ni...) Quanto ai partiti, 
Stelio Spadaro invita «tut- 
ti» a «insorgere per affer- 
mare il principio di un mi- 
nimo di civiltà e per riba- 
dire la scelta di essere dal- 
la parte di mani pulite e 
dell'Italia pulita». E di 
fronte agli attacchi a va- 
sto raggio e alle «insinua- 
zioni» lanciate dal «lati- 
tante di Hammamet», il 
segretario Pds espone le 
sue preoccupazioni al pre- 


fetto e invita - con un te- , 


legramma - il pool milane- 
se a «non mollare». 
«Non mollare», già. Ma 
nei panni di Di Pietro 
«credo che avrei fatto lo 
stesso», dice il sindaco,.Il- 
ly. Che non fa commenti 
sull'atteggiamento tenuto 
dai vari schieramenti, ma 
esprime «piena solidarie- 
tà» a un uomo «che già un 
anno fa, quando lo incon- 
trai, mi sembrò sentire il 
peso di una persecuzione. 
Di Pietro si è trovato a ge- 
Stire - con grande energia 


- un ministero nel quale 
vanno risolti due grandi 
problemi in contraddizio- 
ne fra loro: da una parte 
lo snellimento delle proce- 
dure burocratiche, dall'al- 
tra - proprio a causa di 
questo snellimento - la 
possibilità di esporsi mag- 
giormente al rischio di 
dar adito ‘alla corruzio- 
ne), 

Ed è vero, aggiunge il 
sindaco, «che solo Di Pie- 
tro potrebbe trovare il 
modo di conciliare questi 
due aspetti della questio- 
ne». Ma «se decidesse di 
non ritirare le dimissioni, 
non mi sentirei di criticar- 
lo». Anche perché «riten- 
Bo infondato collegare 
Questo episodio con quel 
goffo tentativo di recupe- 
rare credibilità compiuto 
via tv da Craxi: ma di cer- 
to siamo davanti all'enne- 
simo capitolo di una sto- 
ria che temo non sia arri- 
vata al capolinea. Finora 
per risolvere alla radice il 
problema della corruzio- 
ne si è fatto relativamen- 
te poco. E l'operazione in 
atto mira alla normalizza- 
zione di tangentopoli». 

Paola Bolis 


Giocattoli, 
gadget, orologi, 
cappellini, 
felpe, tute, 
scarpe... 
con Paperino, 
Bugs Bunny, 

* Sailor Moone 
tutti i loro amici 


Giovanna Maiani 
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Ultime battute 


fra decentramento 
e pressione fiscale 


® PPI - «Garantire il massimo coordinamento fra gli 
enti, puntare su una politica giovane ed efficiente, 
vicina ai reali problemi della gente». Sono questi al- 
cuni degli obiettivi che emergono da una nota di Die- 
go Angelini, candidato del Ppi alla Provincia. «Trop- 
pe volte le diverse amministrazioni provinciali - ha 
continuato Angelini - hanno trascurato rioni perife- 
rici come Valmaura, Altura e Borgo San Sergio». Il 
Ppi di Trieste ha espresso soddisfazione per la nomi- 
na di Silvia Costa a presidente della Commissione 
nazionale pari opportunità. «Rivalutare il ruolo del- 
le donne - sottolinea Francesca Richetti - porre mag- 
giore attenzione ai problemi del lavoro, della fami- 
glia e della crescita dei figli sono passi indispensabi- 
li per garantire una reale crescita civile e sociale». 

@® PICCIONI - «Se vogliamo che questa città e que- 
sta provincia assumano un ruolo e si propongano 
concretamente nel contesto europeo è necessario da- 
re voce a chi è capace di confrontarsi sui problemi 
senza paura, senza pregiudizi, in maniera operativa 
e progettuale». Lo afferma in una nota il consigliere 
regionale Anna Piccioni. «Il futuro di Trieste è in Eu- 
ropa - continua la Piccioni - ma in Europa si va con 
progetti, con idee e concretezza e tutto questo lo ga- 
rantisce solo l'Ulivo perchè è una coalizione di forze 
che hanno il coraggio di rischiare confrontandosi 
sulle cose da fare», 

® NORD LIBERO - «Prendo atto con soddisfazione 
che anche il candidato dell'Ulivo parla ormai di 
“Provincia giuliana” o di Regione Giulia che dir si vo- 
glia». Lo afferma in una nota Laura Tamburini, can- 
didata alla presidenza della Provincia di Nord libe- 
ro. «Non chiedo il riconoscimento a primogeniture - 
prosegue la Tamburini - ma spero che questo nuovo 
ruolo che Adele Pino auspica per la Provincia non 
sia la copia di quello che stanno facendo, negli enti, 
i vari rappresentanti sindacali, mondo dal quale lei 
proviene, perchè non di nuovi ruoli si tratterebbe 
ma di conosciute minestrine riscaldate che hanno 
cucinato in questi anni rappresentanti della no- 
menklatura politica». 

@ LISTA CIVICA N.1 - «La Regione deve assegnare 
alla Provincia quota parte delle risorse di bilancio af 
finchè, attraverso un provvedimento legislativo di 
decentramento, le possa gestire direttamente). Que- 
sto è il punto fondamentale della lista civica nume- 
ro 1 il cui candidato alla presidenza è Pier Paolo Del- 
la Valle. 5 k 

® PARTITO UMANISTA - «Tutti parlano in campa- 
gna elettorale di pressione fiscale, ci Trimbambiscono 
di chiacchiere, poi non solo non diminuisce la pres- 
sione fiscale ma ci stritolano cone le tasse, ci infarci» 
scono di bugie». Lo afferma in una nota il candidato 
presidente Pietro Rosenwirth che propone una legge 
di responsabilità politica per chi non mantiene le 
promesse elettorali. «Questo sarebbe un grande pas- 


saggio conclude Rosenwirth - dalla democrazia for- 
male a quella reale). 


Trieste / Città 
APPELLO FINALE DELLA CANDIDATA ADELE PINO AL CENTRO CONGRESSI DELLA FIERA 


Ulivo, voto perla città 


«Il problema non è mandare a casa 0 meno Prodi, ma chi gestirà nei prossimi anni la Provincia» 


«Quello di domani è un 
voto per la città. Un voto 
a favore, non un voto con- 
tro, Trieste è chiamata a 
decidere parte del proprio 
futuro, della propria eco- 
nomia, del proprio svilup- 
po e non se mandare a ca- 
sa Romano Prodi o me- 
no». A poche ore dall'ap- 
puntamento elettorale, 
Adele Pino, candidata del 
centrosinistra alla presi- 
denza della Provincia, lan- 
cia l'ultimo appello agli 
elettori dal centro con- 
gressi della Fiera. Un ap- 
pello condito da un ram- 
marico, che la Pino torna 
a manifestare: «Per l'en- 
nesima volta, il candidato 
del Polo, Renzo Codarin, 
si è sottratto al confron- 


to, Oggi, a San Giovanni, 
dov'era in programma un 
dibattito con i residenti 
del rione, la sua sedia è ri- 
masta libera per l'intera 
durata della manifestazio- 
ne. E non è un caso. Tem- 
po fa, con una lettera mai 
resa pubblica, gli avevo ri- 
volto un invito al confron- 
to. Ma la risposta è stata 
negativa. Poi ho rilancia- 
to l'idea sulla stampa: ve- 


diamoci, parliamo di Trie- 
ste, dei problemi della 
gente, della disoccupazio- 
ne, del trasporto pubbli- 
co, del commercio. Ma 
neppure in quell'occasio- 
ne l'iniziativa ha avuto 
esito». 

E ancora: «All'incontro 
promosso dal circolo Mia- 
ni, Codarin se n'è andato 
dopo pochi minuti, addu- 


Giovanni, il copione si è 
ripetuto: niente confron- 
to, nessun faccia a faccia. 
Ma la gente capirà. Capi- 
Tà che non c'è mai stata 
una sola occasione di met- 
tere a confronto due modi 
completamente distinti di 
fare Politica, di vedere le 
cose. Il primo, quello del- 
la destra, incentrato su 
una propaganda sterile, 
inconsistente, Il secondo, 


quello dell'Ulivo, basato 
sui reali problemi della 
gente. Sui piccoli e grandi 
problemi di ogni giorno». 
Anche ieri Adele Pino, 
sostenuta da Pds, Verdi, 
Ppi e Lista civica Trieste 
2000, ha continuato il suo 
tour per i rioni della cit- 
tà: oltre a San Giovanni, 
la candidata ha visitato 
Barriera, Servola, Borgo 
San Sergio. Dalla gente ha 


cendo scuse. Oggi a San 


L’augurio 
conclusivo 
dalla senatrice 
Tana De Zulueta 


raccolto lamentele, propo- 
ste, critiche. «Queste non 
sono elezioni inutili, co- 
me qualcuno vuole fare 
credere - ha sottolineato 
la Pino - ma un passaggio 
che potrebbe rivelarsi de- 
cisivo per il futuro della 
nostra provincia». 

In un'occasione ha an- 
che avuto modo di raccon- 
tare un aneddoto capitato- 
le qualche sera fa: «Mi ha 
chiamato a casa una si- 

ora. Mi ha raccontato 

i avere 39 anni, una fa- 
miglia da portare avanti 
ma di essere disoccupata. 
Era disperata. Mi ha chie- 
sto aiuto, mi ha chiesto 
che cosa penso di fare di- 
ventando presidente. Non 


rometto nuovi posti di 
avoro, perché mentirei. 
Ma garantisco. che alla 
guida dell'amministrazio- 
ne provinciale il mio pri- 
mo impegno sarebbe di ri- 
vitalizzare l'industria e 
l'economia triestina, pro- 
muovendo nel mondo il si- 
stema Trieste e coordi- 
nando il lavoro di tutti gli 
enti e le istituzioni del ter- 
ritorio. Solamente così la 
città potrà tornare gran- 
de. E non dimentichiamo 
quanto questo governo, 

r quanto ne dica il Po- 

0, ha fatto per il capoluo- 

go giuliano, a partire dal 
rifinanziamento del Fon- 
do Trieste». 

Alla Fiera, ieri, a porta- 
re i saluti e l'augurio con- 
clusivo era presente an- 
che la senatrice dell'Ulivo 
Tana De Zulueta, ex gior- 
nalista dell'«Economist». 
Assenti, invece, per moti- 
vi di governo, il sottose- 

‘etario Willer Bordon e 

pidiessino Piero Folena. 
La De Zulueta, nel pome- 
riggio, ha partecipato a 
un incontro tra i URI 
sentanti dell'Ulivo della 
regione, presenti i senato- 
ri Fulvio Camerini e 
Darko Bratina. 


Andreatta: «Così sarà la nuova Provincia» 


«Hanno detto che l'Ulivo sta penalizzando Trieste, 
ma invece è vero il contrario: entro l'anno proprio 

‘azie al governo dell'Ulivo sarà varato il decereto 
attuazione dell'Off-Shore, di cui il ministro Andre- 
atta è stato uno dei padri». Così ieri il dimissionario 
vicepresidente della Regione, Cristiano Degano, ha 
presentato il ministro della Difesa Beniamino Andre- 
atta, intervenuto a Trieste, all'Hotel Excelsior, pro- 
prio per illustrare in una conferenza i risultati mag- 
giori ottenuti dal governo presieduto da Prodi. «Trie- 
Ste - ha esordito Andreatta - è la città dove la politi- 
ca estera è politica domestica». Una città, ha prose- 
guito Andreatta, dove il ruolo della Provincia avrà 
sempre di più rilievo nell'ambito del decentramento 
amministrativo che poprio il lavoro dei ministri del 
governo Prodi stanno attuando. SRI È 

«Le leggi sul decentramento amministrativo - ha 
detto il ministro - si stanno dimostrando una via, 
una “pista” importante nella trasformazione della 
nostra vita amministrativa». Tra i punti più impor- 
tanti dei disegni di legge che saranno prossimamen- 


te esaminati dal parlamento c'è quello sul diritto 
soggettivo del cittadino a rivalersi nei confronti del- 
la pubblica amministrazione nel caso abbia subito 
danni a causa di inefficienze o lungaggini burocrati- 
che. «Il burocrate che ritarda - ha detto Andreatta - 
dovrà risponderne davanti al giudice». E sempre gra- 
zie al progetti di riforma in atto, ha continuato il mi- 
nistro, almeno 24 uffici dell'amministrazione stata- 
le passeranno le «consegne» agli enti locali, Provin- 
cia o Comune. Ad esempio le competenze degli uffici 
del lavoro e della motorizzazione civile saranno ge- 
stite a livello locale. Il ministro degli esteri ha poi af- 
frontato i temi della politica estera, temi che tocca- 
no da vicino la nostra città. In particolare Andreatta 
si è soffermato sul problema dell'entrata nella Nato 
dei Paesi dell'Est. «Problema non di facile soluzione 
- ha detto il ministro - a causa soprattutto dell'insta- 
bilità politica di molti di quei Paesi». Ad ogni modo, 
‘ha sottolineato Andreatta, «si va prefigurando un 
mondo in cui misure di confidenza e di recirpoca in- 
formazione si sostituiranno all reciproca diffidenza 
dei tempi della guerra fredda». 


L'ESPONENTE LEGHISTA IN UN COMIZIO HA RIMARCATO I TEMI DELL’INDIPENDENZA 


Pagliarini: «Trieste, la Sin 


«Trieste deve diventare 
la Singapore d'Europa: 
un città libera, un terri- 
torio libero di liberi traf- 
fici, senza sottostare a 
nessuno». Parole di Gian- 
carlo Pagliarini, uno dei 
leader di spicco della Le- 
ga Nord, che ieri sera ha 
tenuto un comizio in 
piazza Sant'Antonio. 
Giunto con discreto ritar- 
do da Pordenone, Paglia- 
rini ha subito rimarcato 
quelli che sono gli argo- 
menti principe della Le- 
ga Nord per Trieste, e 
cioè la realizzazione del 
porto franco e della «cit- 
tà franca». «Il futuro di 
"Trieste - ha detto l’espo- 
nente leghista - non può 
che essere legato alla 
sua vocazione di città 
franca, di territorio libe- 
To». «Trieste - ha aggiun- 
to Pagliarini - deve di- 
ventare la Singapore 
d'Europa, un luogo di li- 
beri traffici non mante- 
nuto da nessuno, un cit- 
tà soprattutto libera dal 
giogo di Roma». 

Sul palco, oltre a Pa- 
gliarini, c'erano il segre- 


UNA Sstatio 


«Deve essere 
una città libera 
e di liberi 
traffici» 


tario di Trieste Polidori, 
il candidato alla Provin- 
cia Mario Bussani e il 
candidato alla poltrona 
di sindaco di Muggia, 
Edoardo Marchio; Poli- 
dori nel suo intervento, 
in attesa dell'arrivo di 
Pagliarini, ha sua volta 
rimarcato il diritto all'in- 
dipendenza così come 
sancito dai trattati inter- 
nazionali. In preceden- 
za, con un comunicato, 
Polidori ha sottolineato 
l'impegno della Lega 
Nord nella salvaguardia 
del Lloyd Triestino. «Il 
protocollo di governo si- 
lato a Roma - scrive Po- 
idori - all'articolo 4, pre- 


gapore d'Europa» 


vede espressamente la 
privatizzazione della so- 
Cietà triestina, stabilen- 
do il principio che que- 
sta operazione deve ave- 
re l'avallo delle istituzio- 
ni regionali; quindi non 
si illuda la Finmare di fa- 
Te queste operazioni sen- 
za fare i conti con le for- 
ze locali e con la Lega 
Nord». «Appena il Cipe - 
ha concluso Polidori - li- 
cenzierà il Piano Finma- 
re, scatterà l'operazione 
e la Lega Nord proprorrà 
e supporterà in Parla- 
mento le ipotesi di priva- 
tizzazione che siano ve- 
ramente vantaggiose per 
la città». 

Tornando al comizio, 
prima di Pagliarini ha 
parlato anche il candida- 
to Mario Bussani, che ha 
sottolinato. alcuni dei 
punti principali della Le- 
ga Nord per la Provin- 
cia, in particolare la va- 
lorizzazione dell'intera 
costiera compresa tra la 
valle di san Bartolomeo 
e il Villaggio del Pescato- 
Te, ambito per il quale, 
ha detto Bussani «in cin- 
quant’anni non si è fatto 
nulla». 


Sta 


per 


Minotti 


LUNEDÌ APERTO 


dalle 16.00 alle 20.00 


erché accontentarsi 
di una station wagon nuova, 


arrivare 


dÎ 


mato da un sedicente 
cul vengono attaccati 


Imbrattati gli ingressi 
delle sedi di due partiti 


Vernice rossa e volantini antimilitaristi contro 
il ministro Andreatta. La protesta ha riguardato 
ieri pomeriggio le sedi del partito popolare a pa- 
lazzo Diana e quella del Pds in via San Spiridio- 
ne. Ignoti hanno lordato il cancello di una e la 
porta dell'altra spruzzando della pittura. Sono 
state lasciate alcune copie di un volantino fir- 


ministro della Difesa e 
la politica italiana nei confronti delle basi ame- 
ricane come quella di Aviano. Sugli episodi la 
Digos ha aperto un'indagine. 


ippo antimilitarista in 


visto che 


vistae 


La fretta è nemica della perfezione. Questo lo sapete. Quello che ancora non sapete è che la nuova Opel Vectra Station Wagon è 
l’angolo. Alle sue spalle c'è l’esperienza della casa automobilistica da molti anni leader in Europa nella cat 


c'è un grande futuro. Che comincia SABATO 16 E DOMENICA 17... anteprima presso 


egoria station wagon. Davanti a lei, 
il vostro Concessionario Opel. 


SERRI Via Brunner, 14 


OPEL 


veramente dietro 


Il Piccolo [13] 


VISIOLI 
«Più giustizia 
sociale 
rafforzando 
Rifondazione» 


La campagna elettorale 
di Rifondazione comu- 
nista si è conclusa con 
un comizio in piazza 
Goldoni. «Dennis Visio- 
li - candidato alla presi- 
denza della Provincia - 
ha sottolineato l'impe- 
gno prevalente di Ri- 
fondazione per il lavo- 
ro e la lotta alla disoc- 
cupazione). 

Visioli ha ricordato co- 
me nella nostra provin- 
cia problemi drammati- 
ci legati alla situazione 
di abbandono del terri- 
torio o alla sofferenza 
in cui versano moltissi- 
mi anziani soli devono 
essere affrontati con 
un piano straordinario 
di lavori socialmente 
utili che diano risposte 
ai problemi e lavoro ai 
giovani disoccupati. 
Visioli ha concluso ri- 
cordando l'impegno 
ambientalista di Rifon- 
dazione contro il Gpl a 
Muggia e per il Parco 
del Carso e l'iniziativa 
del partito per la legge 
di tutela globale della 
minoranza slovena. 
Roberto Musacchio, 
della direzione naziona- 
le di Rifondazione, 
prendendo la parola do- 
po Visioli, ha ricordato 
anche la valenza nazio- 
nale del voto di Trie- 
ste. «Rafforzare Rifon- 
dazione significa - ha 
detto Musacchio - dar- 
le maggiore maggiore 
forza nella sua batta- 
glia per la giustizia so- 
ciale nel Paese ed ha 
sottolineato come que- 
sta Finanziaria, grazie 
a Rifondazione, per la 
prima volta non tocchi 
sanità e pensioni: com- 
pito di Rifondazione è 
spronare l'Ulivo perchè 
a pagare i costi della 
crisi siano le classi ab- 
bienti, le rendite, i pa- 
trimoni». 


STEFANI 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO IN 5 ANNI 
VIA BAIAMONTI, 3 - TEL, 82.07.66 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 

Gli avvisi si ordinano pres- 

so le sedi della SOCIETA’ 

RE LONE EDITORIALE 
.p.A. 


TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11, tel/fax 
0040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso — Italia L 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni.9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione; viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello annunci economi- 
ci Milano, tel. 02/86450714, 
fax 02/86451848; BERGA- 
MO: via G. D'Alzano 4ff, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 
051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. ; LODI: 
via Marsala 55, tel 


0371/427220; MONZA: cor- 


so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tel. 011/6688555, fax 
011/6504094. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
feresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


IL PICCOLO 


° Weekentl 


È È Larini, Fisichella, Tarquini, Morbidelli, Badoer, 
9 17 > Montermini, Zanardi, Sospiri, Papis, Lavaggi 


partecipano al: 


GRAN PREMIO FIERAMOTORI KART 1996 


Inoltre nei giorni (15116) 


autoball, autoraduno Delta Integrale Club 


G COlidigeia 


- Aprilia ieri e oggi - Bikers Expo - Gran Turismo 
all'italiana - Le auto da sogno - Abarth Story 
- La Ferrari - La Guzzi - Auto militari d'epoca 


- Auto + modelle - Skylights 96 


Fi Ty LA, 
12° Salone dell’auto, moto, accessori e attrezzature 


FIERA DI PORDENONE 
15-16-17/22-23-24 novembre 1996 


orario: 09/20 


(CASSA DI RISPARMIO 
CRUP pi UDINE E PORDENONE sm 


Internet: http:/www.struinfo.it/fierapn/Welcome.html e-mail: fierapn@struinfo.it 


(]D altre esibizioni di kart, 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 ci 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22'ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
tunsmo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Comune 
di Pordenone 


offerte 


CERCO signora sola; media 
età, libera da impegni familia- 
ri, possibilmente automunita, 
come collaboratrice domesti- 
ca e saltuariamente aiuto assi- 
stenza a persona anziana, 
con vitto e alloggio. Prego re- 
ferenze serie. Contributi e sti- 
pendio da concordare. Scrive- 
re a Cassetta n. 19/M Publied 
34100 Trieste. (A12924) 


richieste 


SIGNORA 51.enne offresi per 
assistenza anziani anche in 
ospedale... Telefono 390977. 
(A12968) 


offerte 


BANCONIERE/A esperto di- 
sponibile turi serali e festivi 
bar in centro assume. Scrive- 
re a cassetta n. 17/M Publied 
34100 Trieste. (12877) 


ERSA — 
Ente Region 
Promozione 


dell'Agricoltura 


BAR in Gorizia cerca ragazza - 


di età inferiore ai 20 anni da 
‘assumere come apprendista 
banconiera. Telefonare 
0481/22129. (BOO) 
BARTOLINI corriere espres- 
so seleziona per filiale Trieste 
autotrasportatori per ritiri e 
consegne provincia di Trieste 
con furgoni portata utile 15 ql 
15 m3. Telefonare al numero 
040/8228647. (A12749) 
CERCANSI traduttori interpre- 
ti tutte lingue. Mandare curri- 
culum dettagliato dottoressa 
Cantarelli via Aleardi 7 Trie- 
ste. (A12861) 

CERCASI banconiera prova- 
ta esperienza bella presenza. 
Telefonare 0431/96009: dopo 
ore 20.30. (B00) 


Gli uffici 
di pubblicità de 


IL PICCOLO 


ale per la 
e lo Sviluppo 


nel cuore della città, 
dal 15 al 17 novembre, 
facciamo festa 
con i vini novelli friulani. 


I LIETI 


A Pordenone, 


CERCASI. cameriere : cuoco 
massimo 35 anni per prossi- 
ma apertura pub birreria in 
Gorizia tel. 0336/264259 Pao- 
lo. (A00) 

CERCASI urgentemente. per 
‘Studio Legale a Gorizia segre- 
taria con ottima conoscenza 
della lingua tedesca a madre- 
lingua tedesca con ottima co- 
noscenza dell'italiano. Richie- 
ste conoscenze di word pro- 
cessing e COMputer. In un pri- 
mo ‘tempo’ sostituzione per 
maternità, con possibilità di oc- 
cupazione continuata. Rivol- 
gersiia Studio Legale Diego - 
sig.rà Kost, Tel: 0481/30275. 


(A00) 

IMPRESA locale assume per- 
sonale qualificato molto volon= 
teroso e veloce per la esecu- 
zione di lavori edili semplici e 


ricon slefonare. gioni 
riali 18038775 
PRI lA azienda settore at- 


redamento ricerca personale 
‘anche part-time per. Trieste e 
Gorizia. 040/630329. (Gpd) 

SOCIETA' di-servizi cerca re- 


Sponsabile per l'ufficio elabo- |. 


razione paghe con comprova- 
fa esperienza e conoscenza 
di contabilità generale. Inviare 
curriculum a Cassetta n. 9/M 
Publiéd' ‘84100 Trieste. 


AZIENDA operante nel setto- 
re odontoiatrico ed odontotec- 
nico cerca agenti per Trieste. 
Offresi portafoglio clienti e se- 
rie prospettive di lavoro. Tele- 
fonare per appuntamento in 


orario ufficio al numero 


0432/678731. (GO01) 


artigianato 


DITTA qualificata assume la- 
vori di pittura muratura e car- 
tongesso. Tel. 0336/792767. 
(A12892) 

TINTORIA. SPECIALIZZATA 
GATTARUZZA pulisce ti 
salotti pelle montoni borsi 
stivali ecc. Via Giulia. 14, 
635930. (A12963) 


OCCASIONISSIME pianofor- 


te tedesco 650.000. Nuovo te- 


GIULIO . Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che sul posto tel. 040/566355. 
(A12837) 

ACQUISTIAMO vetture usate 
recenti piccola media cilindra- 


ta. Definizione immediata. 
Centrodinoconti Trieste 
040/820948. Contiauto Maria- 
no del Friuli, zona artigianale. 
0481/69605. (A00) 
CONCESSIONARIA Alfa Ro- 
meo Bigot Mariano del Friuli 
tel. 0481/69281 acquista auto 
usate: Y10, AX, Fiesta, Micra, 
Corsa, Astra 106, 205, Clio, 
Polo, Golf. Immatricolate dal 
90 in poi. (A00) 

OPEL semestrali km 0 a prez- 
zi eccezionali vende Conti Au: 
to, Mariano del Friuli, zona arti- 
gianale, 0481/69605. (A00) 


fitto 


AFFITTASI Giulia 96/1 salo- 
ne camera cameretta cucina 
doppi servizi balcone box. 
311115. (A12960) 
AFFITTASI in Trieste piazza 
Giotti appartamento compo- 
sto da due stanze soggiorno 
cucina doppi servizi. 
-0481/967543 ore ufficio. 
AFFITTO appartamento arre- 
dato ogni confort perfetto, a 
coppia, non residenti escluse 
agenzie, Scrivere a Cassetta 
n. 20/M Publied 34100 Trie- 
ste. (A12939) 


RONCHI dei Legionari TEK- 
NOIMMOBILIARE 
0481/413108 affitta nuovo ap- 
partamento bicamere ammobi- 
liato a persone referenziate 
non residenti. (CO0) 


CEDESI attività di tabacchi 
giornali profumi zona Bassa 
friulana ottimo reddito. dimo- 
strabile trattative private no 
perditempo intermediari. Tele- 


fonare allo 0481/76507. 


(C0838) 


VENDO negozio Tab. XI-XIV 
‘avviatissimo piccolo centrale 
escluse. agenzie. Scrivere a 
Cassetta n. 20/M Publied 
34100 Trieste. (A12939) 


A.A.A. 210.000.000 ultime vit 
lette a schiera impresa vende 


vicinanze 

0337/526092. 
BARCOLA splendidi 120 mq 
a lire 4.600.000 mq vende pri- 


Aquileia. 


desco 1.650.000. vato. Tel. 040/420939. 
0330/480600. 0431/093388. (12149) 
Camera di Commercio 


Industria, Artigianato, 
Agricoltura di Pordenone 
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‘BIBIONE Spiaggia. Vendia- 


mo stupendo appartamento vi- 
Sta mare con garage, inviamo 


catalogo vacanze ’97 gratuita-' 


mente. Agenzia Sabina 
0431/439515-430428. (A) 
GORIZIA via Brolo impresa 
vende villeschiera con garan- 
zia bancaria. Tel. 
0431/919585. (A00) 

GORIZIA ZANON vende ap- 
‘partamento tricamere doppio 
garage cantina L 
215.000.000 tel. 0481/30858. 
GRADO centralissimo nuova 
ristrutturazione vendesi appar- 
tamento bilocale, ampia ter- 
razza, termoautonomo, blinda- 
ta, finiture lusso. L. 
206.000.000. Possibilità mu- 


‘tuo. Tel. 0348/2205279. (A00), 


GRADO CENTRO 2 camere: 
soggiorno cucina bagno e ter- 
razze mq 80 a ridosso zona 


- pedonale prezzo interessante 


ADRIATICA _ 0431/81345. 
GRADO centro vendesi ap- 
partamento entrata, soggior- 
no, bicamere, servizio, blinda- 
ta, gas autonomo, predisposi- 
zione aria condizionata, am- 
pio terrazzo L. 264.000.000 
mutuo 11%. Tel. 
0330/483477. (A00) 

GRADO CITTA’ GIARDINO 
vendesi bivano mq 54 con 
giardino posto. macchina in- 
gresso indipendente predispo- 
sizione riscaldamento aria 
condizionata 50. metri spiag- 
gia ADRIATICA 0431/81345. 
GRADO PINETA vendesi bi- 
Vano arredato in buone condi- 
zioni mq 50 prezzo interessan- 
te ADRIATICA 0431/81345. 
RABINO 368566, 
470.000.000 via Geppa libero 
in signorile stabile d'epoca 
con ascensore appartamento 
composto da 5 stanze cucina 
abitabile doppi servizi riscalda- 
mento autonomo soffitta totali 
250 mq adatto ufficio. 
RABINO 368566 
500.000.000 Santa Croce libe- 
ra villa perfetta conte primo in- 
gresso con giardino di 200 mq 
di proprietà riscaldamento au- 
tonomo composta da salone 
cucina abitabile 3 camere dop- 
pi servizi poggiolo + taverna 
cantina lisciaia 2 posti macchi- 


na. 

RABINO 368566 
530.000.000 adiacenze Rive 
libero in stabile rimesso a nuo- 
Vo splendido. appartamento 
ad angolo con vist amare pia- 
no alto totalmente ristrutturato 
240 mq totali composto da sa- 
lone cucina abitabile di 30 mq 
‘con camientto 4 camere matri- 
moniali studio doppi servizi 
studio poggiolo riscaldamento 
‘autonomo cantina. 


BRASILE Recife vendesi ap- 


* partamentò 427 mq, 25.0 pia- 


no, fronte mare, impianto aria 
condizionata, telefono, finiture 
di prestigio. Scrivere Arcus ca- 
sella _93/A 20123 Milano. 
CADORE vicinanze Sappada 
‘albergo Stella Alpina camere 
con bagno ottimo trattamento 
L. 85.000 giornaliere tutto 
compreso Natale ed Epifania 
L. 90.000 Capodanno tel. 
0435/460107. (A00) 


Consorzio Volontario 
Tutela Vini D.O.C. 
Friuli - Grave 


Per consegne a domicilio a Trieste 
telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - 
VENEZIA - MILANO - TORINO - 
VENTIMIGLIA - GINEVRA - 
BOLOGNA - BARI - LECCE - 
FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 
4.09D VeneziaS.L. 
5.411 Venezia S.L, 
6.021 (1) Venezia S.L. 
6,51.R (*) Portogruaro-Caorle 
TATE (1) Venezia SL. 
8.041C (1) Roma Termini 
9.0118 Venezia SL. 
11.011R Venezia SIL. 
12.046 (1) Napoli C.le 
12.39 R (*) Portogruaro-Caore 
13.00D Venezia S.L. 
14,01 1R Venezia S.L. 
14.08 R (') Portogruaro-Caorle 
14,55 IC (1) Sestri Lev. via Genova PP. 
15.17D (*) Venezia SL 
16.011R Venezia S.L: 
17,17 (1) VeneziaS.L. 
17,29 R Venezia SL. 
17.48 D (‘) Cervignano 
18.018 Venezia S.L. 
19.01E (1) Lecce 
19.31 R ()(A) Portogruaro-Caorle 
20.041R Venezia SL: 
2032.E (1) Ginevra Aerop. 


‘2220E (() Roma Termini, 


I Servizio periodico. 
!) Treno con to di st to. 
) Autoservizio con partenza da viale Mira- 
mare (fermata bus n. 6) 
ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


0.48D Venezia S.L. via Udine 
1,141C (1) Milano C.le 


.1.5018 Venezia S.L. © 


6.30.R (*) Portogruaro-Gaorle 
7.02 Portogruaro-Caorle 
7.41D (*) Portogruaro-Caorle 
7.58 Roma Termini 

BASE (1) Ginevra Aerop. 

9.13 (*) Portogruaro-Caorie 
9,531 Venezia SL. via Udine 
10.05E (1) Lecce 

10,34 D (‘) Venezia S.L. via Udine 
10,551R Venezia SL. 


(11.55E (1) Venezia S.L. 


12:29 1R Venezia S.L. via Udine 
13.55 IR Venezia SL. 
14,29 IR Venezia S.L. via Udine 
14,55 1R Venezia S.L. 
15,31 R (*) Portogruaro-Caorle 
15.481C (1) Napoli C.le 
16,23 D Venezia S.L. 
16,29 IR Venezia S.L. via Udine 
16.56.16 (1) Zurigo 
175518 Venezia S.L. 
18:20 IR Venezia S.L. via Udine 
1848 (*) Venezia S.L. 

18,55 D (*) Venezia Sil. 

19.11 (1) Venezia SL. 

19,59 1R (1) Venezia S.L. 
20.298 Venezia SLL. via Ucine 
20.44D (*)Venezia SL: 
20.551R Venezia SIL. 
21,246 (1) Milano C.le 

22.081C (1) Roma Termini 

22,29 IR Venezia S.L. via Udine 

23.008 Venezia SL. 

23.55 (1) Venezia SL. 

(*) Servizio periodico. 

fi Treno con pagamento di supplemento. 


NOVELLI 


Abbiamo pensato al vino, 
alla buona tavola, 
alla musica, alle castagne, 
per salutare l'autunno 
e propiziarci l'inverno. 


In collaborazione 
cOn: 


ASCOM ; 
Confcommercio 
Pordenone 


COMITATO 
FRIULANO 
DIFESA OSTERIE 


AIS 
Associazione 
Italiana Sommelier 
Pordenone 


“ALLE LIETE OSTERIE”, POTRETE TROVARE QUESTE PROPOSTE ... 


VENERDI 15 NOVEMBRE, 
a cena, presentate da 


Osteria Alle Nazioni 1873 


di San Quirino 
@Zuppa “alle Nazioni” 


Coppa al Refosco e pepe verde 


con patate e biete 


SABATO 16 NOVEMBRE, 


a pranzo e cena, presentate da 


Osteria da Afro 
di Spilimbergo 
@® Minestra di orzo e fagioli 


® con polenta fresca 


Spezzatino, salcicce e verze 


DOMENICA 17 NOVEMBRE, 
a pranzo, presentate da 


La Vecia Osteria del Moro di Pordenone 


@ Zuppa “palafitta” 


@ 3905 (IUmache) in umido con polenta 


Musetto e brovada 
a cena, presentate da 


Antica Osteria Maniago di Maniago 
me cotto nelle mele 

Cos (involtino con:guanciale e formaggio) 
Bocconcini di vitello ai funghi e ginepro, 


PSEGIE] 


Frico con polenta 


TUTTI | GIORNI @ Prosciutto di San Daniele 


® Formaggio Montasio 


QUESTI VINI NOVELLI 


nansieesenaisaionenee COTTI 


E QUESTA MUSICA ... 


Doc Friuli-Grave 


Antonutti Banear Friulvini La Delizia 
Novello 1996 Novello 1996 Stelutis 1996 Novello 1996 
Monteflor Pighin San Simone Terre Magre 


Novello 1996 


Gallorosso 1996 Proemio 1996 


Doc Colli Orientali del Friuli 


Valle 


= Conte d'Attimis Maniago 
San Martin 1996 


Novello 1996 
Doc Friuli Isonzo ; 


Angoris 
Spirfolet 1996 


Gianni Vescovo 
Novello 1996 


Novello 1996 


Doc Friuli Aquileia 
Ca' Bolani 
Novello 1996 
Doc Friuli Latisana 


Isola Augusta 
Fiore dell'Isola 1996 


VENERDI 15 NOVEMBRE, 
alle ore 21.00 

Mambo Friends 

musica latino-americana 


SABATO 16 NOVEMBRE, 
alle ore 21.00 

Obatalà 

Salsa, merengue, mambo 


DOMENICA 17 NOVEMBRE, 
alle ore 15.30 

Gone with the swing 

Big Band Jazz 


ste 
312 


Sabato 16 novembre 1996 


KOMMA 


IL PICCOLO 


Zona Giorno e Zona Notte, 
raccontate in tre grandi riviste 
dense di idee per arredare. 

Le potrai ritirare gratuitamente 
nel pù vicino “Negozio Blu”. 
Ti verrà indicato chiamando lo: 


031 - 761466 


Nella foto: Senzafine Basic 


Scoprilo i Il grande mondo degli armadi Poliform vive nel Sistema BRERA - Via Montesanto, 28 
> 5 .— Senzafine. Un'offerta articolata pensata per soddisfare le SSA EI, ta 
nun armadio più diverse esigenze funzionali ed estetiche, grazie alle 


finiture noce, ciliegio e laccato in 30 varianti e alle 
Senzafine diverse tipologie di ante. L'alta flessibilità compositiva e 

dimensionale e la ricca gamma di attrezzature interne 

completano ed arricchiscono il “Sistema Armadi”. 


Poliform 


La ricerca dell'eccellenza 


Il Piccolo 


n tony 
Mister) 


pe 


Aperti tutti i giorni 
dalle 12 alle 15 
e dalle 18 alle 23 


contenitori 
isotermici 


31 33.77 


Pizze - Panini - Cucina Cinese 
Gastronomia - Videocassette 
Gelati - Cucina tipica - Bibite 
1... Prossimamente grandi novità! 


Mister Company 


Servizi gratuiti a domicilio! 


M15159È 


ii TERMOCONVETTORI A GAS 


RIELLO IL CLIMA 
PER OGNI TEMPO 


ELEGANZA, SEMPLICITÀ E SICUREZZA. 
PER UN COMFORT TOTALE 


SUTRIO] 


E' GIA' IN FESTA 


MOBILIFICIO BY 
CARNIA ARREDI 


DI DOROTEA & C. 


TEL. 0433-778024 
0433-778398 


. SVUOTA 


e Autonomia di funzionamento . e Un sistema umidificante per 


® Rapidità di messa a regime migliorare il benessere 
° Economia di esercizio e La soluzione rapida ed TUTTO 
® Massima comodità di efficace per un riscaldamento LIQU | DA 

installazione indipendente 


CUCINE BERLONI 
E TUTTI | MOBILI A REALIZZ 
CORRI A SUTRIO PRIMA DI NATALE 


TRIVELLIN ERMANNO sn 


VIA FABIO SEVERO 75/D - TRIESTE - TEL. 568222 / 568125 


Il Piccolo 


rt » latte 
rita -seacas°’sa sa Sane CRI IRENE RIN FINTE LI IE WILSITI PRIORI SOCIET SERE 


- Trieste / Città 


BRIGANTI E MAFIOSI NELL’EX URSS ASSALTANOICAMION PARTITI DA FERNETTI 


Tir, la strada del terrore 


Nell’autoporto si racconta di camionisti spariti, sgozzati, bruciati, e non sono favole 


«C'è un'auto russa che 
mi viene dietro da chilo- 
metri. Penso mi stia se- 
guendo, comincio ad 
aver paura). 

«Tieni i nervi saldi e 
non fermarti per alcun 
motivo, si stancheran- 
no). 

«Mi hanno sparato. Mi 
hanno sparato. L'auto 
mi si è affiancata. Un 
passeggero ha estratto la 
pistola e ha esploso qual- 
che colpo. Un proiettile 
mi è passato in mezzo al- 
le caviglie, forse sono vi- 
vo per miracolo. La mac- 
china ha accelerato ed è 
scomparsa). 

E' lo scambio di mes- 
saggi avvenuto due gior- 
ni fa tra il camionista 
serbo Zoran Jakupovic, 
in viaggio tra Mosca e 
Voronez, nella repubbli- 
ca di Russia, e una ditta 
di trasporti che ha sede 
nella palazzina dell'auto- 
porto di Fernetti. 

La via dei Tir verso 
Russia, Bielorussia} 
Ucraina, aperta ai traffi- 
ci dall'Ovest solo dopo la 
caduta del muro di Berli- 
no, sembra più pericolo- 
sa di quella della seta ai 
tempi di Marco Polo. E 
l’autoporto sul valico in 
provincia di Trieste è co- 
me un forte ai margini 
del deserto, un avampo- 
sto verso una terra di 
scorrerie per banditi e 
predoni, e soprattutto 
per la mafia russa. 

Tra i tavoli del bar e 
del self service, davanti 
agli uffici delle case di 
spedizione, in mezzo ai 
camion parcheggiati, gli 
autisti, quasi tutti con 
baffoni e jeans, favoleg- 
giano con orrore di gole 
tagliate e mani mozzate. 
E il brutto è che il più 
delle volte non sono fa- 
vole. La gola tagliata è 
quella di Martin Pavlic, 
33 anni di Capodistria, 
sgozzato e bruciato ven- 
ti giorni fa vicino a Do- 
neck, in Ucraina. Sono 
stati trovati i resti del 


Le rotte seguite dai Tir per Ucraina, Bielorussia e Russia e nei cerchi le 
zone più pericolose per gli attacchi di predoni armati e bande mafiose. 


M12201 7 


suo corpo dilàniato. Nul- 
la è rimasto invece del 
camionista bergamasco 
Augustavio Carrara, spa- 
rito sei mesi fa mentre 
trasportava calze e col- 
lant a Mosca. Il camion 
vuoto è stato trovato sul 
la strada di Pietroburgo. 
Il caso di Carrara è stato 
portato all'attenzione na- 
zionale tre giorni fa dal- 
la trasmissione Rai «Chi 
l'ha visto?» Non si è par- 
lato invece in Italia di 
due polesani, padre e fi- 

lio, aggrediti a colpi 

‘arma da fuoco e rapi- 
nati dieci giorni fa in 
Ucraina. Il giovane è 
morto, il vecchio è riusci- 
to a fuggire. 

Ma la sequela di ag- 
guati è già cominciata 
l'altr'anno quando un 
serbo è stato ucciso oltre 
Mosca, un francese è sta- 
to ferito in Bielorussia, 
un croato ha avuto una 
mano mozzata, forse per 
ritorsione dei malviven- 
ti, in Bielorussia. 

Tra i gruppetti di ca- 
mionisti che ieri stazio- 
navano a Fernetti, di 
quelli che fanno regolar- 
mente la Russia, c'erano 
Milan, che non dice il co- 
gnome per paura, bosnia- 
co di Banja Luka e dipen- 
dente di una ditta russa, 
e Dragjsa Jovanovic, un 
serbo di Kraljevo che da 
cinque anni e mezzo la- 
vora per una ditta italia- 
na. Anche le aziende trie- 


stine si servono ormai‘ 


quasi esclusivamente di 
autisti sloveni, croati, 
serbi. «Avevamo anche 
un paio di camionisti ita- 
Tiani — racconta un ‘im- 
piegata — arrivati a Mo- 
sca, hanno lasciato lì il 
camion, si sono licenzia- 
ti e sono tornati a casa 
in aereo», 


Testi di 
Silvio Maranzana 


Foto di 
Marino Sterle 


Augustavio Carrara, 56 anni, camionista di Selvino 
in provincia di Bergamo, è partito dall'Italia ancora 
il 30 aprile con il Tir carico di calze e collant. La 
sua destinazione era Mosca. A casa ha lasciato la 
TR0gGo “Agnese e i quattro figli, Alberto di 29 anni, 
“Andrea di 28, Maria Bianca di 24 e Massimo di 23. 
E' transitato per Fernetti, poco dopo le sue tracce si 
sono perse, In molti anni passati în giro per il mon- 
do con il suo camion non lasciava ‘mai trascorrere 
più di una decina di giorni senza mettersi in contat- 
po con i familiari, per cui ben presto è scattato l'al- 
‘arme. 

Camionisti di una ditta di Padova hanno poi tro- 
vato il suo autoarticolato Fiat senza targhe e senza 
il carico, che valeva 280 milioni, a Vitebesk, distan- 
te 600 chilometri da Mosca, sulla strada per Pietro- 
burgo. Dell’uomo, logicamente, nemmeno l'ombra. 
Qualche mese più tardi un esponente dell'Interna- 
tional police association ha compiuto lo stesso per- 
corso fatto dal camionista bergamasco nel tentativo 
di scoprire qualche traccia. «Il dirigente della poli- 
zia di Minsk -ha poi riferito- aveva una cartella con 


«E' forse rimasto ferito? 
No. E allora, è meglio 
che lasci perdere. Tanto 
noi non possiamo farci 
nulla.» Così la polizia 
russa ha risposto al ca- 
mionista serbo Zoran 
Jakupovic, dipendente 
di una ditta triestina, og- 
getto di una sparatoria 
due giorni fa, come rife- 
riamo in altro articolo, 
nei pressi di Voronez, 
nella repubblica russa. 
Passata la paura, Jaku- 
povic si è fermato alla 
prima stazione di polizia 
a denunciare il fatto, ma 
evidentemente non ha 
ottenuto molto ascolto. 
«Sono tutti corrotti e 
ammanigliati) poliziotti 
e. finanzieri russi com- 
plottano con la mafia lo- 
cale», commenta a Fer- 
netti un altro camioni- 
sta serbo che segue le 
stesse rotte. Nelle repub- 


se pensate cheSabato 16 e domenica 17 


vi aspetta il solito fine settimana 


IVESENIA L'idea che cambia l'auto. 


° Mégane. 


n 
non solo; con il bagagliaio più capiente della DI 
categoria. Preparatevi a una vera, grande berlina ci 


oltre a regali da favola. 


Preparatevi a Mégane Classio. Preparatevi a 
scoprirne le linee importanti ma dinamiche, lo 
‘spazio generosamente dedicato agli occupanti ma 


diversa da tutte. Preparatevi a provarla da noi. 


Racconti di paura ieri mattina all'autoporto di Fernetti. Nei riquadri, Dragjsa, serbo, e Milan, 
bosniaco, camionisti sulle rotte dell'ex Urss per due, massimo tre milioni di lire al mese. 


Rapinatie ammazzati 4a 


@ 0 


il nome Carraria in bella evidenza sulla scrivania, 
ma purtroppo le stesse forze dell'ordine bielorusse 


, sono convinte che l'uomo sia stato ucciso nel corso 


diuna rapina.» 
Il 24 ottobre ai bordi della strada Doneck-Rostov, 
@ pochi chilometri dal confine tra Ucraina e Russia, 
sono stati trovati i resti del corpo dilaniato di Mar- 
tin Pavlic, 33 anni, di Sant'Antonio nei pressi di Ca- 
podistria. Per conto di una ditta di Pordenone tra- 
sportava materiale edile nell’ex Unione sovietica. 
SRaro Il camion e il suo carico, per un valore com- 
plessivo di 350 milioni di lire. o 
. Non sono pochi i camionisti uccisi o feriti negli ul- 
timi anni dalla mafia o da bande di rapinatori in 
Russia, Ucraina e Bielorussia. Ben più numerose pe- 
rò sono le sparizioni contemporeanee di camion, ca- 
mionista e carico. E per alcuni di questi casi, le ditte 
sospettano complotti tra le bande criminali e qual 
che camionista per dividersi il carico e darsi poi al- 
la latitanza, CE stessi.camion vuoti, tanto per ag- 
giungere un appropriato tocco esotico alla «via dei 


preparatevi 


a cambiare idea. 
Da nol. 


Preparatevi 


a vincere magici soggiorni 


Tir», avrebbero un mercato florido in Cina. 


CHI SI RIBELLA PUO” VENIR ELIMINATO 
La mafia russa sequestra 
icarichi di mobili e calze 


bliche dell'ex Urss ban- 
de sciolte di ceceni e 
mongoli, di sbandati e 
nuovi immigrati, control- 
lano le strade, derubano 
e taglieggiano i camioni- 
sti, tagliano i teloni, fan- 
no sparire il carico e i 
portafogli. Sono fatti che 
possono accadere in 
ogni altra parte del mon- 
do, Italia compresa. La 
mafia russa però sembra 
avere il monopolio sui 
mobili, le calzature e le 
calze. E gli assalti ai con- 
vogli con questo tipo di 
carico, facilmente smer- 
ciabile e di gran valore 
(anche 500 milioni di li- 
re), sono una sua prero- 
gativa. 

«La mafia russa ha im- 
parato i metodi da quel- 
la italiana», commenta- 
no a Fernetti due camio- 
nisti tedeschi ridacchian- 
do. Cesare Martinetti, ex 


‘AUT MIN. RICH. regolamento presso tutte le Concessionarie Renault. © Disney. 


fenzgana 


DAGRI 


TRIESTE - VIA FLAVIA 118 


ZAGARIA 


TRIESTE - PIAZZA SANSOVINO 6 


RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 


corrispondente da Mo- 
sca della «Stampa», rife- 
risce un fatto accaduto 
nell'Oriente russo in cui 
il «padrino locale», Ev- 
ghenj Petrovich Vasin, 
definisce il suo. paese, 
«la nostra piccola gran- 
de Palermo». Nel suo li- 
bro, «Il padrino di Mo- 


PBbundisi incegunel 
oggi albe oro 1900 


sca», Martinetti sostie- 
ne che a Mosca come a 
Palermo i padrini sono 
latitanti a casa propria 
e. quando finiscono in 
carcere ne escono in bre- 
ve tempo grazie a certi- 
ficati medici. Nei pro- 
cessi testimoni sono in- 
timiditi, i giudici minac- 
ciati o corrotti e i boss 
regolarmente assolti. 
Analoga, rispetto all'Ita- 
lia, la complicità di una 
zona grigia delle politi- 
ca, delle istituzioni, del- 
la burocrazia, delle for- 
ze dell'ordine. 


MATERASSI A MOLLE, 

INLATTICE E WATERLILY 

(normali - ortopedici - anallergici) 
GG ERTI 


Tor 


Vi invitiamo a scoprire le nostre ultime novità 


R 
GexERATION 


Si ringrazia la Società ar (@ristICA. Perla realizzazione 


subacqueo 200 m 
corona e pulsante 
a vitein acciaio 
Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 -Tel. 371460 


Peri regali di Natale, 

fai come me, 

acquista nei 200 negozi 
della città, ma solo coni 


BOONI O.V. 


paghi in 6 mensilità 
senza interessi! 
Informati presso i nostri uffici Î 


di via Carducci 28 
0 telefona al 660770 


Gold Gallery 


rciale il Giulia = Trieste 


Marlboro Raci ng Watch 


Prodotto da Sci 


nevra. 


Distribuito dd ‘Astrosport - Milan 


Il Piccolo 


Trieste / Città e Provincia 
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MUGGIA /DIROTTATII 5 MILIARDI 


fogne e parchegg 


ELEZIONI 


Invalidi: 
come 
ottenere 
icertificati 


Rilascio dei certifi- 
cati medici agli elet- 
tori fisicamente im- 
pediti relativamen- 
te alle elezioni pro- 
vinciali e comunali 
per Muggia (e al 
successivo eventua- 
le ballottaggio): 
l'Azienda sanitaria 
(divisione attività 
di medicina legale) 
ricorda agli interes- 
sati che dovranno 
presentarsi alla vi- 
sita medica portan- 
do con sé un docu- 
mento di identità 
valido, il certificato 
elettorale e l'even- 
tuale documenta- 
zione sanitaria ine- 
rente le infermità 
per le quali si ri- 
chiede il rilascio 
del certificato stes- 
so. Queste le sedi in 
cui ci si può presen- 
tare: 

ambulatorio di 
via Farneto 3 (stan- 
za 13, tel.3995134) 
ancora oggi (ed 
eventualmente, in 
vista del ballottag- 
gio, da lunedì 25 a 
sabato 30 novem- 
bre) dalle 8 alle 12; 

ambulatorio del- 
l'Ospedale Maggio- 
re (stanza 27, anel- 
lo di scorrimento, 
tel. 3992484) doma- 
ni (ed eventualmen- 
te domenica primo 
dicembre) dalle 8 al- 
le 13; 

ambulatorio di di- 
stretto di Muggia 
venerdì 29 novem- 
bre dalle 8 alle 10; 

ambulatorio di di- 
stretto di Aurisina 
oggi (ed eventual 
mente sabato 30 no- 
vembre) dalle 8 alle 
10. 


«Margherite d'autunno». 


co di Faenza, 


Nell'ambito della mate- 
ria interdisciplinare di 
teoria della conoscenza 
si terrà al Collegio del 
Mondo unito di Duino 
la tradizionale settima- 
na di studi e approfon- 
dimenti dedicata alle 
religioni, 

Da domani a lunedì 
25 novembre si susse- 
Sono conferenze, 

ibattiti, filmati, incon- 
tri e celebrazioni di va- 
ria natura sul tema dei 
differenti credi religio- 
si del mondo: una serie 
di occasioni di condivi- 
sione interculturale fra 
esperienze sostanzial- 
mente differenti tra di 


SERVOLA/OGGI 


«Castagne e vin», 
pomeriggio di festa 

congli sbandieratori 
inarrivo da Faenza 


Fine settimana di festa a Servola, do- 
ve l'associazione «Servola insieme» 
(col patrocinio e il contributo della 
Settima circoscrizione) ha program- 
mato alcune manifestazioni sul tema 
«Castagne e vin». Oggi, alle 15, il 
gruppo di Soffumbergo di Faedis pre- 
parerà e offrirà le castagne lungo la 
via di Servola. Alle 16, al Dom Uk- 
mar di via del Pane bianco, si terrà 
la premiazione del concorso di poe- 
sia: il gruppo letterario dialettale del- 
la Comunità degli italiani Tartini di 
Pirano presenterà un bozzetto poeti- 
co di Luisella Ravalico intitolato 


AJ centro della giornata saranno 
li sbandieratori (12 fra «alfieri sban- 
ieranti» e «musici)) del Rione Bian- 
‘emellato con Servola: 
il gruppo si esibirà, sempre nel pome- 
riggio, lungo le vie servolane. Un al- 
tro appuntamento con gli Sbandiera- 
tori, promosso dal Comune in colla- 
borazione con l'Apt, è fissato per do- 
mani alle 11 in piazza dell'Unità. 


Mondo Unito: settimana 
dedicata alle religioni 


I cinque miliardi dell'ac- 
cordo di programma 
stanziati dalla Regione 
per il Comune di Muggia 
non saranno più destina- 
tia Marina Muja. Il com- 
missario prefettizio ha 
firmato nei giorni scorsi 
una delibera che dirotta 
il finanziamento sui la- 
vori per la rete fognaria 
e per la realizzazione di 
nuovi parcheggi. 

La notizia era già nel- 
l'aria da qualche tempo, 
soprattutto da quando si 
è saputo che il commis- 
sario Pasquale Vergone, 
alla guida della cittadina 
dopo la caduta dell'ulti- 
ma giunta, stava riesami- 
nando la questione in 
tempo utile per non per- 
dere i finanziamenti. Si 
trattava, appunto, di 5 
miliardi disponibili per 
il Comune attraverso 
fondi regionali: e spetta- 
va proprio all'ente comu- 
nale la decisione di spe- 
sa. Le passate ammini- 
strazioni avevano con- 
cordato di affidare i fi- 
nanziamenti per opere 
inerenti il progetto di 
Marina Muja. Si era par- 
lato di piste ciclabili, di 
passeggiata sul lungoma- 
re, di tratti di illumina- 
zione pubblica e altro an- 
cora, senza però decide- 
re in maniera definitiva. 

Il provvedimento del 
commissario sposta inve- 
ce l'intera cifra sul fron- 
te della rete fognaria e 
della realizzazione di al- 
cuni parcheggi. Per 
quanto riguarda la fo- 
gnatura si tratterà natu- 
ralmente solo di un av- 
vio verso il rifacimento 
quasi totale, che da tem- 
po ci si aspetta soprat- 
tutto nel centro storico. 
Per completare l'opera 


Cicuta. 


loro. Oggi e domani so- 
no previsti trasferimen- 
ti a Trieste per permet- 
tere agli studenti di 
REGNO alle cele- 

razioni religiose dei 
diversi culti nelle chie- 
se delle varie comunità 
religiose. 

Il momento clou del- 
la settimana sarà rap- 
presentato dal concer- 
to di musica sacra che 
si terrà domenica 26 
novembre, alle 15.30, 
nella jchiesa del Santo 
Spirito di Duino: prota- 
gonista della manifesta- 
zione il Laboratorio Li- 
rico e vocale da came- 
ra di Monfalcone. 


serviranno altri soldi, 
ma almeno un primo im- 
portante passo potrà es- 
sere fatto, prima che si 
inizi a ripavimentare 
piazza Marconi. Gli in- 
terventi sui parcheggi 
dovrebbero infine avve- 
nire a fianco di quelli 
giù esistenti nell'area Ca- 
iterna. 

In particolare si inten- 


derebbe interrare un 
tratto dello specchio 
d'acqua prospiciente, 


per aumentare il nume- 
ro di posti macchina. Il 
tutto con l'intenzione di 
dare maggiore respiro al- 
la zona del porticciolo — 
sempre affollato di auto- 
mobili — dove ormai è 
impossibile trovare un 
posto per lasciare la 
macchina. «Si tratta del 
parcheggio più vicino al 
centro storico — ha spie- 
gato Vergone — per que- 
sto motivo ci è parso più 
importante progettare 
un intervento in quel- 
l'area). 

L'argomento fognatu- 
re è uno dei cavalli di 
battaglia del Comitato di 
difesa civico di Muggia: 
possiamo interpretare 
questa scelta di spostare 
i finanziamenti come 
una vittoria del 
Comitato? 

«Beh, a dire il vero 
non possiamo dire che le 
cose stiano proprio in 
questo modo — ha rispo- 
sto sorridendo Vergone 
—. In realtà quello che 
mi ha spinto a decidere 
in questo senso è stata 
la situazione in cui mi 
sono trovato dopo una 
forte pioggia, quando so- 
no rimasto bloccato in 
chiesa a causa dell'ac- 
qua alta che aveva som- 
merso la piazza». 

Riccardo Coretti 


MUGGIA /TEATRO 


«American Blues» 
Tretesti di Williams 
sul palcoscenico 
delteatro Verdi 


Nell'ambito della stagione di prosa 
‘96/97 la compagnia Terzo Teatro 
di Gorizia presenta oggi alle 20.30 e 
- in replica - domani alle 16.30, al 
teatro Verdi di Muggia, «American 
Blues», dramma trittico in un atto 
di Tennessee Williams nella tradu- 
zione di Gerardo Guerrieri. 
«American Blues» è il titolo origi- 
nale di una 
brevi atti unici dalla quale ne sono 
stati tratti tre scelti a comporre un 
unico momento teatrale. Lo spetta- 
colo proposto dalla Compagnia com- 
prende «The dark room» (La came- 
ra buia), «Portrait of a Madonna» 
(Ritratto di Madonna) e «This Pro- 
perty is condemned» (Proibito). Ne 
sono interpreti Antonella D'Addato, 
Lucia Galletta, Annamaria D'Auria, 
Marzia Pauluzzi, Roberto Aggio, 
Giuseppe Falco, Aurelio Sanità e Pa- 
olo Gregorie (compositore ed esecu- 
tore anche delle musiche). Adatta- 
mento e regia sono curati da Paolo 


iù ampia raccolta di 


MUGGIA 
Mercati 


straordinari 


Il Comune di Muggia 
informa gli operatori 
commerciali su aree 
pubbliche che le richie- 
Ste per partecipare ai 
mercati straordinari 
del 15 e .22 dicembre 
vanno presentate en- 
tro lunedì. Potratino 
essere inviate a mezzo 
raccomandata (farà fe- 
de il timbro postale), 
Sepe che pervenga- 
no al protocollo del Co- 
mune entro le 13 del 
23 novembre. Nei do- 
cumenti, in marca da 
bollo di 20mila lire, 
vanno indicate le do- 
meniche per le quali si 
chiede il posteggio. 


MUGGIA /VERSO LA NUOVA AMMINISTRAZIONE COMUNALE 


Marina Muja? No: Candidati al rush finale 


DIPIAZZA 
«Lalogica 
dell'Ulivo 

è quella 
delle bugie» 


Prediligo il silenzio — che talvolta parla meglio di 
tante parole — alle repliche. Repliche che possono 
portarsi appresso ulteriori risposte, alle quali far 
seguire altre precisazioni. È una spirale che sol- 
tanto i cittadini — in questo caso i muggesani — 
possono interrompere con la loro parola; una pa- 
rola senza possibilità di contraddizioni: il voto. 
Una doverosa premessa per spiegare il perché 
Roberto Dipiazza, candidato sindaco di Muggia 
nella lista Per Muggia oltre il Polo, non ha accet- 
tato le tante provocazioni che gli sono state indi- 
rizzate in questi giorni che precedono le urne. Mi 
sono deciso a prendere in mano la penna soltanto 
per accogliere l'invito a farlo rivoltomi, telefoni- 
camente e verbalmente, da tanti muggesani, indi- 
gnati dalle «imprecisioni» dette e scritte su Mug- 
gia, sul cartello elettorale di centro destra e sulla 


mia persona. 


Ritengo che abbiamo condotto una campagna 
elettorale all'insegna del rispetto e della corret- 
tezza. Parlare del governo Prodi e della Finanzia- 
ria è cronaca italiana, non politica a ogni costo, e 
il milione o mezzo milione — non importa il nume- 
ro, importa il chi — che ha raggiunto Roma sabato 
scorso ne è la dimostrazione; i 30.000.nuovi pove- 
ri indicati dal Ministero del Tesoro, sono una real- 
tà, vita da vivere, non è politica. 

Noi di Per Muggia oltre il Polo non abbiamo 
sbandierato i risultati degli incontri, che pure ab- 
biamo avuto con varie realtà di Muggia, per non 
trasformare un costruttivo scambio di idee in me- 
ra propaganda elettorale. Del resto le persone in- 
telligenti — e Muggia è intelligente — e coloro ai 
quali si rivolge la lista della quale sono il candida- 
to sindaco, non possono che sorridere o alterarsi 
— dipende dal temperamento del singolo — di fron- 
te a tante bugie. Le bugie dette da chi a Muggia 
ha governato per mezzo secolo e che ora ha la 
sfrontatezza, presentandosi sotto un altro simbo- 
lo e con un diverso nome, di affermare che «la 
presenza di una lista dell'Ulivo, una coalizione 
del tutto inedita per Muggia, è il vero fatto nuovo 
di queste elezioni municipali». è 

Una dichiarazione dal sapore pirandelliano. 
Una dichiarazione che, oltrettutto, mi riporta ad 
altre dichiarazioni menzognere. Quelle di Willer 
Bordon, plurisindaco di Muggia e attualmente de- 
putato al Parlamento e anche di più, nelle file del- 


l'Ulivo: «Se chiude l'Aquila, mi dimetto e comun- 
que passerete sul mio cadavere», oppure «i mili 


as 


ri dal Lazzaretto se ne vanno!» e così via. Dimis- 
sioni annunciate si sono sprecate. Altro che fatto 
nuovo. L'Ulivo ha governato — perché cambiando 
nome e coalizione si riesce, forse, a cambiare il 
look, ma non chi indossa più fini abiti — con la lo- 
gica delle menzogne. Ma nell'Ulivo non militano 
soltanto dei bugiardelli impenitenti, per carità. 
Pure dei furbi, estremamente furbi. Intanto non 
so come la pensi Rifondazione comunista, ma 
l'Ulivo è riuscito anche a far cadere un sindaco, 
Sergio Milo, evidentemente scomodo. 

Nel continuare con gli esempi di scaltrezza, sot- 
toscrivendo la «legge Mosca», l'europarlamentare 
Giorgio Rossetti si è fatto ricostruire la carriera 
considerando il suo periodo di militanza partiti- 
ca. E può dunque un politico a tempo pieno parla- 
re di «conflitto d'interesse»? Con chi se mai ha da- 
to un posto di lavoro? (E non ho detto, sia chiaro, 


non ha mai lavorato). 


Mentre il candidato sindaco nelle file dell'Uli- 
vo iniziava la sua carriera politica, sotto la ban- 
diera rossa con falce e martello, io, e molti altri, 
facevo il garzone; mentre proseguiva nella sua 
carriera politica, sotto la stessa bandiera, rischia- 
vo il gran passo di mettermi in proprio; mentre 
continuava a far politica divenivo commercian- 
te-imprenditore, davo posti di lavoro. Sì, proprio 
lavoro. Quel lavoro che mi consente di compren- 
dere chi ne è alla ricerca per sé o per i propri fi- 
gli, chi lo ha perduto, chi svolge un'attività pesan- 


VIESÙ 


E dunque: come posso, come possiamo — per- 
ché anche i candidati consiglieri nella lista Per 
Muggia oltre il Polo, sanno cosa significhi lavora- 
re o cercare di farlo — presentarci a delle elezioni 
senza un programma ben preciso? Come possia- 
mo non comprendere i lavoratori, o più general- 


mente, i cittadini? 


L'Ulivo ha dichiarato inoltre che «Il Polo va al 


traino... » 


Ma di chi? Dell'Ungheria, 


della 


Bulgaria?-Ma per piacere. Un po' di stile non gua- 
sta. No, stia tranquillo, signor Rossetti. Non vi te- 
miano, noi di «Per Muggia oltre il Polo», come 
non vi temo io, candidato sindaco di quella lista. 
Temiamo, semmai, che possiate ritornare, e sotto- 
lineo ritornare, al governo di Muggia. Sarebbe in- 
vero impensabile, per lo stato in cui versa la citta- 
dina, reggere altri 4 anni al vostro modo di ammi- 


nistrare. 


Roberto Dipiazza 


candidato sindaco della lista civica 


Per Muggia oltre il Polo 


ROSSETTI 


"Dal Polo solo 
maldicenze 
omisere 
speculazioni’ 


Due sono state le cose 
che mi hanno colpito 
di questa campagna 
elettorale 1a Muggia. 
Anzitutto il ripetersi, 
in tutti gli incontri che 
ho avuto nei rioni e 
nelle ‘azioni, delle 
stesse lagnanze: la ca- 
renza della toponoma- 
stica, il dissesto delle 
strade, l'alto costo del- 
l'acqua, l'inadeguatez- 
za della rete viaria e di 
quella fognaria. Trop- 
pe e troppo generaliz- 
zate, queste lagnanze, 
per non pensare che 
ualcosa ‘non abbia 
nzionato, negli ulti- 
mi anni di amministra- 
zione. Troppe per non 
ritenere che la macchi- 
na comunale sia come 
un motore ingolfato. 

E per questo che mi 
sono guardato bene 
dal fare promesse. Ho 
preso buona nota e ho 
assunto, un impegno 
che rinnovo pubblica- 
mente. Se sarò eletto, 
tra quei cittadini che 
ho incontrato intendo 
tornare tra sei mesi 
per dire ciò che avrò 
fatto per i loro proble- 
mi e se non l'avrò fat- 
to, perché non è stato 
possibile. 

Muggia non è poi 
tanto grande da impe- 
dire che un sindaco e i 
suoi assessori si incon- 
trino periodicamente 
con gli abitanti di una 
frazione e le categorie. 
E io, che a differenza 
di altri sono libero da 
impegni ‘professionali, 
potrò dedicarmi a tem- 
po pieno all'ammini- 
strazione e al rapporto 
con i cittadini. : 

L'altra cosa che mi 
ha colpito in questo 
mese è l'alto grado di 
litigiosità di certe for- 
mazioni politiche: una 
litigiosità inversamen- 
te. proporzionale alla 
qualità della loro pro- 
posta per Muggia.‘ 

E proprio vero che, 
quando non si ha nien- 
te da dire, l'unica scap- 
patoia è fare la lista 
della spesa delle cose 
che non vanno e per il 
resto buttarla in rissa 
o ricorrere alla maldi- 
cenza. 

In particolare, il Po- 
lo a Muggia si è sottrat- 
to a ogni forma di con- 
fronto pubblico; ha fat- 
to conferenze stampa, 
qualche comizietto, 
qualche cena monda- 
na con «ricchi premi e 
cotillon». Confronti 
pubblici, idee per lo svi- 
luppo di Muggia, nien- 
te. Un giorno il suo 
candidato sindaco ha 
affermato che Marina 
Muja è «una pura spe- 
culazione edilizia», un 
altro che ‘a Marina 
Muja era «favorevole 
se non altro perché pro- 
prietario del supermer- 
cato» che sorge là die- 
tro. 

Bella visione com- 
plessiva dei problemi 
di Muggia. E sul Gpl il 
Polo è giunto ad accu- 
sare i partiti dell'arco 
costituzionale di esse- 
re favorevoli, senza ne- 
anche leggere ciò che 
l'Ulivo scrive e dice:da 
un mese nel suo pro- 
gramma, e senza spie- 
gare invece come mai 


nella lista del Polo figu- 
rino persone che in 
passato non hanno 
mancato di manifesta- 
re pubblicamente il lo- 
ro sostegno al deposito 
Gpl. pe 

Veramente vergogno- 
sa infine la speculazio- 
ne innescata sulla mia 
proposta di portare il 
prof. Cuscito a vicesin- 
daco. Speculazione mi- 
seramente fallita. 

Spiace che mentre 
noi eravamo impegna- 
ti a contestare e a con- 
trastare la destra mug- 
gesana,; l'ex sindaco 
Milo abbia cominciato 
a polemizzare con noi 
per aver decretato la fi- 
ne della precedente 
amministrazione. Per- 
ché ragionare con la 
categoria del tradimen- 
to che porta solo al- 
l'anatema Gi al- 
l'ingiuria? Perché non 
accettare più semplice- 
mente una diversità di 
giudizio sulla capacità 
della precedente giun- 
ta di essere all'altezza 
della situazione e dei 
problemi di Muggia? 
C'erano 10 mesi, da 
quando è caduta’ la 
giunta Milo, per analiz- 
zare le ragioni di quel- 
la crisi e andare a un 
chiarimento con il Pds, 
magari per litigarvi. 
Ma ora non ha senso 
andare avanti così o 
addirittura alzare il to- 
no della polemica. 

Ora si marcia divisi 
per battere meglio lo 
stesso avversario, la de- 
stra. E Rifondazione, 
che ha un'intesa con il 
governo Prodi, che sta 
entrando nella maggio- 
ranza in Regione, deve 
fare i conti con l'obiet- 
tivo primario che non. 
è quello di un regola- 
mento dei conti con 
l'Ulivo, ma di impedire 
che questa cittadina ca- 
da in mano al Polo. 

In realtà anche que- 
sta polemica finisce 
col mettere ancora più 
in evidenza il vero ele- 
mento di novità di que- 
sta campagna elettora- 
lea Muggia, la presen- 
za dell'Ulivo. Si tratta 
di una coalizione del 
tutto inedita per que- 
sta cittadina, che vede 
assieme forze che in 
passato si sono con- 
trapposte, come i popo- 
lari e il Pds, i repubbli- 
cani e l'Unione slove- 
na. Assieme per un pro- 
getto nuovo per Mug- 
gia e per un nuovo mo- 
do di lavorare, di con- 
cepire lo sviluppo del 
Comune. Le nostre pro- 
poste non le abbiamo 
affidate ai comunicati 
stampa o ai comizi, ma 
a ihcontri pubblici, @ 
convegni con persona- 
lità di alta qualifica 

rofessionale, cultura- 
Te e politica. TATGILE 

Davvero tutto si può 
dire, meno che l'Ulivo 
in questa campagna. 
elettorale si sia sottrat- 
to al confronto o si sia 
dato alla rissa, come 
altri hanno fatto. È an- 
che questo un fatto 
nuovo per Muggia di 
cut stiamo certi gli elet- 
tori sapranno tener 
conto. 

on. Giorgio Rossetti 
candidato sindaco 
per l'Ulivo 


MUGGIA /INCONTRO ORG. 


I ‘problemi dell'agricol- 
tura «part-time» e la 
specificità di Muggia e 
dell'intera provincia di 
Trieste, rispetto al resto 
della regione, Questi i te- 
mi trattati nell'incontro 
che — organizzato dal- 
l'Ulivo — si è svolto nei 
giorni scorsi a Muggia e 
al quale hanno parteci- 
pato l'onorevole Giorgio 
Tombesi, il candidato 
sindaco Giorgio Rossetti 
e i rappresentanti delle 
associazioni di catego- 
ria, Coldiretti e Allean- 
za contadina. 

E stato lo stesso Tom- 


besi a ricordare che pro- 
prio grazie al suo inter- 
vento sì è riusciti a inse- 
rire Muggia e le sue pe- 
culiarità nel piano pro- 
vinciale dell'agricoltu- 
ra, di recente attuazio- 
ne. Il piano, già di per 
sé particolare rispetto 
agli interventi da esegui- 
re nel resto della regio- 
ne, faceva riferimento 
solo al Carso. 

«Muggia è una realtà 
agricola a sé stante - ha 
spiegato Tombesi - co- 
mme lo è il Carso, e rien- 
tra in quella realtà 
istro-veneta che caratte- 
rizza tutto il litorale 


TO DALL’ULIVO 


Agricoltura, mille problemi da risolvere | 


istriano. In essa, oltre 
all'agricoltura professio- 
nale esiste una notevo- 
lissima agricoltura. a 
tempo parziale che inte- 
ressa piccole proprietà, 
e che svolge un impor- 
tante funzione non solo 
economica ma anche so- 
ciale ed ecologica». 

Il dibattito che è seguito 
all'introduzione di Tom- 
besiha portato alla luce 
le numerose difficoltà 
alle quali vanno incon- 
tro giornalmente gli 
agricoltori a Muggia, 
presenti in buon nume- 
ro nella saletta di via 
Manzoni: dalla burocra- 


zia all'eccessivo costo 
dell'acqua, allo scarso 
interesse delle pubbli- 
che amministrazioni. 

Sono stati trattati anche 


temi di sviluppo estre- 


mamente attuali, quali 
l'agriturismo e la promo- 
zione dei prodotti locali, 
nell'ottica di un'offerta 
turistica che deve risul- 
tare sempre più comple- 
ta. All'incontro era pre- 
sente anche Italico Ste- 
ner, candidato con il Po- 
lo, che ha ricordato la 
sua esperienza sull'argo- 
mento, già affrontato in 
qualità di ex ammini- 
stratore. 


| Glischieramenti rivolgono gli ultimi appelli ai cittadini prima del voto di domani 


Avanti Muggia: cultura e lavoro 
per il futuro della cittadina 


Il programma della lista Avanti Muggia privilegia es- 
senzialmente la valorizzazione della specificità cul- 
turale di Muggia e l'utilizzazione del territorio aper- 
to verso il mare per creare motivi di occupazione». 
Lo ribadisce in una nota il candidato sindaco di 
Avanti Muggia Sergio Milo, che ricorda i numerosi 
incontri tenuti nei giorni scorsi con enti, organizza- 
zioni e singoli cittadini. Fra i temi presi in esame, la 
considerazione - da parte della lista - della presenza 
della comunità slovena a Muggia; la gestione del 
Carnevale, per la quale «il Comitato per le compa- 
gnie e il Comune devono poter suddividersi compiti 
e responsabilità»; il problema degli sfratti, a proposi- 
to dei quali si è consultato lo Iacp per valutare i di- 
xersi interventi programmati o avviati. Tutte le real- 
tà consultate, fa notare Milo, hanno apprezzato il 
fatto che il programma di Avanti Muggia va «inteso 
come la conclusione dei progetti e delle opere» avvia- 
ti «dalla precedente amministrazione prima della 
sua prematura e traumatica interruzione». 
Rinascita muggesana: «Assicurare 

le condizioni primarie di vivibilità 

«Se andiamo a guardare i programmi di ciascuna del- 
le sei liste presenti a Muggia, è naturale rilevare 
l'omogeneità di fondo che sottende i contenuti di cia- 
scun programma». Lo afferma in una nota il candi- 
dato sindaco per la lista civica Rinascita muggesana 
Pierpaolo Olla, che sottolinea come «tale singolare si- 
tuazione sia sintomatica della preoccupante condi- 
zione di degrado raggiunta» nella cittadina dove «di 
fatto stiamo pagando lo scotto di anni di festione po- 
litica che non ha saputo tradurre in realtà l'attività 
di programmazione e di indirizzo elaborata nelle se- 
greterie dei vari palazzi». Pur senza voler entrare in 
polemica con i programmi di sviluppo proposti da 
Giorgio Rossetti, Olla ricorda che prima di tutto «bi- 
sogna assicurare l'esistenza delle condizioni prima- 
rie di vivibilità he oggi purtroppo spesso latitano», 
eliminando quella «sensazione di distacco e di males- 
sere verso la politica che. oggi si respira». Ricordan- 
do come «in molti Paesi di quell'Europa in cui ci ac- 
cingiamo ad entrare chi sta al governo deve periodi- 
camente dimostrare, programma alla mano, i risulta- 
ti del proprio operato rispondenone in positivo e ne- 
gativo», Olla sottolinea come «finora invece a Mug- 
gia nessuno abbia mai risposto di niente: e forse que- 
sto è uno dei motivi per cui il destino di Muggia non 
è stato dei più rosei). 


I Verdi invitano a votare i candidati 
contrari al Gpl e al polo energetico 


I candidati dei Verdi nei collegi di Muggia Gabriella 
Lenardon e Diego Rota spiegano i motivi dell'assen- 
za dei Verdi alle comunali: «È il frutto — scrivono — 
di una valutazione anche sulle amministrazioni pre- 
cedenti che non ha consentito ai Verdi di riconoscer- 
si in alcuna delle liste presenti alla consultazione». 
Pur non indicando alcuna delle liste presenti alle-ele- 
zioni comunali, i Verdi «rivolgono un appello ai cit- 
tadini perché si esprimano nelle elezioni con un vo- 
to diretto a quei candidati a sindaco che hanno 
espresso chiaramente la loro posizione di contrarie- 
tà al progetto del Gpl e del polo energetico a Muggia, 
per dare una indicazione netta e diretta della volon- 
tà di uno sviluppo turistico diportistico, portuale e 
commerciale della città». 


Tamburini (Nord Libero): 
«Polo o Ulivo, tutta una frittata» 


«Polo o Ulivo o Liste varie, a Muggia è tutta una frit- 
tata». Lo ha detto Laura Tamburini, candidata alla 
presidenza della Provincia per Nord Libero, preci- 
sando che «tutte le liste presentate sono infarcite di 
uomini che hanno votato o avallato la convenzione 
fra Comune di Muggia e Italgas». Intanto, il Comita- 
to di Difesa civico di Muggia «auspica la presenza di 
qualche consigliere di Nord Libero nella prossima 
amministrazione, affinché il Comitato abbia mag- 
gior aiuto nel prosieguo del suo programma), 


Spagna (Forza Italia Giovani): 
un centro dati per trovare lavoro 


Lorenzo Spagna, unico candidato di Forza Italia Gio- 
vani alla Provincia per il collegio di Duino-Sgonico, 
ha presentato il suo progetto provinciale per ia rea- 
lizzazione di un centro dati per giovani, nato «dal- 
l'esigenza di creare un raccordo fra le necessità dei 
ragazzi e le richieste del mondo del lavoro, anche 
‘per periodi temporanei». 


Il Cdu muggesano per «una svolta 
dopo 50 anni di mala amministrazione» 


«Il centro-destra ha scelto il suo candidato sindaco 
Roberto Dipiazza e con il suo simbolo elettorale Per 
Muggia - oltre il Polo cerca di aggregare altri cittadi- 
ni che, stanchi di questi 50 anni di mala amministra- 
zione, vogliono dare una svolta a Muggia per opera- 
re quel cambiamento necessario a togliere la cittadi- 
na dal degrado che è sotto gli occhi di tutti noi», Lo 
sostiene Paolo Volsi, segretario del Cdu muggesano: 
«Siamo convinti che, prima di pensare alle grandi re- 
alizzazioni, bisogna risolvere i problemi quotidiani 
che i cittadini sentono più urgenti e che sono forse 
anche di più semplice soluzione, creando con gli 
stessi un clima di collaborazione e di fiducia e coin- 
volgendoli nella rinascita della cittadina». 


Il Ppi con l'Ulivo: «Una scelta vincente 
che garantirà i valori cattolici» 


Il segretario del Ppi muggesano Piero Pesce ribadi- 
sce il sostegno del partito allo schieramento dell'Uli- 
vo: «Abbiamo trasportato la scelta vincente dell'Uli- 
vo anche a Muggia, dove abbiamo cercato i partiti 
che più ci potevano garantire i nostri valori cattolici 
e più erano in grado di colloquiare con la società ci- 
vile per ritrovare insieme le sinergie su cui ricostrui- 
re Muggia». Non uno schieramento «contro - ricorda 
Pesce - ma una coalizione per governare, per essere 


‘coerenti, per poter rappresentare tutti quei cittadini 


moderati e che in silenzio, con grande rigore morale, 
hanno permesso di costruire il nostro Paese». 


Buzzurro (Ppi) e Capuzzo (Trieste 2000) 
protestano con un volantino 


Bruno Buzzurro, candidato al consiglio provinciale 
per il Ppi nel collegio di San Dorligo della Valle, e 
Alessandro Capuzzo, candidato nel collegio di Mug- 
gia-Dolina per Trieste 2000, protestano per un vo- 
lantino diffuso in questi giorni a firma di «cittadini 
di Aquilinia e Francovec». Nel volantino si legge di 
«personaggi (Buzzurro, Capuzzo, Rota) noti ai resi- 
denti» che «tre anni fa ci proponevano l'insediamen- 
to di una comunità di tossicodipendenti», e di un 
«candidato (Grizon) conosciuto per aver appoggiato 
l'insediamento Gpl». Buzzurro definisce il volantino 
«un escamotage di bassa lega», mentre Gapuzzo invi- 
ta l'autore «a uscire allo scoperto» per «confutare de- 
‘mocraticamente la sua tesi». 
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Il Piccolo 


LA «GRANA» 


Basket, partite rovinate 
dalle nubi tossiche 


Lettera a 
Bertinotti 


Caro Fausto, 

ti scrivo per rappresen- 
tarti il mio rammarico. 
Non sono un iscritto al 
Prc ma mi ritengo, e ne 
sono convinto, un since- 
ro comunista. Alle ulti- 
me elezioni politiche ho 
votato per Rifondazione 
Comunista perché crede- 
vo che, almeno in parte, 
difendesse il proletaria- 
to (lo so che secondo voi 
la classe proletaria non 
esiste più) e le classi più 
deboli (chissà poi per- 
ché: più deboli. Forse 
‘perché sono sempre sta- 
te prese in giro da chi di- 
ceva di rappresentarle e 
non, sono mai riuscite 
ad esprimere un proprio 
rappresentante ‘al ‘loro 
interno). 

Oggi, alla luce degli ul- 
timi avvenimenti, il mio 
rammarico è di aver vo- 
tato Rifondazione Comu- 
nista e, se potessi, ritire- 


| rei il mio consenso. Qua- 


li sono gli avvenimenti 
che mi hanno fatto cam- 
biare idea? Innanzitutto 
ricordo che durante la 
campagna elettorale ve- 
niva detto che il Prc 


| avrebbe lottato per ritor- 


nare al sistema elettora- 
le proporzionale; oggi in 
realtà si è dato via libe- 
ra alla bicamerale per la 
riforma dello Stato in 
senso presidenzialista: e 
federalista (cioè per uno 
Stato che abbia l’uomo 
forte per un governo du- 


| raturo — se questa è de- 


mocrazia). Oltre a que- 
sto, l'avallo alla legge fi- 


\ nanziaria che prevede 


una manovra da 63.000 
miliardi (per il momen- 
to) incentrata in un au- 


mento delle entrate, en- 


trate che per l'80% venz 


gono pagate dai lavora-- 


tori dipendenti e dove 
non si menziona mini- 
mamente il recupero del- 
l'evasione fiscale che 
raggiunge ben 240.000 
miliardi annui; bastereb- 
be cercare di recuperare 
almeno un quarto del- 
l'evasione per recupera- 
re i 63.000 miliardi ri- 
chiesti. ; 

Si aggiunga a questo 
che nella finanziaria si 
tagliano 1 posti letto 
ospedalieri ma si aumen- 


tano del 20% le spese per 


di troppe sigarette 


gli armamenti e la dife- 
sa. 

“Appoggiando questa 
legge finanziaria în real- 
tà si appoggia un gover- 
no che niente ha a che 
vedere con la sinistra e 
che nei suoi provvedi- 
menti lo dimostra quoti- 
dianamente. Vedi, ap- 
punto, la legge finanzia- 
ria, la riforma dello Sta- 
to, la riforma della scuo- 
la, la, ormai certa, rifor- 
ma delle pensioni, ecc. 

Certo, mi dirai che l'al- 
ternativa a questo gover- 
no è un governo di de- 
stra. A me sembra che 
l'alternativa sia; o il go- 
verno. della Confindu- 
stria (vedi governo Pro- 
di) o il governo della 
Confcommercio (vedi go- 
verno Berlusconi), Beh, 
ti devo dire che tra i due 
non saprei-proprio che 


Mentre continua l'opera- 
zione "Il Piccolo telemati- 
co" (che può contare su 
una media di 150 accessi 
al giorno), dedichiamo la 
rubrica odierna a due del- 
le domande frequenti: di 
chi è Internet, ma soprat- 
tutto, quanto mi costa? 
E' quanto si chiedi chi 
non conosce ancora la 
Rete. Vale pertanto la pe- 
na approfondire questi 


temi. "Internet è di tutti + 


- spiega Eugenio Cosolo, 
esperto informatico di 
Monfalcone (che rispon- 
de al seguente indirizzo 
di posta elettronica: 
tpw@spin.it) - e non esi- 
stono padroni. Si può af- 
fermare che Internet è di 
chiunque lo utilizzi. Ogni 
elaboratore collegato di- 
venta parte della grande 
"rete delle reti". Ovvia- 
mente le attrezzature, i 
server, le linee telefoni- 


Bus, con tutti 


Comesipotre 


gli zaini a terra 
be passare? 


| Riferendomi alla lettera ‘pubblicata. il 7 novembre e 
i Mata dal signor G. So: intendo rispondere 


di difesa degli studenti, 
Qu 


lato che anch'io faccio parte 
Questa categoria che quotidianamente utilizza gli 
n aobus dell'Act per recarsi a scuola. Rammento in- 


nazitutto che sù ogni autobus, incollato a un vetro, 


si : 
il trova un adesivo che in 


zaini, quin 


dica le misure massime per 


trasporto di bagaglio sugli autobus urbani (50 x 35% 
80 E gagli ig ‘obus urbani (| 


‘per quanto grandi possano esse- 


me llentrano nelle misure sopra citate. Vorrei quindi 
ettere in evidenza che se ogni studente, appoggiasse 
erra, il proprio zaino o perlomeno lo tenesse all’al- 


tezza di 
un tanto m; 
na signora, 
no per non 


ella ginocchia, nessuno riuscirebbe a passare: 
i è stato fatto notare proprio da un'anzia- 
uando io stesso avevo appoggiato lo zai- 
CRAL r' fastidio ai passeggeri.‘ 
90 inoltre a far notare che gli zaini così in 
portati dagli studenti non per diletto 
dispiace comunque per l'incon- 


om- 


e signor Fragiacomo e, anche a 
nome di 5) SISI 
accettare le mie scusa: poco garbato, lo prego di voler 


Alan Travaglio 


. 


scegliere ma se l’esisten- 
za di uno di questi toglie 
lo spirito di lotta della 
classe proletaria, perché 
avallato da un partito 
sedicente comunista, al- 
lora è ‘meglio l'altro. 

, Tu potrai dire che non 
st è potuto fare di più di 
quello che si è fatto per- 
ché il Prc non ha molti 
numeri e poi il governo 
non è nostro. Vero, il 
Prc non ha molti voti e 
non fa parte ufficialmen- 
te del governo (anche se 
ne è parte molto attiva 
per far ingoiare pillole 
amare), ma molto po- 
trebbe fare perché i nu- 
meri non sono solo quel- 
li in parlamento ma con- 
tano anche. quelli. nelle 
piazze e invece ho dovu- 
to constatare, con ama- 
rezza, che il Prc si è defi- 
lato dalle piazze e non 
solo non ha aderito e 


. i. .. _ 
mn L] n 
Sposia Isola d'Istria 
Ecco Nerina Cociancich e Adalgerio Delise, nel 
iorno delle nozze, celebrate 50 anni fa nel — 
luomo di Isola d'Istria. Oggi la coppia festeggia 
le nozze d'oro con una messa a € , assien 
alla figlia Annamaria col marito Alfonso, i nipoti 


iarbola, assieme 


partecipato alla manife- 
stazione del 26 ottobre a 
Roma contro la finanzia- 
ria (segno evidente di 
un appoggio incondizio- 
nato) ma nel proprio or- 
gano di stampa (vedi Li- 
berazione del 27 ottobre) 
ha denigrato e gettato 
fango sui partecipanti 
alla manifestazione ivi 
compresi alcuni con lo 
striscione di Rifondazio- 


e. 

Beh! Caro Fausto, una 
cosa ti posso certamente 
dire: i 40.000 in piazza 
a Roma alle ultime ele- 
zioni politiche hanno 
molto probabilmente vo- 
tato Prc, ma sicuramen- 
teialle prossime elezioni 
non lo faranno più. Que- 
sto perché loro, come 
me, si sono sentiti tradi- 
ti. 

Il compagno 

Ivo Giaccheri (Arezzo) 


A cura di Alessio Radossi 


ACCESSI E TARIFFE 


Navigare nel mondo| 


Ecco quanto costa 
entrare in Rete 


che, i cavi, che permetto- 
no alla rete di funziona- 
re, sono di proprietà del- 
le società che la gestisco- 
no € che vendono acces- 
si". 

"Ma la rete nella sua 
globalità - aggiunge Coso- 
lo - non ha padroni, non 
è soggetta a imposizioni 
e (per ora) ad alcun tipo 
di censura (se escludia- 
mo i tentativi di limitare 
il collegamento ai siti 
"hard core", poi bloccati 
dai giudici, ndr)". 

A questo punto sorge 
spontanea la seconda do- 
manda: quanto costa col- 
legarsi a Internet? In ge- 
nere il costo è suddiviso 
in due sezioni: quella per 
l'abbonamento e quella 
della telefonata urbana. 
L'abbonamento stipulato 
con il "provider" (fornito- 
re di accessi, ndr) è or- 
mai molto basso, Si parte 


dalle 100mila lire per ar- 
tivare alle 300-400mila 
per gli abbonamenti più 
completi. C'è poi da tene- 
re in cosiderazione la te- 
lefonata urbana, sogget- 
ta alla tariffa a tempo. 
Ad esempio, collegarsi di 
sera a Internet per 
un'ora costa circa 2000 
lire, "Per quanto riguar- 
da i "provider" - aggiun- 
ge Cosolo - i contratti 
possono differenziarsi: 

quelli "a consumo" 
(dove uno paga per quan- 
to utilizza Internet) agli 
abbonamenti annuali, 
dove nel canone è com- 
presa anche la casella di 
posta elettronica". 

"Molti credono - preci- 
sa - che. collegarsi 
all'America o all'Austra- 
lia costi molto di più: ma 
non è così. Navigare in 
Giappone o dietro casa 
costa sempre quanto 
una telefonata urbana". 


PROSSIMA APERTURA 
_IN VIA S. FRANCESCO 40 


Prenotate ora al 635414 


Vi verrà fatto lo sconto sul primo mese 


ANCHE PER PERSONE PARZIALMENTE NON AUTOSUFFICIENTI 


compleanno, 


SS 


Sieropositivi 
e lavoro 


È dal 25 luglio 1996 che 
ho smesso di curarmi e 
di assumere medicinali 
‘per protestare contro al- 
cune persone dell'ufficio 
postale dove lavoravo e 
denunciare alcune «pu- 
mizioni» che mi sono sta- 
te inflitte. 

Io credo che loro han- 
no una parte di respon- 
sabilità per il mio stato 
di salute. Ho lavorato in 
quel: ufficio ‘sin dal 

7 SONO sieropositivo 
dal 1985. DE 

, Nel dicembre 1995 vin- 
si la, causa contro l’am- 
ministrazione postale. Il 
tribunale amministrati- 
vo di Parigi FERito i 
danni contro la mia per- 
sona in 25 mila franchi 
francesi. 

La motivazione era la 
seguente: l'uj , n tut- 
ti quegli anni, aveva vio- 
lato la legge francese, 
non provvedendo in tem- 
po ragionevole ad ade- 
guare l'ufficio alle esi- 
genze che può avere un 
individuo ‘malato come 
il sottoscritto. Invece di 
Intervenire  tempestiva- 
mente, anche per il velo- 
ce deterioramento delle 
mie condizioni fisiche, 
l'ufficio postale ha fatto 

TOSSo errore, omet- 

tendo i suoi doveri. 
. Jacques 
010@infonte fi. 
(Francia) 


Parcheggi per 
le due ruote 


Sono anni che ho rinun- 
ciato alla macchina in 
città e, con ogni tempo e 
stagione, giro con lo sco- 
oter,. e come tantissime 
persone. E mal possibile 
che il Comune non si 
renda conto che questo 
è un grossissimo contri- 
buto allo snellimento 
del traffico? E, nel caso 
ne sia consapevole, per- 
ché non aumenta gli 
scarsissimi e sempre pie- 
ni parcheggi dedicati al- 
le due ruote. Credo che 
predisporre. parcheggi 
su un lato di via Carduc- 
ci e altre vie centrali ol- 
tre a non intralciare, im- 
edirebbe agli automobi- 
Sa di parcheggiare sul 
marciapiedi. 

P.S.: Lo sapete che le 
multe per un camion 0 
per un motorino par- 
cheggiato a filo del mar- 
‘ciapiede sono eguali? 

Roberto Barresi 
(Trieste) 


Sul cavallo di legno 


Bimbi @ giochi diuna volta, come il cavallo 
dilegno conle ruote sul quale è seduto per 
farsi immortalare dal foto; 
Uccio, all'epoca bimbetto di tre anni. A 

nonno Uccio, che festeggia domani il suo 
, gli auguri 


‘afo nel 1933, 


elnipote Giulio. 


IL MESE DELLA 


CALZA 
-40% -20% 


DAL 22/10 AL 23/11 


VIA COLAUTTI 1 (zona Rosmini) 
Tel. 301805 


1102009] 


“° Pellicceria 
Annapelle 


confezioni su misura 
rimesse a modello 

riparazioni puliture e 

custodia di 

pellicce pelle e montoni 


TRIESTE - Via Gatteri 48 - Tel, 633296 
TRATTORIA "“ 
Alla Campagnola 


Sabato sera e domenica a pranzo 
MUSICA DAL VIVO 


Ti aspettiamo con la 
nostra cucina casalinga 


SAN MARTINO 
DI TERZO D'AQUILEIA 


Tel. 0431/32461 


generazioni di ieri. 


Con Polo X, si possono sce- 
gliere, insieme o separatamente, 
ben due offerte: il finanziamento 


BANCHE /POPOLARE DI TRIESTE 


Cittadina, ma solo al 22,5% 


Banca Popolare di Trie- 
ste: ancora un tentativo 
di imprenditorialità lo- 
cale che sta per passare 
in altre mani. Avrebbe 
dovuto operare con par- 
ticolare attenzione alla 
economia locale; ed è 
ora.in corso una opera- 
zione finanziaria che 
porterà l'istituto, trasfor- 
mato da cooperativa in 
società per azioni, sotto 
il totale controllo della 
Banca popolare di Vicen- 
za, società cooperativa, 
E ciò sia con l'acquisto 
del 55% del capitale sia 
con un nuovo aumento 


del 100% dello stesso. La 


partecipazione locale 
verrà così a ridursi al 
21,5%, quota priva di 
qualsiasi potere decisio- 
nale. 

Sorgono a questo pun- 
to alcuni interrogativi: 
perché i responsabili 
hanno ritenuto necessa- 
ria tale operazione quan- 
do, dai vari bilanci e re- 
lazioni del c.d.a. presen- 
tati, non si rileva una si- 
tuazione che richieda ta- 
li drastici provvedimen- 
ti; ciò anche se è vero 
che. a tutt'oggi la banca 
ha un po’ stentato a 
decollare? Perché dopo 
che le azioni che verran- 


no rilevate dall'acqui- 
rente sono state valuta- 
te lire 15.000 l'una, quel- 
le dell'aumento di capi- 
tale, riservate esclusiva- 
mente a quest'ultimo, 
verranno cedute a sole 
lire 11.000 con il conse- 
guente annacquamento 
del valore di quelle che, 
per forza, rimarranno 


- nelle mani dei triestini? 


Perché, data la dichiara- 
ta volontà di mantenere 
la denominazione Popo- 
lare di Trieste, gli ammi- 
nistratori, ai quali 2000 
cittadini avevano affida- 
to in fiducia il loro dena- 
ro, recuperabile ora solo 
in parte, non si sono pre- 
occupati di contrattare 
quantomeno un patto 
‘parasociale che garantis- 
se, alla risicata residua 
partecipazione locale, 
su indicazione esclusiva- 
mente di questa, una 
proporzionale presenza 
da inserirsi negli organi 
decisionali? Sarebbe co- 
sì più giustificato il no- 
me di Banca Popolare 
(ora non più) di Trieste 
(al 22,5%). 

Mi sembra questo sia 
un altro atto di coloniali- 
smo finanziario, a cui la 
nostra città è da tempo 
abituata; una banca tut- 
ta triestina viene trasfor- 


mata in uno dei tanti 
sportelli che continua- 
mente si aprono sulla 
nostra piazza, interessa- 
ti essenzialmente agli in- 
teressi della casa madre 
e della zona in cui que- 
sta risiede. Ben poco po- 
trà quindi essere fatto 
per l'economia locale 
perché è indubbio che 
gli elementi indigeni, 
che la nuova proprietà 
nominerà o confermerà 
alla guida della banca, 
dovranno necessaria- 
mente sottostare alle di- 
rettive da questa impar- 
tite; direttive che non è 
detto coincidano sempre 
con gli interessi della no- 
stra città. 

Il futuro di questa 
nuova banca veneta di- 
penderà dalla conve- 
nienza o meno che la 
clientela troverà nel- 
l'operare; ai soci non ri- 
marrà, per tentare di ri- 
metterci il meno possibi- 
le, di tentare la vendita 
delle residue azioni su 
di un mercato che non è 
detto le gradisca. E tri- 
ste concludere, ma pur- 
troppo profondamente 
vero che «coi triestini no 
se pol, semo e resteremo 
sempre nele man de 
quei de fora». 

Giulio Perotti 


î 
non 


comoda, sicura. 


0 il pacchetto garanzia e manu- 
tenzione ordinaria. 
La Polo X è nuova, bella, 


Con servosterzo, alzacristalli 
elettrici anteriori, chiusura cen- 
tralizzata e sintolettore CD Sony 


ovani di oggi 
anno interessi e 
vogliono tutto garantito. 


Polo X con finanziamento da 5 fino a 12 milioni* in 24 mesi a interessi zero 
e con garanzia e manutenzione fino a 24 mesi** a Lire 450.000 + IVA. 
Ecco due proposte di sicuro 


interesse per le generazioni di 
domani che fanno felici anche le 


di serie. Interessante, vero? 
FINGERMA FINANZIA LA VOSTRA POLO. 
Versione Potenza kW/CV. |Prezzo/000°** 
10x3P 37/50 20.314 
TOX5P 37/50 21.260 
1.0 X Air 3P 37/50 22.248 
1.0 X Air 3P 37/50 23.194 


1** Prezzo di listino chiavi in mano, esclusa A.P.LE.T. 


ARTEP 


ficati 0 termine di legge, 


autosalone catullo 


L'UNICA CONCESSIONARIA VOLKSWAGEN PER TRIESTE E PROVINCIA 
——__ VIA FABIO SEVERO, 52 - TEL. (040) 568332 ——- 


o gi fini della legge n° 154 del 17/02/92. Prezzo lit. 20.3)4.250. Prezzo chiavi in mano, Palo 1.0 X versione: 3 porte, esclusa 
". Acconto Lit, 8.374.250. Commissione Lit. 220.000. Finanziamento Lit. 12.000.000. Importo rota Lit. 500.000. Numero rate 24. TAN 
0%. TAEG 1,64%. L'offerta è valida fino al 13/01/97; salvo approvazione Fing 


ma, e non è cumulabile con ale iniziative in corso. 
Per ulteriori informazioni consultare i fogli analitici pubb 


** L'offerta è valida fino al 13/01/97. Contratto Cliente Protetto. 


Il Piccolo 


Istria 
contesa 


Oggi, alle 18, nella sala 
«P. Alessi» del ‘Gircolo 


| della Stampa, corso Ita- 


lia 13, presentazione del 
volume di Fulvio Molina- 
ri «Istria . contesa: la 

erra, le foibe, l'esodo» 
[Edizioni Mursia, novem- 
bre 1996). Presente l'au- 
tore, interverrà l'on. Wil- 
ler Bordon, sottosegreta- 
rio al Ministero dei Beni 
culturali ed ambientali. 
Introdurranno: il giorna- 
lista Pierluigi Sabatti e 
Marino Vocci del Circolo 
di Cultura istro-veneta 
«Istria». 


Famia 

ruvignisa 

Oggi, alle 18, nella sala 

maggiore dell'Unione de- 
li Istriani, via Silvio Pel- 
ico 2, l’associazione 

«Grado Teatro» presente- 

rà «El coucal Feilipo», 

omaggio al poeta rovi- 

gnese Ligio Zanini. 


Young 
culture 


«La magnetoterapia): 
conferenza con il profes- 
sor Pitagoras Silva Gali- 
za, scienziato al centro 
di Fisica di Miramare 
questa sera, alle ore 
20.30, all'institute of Yo- 
gic Culture in via S. 
Francesco 34/36. Ingres- 
so libero. 


Circolo 
Tomè 

Oggi, con inizio alle 
16.30, al Circolo Tomè 
dell'Unione Italiana Cie- 
chi di via Battisti 2, il 
musicista-animatore Ful- 
vio Gregoretti intratter- 
rà il pubblico con canzo- 
ni triestine e pout-pour- 
ri di musiche varie. Pre- 
senta Mario Pardini. 


CRONACHE SPE 


Casa di riposo 


Villa Paradiso $ 


Immersa nel verde. Espe- 
rienza, cortesia e tratta- 
mento familiare. Posti di- 
sponibili. Log 194 — S. 
Dorligo (Ts), tel. 281450. 


Corso di benessere 
per immagini 

3 incontri condotti da 
dott. L. Buttò. Informa- 
zioni e iscrizioni C. Jna-. 
nakanda, via S. Lazzaro 
5, tel. 631225 /213861. 


Gnochi de 

pan... 

Pastificio Mariabologna 
via Battisti 7, tel 
368166. 


Pattinaggio artistico 
Triestino 


Aperto al pubblico nol. 
pattini roller e tradizio- 
nali sabato ore 21-24, 
dom. e festivi 15-20. Via 
Costalunga 408 —-tel. 
823818. 


MOSTR 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
SILVA FONDA 
Inaugurazione ore 18 


si RISTORANTI E RITROVI |M 


Scelti i brani per il XVIII Festival della canzone triestina 


Selezionati dalla commissione i brani in dialetto per il XVIII Festival della canzone triestina, che sì 
svolgerà il 28 dicembre al Rossetti a favore dell’Asssociazione per la ricerca sul cancro. Sono: «Abi, la 


multa» (Campanella), «Ai nostri veci» (Comuzzi), «Arrivederci estate» (Di Bin), 


«Canto» (Esposito- Dorsini), 


«El merengue del melon» ( Gregoretti-Gianneo), «Le triestine» (Poretti), «Ma se un giorno» (La Macchia- 

Aiello», «Neve a Trieste» (Verginella), «Per sempre amor sarà» (Rizzi), «Striga de mar» (Vidiz-Chersa), «Trieste 
camina con mi» (Duse-Zoccano), «Trieste incantada» (Visintini-Seriani), «Trieste in carneval» (Palmerini), 

«Una vita insieme» (Sartini-Felluga), «Vecia osmiza su a Pis'cianzi» (Plesnicar) e «Volemo un moroso» (Sincovich). 


Incontro 


Giri 


- 


Sci d’erba 


Concorso 


di poesia 

Oggi, alle 18 alla galleria 
d'arte «Isis» del Centro 
letterario del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, in via Corti 
3/A, incontro di poesia 
con la poetessa Ariella 
Golombin dal titolo: «Po- 
esie alla Madonna della 
Salute». 


Centro 
donna 


L'associazione culturale 
di donne «Luna e L'al- 
tray — Centro Donna, or- 
ganizza «Percorsi di co- 
noscenza: comprendere 
se stessi attraverso lo yo- 
ga». II ritiro intensivo ur- 
bano guidato da Serenel- 
la Draghicchio Tominich 
in via Gambini 8 (Centro 
Donna) oggi ore 15-19 e 
domani ore 9.30-12.30, 
dal titolo: «Il soffio». 


Associazione 
Petrarca 
L'Associazione liceo gin- 
nasio F. Petrarca ricorda 
ai propri iscritti che que- 
sta sera, alle 18, al Savo- 
ia Excelsior Starhotel, si 
svolgerà l'annuale as- 
semblea dei soci. 


STATO CIVILE 


NATI: Grusovin Martin, 
Sabatino Giuseppe, 
Jakin Benedikt, Giurisse- 
vich Nastia, Burolo Isa- 
dora, Sarti Gabriele, Ri- 


go Annachiara, Lako- 
seljac Elena, Sadiker 
Asia. 


MORTI: Crasti Domeni- 
co, di anni 95; Michelci- 
ch Sergio, 72; Dragoni 
Antonia, 76; Papo Anto- 
nia, 88; Degrassi Mario, 
97; Zerdol Placido, 82; 
Marvini Fulvio, 62; Ben- 
za Romano, 65. 


Anni 60-70 Revival 


Ore 21: per ballare il ballo di coppia è necessaria 
‘una pista spaziosa: Paradiso, in casa tua. 


RADIO ANCONA 


A TRIESTE 


con 


PHILIPS 


DAL 1955 
Via F. Severo 95 - Tel. 040/55303 


7 TIT LL ITII1PrPrrrtre SS ‘FI uuu\. (ee 


turistici 

Domani, con ritrovo alle 
9.15, partenza dalla Sta- 
zione marittima per il gi- 
ro della città a piedi con 
guida turistica. 


Pro 
Senectute 


Oggi, alle 16, al Centro 
Ritrovo Anziani di via 
Mazzini 32, pomeriggio 
dedicato ai giochi; al 
Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 alle 16.80, 
la compagnia teatrale «I 
commedianti), diretta 
Ugo Amodeo, presenterà 
alcune scene tratte dal 
prossimo spettacolo: «Co 
son lontan de ti» di Vla- 
dimiro Lisiani. 


Teatro 
Rotondo 


Al Teatro la scuola dei 
Fabbri di via dei Fabbri 
2 il gruppo del Teatro 
Rotondo presenta: «La 
Piazzetta di Vicenza» 
nella commedia brillan- 
te: «La conquista di Ro- 
ma» di G. Rocca, oggi, 
ore 20.30 e domani ore 
17.30. 


AReggela medaglia Dira 


gratis 

Anche le prossime dome- 
niche, tempo permetten- 
do, con inizio alle 10, 
verranno organizzati, 
completamente gratuiti, 
corsi di sci d'erba presso 
il Centro Tre Camini di 
Cattinara (salita al Mon- 
beu). Informazioni diret- 
tamente sul campo oppu- 
re allo Sci Gai Trieste 
(Soc. Alpina delle Giu- 
lie), via Machiavelli 17, 
seralmente dalle 19 alle 
21, escluso il sabato. 


Euroest 
cultura 


L'Associazione Euroest 
Cultura, già Italia-Urss, 
comunica che sono anco- 
ra disponibili, nella setti- 
mana dal 18 al 22 no- 
vembre, alcuni posti nei 
corsi propedeutici per la 
lingua slovena e giappo- 
nese. I corsi, riservati ai 
soci, sono gratuiti. Inol- 
tre sono aperte le iscri- 
zioni ai corsi annuali di 
Tusso, sloveno, croato, ci- 
nese e giapponese. Infor- 
mazioni: via dell'Eremo 
10 (tel. 946713), lunedì, 
mercoledì e venerdì, h 
17-20. 


Pollitzer 


Domani, alle 11, si terrà 
a} Gircolo fotografico tri- 
estino' (via Zovenzoni 4) 
la premiazione, l'inaugu- 
razione della mostra del- 
le stampe e delle elabora- 
zioni e la proiezione del- 
le diapositive ammesse 
al XVI concorso fotogra- 
fico triveneto Andrea 
‘Pollitzer. Una seconda 
proiezione, di tutte le 
dia presentate al concor- 
so, si terrà il 19 novem- 
bre alle 19.30. La mostra 
rimarrà aperta fino al 24 
novembre con il seguen- 
te orario: feriali 18-20, 
festivi 10-12. 


—— 
Luzzati 

incomice 

La mostra «Luzzati in 
cornice» si inaugura do- 
mani, alle 11, ‘al Labora- 
torio Cornici di piazza 
Scorcola 4: 70 opere tra 
cui due teatrini, bozzetti 
originali, collages, acque- 
forti, prove d’autore e 
Una serie inedita di Pi- 
nocchi con Mangiafuo- 
co. La mostra rimarrà 
aperta fino all'8 dicem- 
bre dalle 9.30 alle 12.30 
e dalle 16.30 alle 19.30. 


Cristiani 

impegnati 

Domani, alle «Beatitudi- 
Ni», giornata di spiritua- 
lità, diretta: da mons. 
Pier Giorgio Ragazzoni 
per cristiani impegnati 
in campo socio-politico 
sul tema: «Con la Chiesa 
impegnati nel cammino 
verso il grande Giubileo 
dell'anno 2000». 


Messa 
in latino 


Domani, .alle 18, a cura 
dei cattolici triestini vici- 
ni alla fraternità sacer- 
dotale S. Pio X fondata 
da Mons. Lefèbvre, in 
via S. Nicolò 27/A, sarà 
celebrata la messa tradi- 
zionale in lingua latina 
secondo il rito romano 
promulgato nel 1962. Ro- 
sario e confessioni da 
mezz'ora prima. della 
messa. 


Inner Wheel 
Club 


L'Inner Wheel Club di 
Trieste allestirà domani, 
nell'ambito del «Mercati- 
no dell'Antiquariato» in 
Cittavecchia, una banca- 
rella di oggetti vecchi e 
antichi. Il ricavato delle 
offerte verrà destinato 
all'associazione «Goffre- 
do de Banfield» per an- 
ziani non autosufficien- 
ti. 


Pomeriggi 
danubiani 


Proseguono al. Caffè 
Tommaseo i pomeriggi 
danubiani. Ogni sabato 
pomeriggio, dalle 16, si 
rinnova la magia della fi- 
sarmonica di ‘Roberto 
Daris, in un pot pourri 
di musica popolare ed et- 
nica, tradizione balcani- 
ca e musica classica, 
folk e valzer, antico e 
moderno. 


San Martino 
al Campo 


Anche quest'anno, in oc- 
casione della festa di 
San Martino, la comuni- 
tà ha pensato di ritrovar- 
si, organizzando una fe- 
sta domani, dalle 16 alle 
20, nella casa di acco- 
glienza di via Nazionale 
15 a Opicina. 


«L'immagine e la paro- 
la...Quattro anni di 
cronaca a Trieste», la 
mostra di Andrea La- 
sorte e Marino Sterle, 
fotografi de «Il Picco- 
lo», riapre oggi al caf- 
fè Tommaseo. L'indub- 
bio interesse suscita- 
to dalle tavole dei due 
fotografi, che in una 
trentina di scatti ri- 
percorrono alcuni dei 
momenti più impor- 
tanti. e _ significativi 
della vità della nostra 
città degli ultimi quat- 
tro anni, ha spinto in- 
fatti lo storico caffè a 
riproporre (con la col- 
laborazione della dire- 
zione de «Il Piccolo» e 
dell'Ente Poste) l’espo- 
sizione, che già tanti 
consensi ha ottenuto 
nella precedente edi- 
zione ospitata nei me- 


Veglione 

con gli istriani 

Sono aperte, nella sede 
dell'Associazione delle 


comunità istriane in via 
Belpoggio n. 29/1 (ango- 
lo via Franca n. 17), con 
orario 10-12 e 17-19 da 
lunedì a venerdì, le pre- 
notazioni per il veglione 
di Capodanno che si ter- 
rà presso il ristorante 
Descò di Domio. 


c, oggi conferenza pubblica 


Medaglia Diraca Tullio Regge. Miguel Virasoro, direttore del Centro internazionale di Fisica di 
teorica, ha consegnato ieri il prestigioso riconoscimento a uno dei piùnoti fisici a livello internazionale, 
docente di fisica degli stati condensati al Politecnico di Torino, Regge è stato premiato peri suoi 


contributi matematici allo studio delle particelle elementari e del 


lè interazioni forti. Ma gli interessi di 


‘Regge (accademico dei Lincei, già parlamentare europeo, valente divulgatore) si estendono anche a campi 
ila cosmologia e la supergravità. Oggi alle 11, nell'aula magna del Centro di fisica, Regge terrà una 
conferenza, aperta a tutti, sul tema «Scienza e società». (foto Lasorte) 


— In memoria di Rosanna 
Denicoloi Barnabà dalle col- 
leghe ed ex colleghe GOIN 
500.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo (ricerca malattie infan- 
til). z 
— Im memoria di Boris 
Mejak per il compleanno 
(9/11) da Egle e Michela 
25.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 25.000 pro 
Div.cardiologica prof.Came- 
rini. 
— In memoria del papà da 
Orietta Barbo 100.000 pro 
Uildm. 

—In memoria di Maria Cur- 
tolo (16/11) dalla figlia Ele- 
na 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Alessan- 
dro Loj (12/11) dalla fami- 


glia Molino 50.000 pro chie- — 


sa S. Luigi. 


— In memoria di Alberto 
Lugnani nel XX anniv. 
(16/11) dalla figlia Graziella 
e genero Aldo 20.000, dalla 
cognata Nella 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Danila No- 
vak Marangon nell'anniv. 
(16/11) da Renata Petrini 
20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 

— In memoria di Aniceto 
Passerini nel I anniv. dai fa- 
miliari 50.000 pro Chiesa 
S.Bartolomeo - Opicina; da 
Leopolda Gustin 100.000 
pro Airc. 

— In memoria della cara 
mamma Ida Sandri Marini 
nel XXI anniv. (16/11) dalla 
figlia Edda Marini 100.000 
pro Cro - Aviano. 

— In memoria della cara 
mamma Sisi per il comple- 


anno (16/11) dalla figlia Ma- 
nuela con Piero, Michela e 
Gabriella 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Gianni 
Tersar. nel XII anniv. 
(16/11) dalla moglie e dalla 
figlia 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Angela 
Vettor nel XXX anniv. 
(16/11) da Giuliana 50.000 
‘pro Agmen. 

— In memoria di Mara Mas- 
sari Norio da Antonella, Lu- 
cia e Roberta Massaro 
150.000 pro Agmen. 

— In memoria di Bruno Pa- 


| rovelda Bartole, Fonda e Ri- 


dolfo 90.000, da Laura Stop- 
per ed Annamaria Catanaro 
20.000, da Loredana Doz, 
Marina Doz e Luciana Brai- 
co 30.000, da Podgornik e 


Marina Polonio 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Luigia Pe- 
gan dalle fam. Salaris e Pe- 
gan 200.000 pro Caritas (or- 
fani ex Jugoslavia), 200.000 
pro Soc.S.Vincenzo de'Paoli 
(chiesa S. Vincenzo). 

— In memoria di Stefano 
Pelizzola dalla sorella Jolan- 
da Pellizzola 50.000 pro Pro 
Senectute. 

— In memoria di Giorgio 
Penso dagli amici e colleghi 
di Chiara della Stock spa 
205.000 pro Div.cardiologi- 
ca prof.Camerini; dai condo- 
mini di via R. Zapieri, 8 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 

— In memoria di Vinicio 
Persano dal circolo Arci Ca- 
sa Gialla rumena Hisma 
200.000 pro La Via di Nata- 
le - Aviano. 


___ELARGIZIONI | 


— In memoria di Rosetta 
Piccoli Marconi da Nora, 
Sandra, Claudio ed Enzo 
500.000. pro Comunità 
S.Martino al Campo (don 
Vatta). 

— In memoria di Giustina 
Pizzamus dalla sorella Bru- 
na e famiglia 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Vittoria 
Polacco ved. Brazzoch dal- 
l'Ass. Rena  Cittavecchia 
20.000 pro Tribunale per i 
diritti del malato: 

— In memoria di Vinicio 
Pozzecco dalle fam. del con- 
dominio di via Solferino, 9 
280.000 pro Aire. 

—m memoria di Luigia Sa- 
laris dalle fam. Destalles, 
Dicerbo, Franceschin, Gras- 
si, Lenardon, Rigotti, Spada- 
To, Vascotto e Vici 200.000 


Chi vince non riporta 
vergogna. 


Temperatura minima: 
17,6; temperatura mas- 
sima: 19,9; umidità 57 
per cento; pressione 
‘millibar 1018,7, in au- 
mento; cielo nuvoloso; 
vento da Sud, con velo- 
cità di 6,8 km/h e raffi- 
che di 28,4 km/h; mare 
quasi calmo con tempe- 
ratura di 15,9 gradi. 


ee _ 
Oggi: alta all'1.10 con 
cm 28 e alle 11.56 con 
cm 24 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 6.36 concm4e alle 
19.02 con cm 42 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani prima alta alle 
2.25 con cm 27 e prima 
bassa alle 8.20 con cm 
2 


(Dati fomiti dall' E.R.S.A. - Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


tutto donna 
TAGLIE GRANDI 
PREZZI PICCOLI 


Specialista 
IMPERMEABILI 


| Piazza OSPEDALE 7 


Sabato 16 novembre 1996 


RITORNA LA MOSTRA AL CAFFÈ TOMMASEO 


Quattro anni di foto 
per rivivere la cronaca 


A disposizione 
anche 
le cartoline 
celebrative 


si scorsi al Palazzo del- 
le Poste. «L'operazio- 
ne, spiegano gli orga- 
mini dell'iniziati. 
va in una nota, ben si 
inserisce nella già av- 
viata rassegna di espo- 
sizioni al caffè, che in- 
tende contribuire a ri- 
creare, in un ambien- 
te suggestivo per la 
sua sinfonia di stuc- 
chi e cristalli, il clima 


TEATRO 


Commedie 
Indialetto 
suglischermi 
di Telequattro 


C'è una novità col- 
legata alla XII sta- 
gione del teatro in 
dialetto triestino, 
organizzata da 
«L'Armonia» al te- 
atro Silvio Pellico 
di via Ananian. A 
partire da doma- 
ni, infatti, alle 
20.30, l'emittente 
televisiva . Tele- 
quattro, manderà 
in onda, con ca- 
denza quindicina- 
le, le commedie al- 
lestite dalle com- 
pagnie teatrali 
amatoriali che 
«animano» il car- 
tellone 1996/1977. 
«Si concreta così - 
spiegano all'Armo- 
nia - il desiderio 
di portare la prosa 
in dialetto anche 
a tutti coloro che 
non hanno la pos- 
sibilità di recarsi 
a teatro. Il piccolo 
schermo diventa 
così il teatro di 
tutta la città». 


culturale ricco di 
spunti della Trieste 

lel passato». Ì 

La mostra fotografi- 
ca «L'immagine e la 
parola... quattro anni 
di cronaca a Trieste», 
sarà ina ata oggi, 
alle 12. A disposizione 
dei visitatori e della 
clientela del caffè di 
Riva tre Novembre 5, 
ci saranno anche le 
cartoline celebrative 
della rassegna, com- 
llete di annullo filate- 

co. 

Dopo la vernice di | 
stamane, le foto saran- | 
no visibili al pubblico | 
fino al 30 novembre, | 
lunedì esclusi, duran- Î 
te il consueto orario | 
di apertura del caffè. 
Nell'immagine in alto 
una delle fotografie 
della mostra. 


Farmacie 
di tumo 


Dall'11 al 
16 novembre 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Settefontane 
39, tel. 947020; largo 
Osoppo 1, tel 
410515; Bagnoli del- 
la. Rosandra, tel. 
228124 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19,30 
alle 20.30: via Sette- 
fontane 39; largo 
Osoppo 1; via Cava- 
na 11; Bagnoli della 
Rosandra, tel. 
228124 (solo. per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Gavana: 11, tel 
302303. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al- 
350505, Televita. 


pro Soc.S.Vincenzo de'Paoli 
(chiesa S. Vincenzo). 

— In memoria del cav. 
Enea Sanvitale da Franco 
Gruden 50.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore. 

—In memoria di Francesco 
@-Rosa Skerl da Bruna Skerl 
Acquafresca 10.000. pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Roberto 
Skerl da Lidia Ho]jar 30.000 
pro Agmen, 

— In memoria di Alda Uri- 
zio da Cici e Luisella 50.000 
pro Fondo Gropuzzo. 

— In memoria dei defunti 
della famiglia Vattovani da 
Maria Vattovani 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Mario 
Zanforlin dalla famiglia Ma- 
meli 50.000 pro Associazio- 
ne Nazionale Carabinieri. 


—Im memoria di Narciso Zi- 
molo dal vicinato 200.000 
pro Cro - Aviano. 

— In memoria dei defunti 
da n.n. 10.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Bruno Zani 
50.000 pro Chiesa S.Anto- 
nio Taumaturgo; da Nicoli- 
na Della Savia' Etorre 
100.000 pro Chiesa Beata 
Vergine del Soccorso... — 
— In memoria dei genitori 
e della zia Amalia da Pino e 
Bruno Gavalcante 500.000 
pro Ass.Amici del cuore, 
—n memoria dei propri ca- 
ri da Sergio Dipinto 60.000 
‘pro Unione ital. ciechi. 

— In memoria dei propri 
congiunti dalla famiglia Ri- 
SR Gassano 20.000 pro 
Airc. 

— da Maria Verrecchia 
50.000 pro Airc. 


— In memoria della cara 
mamma, Mario e Bianca da 
Lisetta 100.000 prò Frati di 
Montuzza (pane peri pove- 
ri). 

—Im memoria di Ada Babic 
Pacor dai cugini Marchi ed 
Uboldi 50.000 pro La Via di 
Natale - Aviano. 

—In memoria di Lydia Ben- 
si Picchi dall'amica Gisela 
Farozic (Germania) 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

—In memoria di Guido Be- 
vilacqua dalla famiglia Gio- 
vannini 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Giovanni 
Blasina dal fratello Rodolfo 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Armando 
Bovo dalle amiche della lat- 


teria Lucia 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 

— ln memoria di Lodovico 
Brec da Guerrina e famiglia 
30.000 pro Div.cardiologica 
prof.Camerini. 

— In memoria di Antonia 
Brissi dagli insegnanti della 
scuola Foschiatti 95.000 
‘pro Agmen. 

— In memoria di Glauco 
Chelleri da Viviana ed Anto- 
nella 30.000 pro Canile di S, 
Giovanni. 

—In memoria del gen. Giu- 
seppe Erriquez dai pricipi 
Della Torre e Tasso 200.000 
pro Agmen. 

—.In memoria di Libera 
Ferletti dalle famiglie Fer- 
letti 100.000 pro Airc; dalle 
fam. Mandero, Toniati e Co- 
ren 150.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo (centro oncologi- 
co). 


Sabato 16 novembre 1996 


Trieste / 


Agenda 


PRESENTATO DAL GIORNALISTA GIAMPAOLO PANSA IL LIBRO «FRA STALINE TITO» 


Storie di «lingue tagliate» 


Le vicende di un gruppo di attivisti comunisti che cercarono di o 


GUIDO JALIL 


JamesJoyce 
Francescoli 
dall'Europa 
aMacondo 


Omero Antonutti sa- 
tà l'ospite d'onore 
dell'incontro che si 
svolge oggi, alle 
18.30. alla libreria 
Universitas di via 
XX Settembre 16, de- 
dicato al libro di Gui- 
do Jalil (nella foto), 
«Il Triestino James 
Joyce Francescoli». 
Assieme all'attore di- 
scuteranno del libro 
il prof. Octavio Prenz 
e Valerio Fiandra, di- 


rettore editoriale del- , 


le Edizioni Lint Trie- 
ste. Nel corso dell'in- 
contro, intitolato «Da. 
Trieste...all'altro 
mondo: amori, avven- 
ture e viaggi del Trie- 
stino James Joyce 
Francescoli», Anto- 
nutti leggerà alcuni 
passi del volume di 
Jalil, ambientato ne- 
gli anni ‘40, che nar- 
ra appunto del triesti- 
no James Joyce Fran- 
cescoli, in fuga dal 
Vecchio mondo» in 
guerra, sbarcato in 
America Latina, a 
due passi da Macon- 
do, che vaga. fra sire- 
ne, musicanti, prosti- 
tute, guerriglieri e pe- 
scecani, senza riusci- 
re a domenticare 
l'Europa e la sua 


alora algida Daniel- 
5 ; 


INCONTRI 
La proposta 
massonica 
di Giuliano 
Di Bernardo 


Giuliano Di Bernardo 
(nella foto), Gran Mae- 
stro della Gran Loggia 
‘Regolare d'Italia, sarà 
a Trieste venerdì 22 
novembre, . invitato 
dalla sede triestina, 

er. una conferenza 

al titolo «La ricostru- 
zione del tempio: la 
proposta massonica 
per il Terzo Millen- 
nioy. L'incontro, che 
si svolgerà alle 18.30, 
nella sala Tommaseo 
dell'hotel Jolly, in cor- 
so Cavour 7, come 
occasione la pubblica- 
zione dell'ultimo libro 
del Gran Maestro. 

Giuliano Di Bernar- 
do, dopo essersi dimes- 
so dalla carica di Gran 
Maestro. del «Grande 
Oriente. d'Italia», ha 
fondato a Roma il 17 
aprile. del 1993, la 
«Gran Loggia regolare 
degli Antichi, Liberi 
ed Accettati Muratori 
d'Italia», con la quale 
si vuole un «ritorno al- 
le origini» della masso- 
neria, ispirandosi al 
suo modello anglosas- 
sone, che prevede il di- 
Vieto' di occuparsi di 
politica e di religione. 
Inoltre, fin dalla sua 
fondazione, la loggia 
ha scelto di non occul- 
tare i nomi degli ade- 
renti e i luoghi delle 
riunioni. 


È una storia di «lingue 
tagliate», quella dei co- 
minformisti italiani nel- 
la Jugoslavia dei primi 
anni Cinquanta. «Lingue 
tagliate» li ha infatti 
chiamati Giampaolo Pan- 
sa, giornalista, condiret- 
tore de «L'Espresso» che 
ha presentato all'audito- 
Tium del «Revoltella» il 
libro di Alfredo Bonelli, 
Piovono a cura del 
‘Istituto per la, Storia 
del movimento di libera- 
zione nel Friuli-Venezia 
Giulia, «Fra Stalin e Tito. 
Cominformisti a Fiume 
1948-1956». Su questo 
gruppo di attivisti comu- 
nisti che, dopo la rottura 
tra Stalin e Tito, cercaro- 
no di fare opera di propa- 
CEE contro il regime 

el maresciallo, è sceso 
un lungo silenzio impo- 
sto dal Pci che, dopo il lo- 
ro ritorno in Italia, scon- 
tati alcuni anni di carce- 
re duro nelle prigioni ju- 
goslave, in nome della ra- 
gione di partito, fece ter- 
ra bruciata intorno a lo- 


To, 
Alfredo Bonelli, ora ot- 
tantaseienne, ha scritto 


ai 


alcuni anfii fa questo li- 
bro di memorie rievocan- 
do la sua esperienza di 
militante comunista che 
comprende prima di tan- 
ti altri sulla propria pel- 
le, come ha scritto Fran- 
cesco Privitera nella pre- 
fazione al volume: «Qua- 
le prezzo è costato in ter- 
mini di vite umane e di- 
struzione di un patrimo- 
nio di ideali l'aver credu- 
to che potesse esistere 
un solo socialismo vero». 

Il contesto nel quale si 
è sviluppata la vicenda 
di questa organizzazione 
antititoista è stato de- 
seritto da Giampaolo Val- 
devit, presidente dell'Isti- 


tuto per la Storia del mo- 
vimento » di liberazione 
nel Fvg, che ha detto co- 
me tutto ruotava intorno 
alla partita tra Stalin e 


Tito. Quest'ultimo, ha 
continuato Valdevit, pur 
convinto della sua orto: 
dossia comunista, nei fat- 
ti diede vita ad un tenta- 
tivo di espansione nei 
Balcani che irritò Stalin 

ortando alla rottura tra 
i due. Le conseguenze fu- 
rono la nascita, voluta 
da. Mosca, del Comin- 
form, il cui obiettivo era 
il' controllo dei partiti co- 
munisti europei, e di con- 
seguenza la sindrome da 
assediato che pervase Ti- 


pporsi al regime del maresciallo 


to, e la sua ossessione 
del controllo interno. A 
esto punto, siamo alla 
ine degli anni Quaranta, 
si inserisce la vicenda 
dei cominformisti, che a 
Fiume diedero vita alla 
propaganda antititoista, 
smantellata poi con gli 
arresti e fili anni di carce- 
re all'isola Calva. Una vi- 
cenda che è stata sepolta 
dal Pci responsabile di 
aver spinto questi uomi- 
ni a lottare contro Tito e 
poi di averli abbandona- 
ti, e della quale nessuno 
dei protagonisti parla vo- 
lentieri, ha detto Pansa. 


Ghe il libro tocchi ner-. 


vi ancora scoperti lo di- 
mostra il dibattito, nel 

ale Adriano Dal Pont, 
che è stato rinchiuso tre 
anni nelle carceri jugosla- 
ve, è intervenuto per 
smentire Bonelli (assen- 
te per motivi di salute) 


circa la repressione che, 


Dal Pont /avrebbe subìto 
in Italia, da parte del 
Pci; mentre Galliano Fo- 
ar ha sottolineato il si- 
enzio che comunque il 
Pci ha imposto per anni 

ai reduci. 
p.mar, 


«DONNE MIE BELLE DONNE» DI ANNA MARIA MORI 


Volti e vite, viaggio di parole 


T pensieri, gli atteggiamenti e i ruoli giocati oggi «dalla metà del cielo» 


Iruoli si invertono, l'«in- 
tervista» diventa spetta- 
colo e chi, curioso, sta 
ad ascoltare sorride, si 
diverte, ammira i volti 
di due donne che ne rive- 
lano il carattere, la per- 
sonalità e il bel modo di 
interpretare la vita. Sia- 
mo di fronte a due ritrat- 
ti, tratteggiati dalle paro- 
le, proprio come nel li- 
bro «Donne mie belle 
donne» (edito da Frassi- 
nelli) presentato l'altra 
sera. alla libreria Miner- 
va dall'attrice Piera De- 
gli Esposti, attualmente 


‘impegnata nello spetta- 


colo «Un'indimenticabi- 
le serata» di Achille Cam- 
‘panile in scena al Rosset- 
ti per la regia di Antonio 
Galenda, intervenuta ac- 
canto ad Anna Maria 
Mori, giornalista di origi- 
ne istriana e autrice di 


.- 


questo volume, che rac- 
coglie le storie di tante 
donne incontrate e inter- 
vistate nel corso di 
un'importante.carriera. 
Un libro rivela i pen- 
sieri, gli atteggiamenti e 
i difficili ruoli giocati 
dalle donne negli ultimi 
anni, accompagnando il 
lettore în un intrigante 
viaggio «Attraverso la te- 
sta e la faccia femmini- 
le»: una faccia che, dice 
Piera Degli Esposti, «Nei 
ritratti.della Mori.è.così 
chiara, evidente, esposta 
che. diviene racconto, 
che dice già tutto». Non 
sono interviste che cer- 
cano il dato, il momento» 
preciso, ma che disegna- 
no la figura del personag- 
gl e, attraverso le «star), 
raccontano dla vita di 
«tutte le altre», di quelle 
«donne comuni» — e spes: 


so altrettanto grandi — 
che compaiono nei capi- 
toli d'apertura e di chiu- 
sura del libro, 

Sono i ritratti di Anna 
Magnani e della stessa 
Piera Degli Esposti, ma 
anche di «Pallina», la pri- 
ma donna sottoposta a 
un trapianto di rene la 
cui figura viene descrit- 
ta n un capitolo centra- 
le del libro, «Il corpo). 
Sono sempre momenti, 
sottolinea Piera Degli 
Esposti, «Descritti con 
chiarezza, Con sincerità 
e con il modo dolce che 
ha la Mori, di restituire 
alle donne le loro carat- 
teristiche, senza acredi- 
ne, raccontandole e ba- 
sta». 

Sono infine i passaggi 
della storia di Anna Ma- 
ria Mori, poiché svela 
l'autrice, «La conoscen- 
za di queste donne ha 


sempre comportato uno 
scambio, a volte persino 
di ruoli»; nell'intervista 
tra chi fa le domande e 
chi risponde c'è un gioco 
reciproco di dare e avere 
fondato sulla convinzio- 
ne che, «alla base di que- 
sto lavoro c'è sempre sta- 
to il bisogno di cercare 
negli altri una parte di 
me». Una ricerca durata 
molti anni, con fatica, 
da quando di firme fem- 
minili sui giornali ce 
n'erano davvero poche, 
anni che la Mori ha ri- 
cordato l'altra sera con 
garbo e ironia e con qual- 
che gustoso aneddoto. 
«Anni — l'inizio dei Set- 
tanta —in cui domandan- 
do l'assunzione al Mes- 
saggero mi sentii rispon- 
dere: non è possibile, di 
donne in redazione ne 
abbiamo già una». 
en.cap, 


ilo d’. banchetto benefi 
Filo d’argento, banchetto benefico 
Non sono mancati gli acquisti al banchetto allestito dal Filo 
d'Argento al «mercatino delle pulci» di sabato scorso, che hanno 
permesso all'associazione di raccogliere una discreta cifra andata 
subito sulconto corrente del «pulmino d'argento». L'associazione, che 
ringrazia inuna nota tutti coloro che hanno contribuito e quanti 
hanno portato iloro oggetti per la vendita benefica, dà appuntamento 
atuttialmercatino dioggi, o al sabato successivo in caso di maltempo. | 


Fino al 30 Novembre 
le Occasioni Fidate 
sono anche agevolate. 


Fino al 30 Novembre da 
F.lli Nascimben, trovate solo 
auto d'occasione selezionate 
con finanziamenti agevolati. 


OGGI APERTO 9-16 


Organizzazione Mercedes-Benz 


F.LLI NASCIMBEN;,. 


Via Nereo Martinelli, 10 - MUGGIA (TS) 
Tel. 040/232277 


_ 


LIBERTÀ D'USO 


Riporre, ospitare, 


sorreggere... 
Il sistema Wall to Wall 

è fatto per questo. 

Ogni cosa ha un suo posto 
e ogni oggetto 

ha un suo senso. 

Colori chiari, 

effetti di trasparenza, 

Un attento rapporto 


tra legno naturale 
e laccato e tra volumi 
di diverse profondità. 


Poliform 


Cose dell'altra casa 


via tarabochia 5 


SABATO NON STOP 9.30 - 19.30 


Nella foto un esempio di composizione Wall to Wall, il sistema parete! 


| 
| 
Ì 


AUDIO 2: «Senza riser- 
ve» (Pdu Emi). In tre an- 
ni hanno venduto oltre 
trecentomila copie scri- 
vendo e cantando come 
forse farebbe oggi Batti- 
sti (condizionale...) se la- 
vorasse ancora in coppia 
con Mogol. Sono i napole- 
tani Enzo Leomporro e 
Gianni Donzelli, che esco- 
no ora con il loro terzo al- 
bum. Undici canzoni che 
li confermano da un lato 
vicini in maniera impres- 
sionante al loro idolo, e 
dall'altro autori e musici- 
sti di prim'ordine. Insom- 
ma, compongono e canta- 
no alla maniera di Batti- 
sti al punto di sembrarne 
dei replicanti (quando 
uscì il primo disco molti 
caddero nel tranello e li 
confusero con l'origina- 
le...), ma il loro è comun- 
que un pop fresco, brio- 
so, accattivante. Fra i bra- 
ni: «Prima pagina», «Un 
uomo come tanti), «Sen- 


Battisti, ecco il nuovo di- 
sco di ‘colui che ha fatto 
fortuna facendo il. verso a 
Baglioni. Si chiama Ro- 
berto Scozzi, è romano, 
ha 31 anni, e con l’album 
di debutto aveva ottenu- 
to due risultati: vendere 
za dite». oltre centomila copie e 

ANONIMO ITALIA- far infuriare il divino 
NO: «Buona fortuna» Claudio. Più sensibile al 
(Bmg). E se gli Audio 2 so- primo che al secondo fat- 
no considerati i cloni di to, ritorna sul luogo del 


«Senza riserve», il terzo album degli Audio 2: 
undici nuove canzoni alla maniera di Battisti. 


Rubriche 


Audio 2 e Anonimo: 


successo clonato 


BOBBY McFERRIN: 
«The best of...» (Emi). 
Quando si dice una voce 
come uno strumento non 
si può che pensare a lui, 
a McFerrin, purtroppo no- 
to al grande RUDI so- 
lo per il brano «Don't 
worry, be happy». In que- 
sta raccolta, oltre al bra- 
no citato, ci sono però al- 
tre chicche, risalenti agli 
anni dell'etichetta «Blue 
Note»: «From me to you» 
e «Drive my car» di Len- 
non McCartney, «Spainp 
di Chick Gorea e «Blue 
bossa» di Kenny Dor- 
nham (registrate dal vivo 
nel '90 alla Carnegie Hall 
di New York), «Another 
night in Tunisia» di Gille- 
spie... 

AUTORI VARI: «Su- 
perbest» (Bmg). Con tut- 
to quello che costano i 
cd, evviva queste raccol- 
te a prezzo scontato dedi- 
cate ad alcuni dei maggio- 
ri interpreti e cantautori 
italiani. Da non perdere 
quelle di Venditti, Baglio- 
ni (l'originale, stavolta...) 
Cocciante, Ron e Patty 
Pravo. 

Carlo Muscatello 


delitto con queste nuove 
dieci canzoni. L'universo, 
le tematiche, persino l'en- 
fasi che contrassegnava- 
no la produzione baglio- 
nesca degli anni Settanta 
sono presenti in questo 
disco. Che forse piace al- 
la gente proprio per que- 
sto. Fra ibrani: «Mi man- 
cherai», «Buonanotte a 
te» e quello che dà il tito- 
lo al disco. 


ACCUINO MOSTRE 


L'arte di Cveto Marsic 


Opere dell’artista sloveno esposte da ieri alla Galleria Torbandena 


E stata inaugurata ieri, e resterà aperta fino al 10 
dicembre, alla Galleria «Torbandena» una grande 
mostra dell'artista sloveno Cveto Marsic. Orario: da 
lunedì a sabato, 10-13 e 16-20. 

A Muggia 

«Ten minimal years» 

Dieci anni di «Minimi intenti» alla Comunale «Ne- 
grisin» di Muggia, in piazza della Repubblica 4. La 
mostra collettiva resterà aperta da martedì 19 (inau- 
gurazione alle 18.30) fino al 2 dicembre. Feriali, 
10-12 e 17-19. Festivi, 10-12. 

Azienda di promozione turistica 

Diego Polli 

Opere di Diego Polli'all'Azienda di promozione turi- 
stica, in via San Nicolò 20, da lunedì 18 (alle 18) fi- 
no al 3 dicembre. Da lunedì a venerdì, 9-19; sabato, 
9-13. È 

Studio «Arte 3» 

Christo e Jeanne Claude 

Una mostra dedicata a Christo, il famoso artista 
«impacchettatore», e alla sua compagna Jean Clau- 
de resterà aperta allo Studio «Arte 3», di via dell'An- 
nunziata 6/1, fino.al primo dicembre. Da martedì a 
sabato, 17-20. 

Studio «Tommaseo» 

«Il gioco, i giochi» 

La mostra «Il gioco; i giochi» resterà aperta allo Stu- 
dio «Tommaseo», di via del Monte 2/1, fino al primo 
dicembre. Da lunedì a sabato, 11-13 e 17-20. 


Alla «Cartesius» 

Garmelo Nino Trovato 

Carmelo Nino Trovato alla «Cartesius», di via Mar- 
coni 16, fino a giovedì 28. Feriali, 11-12.30 e 
16.30-19.30; festivi, 11-13: Lunedì chiuso. 

Galleria «Lipanjepuntin» 

Lucia Pescador 

Lucia Pescador alla Galleria «Lipanjepuntin», di via 
Diaz 4, fino a sabato 30. Da martedì a sabato, 11-13 
e 16.30-20. 

Galleria «Poduie» 

Michele Festa 

Michele Festa alla Galleria «Poduie», in via Cador- 
na 9, fino al 14 dicembre. Da martedì a sabato, 
16.30-20. 

Libreria «Inder Tat» 

«La mia Africa» 1 3 iaatÀi 
Mostra di Fedele Boffoli, Lucia Danielis: è Piero 
Finà, intitolata «La mia Africa», alla Libreria «Inder 
Tat», di via Venezian 7, fino a giovedì 21. 

«Art Gallery» 

Giuseppe Zoppi 

Giuseppe Zoppi all'«Art Gallery», di via San Servolo 
6. Feriali, 10.30-12.30 e 17-19.30; festivi, 11-13. 
Alle Generali 

Riccardo Benvenuti è 
Riccardo Benvenuti al Circolo delle Generali, in 
piazza Duca degli Abruzzi 1, fino a venerdì 22. 


MENT 


Mercatini, mostre e... 


Dalla musica al cinema, mille proposte (non solo) per il weekend 


Passata l'estate di San Martino siamo ripiombati nel- 
l'autunno; giornate grigie? No, no di certo, piuttosto 
tanti splendidi colori da osservare in qualche gita e 
un po' di vita all'aria aperta, almeno... nel weekend. 
Oggi, per esempio, a Fagagna ritroveremo tutte le 
proposte più eccentriche del mercatino «Fagagna în 
soffitta», mentre domani potremo curiosare sulle 
bancarelle di San Daniele del Friuli, oppure recar- 
ci a Gorizia per la tradizionale «Festa del ringrazia- 
mento» a Borgo San Rocco, 

Naturalmente nel fine settimana non mancheran- 
no le proposte «culturali». Per i cinefili l'appunta- 
mento d'obbligo è a Trieste, al Teatro Miela, per la 
giornata conclusiva della Prima rassegna di cinema 
russo contemporaneo (informazioni allo 
040/365119), mentre al Cinema Ariston si terrà l'an- 
teprima (a scopo benefico) del film di Franco Giraldi 
«La frontiera» — saranno presenti gli attori Omero 
Antonutti e Raoul Bova (ore 21)—. 

Per quanto riguarda la musica, invece, è imperdi- 
bile la proposta di questa sera al Velvet di Giais di 
Aviano dove si terrà il primo concerto della tournée 
italiana dei nuovi miti del britpop, i Dodgy (ore 22 
circa), mentre al Rototom di Gaio di Spilimbergo 
suoneranno i Gong (dopo le 22). 

Domani maitina si resta sul classico con il consue- 
to appuntamento con la Stagione cameristica udine- 


Ogni MARTEDI' 


con IL PI 


se alle 11 al Salone del parlamento nel Castello di 
Udine, che per lunedì propone alle 18 una «Confe- 
renza concerto» (inf. allo 0432/25081); inoltre vener- 
dì prossimo all'Hip Hop Music Club di Trieste ritor- 
na il sole con le positive vibe profuse dal reggae dei 
Radio Rebelde (ore 22). 

Diamo infine un'occhiatina alle mostre; in tutta la 
regione proseguono le manifestazioni legate al tre- 
centenario della nascita di Giambattista Tiepolo: a 
Udine alla chiesa di San Francesco è allestita la mo- 
stra «Giambattista Tiepolo: forme e colori» (ore 
9-19; sabato e domenica 9-22), mentre al Castello i 
riflettori sono puntati su «Giandomenico Tiepolo: 
maestria e gioco, disegni dal mondo» (ore 9-19; sab. 
e dom. 9-22). Sempre di disegni tiepoleschi si parla a 
Trieste, con la mostra al Museo Sartorio dei disegni 
di Giambattista (ore 10-13, 16-19), mentre alle Scu- 
derie del Castello di Miramare prosegue la mostra 
sui «Tesori di Praga»; sempre a Trieste segnaliamo 
una curiosa mostra nella sala espositiva di Piazza 
Piccola 3, «Istria dimenticata», con materiali fotogra- 
fici vari e una personale di Jan Leszezynski (ore 
10-12, 16.30-19.30; domenica 10-12). 

Insomma qualcosa da fare per rompere con la rou- 
tine la troverete senz'altro. Buon divertimento e ar- 
rivederci a sabato prossimo. 

en. cap. 


mas 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


sereno 


Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


Sabato 16 novembre 1996 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 


AUSTRIA 


AUSTRIA 


_ stovena 


Twax 13/16: 0 
Tmme/it | 


Tin 11/14 


M. Adriatico 


variabile nuvoloso nebbia pioggia temporale 


Tempo previsto 


OGGI: su tutta la regione 
cielo coperto con piogge, 
al mattino, in genere, de- 
boli o moderate (0-10 
mm); dal pomeriggio ab- 
bondanti (10-30 mm). 
Possibili anche temporali 
con. piogge localmente 
iù intense. 

OMANI: su tutta la re- 
gione. cielo coperto con 
piogge in genere abbon- 
danti (10-30 mm) anche 
temporalesche. 


SABATO-16 NOVEMBRE SANTA MARGHERITA DI SCOZIA 


sole sorge alle 7,05 
e tramonta alle 16,34 


La luna sorge alle 11.46 
€ cala alle 22,05 


Temperature minime e massime per l'Italia | 


TRIESTE 17,6. 199 E NEUGUE 13,2 18,7 


GORIZIA 


Bolzano 


Milano 
Cuneo 


Bologna 
Perugia 


L’Aquil: 
Campo! 
Napoli 

Reggio 


Catania 


Tempo 


ta Toscana cielo da nu 
zioni deboli, ma persistenti. nella prima 


134 176 UDINE 11,7 164 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
a Roma 
basso Bari 
Potenza 
c. Palermo. 
Cagliari 


previsto per oggi: sulle regioni settentrionali e sull’al- 
Voloso a molto nuvoloso, con precipita- 
arte della giornata. 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado. 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago. 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal sereno 

Mosca nuvoloso 

New York sereno 

Nicosia np. 

Oslo ‘nuvoloso 

Parigi variabile 

Perth ‘| pioggia 

Rio de Janeiro variabile 

San Francisco nuvoloso | 
Variabile San Juan Variabile 
sereno Santiago nuvoloso 
‘nuvoloso San Paolo, nuvoloso 
nuvoloso Seul sereno 
pioggia Singapore pioggia 
nuvoloso Stoccolma 
Il Cairo nuvoloso Tokyo 
Johannesburg pioggia Toronto sereno 
Kiev nuvoloso Vancouver nuvoloso 
Londra ‘nuvoloso Varsavia nuvoloso 
Los Angeles Variabile Vienna np. 


sereno 
variabile 


variabile 
variabile 
variabile 
sereno 


Variabile 
Variabile 
pioggia 
sereno 
Variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
‘sereno 
‘sereno. 
nuvoloso 
Copenaghen sereno 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul nuvoloso 
sereno 


RUBRICHE 


PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 


Sulle altre zone del Centro e sulla Sardo na, cielo general- 
mente nuvoloso per nubi medio-alte è stratiformi, con possibili- 


tà di qualche debole pioggia. Nel corso dell 
aumento e intensificazione della nuvolosit 
recipitazioni più frequenti all'interno e sull 
ie. Sul resto d'Italia inizialmente poco nu 


la giornata graduale 
là con possibilità di 
le regioni di Ponen- 
Ivoloso o velato, ma 


con tendenza a rapido aumento della nuvolosità e possibili 
piogge deboli a iniziare dalle regioni tirreniche. 
Temperatura: senza variazioni significative. 
“Néntir da.Sud/Sud-Est, moderati, con locali rinforzi, sulle regio- 
nidi Ponente; generalmente deboli sul resto d'Italia. 
Mari: poco mossi o mossi. con moto ondoso in ulteriore au- 
mento sui bacini meridionali di Ponente. 
Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: sulle regioni centro-settentrionali e sulla Sardegna 
cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse che 
sulle regioni tirreniche potranno assumere carattere di forte in- 


tensità. Sulle rimanenti regioni nuvolosità variabile con tenden- 
za a graduale peggioramento a iniziare dalle regioni tirreniche. 


Temperatura: in lieve diminuzione. 
Venti: moderati meridionali con rinforzi sul settore di Ponente. 


ORIZZONTALI: 1 Carta catastale - 4 
Segue il tic - 7 Quello greco vale 3,14 - 
9 Vende specialità - 12 Natale a Parigi - 
15 Un noleggio a riscatto - 16 Fatto sen- 
8 Filosofia medievale - 19 
Nome di molte antiche città - 20 Sigla di 
Cuneo - 22 Un insieme di tre cose - 25 
Consonanti in lite - 28 Nome di Vergani 
- 29 Simbolo dell’erbio - 30 Relativa alla 
roccia di calcite - 33 Profuma di caffè - 
34 La Fallaci scrittrice - 35 Grasso ani- 
male - 37 Punti a favore - 39 Lo «stop» 
del croupier - 40 Manda messaggi via 


za volere - 


etere. 


VERTICALI: 1 Fa... scarpe di ferro - 2 
di Manon Lescaut - 3 
Iniziali di Fogazzaro - 4 Un numero che 
piace ‘ai medici - 5 Celebre famiglia di 
iutai - 6 A... senza premeditazione - 7 
Alberi delle conifere - 8 Consigliere di 
Otello - 10 Sono dette anche cheppie - 
11 Il nasuto spadaccino - 13 Parti della 
libbra - 14 Rivale di Santuzza - 17 L’eroi- 
na de «Il Dottor Zivago» - 21 Dolce per 
3 Moneta iraniana - 
24 È a capo del partito - 26 Si nutre di la- 
‘arassiti della scabbia - 28 Pe- 
Composizione musica- 
le tedesca - 32 L'antico Aniene - 33 Vi- 
vacità di spirito - 36 La «pop» di Warhol 


Scrisse la storia 


sane dentature - 23 


na - 27 
sce pregiato - 31 


- 38 Sigla di Imperia. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


Il colo. 


INDOVINELLO 


Speranza 


Il deserto fattosi intorno a noi 
svanirà e torneremo a occupare 
il sognato posto al sole. 

È illusione? Non ci crederanno? 


INDOVINELLO 


È Donne di strada 
E tanto che fate la «vita» 
passando notti e giorni 
fra i ricordi di un tempo. 
passato vi pesa 
e vi marchia sempre più 
ma alla fine avrete un altro mondo. 


gt 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 


Anagramma: 
Ipnosi = Spioni. . 


Cruciverba 


OROSCOPO i 
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peo) Ariete. XK Gemelli (ef Leone SÉ Bilancia ÀÈ Sagittario && Aquario 
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Un pò di depressio- Una mossa azzarda- Momento delicatis- Giornata attiva e Una giornata decisa- Un'importante que- 
ne per un contrac- ta poco felice avrà simo sotto vari pro- movimentata, so- mente incostante, stione verrà messa 


colpo di cui siete 
stati vittime inno- 
centi. Tutto però si 
Sistemerà. 

Date una svolta alla 


conseguenze negati- 
Ve per molto tempo 
nella vostra profes- 
sione. Giorni felici e 


fili, ma soprattutto 
nell'ambiente di la- 
voro. Non cedete al- 
le lusinghe di qual- 


prattutto in matti- 
nata. Con l'ottimi- 
smo molte cose si 
aggiustano. Ottimo 


sia per gli affari che 
i rapporti sociali. In 
amore siete ormai 
ad un bivio: sceglie- 
te con serenità e an- 


sul tappeto e risolta 
quanto prima. Pote- 
te scoprire l'entusia- 
smo con una perso- 


tranquilli conla per- cuno. Felicità in sviluppo delle vicen- & na cara, In salute 

vita di coppia. sona amata. amore. de affettive. drà tutto bene. ‘un po’ di cautela. 
DE SY n IA 2 à Yo Ri 
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Sul lavoro qualche  Frenate la smania Giornata potenzial-. È arrivato il mo- Gli astri vi rendono In mattinata una no- 
tensione; cercate dinovità nellavoro. mente produttiva, mento di reagire: la più intraprendenti tizia un pò deluden- 


perciò di essere mol- 
to diplomatici. Non 
per questo dovete 
essere meno decisi. 
Serata . piena . di 
aspettative, 


E fate in modo da 
non esporvi troppo 
di persona. Control- 
late le passioni. Con- 
cedetevi un po' di ri- 
poso. 


ad eccezione di alcu- 
ne attività intellet- 
tuali. Attenzione al- 
le ripicche con il 
partner, rischiate di 
novinare tutto. 


tendenza all’apatia 
potrebbe frenare la 
vostra attività. Cam- 
biamenti decisivi in 
amore. Pensateci 
molto bene. 


del solito, non per 
questo dovete pren- 
dere iniziative. af- 
frettate. Il cuore vi 
fa brutti scherzi. 
Siate sereni. 


te vi farà avvilire, 
poi in giornata fatti 
nuovi miglioreran- 
no le prospettive. In- 
tesa con un Ariete. 
Salute ottima. 


IAC Driant rio a ein a 
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Sabato 16 novembre 1996 


Sport 


@anm»>, SERIE A/OGGI L'ANTICIPO CONLA FIORENTINA 


Hodgson teme le prodezze di Bati-gol, Zamorano è in forse 


INTERVENTO AI LEGAMENTI 


Campionato finito 


perlo juventino Conte 


Oggi sarà operato 


TORINO — Per il centrocampista juventino Antonio 
Conte la stagione calcistica è finita: oggi si sottopor- 
rà a intervento chirurgico al legamento crociato an- 
teriore del ginocchio sinistro infortunatosi un mese 
fa a Perugia nella partita della Nazionale contro la 
Georgia. La prognosi, per Conte, è impietosa: sono 
previsti sei mesi per il ritorno al calcio agonistico, il 


che significa che ne occorrerà almeno un altro per 


tornare in forma e quindi si arriverebbe a giugno. 
Lo ha comunicato ieri il responsabile dello staff me- 
dico bianconero, Riccardo Agricola, spiegando che è 
stato lo stesso giocatore a chiedere l'intervento, con- 
vinto che il ginocchio non gli dia garanzie, dopo î 
provini effettuati in questi giorni. i 


Una decisione che ha sorpreso tutti: fino a giovedì 
il giocatore aveva stupito l'intero ambiente perchè il 


suo recupero appariva addirittura precoce rispetto 
ai due mesi di inattività previsti dopo che l'ipotesi- 
operazione era stata esclusa. Conte calciava, esegui- 


va contrasti anche duri, sembrava bruciare le tappe 
in allenamento e lo stesso Lippi, pur invitando alla 


prudenza, si era detto molto soddisfatto di come sta- 
va procedendo il recupero del giocatore. L'interven- 
to sarà eseguito domattina in artroscopia alla clinica 
Fornaca dal professor Flavio Quaglia, con l’assisten- 
za del consulente della Juventus, Manlio Pizzetti. Il 
legamento leso verrà ricostruito con un frammento 
di tendine tolto da un'altra parte del ginocchio. 


APPIANO GENTILE — 
Oggi Roy Hodgson entre- 
tà a San Siro dall’ alto 
del primo posto in classi- 
fica, al tecnico inglese pe- 
tò le statistiche non inte- 
ressano, tutta la sua at- 
tenzione è rivolta alla 
partita con la Fiorentina: 
«L' importante è essere 
tra le prime a cinque gior- 
nate dalla fine». C'è pa- 
recchia euforia nell’ am- 
biente nerazzurro e il tec- 
nico inglese ci tiene a 
smorzare gli entusiasmi 
dopo la netta vittoria con 
la Juventus: «Spero che i 
giocatori abbiano già di- 
menticato il successo con 
la Juve, ma non il modo 
con cui la vittoria è stata 
ottenuta. Battere i bian- 
coneri è sempre una cosa 
che dà molto piacere, in- 
fatti fuori dal campo le 
relazioni tra le due socie- 
tà sono ottime ma in 
campo tra le due squadre 
non c'è amore. E al presi- 
dente Moratti piace vin- 
cere queste grandi sfide». 
Il morale dei giocatori 
nerazzurri è molto alto e 
dopo parecchi mesi 
tensioni anche Hodgson 
può vivere una vigilia 
senza polemiche: «Quan- 
do si gioca tanto e hai po- 
co tempo per gli allena- 
menti le vittorie sono il 
miglior modo per carica- 


re la squadra sotto l' 
aspetto psicologico». 

Due sono i problemi 
che Hodgson deve risol- 
vere: Zamorano ha la feb- 
bre ed è in dubbio, men- 
tre dall’ altra parte l' in- 
cubo è Batistuta che l’ an- 
no scorso contro i neraz- 
zurri ha sempre segnato. 
Per quanto riguarda il ci- 
leno, che oggi aveva 38 
di febbre, Hodgson dovrà 
aspettare l’ ok del dott. 


INTER 
PAGLIUCA 


= 
Ni 


am 
OORIMAVONI 


ZAMORANO 


(12 Mazzantini, 2 Bergomi, 
Galante, 18 Berti, 15 


D'Atita: 23 Ganz). 
FIORENTINA 
TOLI 


ERA, 


PADALINO 
FIRICANO 
COIS 
ROBBIATI 
SCHWARZ 
BATISTUTA 
11 OLIVEIRA 
(22 Mareggini, 16 Mirri, 8 


Baiano, 20 Bigica, 21 Ven- 
drame). 


Ni 
NORME 


Volpi che conta di rimet- 
tere in sesto l' attaccante 
nerazzurro. Altrimenti 
giocherà Ganz. L' altro 
poblema del tecnico ne- 
Tazzurro si chiama Ga- 
briel Batistuta: «La Fio- 
rentina è una squadra 
ben organizzata e Ranie- 
ri ha fatto un lavoro ec- 
cellente - afferma Hodg- 
son - ma la cosa che mi 
preoccupa di più è la stra- 
ordinaria capacità di Ba- 
tistuta di andare in gol, 
soprattutto contro di noi. 
Per fermarlo ci vorrà un 
buon lavoro collettivo di 
tutta la difesa). 

L' Inter, in caso di vit- 
toria contro i viola, dome- 
nica sera potrebbe anda- 
re in fuga, approfittando 
di un eventuale risultato 
di parità tra Juve e Mi- 
lan: «Certo, quello è l'esi- 
to che mi auguro esca 
dalla sfida di Torino. Ma 
è inutile fare calcoli sugli 
avversari, noi dobbiamo 
pensare solo a viricere le 
nostre pattite». E come 
ogni vigilia, Hodgson na- 
sconde la formazione. 

Probabilmente Fresi 
tornerà in difesa mentre 
in attacco potrebbe gioca- 
re Djorkaeff a fianco di 
Zamorano, a patto. che il 
cileno recuperi. Sforza, 
che aveva Tiposato con- 
tro la Juve, è a disposi. 
zione e dovrebbe rientra- 
re. 


BOLOGNA — Giuliano 
Giuliani portiere del 
Napoli che vinse lo scu- 
detto nel 1989-90, è 
morto ieri nel reparto 
malattie infettive del 
policlinico S.Orsola di 
Bologna dove era da 
tempo ricoverato per 
una grave malattia. 
Aveva 38 anni. 

A volte la vita è un pal- 
lonetto, un traiettoria 
della sfera che parte dal 
basso, sale alta, sembra 
raggiungere il cielo e 
uscire senza problemi 
dalla tua «zona perico- 
lo». E poi ti beffa. La pal- 
la si arrotola su sé stessa 
per qualche strano gioco 
e ti irride terminando la 
sua corsa nel sacco. 

La vita di Giuliano 
Giuliani è stata così, un 
pallonetto alla Marado- 
na, anzi quel pallonetto 
da metà campo che «Giu- 
lio», lo. chiamavano tutti 
così, subì proprio dal 
campione argentino in 
un Napoli-Verona di me- 
tà anni Ottanta, Era il 
classico portiere buono 
per tutte le squadre: paz- 
zo quanto basta, felino 
quanto basta, ma, soprat- 
tutto, fisicamente deva- 
stante. La traiettoria par- 
te bassa. Giuliani inizia 
nel 1976 ad Arezzo, città 
dov'era cresciuto in casa 
di uno zio (essendo orfa- 


RATIFICATA LA CANDIDATURA PER LA PRESIDENZA DELLA FIGC 


L'investitura di Nizzola: sarà il grande capo 


Probabile l’elezione di Franco Carraro in Lega, ma secondo Dal Cin serve anche un manager 


MILANO — Da ieri è uf- 
ficiale: Luciano Nizzola 
è il candidato della Lega 
Nazionale Professionisti 
alla carica di presidente 
Federale, La candidatu- 
Ta è stata ratificata ieri 
all unanimità dai presi- 
denti delle società di se- 
rie ‘A' e ‘B' riuniti nella 
sede della Lega a Mila- 
no: 37 pareri favorevoli 
su.37 presenze (unica so- 
cietà assente, il Genoa). 
La Lega ha anche forima- 
lizzato le candidature al- 
la carica di consigliere 
federale: Franco Sensi 
(Roma), Antonio Giraudo 
(Juventus) e Giovanni 
Ferrara (Palermo). An- 
drea Manzella è il candi- 
dato unanime alla presi- 
mrnza della Corte Federa- 
È = 


Nella riunione di ieri i 
presidenti hanno anche 


TRIESTE — Da ieri Mi- 
rko Gubellini ha dismes- 
so la maglia rossoalabar- 
data per indossare quel- 
la biancazzurra della 
Spal. Il capocannoniere 
alabardato è stato infatti 
ceduto in comproprietà 
alla società ferrarese, «È 
lui che ha voluto andar- 
sene, grazie alla senten- 
za Bosmany: Walter Sa- 
batini, a botta calda, così 
commenta la partenza di 
Mirko. La liberalizzazio- 
ne del mercato, secondo 
il «diesse», ha fatto sì 
che ormai i trasferimenti 
vengano in pratica decisi 
Usi stessi giocatori. A 
parer suo, sono loro a 
dettare le condizioni. Sia 
economiche sia di «scel- 
ta». «La società ha fatto 
di tutto per trattenere il 
giocatore — assicura il di- 
Tigente alabardato —, cer- 
cando più volte di rinno- 
vargli il contratto. Il pre- 
Sidente è stato anche 
Piuttosto insistente e 
duro” nella trattativa, 
ma a nulla è valso. Evi- 
‘entemente Mirko vole- 
R ‘andarsene alla Spal. 
2r lui la società ferrare- 
è è sempre stata la sua 
die ylin Monroe. Inten- 
È Amoci, anche la Triesti- 
Ra rappresentava una 
ella “donna, ma a 
Marylin non si resiste». 
me Ubellini, effettiva- 
ESE ha sempre serba- 
di în cuore la speranza 
Un pg iungere Ferrara. 
in Ci Per poter giocare 
cino alla sua fid: 
centese. Più Volte 
suo arrivo a Trieste, le 


+ Un po’ per stare vi-/ 


Nizzola 

deciso di rinviare ogni 
decisione circa la succes- 
sione di Nizzola alla pre- 
sidenza della Lega: «L' 
assemblea. - ha spiegato 
il presidente - ha appro- 
vato all’ unanimità una 
mozione in base alla qua- 
le la questione relativa 
alla presidenza della le- 
ga sarà esaminata a go- 
verno federale insedia- 
to». Vale a dire dopo il 


14 dicembre, giorno in 
cui Nizzola sarà formal- 
mente eletto alla carica 
di presidente federale, 
Circa le indiscrezioni 
su un eventuale ritorno 
di Franco Carraro alla 
pda della Lega, Nizzo- 
‘a ha aggiunto: «Io non 
sono un elettore, quindi 
non potrei esprimermi 
in alcun modo sull’ argo- 
‘mento, Detto questo, di 
Carraro ho letto sui gior- 
nali, ma non so dire co- 
me nasca questa ipotesi: 
qui in assemblea non se 
ne è parlato affatto». 
«Oggi - ha confermato 
il presidente della Ro- 
ma, Sensi, in riferimento 
all' ipotesi di Carraro al- 
la presidenza della Lega 
- abbiamo ribadito un 
principio: e cioè che l' as- 
semblea è sovrana. Dopo 
l' insediamento di Nizzo- 
la alla presidenza federa- 


le discuteremo di questa 
ipotesi. E‘ solo una que- 
stione di metodo. Solo a 
quel punto potrà essere 
fatto, in assemblea, il no- 
‘me di Carraro. E' chiaro 
che si tende a fare un no- 
‘me che tenga conto delle 
esigenze del calcio inter- 
nazionale». 

. Analoghe le dichiara- 
zioni di Giraudo, che ha 
confermato l’ ipotesi che 
alla guida della Lega ci 
sia una doppia figura; 
«da un lato - ‘ha detto - 
un presidente rappresen- 
tativo, dall’ altro un ma- 
ager In grado di gestire 
il prodotto calcio alla lu- 
ce delle nuove esigenze 
del mercato internazio- 
nale». 

Nel corso della riunio- 
ne l’ amministratore de- 
legato della Reggiana, 
Franco Dal Cin, ha pre- 
sentato un documento ri- 


Garraro 


guardante la Lega del fu- 
turo. In esso si ribadisce 
che non c'è divisione tra 
società grandi e piccole 
e che il concetto di «mu- 
tualità» sarà garantito 
anche in futuro. Dal Cin 
si è soffermato anche 
sulla «mominationy di 
Carraro quale successo- 
Te di Nizzola alla presi- 
denza della Lega. «Non 
c'è alcun imputato se è 


uscito il nome di Garra- 
ro. Ghi lo ha fatto ha agi- 
to in modo costruttivo, 
ma è logico che dobbia- 
mo seguire una certa 
procedura». 

Dal Gin ha fatto intui- 
re che in Lega serve una 
maggiore collegialità. 
«Non c'è alcuna spacca- 
tura tra piccole e grandi 
società ma prima di tut- 
to dobbiamo nominare il 
presidente della Federa- 
zione, poi quello della 
Lega». Soprattutto alla 
luce dei risultati della ri- 
cerca Mckinsey, è emer- 
so che in Lega serva la 
presenza di uno o più 
managers che affianchi- 
no la figura del presiden- 
te. Ora, ad esempio, da 
Totocalcio e Totogol rice- 
viamo 100 miliardi, ma 
potrebbero essere incre- 
mentati se non fossimo 
legati ai tempi dei con- 
corsì). 


L'ex portiere dell'Udinese Giuliani 


no), con la squadra in se- 
rie C. È un ragazzo in- 
dubbiamente dotato, che 
si merita l'esordio molto 
presto in terza divisione 
a un'età, aveva circa di- 
ciotto anni, in cui i nu- 
‘meri uno sono ancora in 
fasce. In quattro stagio- 
ni diventa un perno dei 
granata, allora diretti da 
dietro la scrivania da 
Marino Mariottini, poi 
determinante per il suo 
arrivo a Udine, 
Nell'estate del 1980 
spicca il grande salto. La 
parabola sale e Giuliani 
viene preso dal Como in 
serie A. Disputa un’inte- 


ra stagione nel massimo 
campionato a 22 anni. In 
totale saranno cinque, 
con tre tornei di serie A 
e due di B con la maglia 
lariana. 

Nel 1985 «Giulio» va a 
Verona: c'è da difendere 
la porta dei campioni 
d'Italia. La parabola sale 
ancora. Le partite da pro- 
tagonista, la Coppa dei 
Campioni, quel pallonet- 
to malandrino che fa il 
giro del mondo e il con- 
tatto con la grande pla- 
tea. Giuliano Giuliani en- 
tra nel grande giro del 
Napoli, allora macchina 
da gol e da miliardi, ru- 


moroso circo del pallone 
creato a immagine e so- 
miglianza del suo giulla- 
Te principe Diego Arman- 
do Maradona. È la fine 
degli anni Ottanta, rug- 
genti e bruciati in breve. 
La squadra parteno- 
ea vince il secondo scu- 
etto della sua storia 
con Bigon e la Lepre Ue- 
fa in finale con lo Stoc- 
carda. Ma da quel mo- 
mento la parabola, pur- 
troppo, inizia a scendere 
e Giuliani si lascia pre- 
sto dietro le spalle il Na- 
poli dell'Achille Lauro 
per chiudere a Udine. 
Due campionati di B con 
la promozione nel secon- 
do, un rapporto difficilis- 
simo con l'allenatore Fe- 
dele — nella Caeione 
‘91-'92, un grave intortu- 
nio alla prima di A del. 
l'anno successivo (si 
spacca il ginocchio in 
un'uscita facile, facile, 
piopno lui che non ab- 
andonava mai i pali): 
questo è il bilancio friu- 
lano di un «Giulio» che 
non è più lui. Poi i pro- 
blemi risolti con la giusti- 
zia per una storia di co- 
caina e l'anonimato, La 
arabola scende e s'infi- 
‘a nel sacco: i primi ac- 
ciacchi, la malattia, per- 
fida, fanno sparire Giu- 
liano Giuliani dal giro 
del pallone. Ieri è ricom- 
parso per l'ultima volta. 
Francesco Facchini 


PRIMA PARTITA CON IL BLACKBURN 


Oggi il debutto di Zola 
con il Chelsea di Gullit 


LONDRA — Per Gianfranco Zola è arri- 
vato il momento del debutto inglese: 
Oggi scenderà in campo per la prima 
volta con il Chelsea di Gianluca Vialli, 
Roberto Di Matteo e Ruud Gullit con- 


tro il Blackburn. 


L'ex fantasista del Parma, acquista- 
to questa settimana dai ‘Blues’ di Lon- 
dra per circa 13 miliardi di lire, molto 
probabilmente giocherà fin dall’ inizio 
dell’ incontro fuori casa: lo ha precisa- 
to ieri il compagno di squadra Di Mat- 


teo. 
Newcastle, 


detto. 


Secondo indiscrezioni pubblicate ie- 
ri dal tabloid ‘Sun’, Zola giocherà die- 
tro Mark Hughes e Gianluca Vialli, le 
due punte attuali della squadra, in 
quanto l' allenatore Ruud Gullit vuole 
proteggerlo «dalla violenza dei calcia- 


tori inglesi». 


TRIESTINA /IL GIOCATOREE’ STATO CEDUTO IN COMPROPRIETA’ ALLA SPAL 


L’Alabarda si è lasciata scappare Gubellini 


Di fronte alla volontà del tornante di andare a Ferrara, Del Sabato non ha saputo dire di no - Nelle casse della società 140 milioni 


Unione, venduti gol e fantasia | Calcio 


due società si erano mes- 
se in contatto per trasfe- 
rire il giocatore ma, le ri- 
chieste da parte triestina 
erano sempre sembrate 
eccessive. Stavolta, i 140 
milioni offerti dai ferra- 
resi per la comproprietà 
di Gubellini hanno fatto 
pendere l'ago della bilan- 
cia verso la Spal. Questi, 
uniti ai 70 incassati per 
la cessione di Mosca, 
hanno fatto entrare un 
bel gruzzoletto nelle 
asfittiche casse alabarda- 
Les 

Anche Gigi Piedimon- 
te, dal suo letto post-in- 
fartuale di Udine, confes- 


sa che la cessione dei 
due giocatori per. l'Ala- 
barda ha rappresentato 
un bell'affare. E ti credo! 
«Oggi gli attaccanti — at- 
tacca il “giemme” — rap- 
Diseoniano delle specie 

Bot. Sono le uniche 
REESIHIA per le squa- 

Ire della nostra catego- 
ria di investire sul futu- 
ro. Gubellini pretendeva 
un contratto che noi non 
ESA offrirgli, facen- 

lolo giocare in C1, maga- 
TI, più avanti, potremo 
anche riprendercelo alle 
"buste” alquanto rivalu- 
tato. 

«La sua metà, infatti, 
ci Sonate ancora. 
140 milioni per la com- 
RENDE E di un giocatore 

i G2 rappresentano una 
cifra che non si poteva ri- 
fiutare. È come se la Reg- 
giana avesse venduto 
mezzo suo giocatore per 
un miliardo. D'altronde, 
è vero che alcune intui- 
zioni come il “pool” e la 
sinergia alabardata” 
avevano. portato soldi 
freschi alle casse societa- 
Tle, ma quelli non sareb- 
bero comunque mai ba- 
stati. E le altre idee che 
avevo in mente, purtrop- 
po, non potranno essere 
attuate causa i miei pro- 
blemi. fisici. Dovevamo 
cedere qualcuno e pote- 
vamo farlo soltanto con 
degli attaccanti». Un di- 
scorso che può anche fi- 
lare ma che certamente 
non sarà facilmente dige- 
rito dalla tifoseria. Già le- 
ri gli «aficionados» del 
Grezar mugugnavano, E 
ne avevano ben donde. 

Alessandro Ravalico 


TRIESTE — Sedotto dalla 
Spal, ha abbandonato la 
Triestina, In realtà Mirko 
Gubellini, classe ‘70, ha 
lasciato l'Alabarda per af- 
ferrare un sogno che inse- 
guiva fin da bambino, os- 
sia quello di giocare nel- 
la Spal. Per lui, che è emi- 
liano di Modena, era di- 
ventata quasi un ossess- 
sione. Purtroppo ha rag- 
giunto il suo scopo quan- 
do la Triestina avrebbe 
avuto tremendamente bi- 
sogno delle sue accelera- 
zioni sulla fascia e dei 
suoi gol per approdare in. 
serie CI. E già, perchè il 
«Gube» è il capocannonie- 
re del girone B della C2 
con sei reti grazie soprat- 
tutto alla mitica impresa 
di Arezzo. Ma al cuore, si 
sa, non si comanda. Po- 
trebbe essere anche una 
storia romantica se non 
ci fosse di mezzo l'Alabar- 
da. Lui e la Spal si erano 
cercati svariate volte sen- 
za mai trovarsi. Anche 
quest'estate era stato sul 
punto di partire, ma Gigi 
Piedimonte era riuscito a 
trattenerlo promettendo- 
gli un contratto trienna- 
e. Pure questa volta, no- 
nostante la ferma volon- 
tà del giocatore di trasfe- 
rirsi alla Spal, Del Sabato 
SIERO oro fare come 
il presidente della Samp 
Mantovani con Mancini, 
ma non se l'è sentita. Il 


numero uno alabardato 
ha usato ottimi argomen- 
ti di persuasione, ma il 
giocatore ha fatto leva 
sul suo desiderio di voler 
cogliere l'occasione della 
sua vita. Gubellini, co- 
munque, sarebbe stato le- 
gato alla Triestina anco- 
ra fino al 30 giugno. Ciò 
significa che con la forza 
il presidente avrebbe po- 
tuto anche trattenerlo. 
Ma evidentemente alla 
società l'affare non face- 
va schifo e soprattutto in 
giugno non avrebbe pre- 
so una lira di indenniz- 
zo. Adesso, invece, sono 
entrati in cassa bei soldi- 


ni. Pazienza per Mosca, 
ma la cessione del «Gu- 
be» non sarà digerita tan- 
to facilmente dalla tifose- 


ria. 

«Gubellini l'ha vendu- 
to Bosman», sottolinea 
con una punta di sarca- 
smo Del Sabato. «Le rego- 
le del mercato ormai so- 
no cambiate». Ma gioca- 
tori come Gubellini non 
si trovano proprio dietro 
l'angolo e non solo per le 
sue qualità tecniche. Nel 
suo bagaglio di calciato- 
re convivono classe, con- 
cretezza e fantasia. Il 
classico ‘calciatore che 
con le sue giocate e la 


sua personalità sa accen- 
dere l'entusiasmo del 
pubblico. Il vuoto deter- 
minato dalla sua parten- 
za è difficilmente colma- 
bile, anche se la società 
la pensa diversamente. 
«Abbiamo ottimi giocato- 
ri e una rosa ampia. Ve- 
drete che adesso esplode- 
rà Marsich», osserva Del 
Sabato. Per vincere il 
campionato servirebbe 
però qualche rinforzo. La 
Triestina è tornata a esse- 
re una squadra normale. 

Gubellini ieri si è già al- 
lenato con la Spal. «Ini- 
zialmente mi avevano ri- 
chiesto - racconta - Fio- 
renzuola e Brescello, 
Quando però ho saputo 
che mi voleva la Spal ho 
chiesto al presidente di 
lasciarmi andare via. Sul- 
le prime non voleva cede- 
re, anzi mi ha formulato 
una super-offerta, Poi ha 
acconsentito. Del resto 
anche la società ha fatto 
un buon affare. Era da 
tempo che la Triestina vo- 
leva rinnovarmi il con- 
tratto, ma io non avevo 
fretta fino a quando non 
è capitata questa occasio- 
ne. Non me ne sono an- 
dato a cuor leggero. A Tri- 
este lascio qualcosa di 
grande: il pubblico, la 
squadra, i compagni. Pa- 
vanel, per esempio, per 
me è ormai come un fra- 
tello». 

Maurizio Cattaruzza 


Liverpool, Arsenal e 
Manchester United, i giganti della Pre- 
mier, intanto attendono con impazien- 
za di valutare le prestazioni del nuovo 
calciatore italiano che potrebbe spia- 
nare la strada del Chelsea verso lo scu- 


«Andiamo per vincere - ha detto con 
decisione Gianluca Vialli - perchè qui 
in Inghilterra non si gioca per ottenere 
un punto con un pareggio. E' tutto 0 
niente». 

«Per Zola - ha precisato l' astro ita- 
liano - questo è un incontro importan- 
te: il Chelsea sta andando forte e da 
adesso andrà ancora meglio». 

I 'Blues' sono per adesso quinti in 
classifica mentre il' Blackburn è ulti 
mo ma per il Chelsea l'\incontro po- 
trebbe essere difficile. «La settimana 
scorsa - ha detto Roberto Di Matteo - 
il Blackburn ha battuto il Liverpool 
3-0 quindi sarà molto sicuro di sè». 

«Rimane poi da vedere - ha sottoli- 
neato l' ex laziale - come la nostra 
squadra reagirà con un nuovo giocato- 
Te in campo», Gianfranco Zola è emo- 
zionato e attende con grande ansia il 
momento dell'esordio. Ha potuto co- 
munque vivere con tutta tranquillità 
la vigilia della partita. «Qui in Inghil- 
terra non ci sono tante pressioni, con- 
duco una vita più serena», ha spiegato 
Zola, 


ROMA: UN FIGLIO DI BRUNO CONTI 

GIOCA GIA’ IN PRIMA SQUADRA 

ROMA - Uno dei due figli di Bruno Conti è appro- 
dato nella prima squadra della Roma. E' forse 
non è lontano il giorno in cui il mito di ’Marazicò 
rivivrà con la maglia di sempre: quella gialloros- 
sa. Daniele Conti, classe 1979, centrocampista 
della Primavera, è stato infatti inserito nella lista 
dei 18 giocatori che il tecnico Garlos Bianchi por- 
terà in ritiro in vista della partita contro il Caglia- 
ri. Suo fratello Andrea, attaccante del '77, resta 
invece ancora in attesa di una chiamata. La con- 
vocazione di Daniele Conti è dipesa dal fatto che 
è risultato negativo il controllo sulle condizioni 
di salute di Daniel Fonseca, di ritorno dal suo im- 
pegno con la nazionale uruguayana con un infor- 
tunio muscolare. 


IL PREFETTO CHIEDE LA DIRETTA 

PER L’INCONTRO LIVORNO-PISA 

LIVORNO - Il prefetto di Livorno Andrea De Mar- 
tino ha richiesto alla Lega professionisti di serie 
G di Firenze l’ autorizzazione alla trasmissione in 
diretta della partita di calcio Livorno-Pisa, La ri- 
chiesta è motivata dal fatto che tutti i biglietti di- 
sponibili per il derby sono stati venduti (19.900) e 
che i tifosi rimasti sprovvisti di biglietto «potreb- 
bero dare luogo a pericolosi assembramenti» nei 
pressi dello stadio. L' iniziativa si inserisce nel 
quadro delle misure preventive per il derby tra 
Livorno e Pisa, che si incontrano in campionato 
per la prima volta dopo 17 anni. La partita, se la 
Lega fornirà il suo assenso, sarà trasmessa dalla 
emittente locale livornese «Telegranducato». 


il 
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GENERTEL/LE NOVITA’ 


Non più solo biancorosso 


L'arcobaleno va su Internet 


Le nuove maglie della Genertel(Foto Sterle) 


TRIESTE — Da ieri 
chiamarli biancorossi 
sarà semplicemente ri- 
duttivo. Sotto l'egida 
della Genertel, la nuova 
divisa della formazione 
di Furio Steffè propone 
infatti ora un vero coa- 
cervo di colori. Maglie 
con un chiassoso ma 
garbato fraseggio cro- 
matico e puntellate dal 
debito quanto severo ri- 
chiamo aziendale, lega- 
to al numero verde in 
grado di rifocillare 
chiunque con informa- 
zioni sull'operato in 
campo assicurativo del 
marchio accorso in que- 
sta stagione a tutelare 
la Pallacanestro . Trie- 
ste. 

Gon la vetrina delle 
nuove maglie, avvenuta 
in una cerimonia alla 
presenza dello staff tec- 
nico e dirigenziale e 
con Cosulich e l’inge- 
gner Rocco in veste di 
padrini, si è quindi uffi- 
cializzato il matrimonio 


tra il sodalizio giuliano 
e lo sponsor Genertel 
dopo la «convivenza» 
già avviata da un paio 
di mesi. 

Al di là del nuovo 
look è stata un'occasio- 
ne in più, la quarta per 
la precisione, come ha 
sottolineato lo stesso 
Gosulich, per avvalora- 
re le grosse prospettive 
alimentate dal Sistema 
Trieste sulla base degli 
obiettivi perseguiti nel- 
l'ambito della pallama- 
no e del basket. Le anti- 
che tradizioni, mai sopi- 
te, della pallacanestro 
triestina andrebbero 
quindi idealmente inca- 
stonate nei progetti im- 
prenditoriali, che la Ge- 
nertel intende promuo- 
vere. Ma per corredare 
l'incontro ufficiale con 
lo sponsor sono emerse 
anche ‘altre iniziative 
collaterali promosse di 
recente. Si tratta dei 
progetti Genertel Inter- 
net e Genertel Mini- 


BASKET/AI 
Williams 
aForlì 


FORLI' — La Monta- 
na Forlì ha chiesto 
ed ottenuto dalla Fip 
di poter reintegrare 
Kenny Williams, 29 
anni, ala di 2,06, in 
sostituzione del play 


Grant (che verrà gira- 
to alla Floor in cam- 
bio di Tonzig?). 


Williams potrebbe 
esordire domani a 
Cantù. Williams, già 
er due anni a Forlì 
‘94-96), era stato in- 
gaggiato dalla Monta- 
na nello scorso otto- 
bre in sostituzione di 
Bol, ma dopo solo 24 
ore dall' arrivo. era 
«fuggito» negli Usa. 


basket. Il primo è lega- 
to all'attivazione si un 
sito in grado di irradia- 
re i risultati, le classifi- 
che e i temi salienti del 
campionato di Al. L'in- 
dirizzo è: http:/Awww.ge- 
nertel.it.basket.htm. 

Per quanto concerne 
il minibasket la Gener- 
tel ha inteso impegnarsi 
in un tributo, sotto for- 
ma di palloni di mini- 
basket, indirizzati alle 
compagini giovanili ap- 
partenenti alle squadre 
ospiti in campionato. 

Tra iniziative e im- 
mancabili auspici non 
sono mancati i sospiri, 
ma non di commozione, 
quanto per un velato 
rammarico nel non ve- 
dere le nuove maglie 
sulle stupende ragazze- 
immagine dell'occasio- 
ne di ieri, piuttosto che 
sui manichini. Ma tan- 
t'è, forse con tutti quei 
colori già da domenica 
si soffrirà di meno. 

Francesco Cardella 


TRIESTE — Doveva es- 
sere l'anno dell'esplosio- 
ne, Era atteso a un ruolo 
importante in Al, ades- 
so dovrà approfittare 
dello spazio che gli da- 
ranno in B], a Treviglio. 
Simone Gironi era (e re- 
sta) il pezzo pregiato dei 
giovani della Genertel. 
Un'infinità di convoca- 
zioni con. gli azzurrini, 
giudizi lusinghieri di al- 
lenatori importanti e 
l'onore di essere chiama- 
to, unico italiano, nel Re- 
sto del Mondo Under 20 
che ha sfidato gli Usa. 

Nello scorso campiona- 
to anche il suo mancato 
utilizzo in un incontro 
fu una delle cause del di- 
vorzio tra Stoch e la 
Pall. Trieste. Durante 
l'estate, veniva indicato 
come il titolare scontato 
in ala piccola nella pri- 
ma squadra. 

Ma la promessa è ri- 
masta inespressa. Una 
ragione precisa, forse, 
non c'è. Il peso delle re- 
sponsabilità, una matu- 
razione personale non 


Sport 


rca» € GENERTEL/CEDUTO INPRESTITO A TREVIGLIO 


Gironi fa la valigi 
Nei dieci contro Bologna? ci sarà Gori - Lucca si Igii Bon chiede chiar ezza al Cio 


ancora completa, le atte- 
se probabilmente spropo- 
sitate rispetto all'attuale 
bagaglio tecnico del gio- 
catore (per essere un 
buon ‘3’ deve assoluta- 
mente migliorare il tiro). 
Fino a qualche giorno 
fa Gironi sembrava desti- 
nato a Lucca, che naviga 
nelle zone basse della 
BI. Invece andrà a matu- 
rare in prestito a Trevi- 
glio, dove verrà impiega- 
to in entrambi gli spot di 
ala. Treviglio è una for- 
mazione più attrezzata 
rispetto a La Vigilanza e 
ha buoni argomenti, Il 
più interessante si chia- 
ma Luca Gamba, 21 an- 
ni, guardia-ala di 197 
cm, già sul taccuino de- 
gli osservatori azzurri, È 
fantabasket supporre 
che il favore del prestito 
di Gironi possa venir 
compensato con un'op- 
zione sul giovanotto? 
Lucca si sta per conso- 
lare con un'altra vecchia 
conoscenza, che però 
non è proprio giovin di 
primo pelo: Lauro Bon, 
che potrà quindi giocare 


in una categoria superio- 
re alla B2 (Jadran) dove 
sembrava essere destina- 
to. 

Contro la Teamsy- 
stem, domani, rientrerà 
nei 10 Francesco Gori. 
La «rosa» biancorossa in- 
fatti deve fare i conti an- 
che con l'assenza di Gia- 
nolla, fermo dopo l’inter- 
vento al menisco, Il recu- 
pero di «Rambo» tra una 
decina di giorni dovreb- 
be liberare Gori che a 
sua volta verrà fatto ma- 
turare in Bl o in B2. 

Tempi difficili, per i 
giovani. Ne sa qualcosa 
anche quello che fino a 
qualche anno fa veniva 
considerato un sicuro 
crack. Alberto Brembil- 
la, 203 cm, ala, fino a 
due stagioni orsono vale- 
va quanto Ancilotto. Do- 
veva essere la stella del- 
la Juve Caserta di Virgi- 
nio Bernardi. In piena in- 
voluzione tecnica, de- 
presso, è stato spedito in 
B1, a Desio. Lì dov'era 
partito. Con un biglietto 
di sola andata. 

Roberto Degrassi 


Sabato 16 novembre 1996 


ASSEMBLEA IN MESSICO 


CANCUN — Appello contro, il doping dal presidente 
del Coni Mario Pescante ieri, nel corso della seconda 
‘giornata dell' Assemblea dei Comitati Olimpici, a Can- 
cun, in Messico. 

Pescante ha chiesto al Cio, ai Comitati Olimpici e al- 
le Federazioni Internazionali di organizzarsi in una 
forza unica, non solo nelle proo ma anche nei fatti, 
per affrontare e pensare I: vincere la guerra 
contro il doping: «Sono stati fatti grandi passi avanti 
- ha detto - Lo sport oggi è certamente più pulito di 
quello di una volta, ma deve avvertire la necessità di 
non abbassare la guardia». 

E questo anche sulla base di esperienze recenti, Il 
DOTE problema è quello di armonizzare le sanzioni 

lelle Federazioni Internazionali con quelle del Cio; il 
secondo di attrezzarsi adeguatamente dal punto di vi- 
sta scientifico per evitare che le ricerche farmacologi- 
che in materia di doping finiscano con l’ essere all’ 
avanguardia rispetto a quelle di chi lo vuole indivi- 
duare e combattere. 

Alla denuncia ha fatto seguito una proposta così ar- 
ticolata: 1) si dia mandato all' Acno di riprendere, sot- 
to il patronato del Cio, il colloquio con fe Federazioni 
Internazionali per l' unificazione delle regole e delle 
sanzioni; 2) si chieda al Gio di fare chiarezza sulle 
norme emanate dalla Commissione Medica e quelle 
delle Federazioni Internazionali, specificando al di là 
di dot possibile dubbio se le prime valgano solo peri 
Giochi Olimpici; 3) si costituisca un organismo scien- 
tifico ai massimi livelli per studiare la ‘enomenologia 
del SOnE e individuare metodi avanzati di ricerca. 

In conclusione Pescante ha ricordato come di fron- 
te ad un malessere sempre meno sopportato dalla so- 
cietà civile, se il Movimento SRD non saprà dare 
risposte sollecite e adeguate, le autorità di Governo 
potrebbero legittimamente avvertire il bisogno di in- 
tervenire direttamente in materia. 


JUDO / ALLA SGT SI APRE UNA DUE GIORNI AD ALTO LIVELLO 


Una doppia sfida sul tatami 


Oggi il Trofeo Biancoceleste, domani il più ambito «Città di Trieste» 


TRIESTE — Da questo pomeriggio, con 
inizio alle 15.30, la Ginnastica Triestina 
accende i riflettori sui «tatami», A cal- 
carli saranno i giovani judoka delle clas- 
si esordienti, che oggi si contenderanno 
la terza edizione del Trofeo biancocele- 
ste e i campioni nazionali e internazio- 
nali delle dirsi assolute maschili e fem- 
minili, che saranno in gara domani per 
la conquista della 21.a edizione del Tro- 
feo Città di Trieste. È 

Le due manifestazioni si inseriscono 
in un momento di grande effervescenza 
del calendario federale, collocandosi 
esattamente a metà strada fra i campio- 
nati italiani assoluti e i tricolori a squa- 
dre di serie A, e troveranno dunque gli 
atleti in condizioni di forma ottimale. 

Il «Biancoceleste» di oggi pomeriggio 
Tappresenta un gradito ritorno, in quan- 
to dopo le prime due edizioni datate ‘92 
e ‘93 e vinte rispettivamente dal Csen 
Lazio e dal Raika Strasswalchen, osser- 
vò un biennio di pausa, che si decise in- 
fine d'interrompere proprio per rilancia- 
re l'attività di un settore che sta dando 
molte soddisfazioni. Fra gli esordienti 
triestini più attesi ci sono sicuramente 
Tiziano Babic (A&R), Camille Bouvard 


(Renshukan), Stefano Mestroni e Mar- 
cello Tence (Sgt), ma bisogna tener con- 
to anche, che questo è un settore parti- 
colarmente suscettibile alle sorprese e 
la presenza delle squadre extraregionali 
e internazionali potrebbero rappresenta- 
Te una difficoltà nuova per molti. 

Per quanto riguarda il Trofeo Città di 
Trieste di domani invece, la battaglia si 
preannuncia molto accesa. La manife- 
stazione infatti, essendo la quinta delle 
6 prove del Trofeo Italia, vedrà la parte- 
cipazione di tutte le rappresentative re- 
gionali che possono ancora concorrere 
per la vittoria, ossia la Toscana, che gui- 
da la classifica provvisoria con 71 pun- 
ti, la Lombardia (70), Emilia Romagna 
(58), Veneto (37), Friuli-Venezia Giulia e 
Liguria (34), Sardegna (31) e Puglia, La- 
zio e Campania (20). È 

Il Fvg non vuole sprecare l'occasione 
per risalire sino alle primissime posizio- 
ni e schiererà la squadra migliore, gui 
data dalla neocampionessa assoluta, 
Giorgina Zanette. Attesissima la prova 
della triestina Monica Barbieri, che per 


«la prima volta ritorna a combattere di 


fronte al pubblico di casa. 
Enzo de Denaro 


Monica Barbieri 


a |Suldoping Pescante 


| INBREVE | 
Liberato 


papà 
Graf 


BERLINO  — . Peter 
Graf, il padre della 
campionessa di ten- 
nis Steffi, è stato 
scarcerato a seguito 
al pagamento di una 
cauzione di cinque 
milioni di marchi, cir- 
ca 5 miliardi di lire. 
Dopo 15 mesi di cu- 
stodia cautelare, Pe- 
ter Graf rimane però 
sotto. accusa per la 
presunta evasione fi- 
scale dell'equivalen- 
te di quasi 20 miliar- 
di di lire guadagnati 
dalla figlia, con tor- 
nei e sposorizzazio- 
ni, trail 1989 e il ‘93. 


Volley: Italia 
Olanda 


ASSAGO — 


Italia- 
Olanda come regalo 
di compleanno. Oggi 
le due nazionali più 
forti del mondo tor- 
nano ad affrontarsi, 
è la 45/a volta, in 
amichevole al Fo- 
Tum, per i 50 anni 
della Federazione Ita- 
liana. 


Dettori 
per la «cinquina» 


ROMA — Lanfranco 
Dettori domanica al- 
le Capannelle sarà di 
nuovo in pista nelle 
prime 5 corse della 
riunione di galoppo. 
Una settimana dopo 
aver vinto il Gp Ro- 
ma su Fleensfirth e il 
Premio Ribot su Taxi 
de Nuit, Frankie ha 
la possibilità di batte- 
re... se stesso. E' il fa- 
vorito con Leap For 
Joy nel Premio Um- 
bria (internazionale 


‘per velocisti sui 1200 


m della pista dritta) 
ed ha buone possibili- 
tà con l'italiano Gol- 
den Aventura nel Me- 
morial Guida Berar- 
delli, classica interna- 
zionale per i cavalli 
di due anni su 1800 
min pista grande. 


Agli antipodi del 


Lancia Y 


UNCIAY 


solito. 


Lancia Y è un’auto che ha tutto per non assomigliare a nessuna. A cominciare dal 
design, con linee armoniose, filanti, inedite. Innovativi anche gli interni, dove la 


plancia con la strumentazione centrale vi fornisce informazioni immediate e una migliore attenzione alla strada, 


I motori sono brillanti e silenziosi. La sicurezza supera gli standard di classe: scocca a deformazione progressiva 
e differenziata, barre anti-intrusione nelle portiere, piantone sterzo ad assorbimento di energia, FPS, sedili poste- 
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riori con trattenimento bagagli. Sono inoltre disponibili ABS, doppio airbag, e sellerie in 
pelle o Alcantara”. E poi c'è Kaleidos*, un sistema esclusivo, che vi permette di scegliere 
tra 100 colori esterni differenti, per dare al vostro stile la massima libertà di espressio- 
ne. Insomma, tutto quello che non trovate sulla solita auto lo trovate su una Lancia Y. 


MOTOR OIL 


«+ *Una esclusiva GR per Lancia. *Esclusa A.RI.ET. 


Un anno gratuito di'Servizi Speciali con Lancia Assistenza. Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti SERA. 


Le vetture Lancia si acquistano anche con le soluzioni finanziarie 


Lancia Y. 1.2.LE 1:2.LS 14 LS 14 LX 
CV.CEE 60 60. 80 80 
Prezzo base** 18.750.000 20.400.000. 21.900.000 22.950.000 


Cognome. 


Per ulteriori informazioni, collegatevi al sito Internet: www.Lancia.com o chiedete il CD ROM gratuito 
compilando e spedendo in busta chiusa a: SCS - Casella Postale 1388 - 10100 TORINO. 


Nome Età Professione 


Via 


Prov. 


CAP. 


Lancia (E) Il Granturismo 


Sabato 16 novembre 1996 


Sport 


«zu», PRINCIPE /SECONDA TRASFERTA NELLA CHAMPIONS LEAGUE 


Assalto ai duri d'Ungheria 


Ai confini con la Romania, i triestini inseguono un risultato utile per cancellare Zagabria 


TRIESTE — Dimenticare 
Zagabria, per rinnovare il 
sogno «Champions. Lea- 
gue». Il Principe si rituffa 
oggi nell'avventura di Cop- 
pa Campioni con deside- 
rio, nemmeno tanto cela- 
to, di riaprire il discorso le- 
gato a un eventuale pas- 
saggio al turno successivo. 
Gli serve perciò un risulta- 
to. E va a cercarselo nella 
lontana Szeged, cittadina 
piantata nel cuore della 
«pustza» meridionale. Il 
«prof» e gli allievi sembra- 
no ben intenzionati a im- 
partire una lezione agli un- 
gheresi. 

Per l'occasione Lo Duca 
ha pure recuperato Ove- 
Fia e Kavrecic, presentan- 

osi così al completo. Ma 
quello magiaro è un popo- 
lo fiero, cavalleresco ma 
duro, che mal deve aver di- 
gerito la batosta in Scandi- 
navia. Alla sua squadra 
campione di pallamano, il 
Pick (industria concorren- 
te del Principe essendo un 
salumificio), spetta quindi 
l'arduo compito di dimo- 
strarsi ancora «di corsa) 
davanti al pubblico amico. 
La pallamano d'oltrecorti- 
na è un po' in fase calante, 


JUNIORES REGIONALI: 


20.45, Cividale). 
Gli MASCHILE; 


20.30, Sacile), 


Ardita-Tuttosconto  (arb. 


17.30, Palmanova) 


20.30, via Ginnastica 47); 


Inter 1904-Pol. Ghiarbola 


Palasport Gorizia). 
A2 FEMMINILE: 
20.30, pal. Pacco Muggia). 


(arb. Vigini-Rossetti, ore 1 
ore 11, pal. Pacco Muggia) 
mani, ore 11.30). 


renze, ore 17.30). 
ore 21); Ok Val Imsa-S. 


ore 18). 


(Adegliacco Gavalicco, ore 


Giov. Natisone, ore 20.30); 


ho Vr (Martignacco 20.30) 


18) 


enni (Sgonico, ore 21). 
Chi, ore 17). 


co, ore 20). 


> SABATO SPORT Ea 


GALCIO 


no-Aquileia, arb: Buonavitacola (ore 16.30); Gra- 
dese-Capriva, arb. Meneghel (ore 17); Itala San 
Marco-San Luigi, arb. Curci (ore 14.30); Juventi- 
na-Primorje, arb. Venuti (ore 14.30); Mossa-Pon- 
ziana, arb. Valent (ore 16), Ronchi-San Sergio, 
arb. Landelli (ore 16); S. Canzian d'Isonzo-Mug- 
gia Duino Scavi, arb. Comello (ore 15). 
JUNIORES PROVINCIALI: Pieris-Mont. Don Bo- 
sco (ore 14.30, Pieris); Opicina-Edile Adriatica 
(ore 16, Rocco Opicina); Monfalcone-Costalunga 
(ore 14.30, Comunale Monfalcone); Chiarbola-Lat- 
te Carso (ore 16.30, Ghiarbola); Olimpia-Vesna 
(ore 15, C. Olimpia Opicina); Sant'Andrea-Domio 
(ore 15.30, Villaggio Opicina); Portuale-Turriaco 
(ore 17.30, viale Raffaelo Sanzio). 
BASKET 

B2 MASCHILE: Jadran-Collegno (ore 20.30, Pala- 
sport Chiarbola); Cividale-Affrico Firenze (ore 


Servolana-Italmonfalcone (ore 
20.30, pal. Don Milani); Sacile-Don Bosco Ts (ore 


€2 MASCHILE: Centro Sedia-Publiuno (atb: Co- 
sulich-Bressan, ore,20.30, Corno); Pagnacco-Li- 
venza Viaggio (arb. Gelicrisio-De Gobbis, ore 20, 
Pagnacco); Florimar-Lanciavida (arb. Curtolo-Le- 
one, ore 20, Staranzano); Barcolana-Opel Peressi- 
ni (arb. Oblasia-Pauletto, domani ore 11, Suvich); 


18.30, pal. via Nizza, Gorizia); Puiatti-Pol. S.Mi- 
chele (arb. Tavcar-Bernobich, ore 20.30, Gradi- 
sca); Robur-Sgt (arb. Giavon-Toldo, domani, ore 


D MASCHILE: Libertas-Bor Radenska, (arb. Sta- 
lio-Conighi, ore 20.30, via Forlanini); Cicibona- 
Santos Autosandra (arb. Ruaro-Tavcar, ore 18.15, 
Guardiella); Arte Bittesini-Grado Petr. Gor. (&rb. 
Zinni-Sissot, ore 20, via Campagnuzza, Gorizia); 
Momo Giò-Acli Ronchi (arb. Gilento-Fontani, ore 


(arb. Lento-Greguol, 19.30, Ervatti); Acli Fanin- 
Lega Nazionale (arb. Rizzi-Tiziani, ore 20.30); Us 
Goriziana-Dom Agorest (arb. Bevilacqua-Pillini- 
ni, ore 18.30, via Campagnuzza, Gorizia); domani 


cher-Ruaro, ore 10.30, via Monte Cengio). 
GADETTI: Pall. Gorizia-Pall. Trieste (ore 17.30, 


Interclub Muggia-Sgt (ore 


B FEMMINILE: Codroipese-Oma (ore 21, pal. 
Bianchi, Codroipo); Italmonfalcone-Costamasna- 
ga (ore 20.45, pal. via Powell Monfalcone), 

G FEMMINILE: Cus Ts-Sport System Morteglia- 
no (arb. Castelli-Vermi, ore 20.30, pal. Monte Cen- 
gio); Pn Team 90-Italmonfalcone (arb. Cancellie- 
ri-Antolloni, ore 17.30, pal. via Molinari, Porde- 
none); Staranzano-Casarsa (arb. Zampi-Sabadin, 
ore 11, pal. Staranzano); Servolana-Mediofriul 


CADETTE: Interclub Muggia-Oma Ts (domani, 


' PALLAVOLO 
SERIE Bl MASCHILE: Ruini-Volley Ball Ud (Fi- 


SERIE B2 MASCHILE: Lovato-Koimpex (Fossò, 
20.30); Futura-Laguna Light Paese (Cordenons, 


SERIE B2 FEMMINILE: Alloys Monfalcone-San- 
giorgina (p. Verde Monf., ore 18); Domovip-No- 
venta (Porcia, ore 20.30); Camst Pav Ud-Koimpex 


SERIE C1 MASCHILE: Ponte n. Alpi-Pallavolo Ts 
(Ponte nelle Alpi, ore 18); Eltor-Fincantieri (S. 


ve, ore 20.30); Soca-Mussolente (Savogna, ore 
20); Livenza-Latt. Friulane Vivil (Cessalto, ore 
20.30); Flebus-Oderzo (Povoletto, ore 20.45). De, 
SERIE Cl FEMMINILE: La Goriziana-E. Mobili 
Ts (Gorizia, ore 19); Bancagricola-Ott. Tomasini 
(v.le XX Settembre Go, ore 20.30); Delser-Colom- 


Shnaria Arsa (Gradisca, ore 18); Dolo-Gemona 
(Campogranara, ore 20.30). 

SERIE €2 MASCHILE: Prevenire-Faedis (Monte 
@ngio, ore 17.45); Demar-Bor (Prata di Pn, ore 


SERIE (2 FEMMINILE: Sokol-Castenetio S. Gio- 


RIE D MASCHILE: Spofford Npt-Azimut Ts 
Suvich, ore 20.30); Buffet Toni-Shangri La Ts 
Uvich, ore 18); Comp. Discount -Espego (v. Loc- 


et E Altura Ts-Gecchinese (Al- 
+ Ore ; Sloga Appiani-Viaggi Sgt (Rupin- 
grande, ore 18); Cassacco-Aut. Favento (Gassac- 


BAJUSZ 
BARTOK 
SANDOR 

MEZEI 
RADOVICS 
AVAR 
MOLNAR 
BORSODI 


PETRUSEVSKIJ 


BARBERINI 
SIVINI 
OVEGLIA 
KAVREGIC 
MILOSLAVLJEVIC 
MASSOTTI 
PASTORELLI 
GUERRAZZI 
SCHMIDT 
TARAFINO 
LO DUCA M. 


ARBITRI: M. NACHEVSKI D. e NACHEVSKI 


ma il Szeged è formazione 
professionistica, che può 
pure contare su tre stra- 
Nieri (due serbi ed un 
ucraino). La sua forza è la 
difesa. Arcigna, talmente 
compatta da far venire i 


Cassa Rurale Staranza- 


Roncioni-Fumi, ore 


Kontovel-Largo Isonzo 


Conca d'oro (arb. Bou- 


1, pal. Don Milani), 


; Sgt A-Club Porcia (do- 


Giustina (Ugg Gorizia, 


20.30). 


Soave-Ideal Sedia (Soa- 


; Torriana-Bmeters Ba- 


(Macedonia) 


brividi persino ad un «ma- 
rine» del calibro di Setti- 
mio Massotti. 

«Gli ungheresi giocano 
duro — spiega “Set” — usan- 
do la forza. Soprattutto in 
difesa dove sembrano in- 


Sei giocatori del 
Principe sono stati 
convocati dal ct az- 
zurro Lino Cervar 
in vista degli incon- 
tri con l’Austria per 
le qualificazioni ai 
Mondiali del ‘97. Si 
tratta di Mirco Bar- 
berini, Alessandro 
Tarafino, Settimio 
Massotti, Michele 
Guerrazzi, Antonio 
Pastorelli, Marco Lo 
Duca. x 

La prima gara si 
giocherà il 27 no- 
vembre a Bressano- 
ne. 


superabili. Perciò ci aspet- 
ta una battaglia tipo quel- 
la affrontata in Polonia. 
Ecco, se riusciremo a man- 
tenere la stessa determina- 
zione dimostrata coi polac- 
chi, potremo veramente 
venirne fuori alla grande». 
Determinazione, grinta e 
fantasia, tutte doti utili a 
superare gli innumerevoli 
schemi della retroguardia 
magiara. E dopo la magra 
di Zagabria, stavolta i cam- 
pioni d'Italia sembrano 


ben determinati. «In Croa- 
zia ci eravamo lasciati 
prendere dalla voglia di 
strafare — ricorda Massot- 
ti — finendo con lo sbaglia- 
re anche le cose facili. Sta- 
volta dovremo fare della 
stessa arma la nostra for- 
za. Se troppo calmi non 
rendiamo al meglio. Ades- 
so abbiamo superato. lo 
choc del debutto. Voglia- 
mo fare una gran partita». 
E proprio una prestazio- 
ne «monstre» potrebbe ser- 
vire al Principe per rien- 
trare in classifica nel gi- 
roncino degli ottavi, man- 
tenendo le speranze di ag- 
guantare quel secondo po- 
sto che significa qualifica- 
zione. Dopo la seconda 
consecutiva trasferta, in- 
fatti, arriveranno pure le 
partite in casa, E lì i trie- 
stini disegneranno il loro 
destino. Stasera, in fondo 
sarà sufficiente riuscire a 
dimostrare di poter compe- 
tere ad armi pari col 
«Gotha» europeo. L'obietti- 
vo sarà evitare altre «scop- 
Pa che finirebbero con 
‘avvilire. Per il Principe, 
quindi, niente ‘e da sa- 
lame. Ungherese, natural- 
mente. 3 
Alessandro Ravalico 


BASKET /A2 FEMMINILE 
Derby inrosa a Muggia 
con aria d'alta classifica 


TRIESTE — Il settimo 
capitolo del campiona- 
to di A2 femminile di 
basket si colora con il 
clima unico del derby. 
Stasera alle ore 20.30 
nella palestra Pacco di 
Muggia a confronto la 
Petrol Lavori e la Gin- 
nastica Triestina. 

Molteplici i motivi 
che incorniciano la ga- 
ra al di là della valen- 

‘za di campanile. Le ri- 
vierasche sono reduci 
da un successo, per al- 
tro scontato, riportato 
in trasferta ai danni 
della Cenerentola Mon- 
tecchio. 

Come il coach Giulia- 
ni sostenne a più ripre- 
se, quel successo servì 
per lo più come utile 
allenamento in vista 
del più probante ma- 


tch di questa sera. La 
Petrol intende concre- 
tizzare tale aspettati- 
va sulla base di una 
condizione che lo stes- 
so coach muggesano 
definisce abbastanza 
buono. 

I clima del derby 
non. pare comunque 
emozionare più di tan- 
to Giuliani: «É ormai 
l'undicesimo derby 
che affronto — spiega il 
coach della Petrol — ci 
sono quasi abituato, 
ma la gara sarà diffici- 
le. non: per questo, 
quanto per la verifica 
che il campo darà sul- 
lo scontro, determinan- 
te credo, tra il lavoro 
delle loro piccole e la 
nostra difesa». 

Sul fronte della Gin- 
nastica la possibile 
Chiave tattica è sostan- 


PALLAVOLO /IL PROGRAMMA 
Imsa Ok Val nel «clou» 
Koimpex rende visita 

allo scorbutico Lovato 


TRIESTE — Se la partita 
più interessante della 
settimana potrebbe ese- 
re quellta tra Imsa Ok 
Val Gorizia e Ideal San- 
ta Giustina, molto atte- 
sa c'è anche per vedere 
se il Koimpex saprà rea- 
gire dopo la brutta scon- 
fitta di sette giorni fa, 
che comunque pare non 
abbia lasciato il segno 
nei giocatori. Stabile e 
compagni saranno a Fos- 
sò per misurarsi con il 
Lovato, formazione che 
già lo scorso anno, per la 
sua caparbietà in difesa 
e per la continuità nel 
gioco, aveva causato 
non pochi problemi agli 
ospiti e che, in più, que- 
st'anno si è rinforzata 
con l'arrivo di un ex gio- 
catore di A2. 

La Pallavolo Trieste 
sarà chiamata anch'essa 
a un confronto esterno e 
dovrà recarsi a. Ponte 
nelle Alpi per incontra- 
re la squadra locale e 
tentare di continuare a 
Incamerare punti prezio- 
si per il proseguio del 
campionato, anche in 
considerazione della bril- 
lante partenza dei ragaz- 
zi di Stera in questo pri- 
mo scorcio della C/1 un 
altro successo esterno sa- 
rebbe utilissimo. A S. 
Giovanni al Natisone 
l'Eltor riceverà. il Fin- 
volley Monfalcone, 
mentre per Vivil e Fle- 
bus gli impegni saranno 
piuttosto complessi con- 
tro Cessalto e Oderzo, 

Doppio derby in B/2 
femminile tra Alloys 
Furstemberg Monfalco- 
ne e Sangiorgina, e a 
Udine tra Camst e Koim- 
pex Trieste. Sain ha pie- 
namente recuperato Ni- 


col Mamillo, ma non po- 
trà schierare Paola Gre- 

ori che si è leggermente 
Infortunata al pollice del- 
la mano; in palleggio 
non ci saranno dubbi su 
chi impegnare nel ruolo 
di regista. La Camst è 
una squadra dotata di 
un dinamico palleggiato- 
re e di un potente gioco 
d'attacco; la ricetta di 
Sain sarà quella di servi- 
re con incisività per ren- 
dere meno ostico l'attac- 
co avversario, anche se 
il compito principale ri- 
marrà quello di riuscire 
ad estrapolare dalle sue 


| ragazze quella grinta e 


determinazione al suc- 
cesso che finora non è 
venuta fuori nella misu- 
ra giusta. Se l'approccio 
alla gara sarà quello giu- 
sto, ‘allora potrà esserci 
partita contro le forti 
udinesi. Ù 

In C/1 femminile le tri- 
estine dell'E. Mobili cer- 
cheranno il riscatto fuo- 
ri casa affrontando La 
Goriziana in un impe- 
gno che non dovrebbe ar- 
recare brutte sorprese, 
mentre si segnalano i 
derby tra Bancagricola 
e Ottica Tomasini e 
Torriana e B Meters 
Bagnaria Arsa. 

Sarà interessante vede- 
Te all'opera a Sgonico le 
ragazze del S. Giovanni 
‘al Natisone, lanciatissi- 
ma e forte compagine 
che insidierà il Sokol in 
6/2 femminile, Se il Pre- 
venire sarà in campo a 
Monte Cengio contro il 
Faedis, la Bor tocca la 
trasferta a Prata di Por- 
denone. Interessanti an- 
che alcuni scontri diretti 
in serie D, sia maschile 
che femminile, 

g.st. 


zialmente condivisa 
dal coach biancocele- 
ste Mauro Stoch: «Cre- 
do che tatticamente la 
partita potrebbe pro- 
porre la loro fisicità 
sotto canestro contro 
la nostra aggressività 
costante. Inoltre un'ar- 
ma possibile per noi 
potrebbe rivelarsi an- 
cora la 1-3-1 - spiega 
Stoch —; ci siamo pre- 
parati bene senz'altro 
— aggiunge -, siamo al 
completo e la tensione 
che normalmente cari- 
ca ogni derby noi la 
sentiamo in maniera 
solo positiva, anzi — 
conclude filosofeggian- 
do — posso citare Vela- 
sco della pallavolo, e 
dire che lo stress va 
amministrato e mai su- 
bito». Basterà? 
Francesco Gardella 


Ri 


TRIESTE — Forma più 
qualità e la Tris è bella 
e fatta. All'arrivo i più 
attesi a Montebello, nel 
segno della regolarità, 
con tanti alla cassa, for- 
se più vincenti che con- 
tenti, vista. la quota. 
Due defezioni si sono ag- 
giunte a quella già nota 

i Durkin Lobell, e inte- 
ressavano . altrettanti 
soggetti che riscuoteva- 
no simpatie come Rai- 
ner Fz, neanche mossosi 
dalla Toscana, e Paradi- 
se Bi, colpita da colica 
nell'imminenza della 
corsa. Così in sedici al 
via, con favori piuttosto 
evidenti per la 5 anni 
americana Mystical 
Agent (offerta a 2 e 1/2) 
e altrettanto credito per 
Remidast, che si scom- 
Metteva.a 4. Le due fem- 
mine le troviamo pun- 
tualmente ail primi due 
osti all'arrivo, ma con 
‘indigena, Improvvisa- 
ta in modo impeccabile 
da Paolo Romanelli, ben 
davanti all'importata di 
Pollini dopo un perfetto 
‘percorso di testa. Mysti- 
cal Agent aveva ato 
l'occhio con una vistosa 
progressione dopo un gi- 
ro provenendo dalle re- 
trovie, ma il suo volo 
non la portava diretta- 
mente a contatto con Re- 
midast, anche perché al 
termine della terza cur- 
va veniva anticipata da 
Pulcheria che fino a 
quelmomento aveva se- 
Eolo come un'ombra la 
attistrada. Se. Pulche- 
ria — improvvisata da 
Remigio Talpo — abbia 
fatto bene a mollare la 
reziosa scia di Remi- 
last, è considerazione 
quanto mai opinabile, 


CALCIO /A VILLESSE 
Le chiamate di Corosu 
perla rappresentativa 


TRIESTE — Nuove 
convocazioni da par- 
te del commissario 
tecnico regionale Fu- 
rio Corosu per le sele- 
zioni della Rappresen- 
tativa regionale. 

Dopo la partita d’al- 
lenamento di mercole- 
dì scorso, un altro sta- 
ge è stato fissato per 
il 20 novembre, sem- 
pre sul campo di Vil- 
lesse. 

Sono stati chiamati 
in questa occasione i 
seguenti giocatori: 
Molin (Bearzicolu- 
gna), Mazzon (Fonta- 
nafredda), Del Bianco 
(Aquileia), Bernardo 
(Manzano), Collinassi 
e Losanni (Tolmezzo), 
Crevatin (San Luigi), 
Godas e Tomasi (Pon- 


ziana), Condolf (Itala 
S.Marco), Berton (IMe- 
deuzza), Zuliani (Pa- 
lazzolo), Gobbato (La- 
tisana Ricr.), Mauro 
Bernardis (Natisone), 
Brusatin (Aurora Buo- 
nacq.), Peressutti (An- 
cona), Domio (Stefa- 
ni), Gallinucci (Por- 
tuale), Marchina e Ve- 
nuti (Savorgnanese), 
Marcon (Tilaventina), 
Sturam (Mortegliano), 
Strizzolo e Levaponti 
(Lavarianese), Argio- 
las (Tarcentina), Mi- 
cor e Furlan (Muggia 
Duino Scavi), Picco 
(Ronchi), Padoan (Ta- 
mai), De Marchi (Mon- 
falcone), Martinuzzi 
(San. Sergio), Buset 
(Sacilese), Clocchiatti 
(Reanese). 


Il Piccolo [25] 


GINNASTICA /RITMICA 


Regionali 


di serie C, 


all’Artistica 81 
in scena il primo atto 


TRIESTE — Prende il 
via oggi, alle 16.30, la 
stagione agonistica della 
ginnastica. Le prime a 
scendere in pedana sa- 
ranno le atlete della gin- 
nastica. ritmica, impe- 
gnate all'Artistica 81 per 
la prima prova del cam- 
pionato regionale di se- 
rie G. Non saranno mol- 
te le squadre che si pre- 
senteranno al via, solo 
Sgt, As Udinese, Sg Por- 
denonese. Al campiona- 
to di B, poi, sono iscritte 
Pordenonese e Sgt. 

Per quanto riguarda la 
ginnastica artistica ma- 
schile, il campionato di 
C inizierà domenica alle 
16.30 nella palestra del- 
l'Artistica 81. Saranno 
in gara le squadre della 
Sg Gemonese, della Pol. 
Torviscosa, dell'Artisti- 
ca 81 della Sgt e dell'Ug 
Goriziana. Saranno inol- 
tre impegnate in serie B 
la Goriziana e la Gemo- 
nese e in serie A la Sgt. 
La data più importante 
per il panorama agonisti- 
co dei più giovani delle 
categorie maschili sarà 


il 22 marzo, quando si di- 
sputeranno il campiona- 
to regionale di alta spe- 
cializzazione, la prima 
prova del campionato re- 
gionale di specialità e la 
prima prova del torneo 
under 14. Per quanto ri- 
guarda la A, dove saran 
no impegnati i triestini 
della Sgt, la prima prova 
si terrà il 25 gennaio, a 
Termine di Cassola. 

Più fitto sarà il panora- 
ma della ginnastica arti- 
stica femminile. Le squa- 
dre iscritte al campiona- 
to di serie C sono ben 8: 
Pol. Lib. Torviscosa, Fa- 
nati Spilimbergo, Ginna- 
stica Moderna. Sacile, 
Sanvitese, Gemonese, Ar- 
tistica 81 Trieste, Ug Go- 
riziana e Sgt. In B milite- 
ranno As Moderna e U; 
Goriziana. Sperando 
raggiungere un. giorno 
Martina Bremini, che 
parteciperà alla serie A 
in prestito a una squa- 
dra milanese, le piccole 
ginnaste regionali dispu- 
teranno la prima delle 
tre prove della C la pros- 
sima settimana alla Sgt. 

Anna Pugliese 


BASKET /INCI DI FRONTE LATTE CARSO E ITALMONFALCONE 


Duello tra le candidate alla B2 


Il Don Bosco a Sacile, nella serie superiore lo Jadran riceve Collegno 


TRIESTE — L'ottava gior- 
nata del torneo di Cl ri- 
serva a tifosi ed appas- 
sionati un appuntamen- 
to assai interessante, il 
derby che opporrà que- 
sta sera (palestra di Altu- 
ra, fischio d'inizio alle 
20.30) il Latte Carso Ser- 
volana all'Italmonfalco- 
ne, due cioè tra le più se- 
rie candidate al salto 
verso la categoria supe- 
riore. Particolarmente 
esaltante l'avvio di sta- 
gione. della formazione 
allenata da Zuppi, un ve- 
To «rullo compressore), 
inceppatosi tuttavia pro- 
prio sette giorni or sono 
nel confronto con Gitta- 
della. Uno stimolo in più 
per i «cantierini». che 
vorranno di certo rifarsi 
al più presto, al pari pe- 
rò del Latte Carso, a sua 


volta uscito sconfitto nel 
recente . incontro con 
Martignacco. Nelle paro- 
le del coach, Vatovec, la 
Servolana è ancora alla 
ricerca di una sua preci- 
sa fisionomia, non tanto 
a livello tecnico-tattico, 
quanto piuttosto sotto il 
profilo della personalità, 
convinto che si possa fa- 
Te di meglio, specie dal 
punto di vista della con- 
tinuità. E l'aspetto psico- 
logico a stare più a cuo- 
re al tecnico, impegnato 
a trasferire alla squadra 
la convinzione nelle pro- 
prie potenzialità, la men- 
talità vincente. 
L'Italmonfalcone - 
che si presenterà in for- 
mazione d'emergenza, 
priva di Carcich e Divia- 
ch e con Dapas a malape- 
na in panchina dopo al- 


Remidast solitaria altraguardo 


certo che la femmina (a 
5 in lavagna, quindi ter- 
za favorita della corsa) 
al termine della penulti- 
ma curva è sbottata in 
rottura rientrando nei 
ranghi. A quel punto, 


dietro a una pimpante 
Remidast si ponevano 
l'americana di Pollini e 
poi la svedese Helens 
Pride che aveva rotto 
agli indugi a un giro dal- 
l'arrivo proponendosi in 


cune settimane di inatti- 
vità — per voce del suo 
dirigente responsabile, 
Sera, ha ormai assorbito 
sul piano psicologico lo 
stop interno della scorsa 
settimana e cerca un im- 
mediato riscatto, con- 
scia di incontrare un coa- 
ch che la conosce molto 
bene per aver allenato 
nello scorso anno il 
Pom. Non manca qual- 
che problema di forma- 
zione neppure a Vato- 
vec, che molto probabil- 
mente dovrà rinunciare 
sia ad Azman che a Cra- 
sti. 

L'altra formazione cit- 
tadina, Don Bosco, sarà 
invece in campo questa 
sera a Sacile, opposta a 
una squadra sempre mol- 
to ostica in casa, che ha 
nell'esperto Perin il suo 
punto di riferimento. 


QUOTA POPOLARE A MONTEBELLO PER 8-19-18 


Remidast, fuga vincente 
Ma Mystical non delude 


Helens Pride 
conquista 


la terza 


moneta 


terza ruota all'esterno 
di Poldo Val e Parietaria 
che seguivano le prime 
della fila. Poi sgaiattola- 
va in avanti anche l'al- 
tra scandinava Seventh 
Wonder, dietro alla qua- 
le emergevano, a debito 
Intervallo, Olkinton e 
Principe Bart, mentre il 
resto del gruppo segui- 
va per onor di firma. In 


Premio Allevamento Orsi Mangelli 
(metri 1660): 1) Rambo Mn (F. Dante); 
2) Pontebba Jet; 3) Popsy Box. 7 part. 
Tempo al km 1.18.8. Tot.: 26; 19, 29; 


(135). Trio: 116.800 lire. 


Premio Allevamento L'Airone (metri 
1660): 1) Shileika (W. Zanetti); 2) Saga 
Lino's; 3) Sonny Pun. 8 part. 
km 1.18.6. Tot.: 62; 18, 14, 16; 


Trio: 171.500 lire. 


Premio Allevamento La Serenissima 
(metri 1660): 1) Uela Star (N. Esposito); 
2) Unando; 3) Union Bi. 10 part. Tempo 
al km 1.20,9. Tot.: 168; ‘20, 16, 13: 


(244). Trio: 120.500 lire. 


Premio Scuderia Gardesana (metri 
1660): 1) Tremendo (C. Carraro); 2) Tita 
di Sgrei; 3) Tiger Lg; 4) Tridacna. 12 
1,18.9. Tot.: 32; 14, 
15, 14; (69). Quarté: 118.100=19.400 li- 


part. Tempo al 


Te. 


Premio Max Pielmaier (metri 1660): 1) 

Tolstoj (A. Pollini); 2) Ti Lino's; 3) Tem- 

pestoso PI. 9 part. tempo al km 1.18, 

ol: 25; 15, 30, 21; (217). Trio: 201.000 
e. 


Tempo al 
103). 


per 500 lire. 


2) Mystical 


633.100. 


Premio Dati Statistici (metri 1660): 1) 
Quick Verse (A. Orlandi); 2) Dalona Bri- 
Sco; 3) La Goddess. 8 part. Tempo alkm 
1.16.6. Tot.: 107; 24, 36, 18; (678). Trio: 
615.300 lire. 
Premio Allevamento Biasuzzi (metri 
, 1660): 1) Owander (M. Favaron); 2) So- 
gno di Gatto; 3) Nesky. 11 part. tempo 
al km 1.19, Tot.: 25; 13, 20, 15; (166). 
Trio: 99.400 per 500 lire. Duplice del- 
l'accoppiata (4.a e 7.a corsa): 99.800 


Premio Daria Varini (metri 2080 - Tris 
Nazionale): 1) Remidast (P. Romanelli); 


ent; 3) Helens Pride; 4) 


Seventh Wonder. 16 part. Tempo al km 
1.19. Tot.: 66; 23, 21, 29; (167). Alla 
combinazione 


Tris 8-19-18 lire 


‘Premio Allevamento del Nord (metri 
1680): 1) Rusignol Rl (R. Vecchione); 2) 
Leonidas As; 3) Risma del Nord. 9 part. 
Tempo al km 1.18.5. Tot.: 37; 18, 18, 
17; (74). Trio: 83.200 lire. 


Pur con la rosa sempre 
ridotta all'osso (si parla 
di gennaio per i recuperi 
di Bisca e Guzic), la for- 
mazione salesiana non 
parte rassegnata, pro- 
vando ad imporre il pro- 
prio ritmo e le superiori 
doti atletiche. 

La decima giornata 
del campionato di B2 
propone allo Jadran 
BctKb  (Chiarbola, ore 
20.30) e alla Gesteco Ci- 
vidale (ore 20.45) due in- 
contri casalinghi, di fron- 
te rispettivamente alla 
Pallacanestro Collegno e 
all'Affrico Firenze. Per 
la formazione «plava» 
una buona occasione per 
allontanarsi dai bassifon- 
di della graduatoria, per 
i «ducali» l'opportunità 
di confermare la prima 
piazza. 

Massimiliano Gostoli 


grosso ordine, Remidast 

non concedeva illusioni 

a Mystical Agent nel 

tratto conclusivo, anzi, 

l'americana nel finale la- 
sciava perdere, accon- 
tentandosi del posto 
d'onore (stavolta Pollini 
non ha fatto centro con 
un superpenalizzato), 
mentre era tutto scandi- 

navo il confronto per il 

terzo posto fra Helens 

Pride e Seventh Wonder 

che finivano, nell'ordi- 

ne, abbastanza vicine. 

Poi concludevano alla 

spicciolata, Olkinton, 

Principe Bart, Olari di 

Sgrei, e Woodhill's Silk 

che non aveva avuto un 

avvio felicissimo ma 
che poi in meno di un gi- 
ro era riuscita a procac- 
ciarsi posto dietro a Pol- 
do Val che a quel punto 
seguiva da vicino Remi- 
dast e Pulcheria. Aveva- 
no sbagliato al via Ozio- 
sa Chic e Rovaré Dra, 
mentre la vincitrice ha 

trottato sul piede di 

1.19 (da 1.17.1 si è 

espressa Mystical 

ent). 

Aeoindi un esito dei 
iù previsti, e un divi- 
lendo magro (633.100) 

per. la combinazione 

8-19-18 al termine di 

una competizione dispu- 

tata in maniera corret- 
ta, e che ha visto risalta- 
re i più meritevoli. My- 
stical Agent ha dato fon- 
do alle più riposte ener- 
le, ma contro una simi- 
le Remidast non c’era 
proprio nulla da fare. 

Brava dunque la figlia 

di Demon Renvaeh, e 

un plauso a Paolo Roma- 

nelli che è stato impec- 
cabile nell’improvvisare 
la giumenta. 

Mario Germani 
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Intervista di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Mercato dif- 
ficile, noli bassi, dollaro 
deprezzato, privatizza- 
zione da condurre a ter- 
mine entro il ‘97, primo 
bilancio senza contribu- 
ti: stagione di battaglia, 
ma il Lloyd Triestino 
«tiene» il mare, Il presi- 
dente, Angiolino Vigno- 
delli, ne è convinto. An- 
zi: se il governo recepi- 
rà a livello normativo il 
recente accordo tra ar- 
matori e sindacati, le co- 
se potrebbero prendere 
una piega ancora miglio- 
Tesi 
La recessione si è 
fatta. sentire anche 
sui viaggi del Lloyd? 
«Il traffico non è au- 
mentato ai ritmi dei due 
anni precedenti. L'ap- 
prezzamento.» della lira 
ha contribuito al rallen- 
tamento dell'export ria- 
zionale. A questo s’ag- 
giunga la debolezza del 
dollaro, la cui media an- 
nua è stimabile in 1540 
lire, quasi 90 lire in me- 
no rispetto al ‘95. Co- 
munque la compagnia si 
è difesa bene: pensiamo 
di superare i 260 mila 
teu con una crescita del 


INTERVISTA AL PRESIDENTE ANGIOLINO VIGNODELLI 


«Lloyd privato nel’97» 


La compagnia di navigazione attende compratori dopo la decisione di Ciampi 


20%. Le navi viaggiano 
piene. Il servizio, tradi- 
zionalmente forte, rima- 
ne quello estremo-orien- 
tale, che rappresenta il 
50% del nostro movi- 
mento. L'esordio della li- 
nea Golfo-Pakistan-In- 
dia è senz'altro soddisfa- 
cente (la «Caboto», no- 
leggiata dall'Italia di na- 
vigazione, sostituirà 
una delle tre navi utiliz- 
zate, ndr)». 

Fusione tra P&0 e 
Nedlloyd, in Francia la 
Gma si compra la Gem: 
da quanto si legge sul- 
le riviste specializzate 
fare l'armatore è un 
mestiere difficile ... 

«I noli sono in netta e 
costante flessione, direi 
che dall'inizio del '96 si 
sia perso circa il 20%. Il 
“gigantismo” dei gruppi 


maggiori, che gettano 
sul mercato unità da 4-5 
mila teu, e la prolifera- 
zione dei “feeder” contri- 
buiscono a questa de- 
pressione. Tutto questo 
era prevedibile e si com- 
prende perchè nel setto- 
re dello shipping si cer- 
chino alleanze 
“blindate”, 

Oppure acquirenti 
robusti: chi vi 
comprerà? Evergreen, 
come n tanti danno 
per scontato? 

«Invece non è sconta- 
to un bel nulla, Evergre- 
en non corre da sola e 
non è detto che, alla 
stretta finale, non salti 
fuori qualche novità». 

E la privatizzazione, 
dopo le prove d'orche- 
stra, quando partirà 
effettivamente? Ciam- 


PRODUZIONE INDUSTRIALE ANCORA IN CALO IN SETTEMBRE 


La stagnazione continua 


L'indice scende del 2,9% - Fossa e Romiti: «Brutto dato ma scontato» - Confcommercio: «Stiamo affondando» 


PARIGI —. L'ingresso 
dell’Italia in Europa 
non può essere affidato 
solo ai parametri di 
Maastricht, «che sono 
necessari, ma non suffi- 
clienti». Le imprese «ri- 
fiutano Una visione 
dell'Europa meramente 
contabile e depressiva 
perchè il riaggiustamen- 
to che avviene con il so- 
lovaumento della pres- 
sione fiscale e contribu- 
tiva deprime gli investi- 
menti, l'occupazione e 
la crescita. Porteremmo 
in Europa un paese de- 
bole 0, peggio, rischie- 
remmo di avvicinarci ai 
parametri di Maastri- 
cht senza mai raggiun- 
gerli, perchè i processi 
Tecessivi indotti da tali 
Scelte finirebbero: per 
far fallire i nostri sfor- 
zi». 

La Confindustria, nel 
manifesto presentato ie- 
ri dal presidente Gior- 
gio Fossa nel corso di 
un incontro con impren- 
ditori e uomini d'affari 
promosso dalla Camera 
di commercio italiana 
per la Francia ammoni- 
sce che «per stare in Eu- 
Topa con piena cittadi- 
nanza, occorre anche 
un Sranda: progetto di 
modernizzazione 


«MANIFESTO» PER L'EUROPA A PARIGI 


Fossa: «Cambiare 
lo stato sociale» 


Giorgio Fossa 


dell'Italia». Gli impren- 
ditori indicano, quindi, 


cinque linee di cambia- . 


‘mento per stare in euro- 
pa da protagonisti: ridi- 
segnare lo stato sociale, 
ridurre il prelievo fisca- 
le e contributivo, priva- 
tizzare e liberalizzare il 
mercato, avviare un 
processo di. delegifica- 
zione, semplificazione 
amministrativa e auto- 
nomia locale, intensifi- 
care la lotta alla crimi- 
nalità e alla illegalità. 
La Confindustria, nel 
manifesto, preannuncia- 
to dallo stesso Fossa la 


scorsa settimana, insi- 
ste affinchè l'azione del 
governo, del parlamen- 
to e delle forze economi- 
che e sociali sappia con- 
ciliare «risanamento e 
sviluppo, correzione de- 
gli squilibri del passato 
e rilancio degli investi- 
menti e dell’occupazio- 
ne per rafforzare la 
competitività dell'Italia 
e dell'Europa nel nuovo 
orizzonte  dell'econo- 
, mia globalizzata». 

Occorre - ridisegnare 
lo stato sociale «per ren- 
derlo più efficiente, più 
equo e meno costoso, ri- 
servando l'assistenza a 
chi ne ha veramente bi- 
sogno e riportando mol- 
te delle attuali protezio- 
ni sociali generalizzate 
nell'ambito delle scelte 
individuali, seppure 
agevolate dallo stato», 

La democrazia e il be- 
nessere, insiste la Con- 
findustria, «non sono 
valori conquistati una 
volta per sempre. Van- 
no riconquistati ad ogni 
generazione». Alla no- 
stra spetta il compito di 
ridurre «gli squilibri ac- 
cumulati negli ultimi 
decenni», 

Nel suo intervento al 
meeting Fossa ha insi- 
stito sulla riforma dello 
stato sociale. 


ROMA — Il fatto che 
nessuno sia saltato sulla 
sedia quando sono stati 
diffusi i dati sulla produ- 
zione industriale ‘a set- 
tembre, in calo del 2,9% 
su settembre ‘95, non si- 
gnifica che la notizia sia 
stata accolta bene. 

Solo, c'è la consapevo- 
lezza di un momento or- 
mai piuttosto lungo di 

rossa difficoltà. «Sono 

lati che più o meno ci 
aspettavamo», dice il 
presidente della Confin- 
dustria Giorgio Fossa, 
«la verità è che la situa- 
zione è particolarmente 
critica, di stagnazione 
del mercato per alcuni 
settori importanti come 


beni durevoli, auto e ali-. 


‘mentare, e anzi quest'ul- 
timo comparto risulta in 
crisi per la prima volta 
dal dopoguerra». Sulla 
stessa linea'anche il pre- 
sidente della Fiat Cesare 


Romiti: «Purtroppo è un ‘ 


brutto dato, ma non mi 
sorprende», mentre la 
Confcommercio alza il 
tono e grida che «l’econo- 
mia italiana sta affon- 
dando, stretta fra la de- 
bolezza del ciclo. econo- 
‘mico europeo e la negati- 
vità della domanda inter- 
na per consumi e investi- 
menti). 

AI -2,9% tendenziale, 
che si confronta con il 
+1,1% di settembre ‘95 
(su settembre ‘94), si ag- 
giunge il -1,1% dei primi 
nove mesi dell'anno. La 
produzione media gior- 
naliera destagionalizza- 
ta è risultata in aumento 
dello 0,4%. Per l'Istat il 
dato di settembre è un 
segnale di preoccupazio- 
ne, ma in linea con una 
tendenza al rallentamen- 


pi ha dato disposizioni 
abbastanze chiare ... 

«Mi pare che un pri- 
mo, decisivo passo sia 
già stato compiuto dal 
governo: l'emendamen- 
to alla Finanziaria, che 
svincola Iri e Finmare 
dal controllo delle socie- 
tà “liner”, apre un capi- 
tolo nuovo nella storia 
dell'armamento pubbli- 
co. Se ora si seguirà la 
strada battuta in passa- 
to per altre aziende a 
partecipazione statale 
messe sul mercato, a 
una “merchant bank” si 
darà l'incarico di cerca- 
re il compratore, non 
più generici interessati. 
I tempi non sono biblici: 
entro il ‘97 la “pratica 
Lloyd” deve essere eva- 
sa». 

Ma siamo sicuri che 


Il fatto che nessuno sia saltato 


sulla sedia non significa che îl fatto 


sta stato accolto bene nell’ambiente 


In calo soprattutto il settore metalli 


to dell'economia italia 
na. Variazioni tendenzia- 
li positive dell'indice del- 
la produzione industria- 
le si sono registrati nei 
settori delle industrie pe- 
trolifere (+8,6%), chimi- 
che (+4,5%), della carta 
ec prodotti. in. carta 
(+3,8%) dei mezzi di tra- 
sporto diversi dagli auto- 
veicoli (+3,7%). 
Variazioni negative in- 


Peradesso 


vece nei settori della pro- 
duzione di metalli 
(-12,3%), dei prodotti in 
metallo. (-10,5%), degli 
autoveicoli (-8,6%) dei 
prodotti alimentari e be- 
vande (-5,9%), del legno 
e prodotti in legno (-5%) 
e della lavorazione dei 
materiali non metalliferi 
(-4,3%). 

Indici per destinazio- 
ne economica \presenta- 


la Germania 


è fuori dai parametri 


BONN — Bene la cres 
Est, male l'occupazione 


cita, ma meno bene all’ 
, un disavanzo dello sta- 


to che non consentirà alla Germania di adempie- 


re a tutti i criteri di M 
approfondire i t; 


aastricht, la necessità di 


‘agli: queste, in sostanza, le previ- 


sioni per il 1997 “che, presentate ieri a Bonn nel 


loro rapporto, annuale dai cinque saggi, i consu- 
lenti economici del governo, hanno suscitato vi- 
vaci reazioni. Confermando anticipazioni il rap- 
porto afferma che la ricchezza nazionale (Pil) cre- 


scerà nel 1997 
solo del 2,25 ne 
per quest'anno, Il numero dei disoccupati rimar- 


assa (1,75 


rà sui quattro milioni e l'inflazione 


per cento). Ma il 


lobalmente del 2,5 per cento (ma 
a ex Rdt), rispetto all'1,5 atteso 


disavanzo annuale dello stato 


resterà, in quello che è l'anno di riferimento per 


l'Ume, superiore al limi 
to da Maastricht. Il rap) 


ite massimo del 3% fissa- 
orto esorta a procedere 


ulteriormente sulla via ARE riforme. 
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IL PRESIDENTE LIGRESTI E L'AMMINISTRATORE RAPISARDA DEVONO LASCIARE LE CARICHE 


Sai, rialzo «giudiziario» in Borsa 


Una sentenza passata in giudicato - Assicurazioni Generali interessate se la compagnia va sul mercato 


MILANO — Seconda gior- 
nata consecutiva di dena- 
ro in Borsa sui titoli della 
Sai e della controllante 
Premafin. Dopo il 6% gua- 
dagnato giovedì, i valori 
della COMIDAETIA di assicu- 
razioni del gruppo Ligresti 
hanno messo a segno un 
altro spunto del 7,59% a 
14.100 lire (ultimo prezzo) 
Con 656.500 pezzi passati 
Imano contro meno 

89 mila in media negli ulti- 
Mi 30 giorni. Le Premafin 

anno fatto ancora me- 
Blio: dopo una serie quasi 
‘interrotta di rinviî al 
z0 (8 0 9, dicono gli 
ratori), i valori della fi- 
° ziaria quotata al verti- 
ni del gruppo Ligresti han- 
corconcluso a 409,5 lire, 
de un progresso del 

‘93% a fronte di 540 mila 
Pezzi trattati contro una 

edia a 30 giorni di 5.000. 
È I motivi di tanta bagar- 
j 3 trovano nel fatto che 
SRI Sai, il presidente 
SÌ iratore Ligresti e il con- 
RE lere delegato | Fausto 

‘APisarda, con una senten- 
Za di condanna passata in 
fludicato, devono lasciare 

loro Incarico avendo per- 
501 requisiti di onorabilità 


Ope 


Tichiesti dalla legislazione 
Vigente. 

Su questo fatto si è sca- 
tenata la fantasia del mer- 
cato, che da anni, non ap- 
pena può, scommette sul 
fatto che prima o poi la 
Premafin, tuttora afflitta 
da un indebitamento rile- 
vante, dovrà cedere la Sai 
per fare cassa. Cessione, è 
il caso di dirlo, finora 
smentita con decisione dai 
vertici del gruppo. Anche 
in questa occasione l'ipote- 
si del mercato non ha tro- 
vato alcun riscontro pres- 
so le società interessate. 

D'altra parte alla Prema- 
fin si mette in luce che 
l'abbandono di Ligresti e 
Rapisarda non ha come 
conseguenza inevitabile la 
cessione della compagnia. 
Sul ‘mercato gli operatori 
Tribattono che mentre la 
Premafin, indebitata e atti- 
va in un settore difficile 
come l'immobiliare, non 
trova facilmente acquiren- 
ti, diverso è il discorso per 
la Sai, che ha molti estima- 
tori, a cominciare dal grup- 
po Generali che sicuramen- 
te si farebbe avanti con 
una proposta se la società 
fosse messa sul mercato. 


LUBIANA — La Skb - 
Banka, la seconda per 
importanza in Slovenia, 
apre ancor di più, di 
quanto non lo abbia fat- 
to finora, alla partecipa- 
zione straniera, Nell'as- 
semblea degli azionisti, 
che si è tenuta giovedì 
14 novembre nella capi- 
tale slovena, la possibili- 
tà che siano gli stranieri 
ad acquistare azioni del- 
la banca è stata portata 
dagli attuali 30 al 49%. 
Secondo quanto affer- 
mato'dal presidente del 
consiglio di amministra- 
zione, Ivan Nerad, si è 
giunti a questa decisio- 
ne su una precisa indica- 
zione della Berd, che è 
già socia della Skb con 
il 15% delle azioni. Ol- 
tre alla Banca europea 


degli investimenti due 
sono stati fino ad ora i 
soci stranieri: la Merry] 
Linch, con il 3,8% e la 
Deg (Deutsche investi- 
tions und Entwicklung- 
sgesellschafts GmH) di 
Colonia, con il 5%. Non 
era stato pertanto fino- 
ra raggiunto il limite 
ammesso del 30%. Pare 
però che ora all'orizzon- 
te vi siano altri possibili’ 
soci. 

Qualche settimana ad- 
dietro a Lubiana fonti 
giornalistiche avevano 
accennato alla Generali 
austriaca con. sede a 
Vienna, ma le fonti com- 
petenti, sia triestine che 
viennesi, non ne aveva- 
no dato conferma. Con 
tutta probabilità la so- 
cietà triestina era stata 
tirata in ballo dopo che 


LA QUOTA CEDIBILE PASSA DAL 30 AL 49 PER CENTO 
Skb Lubiana più aperta a stranieri 


nello. scorso settembre 
aveva acquisito proprio 
dalla Skb la metà delle 
azioni della «Ljubljan- 
ska zavarovalnica», una 
piccola società di assicu- 
razioni slovena per la 
ale ora è previsto un 
‘orte rilancio, proprio 
grazie alla vasta espe- 
rienza delle Generali. 
Anche di assicurazioni 
si è parlato nell'assem- 
blea di giovedì scorso. 
Ma è sulla presenza 
di soci stranieri e sull'in- 
gresso della Skb sui mer- 
cati europei che ci si è 
soffermati. Lo ha detto 
‘anche il rappresentante 
della Berd Therry Burge- 
ner. Questa interdipen- 
denza dovrebbe favori- 
re gli investimenti stra- 
nieri anche in altri setto- 
ri dell'economia slove- 
na, 


Fino al 30 settembre 
la Skb ha amministrato 
200 miliardi di talleri e 
ha avuto un guadagno 
netto di 1,8 miliardi 
sempre di talleri. Il gua- 
dagno' previsto per gli 
ultimi tre mesi dell'an- 
no sarà accantonato, an- 
che per far fronte ad 
eventuali perdite. Ci so- 
no anche in Slovenia 
sofferenze bancarie, 
che raggiungono il 5 per 
cento. 

Il capitale sociale del- 
la Skb è formato da 390 
mila azioni, che nei gior- 
ni scorsi alla Borsa di 
Lubiana erano quotate 
sui 43 mila talleri l'una, 
con un aumento del cir- 
ca 40% sulla quotazione 
della scorsa primavera. 

Marco Waltritsch 


il Lloyd sarà ceduto 
singolarmente? Pare 
che le vecchie velleità 
accorpatrici (con la ge- 
novese Italia, ndr) non 
siano venute meno. 

«Ma, in definitiva, chi 
è che ancora vuole la 
fusione? A me sembra 
che gli ultimi alfieri di 
questa soluzione siano 
rimasti i sindacati». 

A proposito di sinda- 
cati, cosa significa per 
il Lloyd il documento 
d'intesa firmato insie- 
me ai rappresentanti 
delle associazioni 
armatoriali? 

«Potrebbe essere il 
classico uovo di Colom- 
bo, in grado di consenti- 
re un ulteriore recupero 
di competitività alla 
compagnia. L'accordo - 
che, spero, venga recepi- 


no diminuzioni del 3,4% 
per il comparto di beni 
intermedi, 3,1% per quel- 
lo dei beni di consumi e 
dell'1,2% per quello dei 
beni di investimento. In 
Particolare, spiega 
l'Istat, la variazione ne- 
gativa per i beni di inve- 
Stimento è il risultato di 
+1,9% per le macchine e 
attrezzature e di diminu- 
zioni'del 2,5% per i mez- 
zi di trasporto e 
dell'8,2% per gli altri be- 
ni di investimento. 

La produzione dei be- 
ni di consumo, che fa se- 
gnare una diminuzione, 
deriva da un -4,6% dei 
beni durevoli, del 2,8% 
per i beni non durevoli e 


. del 2,3% dei beni semi- 


durevoli. Nel periodo 
gennaio-settembre ‘96, 
rispetto agli stessi mesi 
del ‘95 l'Istat segnala au- 
menti nei settori delle 
macchine per ufficio ed 
elaborazioni dati 
(+7,7%), dei mezzi di tra- 
sporto diversi dagli auto- 
veicoli . (+7,6%), delle 
macchine per apparec- 
chi elettrici (+6%), delle 
macchine e apparecchi 
meccanici (+4,9%) e 
dell'energia elettrica e 
gas (+1,6%). 

In calo, invece, i setto- 
ri della produzione dei 
metalli (-8,8%), tessile 
(-7,2%), della gomma e 
materie plastiche (-6,9%) 
e dei legni e prodotti in 
legno (-4,8%). Per quan- 
to riguarda la destinazio- 
ne economica dei beni 
prodotti, secondo l'Istat, 
c'è un aumento per i be- 
ni di investimenti 
(-4,1%) e diminuzioni 
per i beni intermedi 
(-2,2%) e per quelli di 
consumo (-2%). 


to al più presto dal go- 
verno - prevede l'istitu- 
zione del cosiddetto 
“registro-bis”: per le na- 
vi impegnate in servizi 
internazionali, fermo re- 
stando l'obbligo d'imbar- 
co di marittimi italiani, 
scatterebbero sostanzio- 
si sgravi fiscali e previ- 
denziali. In questo mo- 
do il costo del lavoro si 
avvicinerebbe a quello 
delle altre compagnie eu- 
ropee, che già possono 
iscriversi nei "registri- 
bis”). 

L'incorporazione di 
Sidermar Trasporti Co- 
stieri vi ha dato un po’ 
di ossigeno, ma dei 
quattrini del Governo 
bloccati a Bruxelles 
nessuna traccia ... 

«A tutt'oggi il Lloyd, 
tra capitale sociale e ac- 


cantonamenti, ha messo 
da parte un piccolo pe- 
culio di circa 65 miliar- 
di, che ci permette di re- 
spirare. Naturalmente, 
VOEINT si scongelasse il 
inanziamento governa- 
tivo di 60 miliardi (40 al 
Lloyd, 20 all'Italia, ndr), 
la compagnia irrobusti- 
rebbe il proprio assetto. 
Sulla procedura d'infra- 
zione in sede comunita- 
ria non voglio dire altro: 
ricordo che il dossier si 
trascina dall'estate ‘94). 

Qualcuno sostiene 
che, alla luce dell’an- 
damento dei noli e del 
dollaro, considerato il 
fatto che la compagnia 
non riceverà quest’an- 
no alcun contributo 
pubblico, il Lloyd do- 
vrebbe chiudere il ‘96 
con un deficit di una 
decina di miliardi. 
Chiacchiere? 

«Non abbiamo mai na- 
scosto che il ‘96 sarebbe 
stato un anno duro, un 
banco di prova micidia- 
le. Fare i conti adesso è 
assolutamente prematu- 
ro e il bilancio sarà ap- 
prontato nella prossima 
primavera. I giochi sono 
aperti: nel trimestre au- 
tunnale prevediamo di 
trasportare oltre 70 mi- 
la teu. Vedremo». 


si O BREVI_____M 


Inflazione: 
potrebbe scendere 
sotto il3percento 


ROMA — Settimana decisiva, la RED SE, peri 


prezzi: con la diffusione dei dati 


elle dieci città 


campione, dal 21 al 22 novembre, sarà possibile 


‘erificare sul campo la 


erforazione di quota 


3%, come tutti gli economisti e i centri di ricerca 
si attendono. Giovedì prossimo saranno Venezia, 


Milano, Genova, Trieste, Bolo; 


a, Perugia e Pa- 


lermo i E capoluogi a rendere nota la rileva- 
e 


zione d 


l'inflazione su base locale, e a dare così 


un campione sulla cui base azzardare le prime 
previsioni. Occorrerà attendere il giorze dopo, 
0) 


con i dati di Torino, Firenze e Naj 


i, per misu- 


rare con buona approssimazione il valore su ba- 


se nazionale . 


L’Omnitel chiede alla Tim 
danni per oltre 93 miliardi 


MILANO — Omnitel Pronto Italia, la societa di tele- 
comunicazioni che fa capo al gruppo Olivetti, ha no- 
tificato ieri mattina alla corte d'Appello di Roma un 
atto di citazione nei confronti di Telecom Italia Mo- 
bile per «comportamento abusivo e anticoncorren- 
ziale» chiedendo un «risarcimento danni» di 93 mi- 
liardi e 804 milioni. La contestazione di Omnitel si 
riferisce «alla clausola di esclusiva nei contratti di 
distribuzione commerciale (Tim - Dealers)». 


Deutsche Telekom in Borsa: 
la corsa all’oro degli Anni ’90 


FRANCOFORTE — Il collocamento lunedì della pri- 
ma tranche di capitale della Deutsche Telekom ri- 


verserà sul listino tedesco 


fino ad un massimo di 


20,7 miliardi di marchi (20.700 miliardi di lire cir- 
ca) in titoli della società. L'operazione, la più ampia 
mai varata in Europa, sarà solo il primo passo di 
quella che Michael Mahoney, gestore del Gi Global 


telecommunications fund di 


fan Francisco, ha ri- 


battezzato «la corsa all'oro degli anni ‘90». 


Casa: lo scatto Istat di ottobre 
perle abitazioni è del 2,25% 


ROMA —I contratti a equo canone con sca- 
denza nel mese di ottobre aumentano del 
2,25% per l'adeguamento al costo della vita: è 
quanto emerge dal comunicato pubblicato ieri 


sulla «Gazzetta Ufficiale» nel 


ale l'Istat ha 


ufficializzato l'andamento dell'inflazione in 


ottobre. 


CONTRATTO METALMECCANICI 


«Mai offerte 120 mila» 
dice Federmeccanica 


ROMA — Non è vero 
che la Federmeccanica 
abbia notificato al mini- 
stro del lavoro una di- 
sponibilità ad. offrire 
120mila lire per il rinno- 
vo del contratto dei me- 
talmeccanici, come indi- 
cato da alcuni organi di 
stampa. «Lo smentisco 
nella maniera più assolu- 
ta», ha dichiarato il pre- 
sidente, Gabriele Alberti- 
ni. «La nostra è solo una 
metodologia di calcolo, 
non abbiamo fatto cifre, 
amzi le cifre le fa il sinda- 
cato perchè pensa ad 
una mediazione nella 
Speranza che la metà tra 
le richieste delle parti 
rappresenti la soluzione 
per il contratto». 
Albertini ha spiegato 
che «la conferma che le 
nostre siano solo basi di 
calcolo è dimostrata dal 
fatto che il 4, 5% di infla- 
zione che prendiamo a ri- 
ferimento per il biennio 
'96- '98 si tradurranno 
in una cifra. a seconda se 
si prenderà a parametro 


Il sindacato: 
«Albertini 
ha poca 


esperienza» 


il minimo contrattuale, 
le retribuzioni di fatto o 
qualcos'altro», Il presi- 
dente della Federmecca- 
nica ha aggiunto che 
«per il ‘96 noi consideria- 
mo a consuntivo un'in- 
flazione pari all'1%, ma 
anche questo è un ele- 
mento che sarà discusso 
in sede negoziale», 

Non si è fatta attende- 
re la replica dei sindaca- 
ti alla precisazione del 
presidente della Fe- 
dermeccanica, secondo 
il quale non c'è alcuna 
cifra proposta degli indu- 
striali per il rinnovo del 
contratto dei metalmec- 


canici. Il segretario gene- 
rale della Fim, Gianni 
Italia, è molto duro con 
Gabriele Albertini. 

«Sui conti - dice il lea- 
der sindacale - pùò girar- 
la come vuole, ma rima- 
ne il fatto che le sue pro- 
poste mirano ad offrirci 
da un minimo di 90mila 
a un massimo di 126mi- 
la lire, a seconda del cal- 
colo che prendiamo a ri- 
ferimento». 

Secondo Italia, «Alber- 
tini ha poca esperienza 
contrattuale. La verita - 

giunge il leader della 
Fim - è che Federmecca- 
nica non vuole fare il 
contratto». Il dirigente 
sindacale non concorda 
neppure sull'opposizio- 
ne di Albertini ad un in- 
tervento del governo. 
«Anzi - spiega - io sono 
dell'avviso che il gover- 
no debba assumere una 
forte iniziativa in pre- 
senza di un vero e pro- 
prio attàcco, come quel- 
lo della Federmeccanica, 
alla politica dei redditi e 
alla concertazione socia- 
le». 


Il Piccolo [27] 


Il Piccolo 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
7.00 IL MONDO DI QUARK. 
17,30 LA BANDA DELLO ZECCHINO 
SABATO E.... 
9.15 L'ALBERO AZZURRO: LAVATI 
10.00 IL FANTASTICO MONDO DI RI- 
CHARD SCARRY 
10.30 LA STIRPE DEGLI DEI. Film 
(drammatico ’69).. Di Daniel 
Mann. Con Anthony Quinn; Irene 
Papas. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TGi FLASH 
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tele- 
film. 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LINEA BLU - VIVERE IL MARE. 
Con Puccio Corona. 
15.00 SETTE GIORNI AL PARLAMEN- 
Ti 


(o) 
15.30 VITA DA STAR. Film (animazio- 
ne). 
17.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 


17.05 SETTIMO GIORNO: LE RAGIONI 
DELLA SPERANZA. Con Padre 
Raniero Cantalamessa. 

17.20 ZECCHINO D'ORO 

18.00 TG1 

19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.35 LA ZINGARA. 

20.50 CARRAMBA CHE SORPRESA. 
Con Raffaella Carrà. 

23.15 TGI 

23.20 SPECIALE TGI 

0.00 TGI NOTTE 

0.10 AGENDA - ZODIACO - CHE TEM- 
PO FA 

0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.20 FUNERALE A BERLINO. Film 
(spionaggio '67). Di Guy Hamil- 
ton. Gon Michael Caine, Eva Ren- 


ZI. 

2.05MA LA NOTTE... PERCORSI 
NELLA MEMORIA 

2.05 SABATO SERA (1967) 

3.15 TG1 NOTTE 

3.45 INCONTRO CON.. PERSONAG- 
Gl: MOLIERE. Documenti. 


(ONEMG 


RAIDUE 


6.40 SCANZONATISSIMA 
7.00 TG2 MATTINA 
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. Con Ti- 
._ berio Timperi e Barbara D'Urso. 
7.30TG2 MATTINA (08.00, 08.30, 
09.00, 09.30, 10.00) 
10.05 GIORNI D'EUROPA 
10.35 TGR IN EUROPA 
11.05 HO BISOGNO DI TE 
12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Con, Tiberio Timperi e Barabara 
D'Urso. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.20 TGS DRIBBLING 
13.55 METEO 2 
14.00 LA MARCIA SU ROMA. Film 
(commedia ’62). Di Dino Risi. Con 
Vittorio Gassman, Ugo Tognazzi, 
Roger Hanin. 
15.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
15.45 CERCANDO CERCANDO. Con 
Ilaria Moscato. 
16.40 IL COMISSARIO NAVARRO. Te- 
lefilm. "Sposa in rosso" 
18.10 SERENO VARIABILE 
18.35 METEO 2 
18.45 UN CASO PER DUE. Telefilm. 
"Undici anni dopo" 
19.55 GO - CART 
20.30 TG2 20.30 
20.50 83 ORE FINO ALL'ALBA. Film 
(drammatico ‘’83). Di Donald 
Wirye. Con Peter Strauss, Robert 
Urich. 
22.30 LA LETTERA DI MAMMA23.35 
TG2 NOTTE (NELL’INTERVAL- 
LO) 


) 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 

0.50 METEO 2 

1.25 TENERA E' LA NOTTE 

1.40 SOKO 5113 SQUADRA SPECIA- 
LE. Telefilm. "Fratello nei guai", 

2.20 MA LA NOTTE... PERCORSI 
NELLA MEMORIA 

2.20 DOC MUSIC CLUB 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI- 
STANZA. Documenti. 

2.50 ELETTRONICA 1. LEZIONE 34. 
Documenti. 

3.45 FISICA TECNICA. LEZIONE 34. 
Documenti. 


feto i 
ES CANALE 5 ITALIA 1 


<, RAITRE 


6.00 IL BUONO E IL CATTIVO 
7.00 VITA DA STREGA. Telefilm. 
7.25 LA FUGGITIVA. Film (dramma- 
tico '41). Di Piero Ballerini. Con 
Anna Magnani, Anna Carena, 
Jole Valeri. 
8.45 CAMELOT. Film (fantastico 
/67). Di Joshua Logan. Con Ri- 
chard Harris, Vanessa Redgra- 
ve, Franco Nero. 
11.10 ENG - PRESA DIRETTA. Tele- 
film. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 ELISIR. Con Michele Mirabella. 
14.00 TER TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 
15.15 TGS SABATO SPORT 
15.20 RALLY RAI 
15.30 NUOTO. DA BUSTO ARSIZIO: 
MEETING INTERNAZIONALE 
16.00 PALLAVOLO. DA MILANO; 
ITALIA-OLANDA 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU’ 
20.30 NEL REGNO DEGLI ANIMALI. 
Documenti. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 TER TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
22.55 HAREM. 
Spaak. 
23.55 TGS 
0.05 TGS NOTTE SPORT 
0.05 PUGILATO: IMPARATO-DE 
CHIARA 
1.05 EQUITAZIONE: C.S.I. 
1.40 APPUNTAMENTO AL. CINE- 
MA 
1.45 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE 


WI RETE4 


Con . Catherine 


6.00 EURONEWS 
7.00 BUON GIORNO ZAP 
ZAP. Con Con Giancar- 
lo Longo. 
9.00 FEMMINA CONTESA. 
Film (drammatico 153). 
Di. Richard Brooks. 
Con Richard Widmark, 
Karl Malden. 
11.00 ACAPULCO BAY. Tele- 
film. 
12.00 QUINCY. Telefilm. 
13.00 TMC ORE 13 
13.10 TMC SPORT 
13.20 STRETTAMENTE 
PERSONALE 
14.00 CHARLIE'S ANGELS. 
Telefilm. 
15.00 TAPPETO VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli e 
Rita Forte. 
17.00 SE IO FOSSI SHER- 
LOCK HOLMES 
17.50 ZAP ZAP 
19.30 TMC NEWS 
19.45 CONTO ALLA ROVE- 
SCIA 
19.50 TMC SPORT. 
19.55 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 
20.30 MANI DI VELLUTO. 
Film (commedia '79). 
Di Castellano Pipolo. 
Con_Adriano Celenta- 
no, Eleonora Giorgi. 
22.30 TMC SERA 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 PAPPA E CICCIA. Tele- 
film. 
9.30 NONSOLOMODA (R) 
10.00 PIANETA BAMBINO. 
Con S. Messaggio. 
10.15 AFFARE FATTO 
10.30 OTTO SOTTO UN TET- 
TO. Telefilm. 
11.00 ANTEPRIMA. 
11.30 FORUM.. 
13.00 TG5 
13.25 LEZIONI PRIVATE. 
13.40 AMICI. Con Maria De 


Filippi. 

15.30 DAREI DAYS. Tele- 
film. 

16.00 BIM BUM BAM E CAR- 
TONI ANIMATI 

16.00 WIDGET: UN ALIENO 
PER AMICO 


16.25 LE PROVE SU STRA- 
DA DI BIM BUM BAM 

16.30 MAGICA MAGICA EMI 

17.00 THE MASK 

17.25 INVESTIGATORI INVI- 
SIBILI 

17.30 SUPERVICHY 

18.00 NORMA E FELICE. Te- 
lefilm. 

18.30 TIRA & MOLLA. 

20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTI- 
ZI 


IA. 
20,50 | GUASTAFESTE. Con 
Massimo Lopez e Luca 


6.10 CIAO CIAO MATTINA 

10.15 PLANET.(R) 

10.20 SPECIALE RALLY (R) 

10.50 ADAM 12. Telefilm. 

11.30 STREET JUSTICE. Te- 
lefilm. 

12.20 SPECIALE CINEMA 

12.25 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI 

112.50 STUDIO SPORT 

13.00 CIAO CIAO E CARTO- 
NI ANIMATI 

13.00 TAZMANIA 

13.20 CIAO CIAO PARADE 

13.30 L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

14.00 MASKED_ RIDER: IL 
CAVALIERE MASCHE- 
RATO 

14.25 NIENTE PANICO 

14.30 MAI DIRE GOL DEL 
LUNEDI”(R) 

16.00 PLANET 

16.30 CINQUE | IN FAMI- 
GLIA. Telefilm. 

17.30 RENEGADE. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.45 STUDIO SPORT 

18.50 WALKER TEXAS RAN- 
GER. Telefilm. 

19.50 VINCA IL MIGLIORE 

20.50 HERCULES. Telefilm. 

22.30 L'ALIENO. Film (orrore 
'87). Di Jack Sholden. 
Con Michael Nouri, Ky- 
le McLachlan. 


6.50DETECTIVE 
STRYKER. Telefilm. 

8.40 TG4 NIGHT LINE 

9.00 STELLE DELLA MODA 


“ (R) 
‘9.30 CASA PER CASA. Con 
Patrizia Rossetti. 
11.45 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela. 
12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. 
13.30 TG4 
14.00 MEDICINE A CON- 
FRONTO. 
16.00 CHI C'E' C'E'. Con Sil- 
Vana Giacobini. 
17.00 CHI MI HA VISTO. Con 
Emanuela Folliero. 
18.00 IVA SHOW. Con Iva Za- 
nicchi. 
18.55 TG4 
19.25 GAME BOAT. Con Pie- 
tro Ubaldi. 
19.35 TAZMANIA 
19.50 GAME BOAT 
19.51 SAILOR MOON 
20.20 GAME BOAT 
20.25 | PUFFI 
20.30 GAME BOAT 
20.40 IMPICCALO PIU' IN AL- 
TO. Film (western ’68). 
Di Ted Post. Con Clint 
Eastwood, Inger Ste- 
vens. 
22.40 RANSOM - STATO DI 
EMERGENZA PER UN 


22.45 DELITTO SOTTO IL Barbareschi. 0.30 FATTI E MISFATTI RAPIMENTO. Film 
SOLE. Film (giallo '81). 23.00 TG5 0.40 ITALIA 1 SPORT (drammatico ’75). Di 
Di Guy Hamilton. Con 23.15 BELLO ONESTO EMI- 0.45 STUDIO SPORT Casper Wrede. Con Se- 
Peter Ustinov, James GRATO. AUSTRALIA 0.55 ITALIA 4 SPORT an Connery, lan 
Mason. SPOSEREBBE.... Film 1:40 PLANET (R) McShane. 
0.45 TMC DOMANI (commedia '71). Di Lui- 2.10 PARADISE CLUB. Te- 0.35 TG4 NIGHT LINE 
1.00 TAPPETO VOLANTE gi Zampa. Con Alberto lefilm. 0.55 MEDICINE A CON- 
3.00 TMC DOMANI Sordi, Claudia Cardina- 4.00 KREOLA. Film (dram- FRONTO (R) 
3.05 CNN le. matico '92). Di A. Boni- 22.30 L'UOMO DA SEI MILIO- 
4.00 PROVA D'ESAME: 0.00 TG5 (ALL'INTERNO facio. Con Demetra NI DI DOLLARI. Tele- 
UNIVERSITA’ A DI- DEL FILM Hampton, John Arm- film. x 
STANZA 1.30 LEZIONI PRIVATE (R). Stead. 3.20 MAI DIRE SI’. Telefilm. 
= 
TELEQUATTRO RETEA 11.15 NEWS LINE 
Teli n 


13:30 FATTI E COMMENTI FLASH 

13.40 BEVERLY HILLIBILLIES. Tele- 
film. 

14.05 MAZINGA 

14.30 CARTONI ANIMATI 

14.40 VESTITI USCIAMO 

14.45 BASKET: PALL. GORIZIA - 
MONTECATINI 

16.15 NOTIZIE DAL VATICANO 

16.30 TURISMO ESTIVO: UN BILAN- 
CIO. Documenti. 

16.45 FATTI E COMMENTI FLASH 

16.55 IL SOSPETTO. Film. (giallo 
'41). Di Alfred Hitchcock. Con 
Cary Grant, Joan. Fontaine. 

18.30 PERSONAGGI E OPINIONI 

19.05 COMMENTO AL FATTO 

19.20 LA SETTIMANA FINANZIARIA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 VESTITI USCIAMO 

20.05 ANTEPRIMA SPORT 

20.40 BEVERLY HILLIBILLIES. Tele- 
film. 

21.05 KATS & DOG. Telefilm, 

21.30 SPEGIALE MAGAZINE 

22.35 COMMENTO AL FATTO 

22.50 LA SETTIMANA FINANZIARIA 

23.00 FATTI E COMMENTI 

23.30 ANTEPRIMA SPORT 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.10 VIAGGIO IN GERMANIA: 
"MECGLEMBURGO". Documen- 
ti. 

17.10 TG JUNIOR 

17.30 HUCKLEBERRY FINN 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLO- 
VENA 

19.00 TUTTOGGI - PREVISIONI DEL 
TEMPO 

19.30 DOMANI E' DOMENICA 

19.40 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

20.00 ARCIPELAGO TOSCANO E 
GARGANO IN MEZZO AL MA- 
RE. Documenti. 

20.30 DOPPIA VERITA‘. Film (dram- 
matico ’89).. Di Douglas Day 
Stewart. Con Kirk Cameron; Ja- 
mi Gertz. 

22.00 TUTTOGGI - PREVISIONI DEL 
TEMPO 

22.30 BASKET. NBA: CHARLOTTE 
HORNETES - CHICAGO BUL- 
LS 


19.30 TGA NEWS 
19.45 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.15 GRAN PREMIO. Film (comme- 
dia '44). Di C. Brown. Con M. 
Rooney, E. Taylor, Anne Reve- 
re. 

8.15 VIDEOSHOPPING 

10.30 MATCH MUSIC MACHINE 

11.00 UNDERGROUND NATION 

11.30 ROMAGNA MIA 

12.00 IL COMPAGNO B. Film (com- . 
media ’32). Di George Mashall. 
Con Stan Laurel, Oliver Hardy. 

13.45 ISCRITTO A PARLARE 

14.00 SLOT MACHINE 

14.15 VIDEOSHOPPING 

16.00 | DIAVOLI VOLANTI. Film 
(commedia '39). Di Edward Su- 
therland. Con Stan Laurel, Oli- 
ver Hardy, Jean Parker. 

17.30 ROMAGNA MIA 

18.00 VOLLEY TIME 

19.11 TELEFRIULI SPORT 

19.25 TELEFRIULI SERA 

19.55 PORDENONE PROPONE 

20.30 REPORTAGE (R) 

22.30 TELEFRIULI NOTTE 

23.00 OKEY MOTORI (R) 

0.00 TELEFRIULI SPORT 

0.20 TELEFRIULI NOTTE 

0.45 VIDEOSHOPPING 

11.15 MATCH MUSIC MACHINE 

1.45 UNDERGROUND NATION 

2.45 GRAN PREMIO. Film (comme- 
dia ’44). Di C. Brown. Con M. 
Rooney, E. Taylor, Anne Reve- 
re. 


TELE+3 


7.05 SET ENTERTAINMENT 
10.00 MUSICA CLASSICA (R) 
13.00 MTV EUROPE 
19.05 +3 NEWS 
20.45 OPERA: COSI’ FAN TUTTE 

0.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 

7.30 HE MAN 

8.00 KEN IL GUERRIERO 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON. 


11.30 CRISTAL. Telenovela. 

12.30 MUSICA E SPETTACOLO 

13.00 ALICE. Telefilm. 

13.30 L'OMBRA. DEL PASSATO. 
Film tv (giallo ’86). Di Rod Hol- 
comb. Con Tim Matheson, Lisa 
Eichorn. 

15.30 NEWS LINE 

16.00, ANDIAMO AL CINEMA 

16.15 POMERIGGIO CON... 

17.20 WEEK END 

17.30 IL SEGRETO. Film tv (giallo 
'87). Di Eric Launeville. Con 
Paul Lemat, David Rasche. 

19.00 NEWS LINE 

19.35 HE MAN 

20.05 KEN IL GUERRIERO 

20.35 E' UN CASO DIFFICILE AGEN- 
TE BECK. Film tv (drammatico 
'85). Con Richard Crenna. 

22.30 SPECCHIETTO. RETROVISO- 

RE. Film tv (drammatico ’84). 
Di Lou Antonio. Con Lee Remi- 
ck, Tony Musante. 

0.30 NEWS LINE 

0.45 ANDIAMO AL CINEMA 

1.00 AUTOBAZAR 

1.45 SPECIALE SPETTACOLO 

1.55 NEWS LINE 

2.10 FILM. Film. 


TELEPORDENONE 


7.05 NETWORK JUNIOR TV 
11.00 CIRANDA DE PEDRA. Teleno- 
vela. 
11.45 VIAGGIO A ORIENTE. Docu- 
menti. 
12.30 TAXI DI NOTTE. Film (musica- 
le ’50). Di Carmine Gallone. 
Con Beniamino Gilgi, Lea Pado- 
vani. 
14.05 NETWORK JUNIOR TV. 
18.00 VIAGGIO A ORIENTE. Docu- 
menti. 
18.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDI- 
ZIONE 
20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 
20.30 DIAGNOSI 
22.30 TG REGIONALE SECONDA 
EDIZIONE 
23.30 FILM. Film. 
1.00 TG REGIONALE TERZA EDI- 
ZIONE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


Radiuno 


6.00: GRi; 6.15: Italia, istruzioni per 
è 6.34: 


Argo; 10.30; 
Anibiente; 11 
11.05: Sabato Un 
li altri 12.00: 
8.00: GRT; 19. 


1.10: Pepe nero e 
- Ultimo. min 
a nostra Repubi 
del. Lotto; 14. 
Ri - Ultimo 


minuto; 23.10: Piano 00: Il giorna- 
le della mezzanotte; 0.33: La notte dei 
misteri. 


\Radiodue 


6.00: Buoncaffe'; 6.30: GRA; 7.17: M 
menti di pace; 7.30: GR?: Coriar 
doli 10 parte; GR Coriando- 
l: di n 9.15: Radiolupo; 10. 


(GR2; 14.00: Hit parade; 15.00: Magic 
market; 17.95: La prosa di Radio due: 
Intorno a Rossella; 18.45: GR2 Ante 
ma; 19.30: GR2; 20.00: Taxi taxi: 20 
Suoni e ultrasuoni; 22.30: GR3; 0.00: 
Stereonotte. 


Radiotre 
(00; Ouverture. La musica. del mattino; 
rima pagina; 8.45: GR3; 9.00: me 
30; Fest 


Casa Sonzogno; 

Quadrato. magico; 16.15: Re 
Jambalaya: 17.00: Vedi alla 
diterraneo; 18.45: GR3; 19.05: j 
te; 20.00: Le due vedove: 23.14: Quante’ 
bella la vecchiezza; 0.00: Musica classica. 


-3 
-3,08, 
‘se (2,06 
in tedesco 
Rail gio! 


n 
1.09: Notiziario 

-9,09- 4,09 - 5,09); 5 
le del mattino, 


Radio Regionale 


7.20: Onda verde Gr Giornale radio del 
F.V.G.; 11.90: Passaporto Li Trieste, 
frontiera della scienza; 12.05: Tropa ro- 
ba; 12.30: Gr Giornale radio del È ,G. 
18.15: Incontri dello pro; 18.30: Gr 
Giornale Radio del F.V.G. 

Programmi per gi italiani in Istria. 
15.90: Notiziario; 15.45: Passaporto per 
Trieste, frontiera della scienza. 
Programmi in Jngua slovena. 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
gone; 17.25: Calendarietto; 7,30; La fia- 
a del natio 8: Notiziario @ cronaca 


: Avvenimenti culturali (o 

lusica orchestrale; 9: Im- 

S. Kosovel e fa musica 

Pot pourri; 10: Notiziario: 

;oncerto in stereofonia; 11.30: 

igli schermi; 11.40: Intrattenimento mu- 

sicale; 12: Realtà locali: trasmissione 

per la Val Resia, quindi: musica orche- 
strale; 13: Segnale orario - 
Musica a richiesta; 14: Notizi 


sione; 18.45: Musica per tutte le età; 19: 
Segnale orario - Gr; 19.20: Program 
‘domani. 


Radioattività 


7,8,9, 10, 11, 12,13, 14, 15, 16,17, 
18,19, 20: MENO diretto da Dime: 
trio Volcioh: 8.30, 12.30, 18,30: Gr Oggi 
«Gazzettino ‘Giuliano; 7-05: Buor 

con” Paolo È Agostiriali:- 


Speciale dj hit dance 
8 fichiestissime, le tue can- 
6 allo: 040/304444; con P. 

i; 16: Mezzo 


age, 

a Ss isco Italia, la cl 

sifica. italiana con Paolo. Agostinel 

14.30: Dj hit international, i trenta si 
cessi internazionali del momento con 
Marco D'Agosto; 16: Dj hit dance para- 
le, le. 50 canzoni più ballate e più nuove 
con Lillo Costa; 18: Euro chart; 150 suc- 
Cessì più trasmessi dalle radio di tutta 

“Uropa con Gianfranco Micheli. 

Ogni domenica. Dalle 8 alle 22: Il me- 
do, tutta la più bella musica targata Ra- 


ioattività senza... compromessi! 
__———6———————€m€mm—mm—m+m+mm6& 
Radioattività Sport 
T: Il buongiorno italiano; 8.30: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano, giornale radio 
le; 9.30: Obiettivo. sport; a 
tivo - Questa settima- 
1 otiziario sportivo, tutti gli 
avvenimenti sportivi nazionali © intema- 
Zionali; 14.30: Sport on Tv, tutto lo sport 
che potete vedere alla televisione anche 
Via satellite; 12.30: Gr Oggi Gazzettino 
Giuliano, giornale. radio 
Oroscopo; 14: Di i, A 
sco musici .30: Notiziario sportivo, 
tutti gli a ‘sportivi nazionali e 
internazionali; 15.30” Leggende ‘dello 
Sport, riviviamo assieme le gesta e i 
sultati dei grandi campioni e delle grani 
“squadre; 1630: OBIeiNO sport, l'intervi 
sta al personaggio sportivo; 17.30: Leg- 
Jende dello sport (r); 18.30: Gr Oggi 
pezzenino Giuliano; 19.30: Sport on 'Îv 


personaggio sp 
US 150: 


Igni lunedì. 19: Sportivamente, i risulta- 
l'e i commenti sui campionati dello 
spor Triestino (replica martedì alle 18): 

gni venerdì, TT. ‘Anteprima sport, le 
anticipazioni e le anteprime sulle squa- 
dre triestine (replica. sabato alle 11). 


Radio Punto Zero 


sario; 15: 
Take: 15.20: 
Rebona- 


Maker, i grandi successi degli anni Ses- 
santa in Versione originale!’ Selezioni a 
cura di Mauro Petrus; 23: Dance all day, 
megamix (replica) lue night: the 
R&B show TI Tempo di musica; 
02: Kalor latino; 08: The_flvers. time: 
03.20: 101 G house vibe; 04: Dance all 
day; 05: Hit 101; 06: Melody maker. 
Ogni. domenica dalle 14.05 alle 47: 
Quelli della radio, con A. Merkù e M. Ro- 
vati, programma sportivo; 

Ogni lunedì dalle 11.05 alle 11.30: | no- 
‘stri amici animali, a cuta di Miranda Rot- 


I MIGLIORI FILM 


NEI MIGLIORI CINEMA 


ANBA 


ES CADI [Vivete ot 


CIATORN 


Sony Dynamic 
Digital Soundru| | TFDX 
ELLO CHE VEDRETE1 | |iamuoence) 


D 
SENZA ESAGERARE 
COMICO DEL 


IMOSIDE Seni 


CINE 
\ 


ISALA 


E'IL FILM PIU' 
SECOLO 


Dentro Sherman Klump 
c'è un animale festaiolo che sta per esplodere. 


il professore matto 


an HE cile 


INI 
1D/@] 


MULTI 
fp) 


MA 
[cls] 


VIVRETE QUEL 


‘Sony Dynamic. 
Digital Soundri 
LLO CHE VEDRETE 


UN CAST COSÌ ECC 


BRAD 


DIEGO ABATANTU 


IMA UN FILM HA AVUTO 


EZIONALE! 


IL FILM DELLE GRANDI RISATE! 


ono 


ILBARBIERE DIRIO 


un FILA DI 
GIOVANNI VERONESI 


TEATRO — COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 


Stagione sinfonica 
d'autunno 1996. Vendi- 
ta dei biglietti per tutti i 
concerti. Domenica 17 
novembre alle ore 18 (tur- 
no B) concerto diretto dal 
m.o Woldemar Nelsson. 
Orchestra del Teatro Ver- 
di. Biglietteria della Sala 
Tripcovich. Orario 9-12, 
16-19. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1996/97. Richieste 
nuovi abbonamenti fino 
al 2. dicembre 1996. Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
peovich. Orario ‘9-12, 
16-19. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Ore. 16. (turno seconda 
domenica) e ore 20.30 
(turno primo sabato), Te- 
atro Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia «Un'indimen- 
ticabile serata» da Achil- 
le Campanile, regia di An- 
tonio Calenda, con Piera 
Degli Esposti. In abbona- 
mento: spettacolo 2. Du- 
rata 1 he 15°. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Dal 19 al 24 novembre, 
«L'albergo del’ libero 
scambio» di G. Feydeau, 
regia di Mario Missiroli, 
con Geppy Glejeses. In 
abbonamento: spettaco- 
lo 6 Giallo. 

TEATRO CRISTALLO/LA 
CONTRADA. Ore 20.30; 
«Quel signore che venne 
a pranzo» di Moss Hart e 
George Kaufman, con 
Oreste Lionello e Ivana 
Monti. Regia di Ennio 
Coltorti. Parcheggio gra- 
tuito fino ad esaurimento 
dei posti. 

TEATRO CRISTALLO/LA 
CONTRADA. Domani al- 
le ore 11 per la rassegna 

. «Ti racconto una fiaba» il 
Teatro Papilù presenta 
«Nascondino». Ingresso 
8000, ridotti (bambini e 
abbonati) 6000. 

TEATRO GRISTALLO/LA 
CONTRADA. Lunedì 18 
alle ore 17 Ugo Ronfani 
critico de «Il Giorno» pre- 
senta una conferenza-di- 
battito sullo spettacolo 
«Quel signore che venne 
a pranzo» presso il Salo- 
ne del Circolo delle Assi- 
curazioni Generali. In: 
gresso libero. 

TEATRO MIELA. 1.a Ras- 
segna di cinema russo 
‘contemporaneo. Ore 
17.30 «Cinema russo 
contemporaneo: le. nuo- 
ve tendenze», tavola ro- 

tonda con la partecipazio- 
ne dei registi, operatori e 
cineasti presenti alla ras- 

. segna; ore 21.30 «Os- 

sessione di Giselle» 

(1995) di Alexei Uchitel. 

Presente in sala il regi- 

sta. 

’ARMONIA - Teatro «Sil- 

vio Pellico» di via Ana- 

nian. Ore 20.30 la com- 
pagnia «Ex allievi del 

Toti» in «El congresso 

dei nonzoli», commedia 

brillante di E. Paoletti re- 
gia di Bruno Cappelletti. 

Prevendita biglietti al- 

l'Utat di Galleria Protti, 

dove continua la campa- 
gna abbonamenti. 

TEATRO S. GIOVANNI - 

Via San Cilino 107. Ar- 

teffetto Presenta: «Paola 

e i leoni» di A. De Bene- 

detti, regia di M. Ainzara, 

ore 20.30. 

TEATRO DEI FABBRI. 

Tel. 310420. Ore 20.30 

La Piazzetta in «La con- 

quista di Roma», comme- 

dia brillante di G. Rocca. 


r 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. ‘16.30, 
18.20, 20.15, 22.15, 24: 
«Il professore | matto» 
con Eddie Murphy. Sen- 
za esagerare è il film più 
comico del secolo! Dis di- 
gital sound. Domani ini- 
zio 15.30, 17.10, 18.50, 
20.30, 22.15. 

ARISTON. Anteprima na- 

zionale de «La frontie- 

ra». Oggi ore 20.15, 

22.45: «La frontiera» di 

Franco Giraldi, con Ra- 

oul Bova, Omero Anto- 

nutti, Giancarlo Giannini, 

Marco Leonardi, Vesna 

Tominac, Claudia Pan- 

dolfi, Miranda Caharija. 

Le vicende di due giova- 

ni tenenti dalmati nella 

t.a e nella 2.a Guerra 

mondiale. tra. Dalmazia, 

Galizia e Goriziano:.. Il te- 

ma dell'identità delle gen- 

ti di frontiera. Ore 22: in- 
contro’ degli spettatori 
con Franco. Giraldi, Ra- 
oul Bova, Omero. Anto- 
nutti (con la partecipazio- 
ne del giornalista Paolo 

Rumiz e del critico Loren- 

zo Codelli). Prezzi norma- 


i. 
ARISTON. Bambini. Do- 


mani ore 10 e ore 11.30: 
«Santa Clause», film per 
bambini e ragazzi. Ingres- 
so 6000, popcorn gratis 
ai minori di 10 anni. 

SALA AZZURRA. Ore 
16.15, 18.10, 20.05, 22: 
«Luna e l’altra» di Mauri- 
zio Nichetti, con laia For- 
te. Solo giovedì «I fratelli 
Skladanowsky». 

EXCELSIOR. Ore 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Re- 
azione a catena» di An- 
drew Davis, con Keanu 
Reeves e Morgan Free- 
man. Dal regista de «Il 
fuggitivo». Digital sound. 

MIGNON. Solo per adulti. 
Ore 16 ult. 19: «Intimità 
proibite». 

MIGNON. Per tutti. 20.30 
e 22.20: «Il barbiere di 
Rio». 

NAZIONALE 1. 17, 19.50, 
22.30: «Sleepers» di Bar- 
fy_ Levinson con. Brad 
Pitt, Dustin Hoffman, Ke- 
vin Bacon, Robert De Ni- 
fo, Vittorio. Gassman. 
Mai un film ha avuto un 
cast così eccezionale! In 
Panavision e Dolby digi- 
tal. Domani alle 15, 
17.25, 19.50, 22.15. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15, 24: 
«Il corvo 2» con Vincent 
Perez. Il mito vola sem- 
pre più in alto! Dolby digi- 
tal. Domani inizio 15.30. 

NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15, 24: 
«Il barbiere di Rio», con 
Diego Abatantuono. Una 
mitragliata di risate e le 
più belle brasiliane del 
mondo nel. film-diverti- 
mento del 1996. Dolby 
Stereo, 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Ri- 
forno a casa Gori». Diver- 
tentissimo con A. Benve- 
nuti. Dolby stereo. G 

NAZIONALE 4. Trainspot- 
ting. Solo oggi alle 24 
(spettacolo unico) il film 
che è già un mito: «Train- 
spotting». 


2.a VISIONE 
ALCIONE. 17, 19.30, 
22: «Independence 


day». Ingresso L. 8000. 

CAPITOL.. 15.45, 17.55, 
20.05, 22.10: «Twister» 
l'ultima produzione di S. 
Spielberg. 

LUMIERE FICE. Ore. 17, 
18.45, 20.30, 22.15: Il ca- 
polavoro di Abel Ferrara: 
«Fratelli» (The. funeral) 
con Christopher Walken, 
Isabella Rossellini. 

LUMIERE SPECIALE 
BAMBINI. Domani. ore 
10, 11.30, 15 dalla Walt 
Disney: «Un ragazzo alla 
corte di Re Artù». 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione cinematografi- 
ca 1996/97. Ore 17.30, 
20, 22.30: «Sleepers» di 
Barry Levinson con Ke- 
vin Bacon, Robert De Ni- 
ro, Dustin Hoffman, Ja- 
son. Patric, Brad. Pitt. 
Prossimo film: «Jack» 
di Francis Ford Coppola. 

TEATRO COMUNALE. 
Stagione concertistica 
1996/97. Mercoledì 20 
novembre ore 20.30 con- 
Certo del pianista Ste- 
phen Hough. Musiche di 
E. Chopin, F. Schubert, 
F. Mompou, P. Il'ic Cajko- 
vskij, P.C.G. Pabst. Bi- 
glietti alla cassa del Tea- 
tro (ore 17-19); Utat Trie- 
ste, Discotex Udine, Ap- 


piani Gorizia. 
TEATRO COMUNALE. 
Stagione di prosa 


1996-97. Lunedì ‘25 e 
martedì 26 novembre, 
ore 20.30, CRT Artificio, 
in collaborazione con il 
Piccolo Teatro di Milano- 
Teatro d'Europa, presen- 
ta «Ballata di fine millen- 
nio», di e con Moni Ova- 
dia, Mara Cantoni e con 
La TheaterOrchestra. Bi- 
glietti alla cassa del Tea- 
tro (ore 17-19). 
EXCELSIOR. 17.45, 
19.45, 22: «Phenome- 
non» con John Travolta. 


CORSO. 16: «Balto», car- 
toni animati di Steven 
Spielberg. 18, 20, 22: «Il 
professore matto», con 
Eddie Murphy. 
RAOUL BOVA __ = 

OMERO ANTONUTTI 

e FRANCO GIRALDI 


Incontrano il Pi bblico in 
occasione dell'anteprima 
nazionale de 


FRONTIERA"| 


di FRANCO GIRALDI | 
Le vicende di due giovani tenenti | 
I. dalmati nella 1.a e nella 2.a Guerra - 
|| mondiale tra la Dalmazia, la Galizia | 
| e ll Goriziano... Il tema dell'identità 


\ 


YI. annaaz NONE TOSHNLI sir 


Sabato 16 novembre 1996 
CINEMA /TRIESTE 


Russi dopo l’Urss 


Grande interesse per i film inediti in rassegna al Miela 


Servizio di 
Cristina D’Osualdo 
TRIESTE — Classe 


1925, regista, sceneggia- 
tore, autore delle musi- 
che di molti suoi film, 
Piotr Todorvskij vanta 
ùna nomination . al- 
l'Oscar, qualche segnala- 
zione nei maggiori festi- 
val europei, un buon suc- 
cesso. all'estero con il 
film d'ambiente bellico 
«Il romanzo del tempo 
di guerra» (1984). Di lui 
si sono visti alla rasse- 
gna sul cinema russo 
contemporaneo, in corso 
in questi giorni al teatro 
Miela, «Ancora, ancora» 
e «Il gioco meraviglio- 
so», i due film più auto- 
riali di questa breve pa- 
noramica. Entrambi i 
film sono legati alle espe- 
rienze personali del regi- 
sta. Analogo è l'impianto 
narrativo, analoghe le si- 
tuazioni che descrivono 
la vita quotidiana nel- 
l'immediato dopoguerra: 
il primo in una guarni- 
gione di provincia, il se- 
condo in una casa dello 


studente. La vita scorre 
tra piccole gioie e tradi- 
menti, ma è irrimediabil- 
mente segnata dai rap- 
porti di potere e dall'im- 
mancabile polizia di sta- 
to che opera direttamen- 
te o indirettamente le 
sue «epurazioni). 

I film, che non sfigure- 
rebbero nei nostri palini- 
sesti televisivi o in qual- 
che circuito alternativo, 
sono accompagnati a Tri 
este dalla moglie' del re- 
gista, Mira Griegorievna 
Todorovskaia, qui in ve- 
ste di produttrice dei 
due film e che ci raccon- 
ta la propria esperienza, 
i progetti in cantiere, 
mentre la cinematogra- 
fia russa sta rifondando 
una propria struttura 
commerciale e anche 
estetica. 

«Quella del produttore 
è una professione nuova 
in Russia, perché, fino a 
qualche anno fa, interve- 
niva direttamente lo Sta- 
to. Adesso sono io che 
cerco i finanziamenti, 
che investo i soldi. Oltre 
ai tre film di mio marito 


ho prodotto altre due 
pellicole. A Mosca ho 
uno studio, Mirabelle, 
con cui ho realizzato an- 
che il documentario su 
Chagall, comprato dalla 
tv franco-tedesca Arte 
(sarà proiettato oggi po- 
meriggio in sala video). 
Ma produrre 
“indipendentemente” è 
ancora difficile e lo Sta- 
to sostiene l'attività per 
il grande schermo; que- 
st'anno per esempio è 
stata varata una legge 
per aiutare la cinemato- 
grafia detassando gli in- 
Vestimenti nel settore, 
come pure gli introiti 
che ne derivano e forse 
questo potrebbe facilita- 
re l'intervento di alcune 
banche o di gruppi stra- 
nieri. La strada delle co- 
produzioni rischia di es- 
sere ancora pericolosa 
perché i gruppi stranieri 
si riservano tutti i diritti 
di sfruttamento. 

Per quanto riguarda i 
preset in cantiere, sto 
‘avorando con mio mari- 
to al remake di un noto 
film sovietico del 1927, 
"Il divano e il sofà”, di- 


retto da Abram Room. 
La storia di un triangolo 
amoroso tra moglie, ma- 
rito e amante di lei. Tut- 
to va bene, finché la don- 
na non rimane incinta e 
viene costretta ad aborti- 
re, ma cambia idea e ab- 


va vita. La storia, con gli 
opportuni accorgimenti, 
è ancora attuale, ma ciò 
che maggiormente mi in- 
teressava era il perso- 
naggio femminile, che, 
in qualche modo, contie- 
ne in sé dinamiche e pro- 
cessi in atto nella socie- 
tà di oggi dove la donna 
sta acquistando sempre 
maggiore indipendenza. 
Forse riuscirò a presen- 
tarlo i} prossimo anno 
qui a Trieste». _ ; 

La rassegna si conclu- 
de oggi con la proiezione 
di «L'ossessione di Gisel- 
le» (1995) di Alexei Uchi- 
tel, biografia romanzata 
dell'étoile russa. Olga 
Spesivzeva. Alle 17.30 è 
previsto l'incontro sulle 
nuove tendenze del cine- 
ma russo alla presenza 
di cineasti e operatori. 


LA FRONTIERA 
Regia di Franco Giraldi 


Interpreti: Raoul Bova, 
Omero Antonutti. Italia, 


1996. 
e 


Recensione di 
Paolo Lughi 


«Ecco, tutto quello che ri- 
mane di Emidio Orlich è 
qui dentro». Nel pronun- 
ciare con gravità queste 
parole, davanti a «una 
cassettina di legno grez- 
zo, grande più o meno 
come una scatola da 
scarpe», il vecchio Simeo- 
ne (Omero Antonutti) af- 
fiora dalla penombra, da 
un luogo che già sembra 
esistere fra presente e 
passato. Dalla cassetti- 
na, st sparpagliano deci- 
ne di fotografie ingialli- 
te. Sono di un ufficiale 
asburgico dal destino 
tragico: il dalmata Emi- 
dio Orlich (Raoul Bova). 
Col racconto del vec- 
chio Simeone, il proble- 
ma di Orlich (quello di 
scoprire con angoscia la 
sua identità di frontiera, 
di sentirsi italiano pur 


TEATRO/SANDONA' DI PIAVE 


La Marini, seducente bambolona 


Grande simpatia perl’ex-soubrette, diretta da Patroni Griffi in «Nata ieri» 


Servizio di 


Roberto Canziani — 
S. DONÀ DI PIAVE — È 
destino. Per quanti sfor- 
zi faccia, «Nata ieri», la 
commedia che Giuseppe 
Patroni Griffi ha costrui- 
to attorno al personaggio 
di Valeria Marini, resta 
un avvenimento di cro- 
maca di costume, prima 
che di teatro. Dopo il cla- 
moroso debutto di qual- 
che Settimana fava’ Fa- 
briano, dopo le risentite 
e protettive dichiarazio- 
ni di Patroni Griffi, dopo 
gli strascichi. censori per 


«Bambola», il film di Bi — 


gas Luna di cui la Marini 
è ugualmente protagoni- 
sta, la ex-soubrette pro- 
mossa senza troppi esa- 
mi neoattrice resta impa- 
vida in cima alle classifi- 
che della chiacchiera. 
Mentre fa più fatica a 


inquistare la sufficien- 
53 mielle pagelle di certi 
severi critici teatrali. 
Maggiori consolazioni le 
arrivano intanto dalla vi- 
stosa copertina dell'ulti- 
mo numero di «Eva tre- 
mila», nel quale si an- 
nuncia una Marini sedot- 
ta in scena da un «Ro- 
meo senza veli». 

Kaspar Capparoni, il 
Romeo in questione, è in- 
fatti interprete assieme 
a lei (a a Duilio Del Prete 
e Stefano Santospago) 
della commedia di Gar- 
son Kanin, più nota al 
pubblico per la versione 
cinematografica. di Geor- 
ge Gukor, del 1950, pelli- 
cola che valse l'Oscar al- 
la ingenuona Judy Hol- 
lyday. Nel personaggio 
della «bellissima idiota», 
nata appunto soltanto ie- 
ri, si è calata recente- 
mente anche Melanie 


se O OGGIINTV_M@ 


Funerale a Berlino 
mitica spy story 


Due gialli, per cominciare, nella notte televisiva. 

no è il classico «Delitto sotto il sole» con Peter 
Ustinov nei panni del Poirot di Agatha Christie (su 
Tme, alle 22.45) e l’altro è il capolavoro della spy 
Story degli anni ‘60 «Funerale a Berlino» (alle 0.20 
Su Raiuno) con l'agente segreto inglese Harry Pal- 
mer (Michael Caine) impegnato a portare oltre il mu- 
To di Berlino un traditore sovietico. In serata: 

«83 ore fino all'alba» (1990) di Donald Wrye (Rai- 
due, ore 20.50). Un detenuto si confessa in carcere. 
Ha rapito la figlia di un miliardario riservandole 
Ogni tipo di vilolenza mentre chiede il riscatto. Con 
Peter Strauss e Robert Urich. 

«Impiccalo più in alto» (1968) di Ted Post (Rete- 
Quattro, ore 20.40). Clint Eastwood, ingenuo cow 
boy, è condannato a morte per aver comprato del be- 
Stiame rubato. Un giudice lo salva e lo nomina sce- 
Tiffo. Con Ben Johnson e Bruce Dern, 

«Ransom - Stato d'emergenza per un rapimen- 
to» (1974) di C. Wrede (Retequattro, ore: 22.40). 
Quattro terroristi rapiscono l'ambasciatore inglese e 
Sequestrano un aereo. Il colonnello Sean Connery 
Scopre che dietro c'è un piano più tortuoso; 

«L'alieno» (1987) di Jack Sholder (Italia 1, ore 
22.30). Il poliziotto Kyle McLachlan si batte contro 

i alieni, ma viene anche lui da un altro mondo. 


On Michael Nouri. 


{Mani di velluto» (1979) di Gastellano e Pipolo 
{tme, ore 20.30). Adriano Celentano innamorato del- 


adra Eleonora Giorgi. 


Raiuno, ore 23.20 


Sy Bindi a «Speciale Tg1» sui manicomi 
dio %mistro della Sanità Rosy Bindi sarà ospite in stu- 


mani 


°ggi a «Speciale Tg1» nella puntata, sul tema «Il 


n lcomio nella testa, come si consuma una trage- 


Psich 


Canale 5, ore 20,50 


n cui si parlerà della chiusura degli ospedali 
latrici, obbligatoria per legge entro dicembre. 


Phil Collins ospite de «I guastafeste» 


REBI ospite musicale de «I guastafeste» sarà il can- 
{Nglese Phil Collins. Le città vittime delle burle 


del progra 
Simo Lo; 


Retequattro, ore 18 


tmma condotto da Luca Barbareschi e Mas- 
Pez saranno Milano e Roma. 


«Ridammi mio figlio» a «Iva Show» 


Oggi tema della 
Mi mio figlio!». 
Storie sul destin 


Puntata di va Show» sarà: «Ridam- 
>. Iva Zanicchi presenterà tre singolari 
O dei figli nelle coppie divorziate. 


Griffith (assieme a Don 
Johnson) per lo scontato 
remake di quel classico 
degli anni Cinquanta. 

Ma pasticcia un po' il 
settimanale specializza- 
to oramai in «zizì» e foto- 
romanzi monegaschi, 
Nessuna scena audace in 
questo «Nata ieri». I veli 
Gapparoni se li era tolti 
sì, ma la scorsa stagione, 
quando recitava in «Ro- 
meo e Giulietta». In «Na- 
ta ieri) interpreta invece 
un giornalista molto ab- 
bottonato che mette alle 
corde un losco affarista 
nella Washington del do- 
ROSTA: Person: gio 
Tancamente antipatico, 
cueli di Capparoni, che 
‘a da pigmalione alla Ma- 
rini bambolona inesper- 
ta (ma solo in fatto di 
buone maniere, letteratu- 
ra e politica, quanto a se- 
duzione passa invece per 
maestra...). 


TV 

A «Sanremo 
Giovani» 
l’anno venturo 
cambia tutto 


SANREMO — Dall'anno 
prossimo «Sanremo gio- 
vani) cambierà radical- 
mente formula. Mario 
Maffucci, il responsabile 
del festival, pensa a «un 
vero festival dei giovani 
talenti, con un' primo, 
un secondo e un terzo e 
nuovi criteri di selezioni 
dei partecipanti». «La 
macchina - dice - va rivi- 
sta dato che Baudo, il 
suo motore, non c’è 
più», 

Gli ascolti quest'anno 
non sono stati esaltanti, 
«ma la musica proposta 
è stata buona», afferma 
Glaudio Cecchetto, che 
Maffucci promuove a 
pieni voti insieme alla 
sua partner di conduzio- 
ne, Simona Ventura. 

Intanto, brindano i 12 
giovani ammessi a Sanre- 
mo ‘97: «Tony Blescia di- 
ce: »Ero già stato qui, 
stavolta ce l'ho fatta per-. 
chè sono maturato«. E 
Vito Marletta, vincitore 
dell' antifestival di Bor- 

hera aggiunge: «Dopo 
anni di gavetta nei locali 
ho la mia occasione», 

Tra i dodici promossi, 
due «figli d'arte», Nicco- 
lò Fabi, figlio di un diret- 
tore d'orchestra e impa- 
rentato con la famiglia 
Arbore, e Randy Rober- 
ts, figlio di Rocky Rober- 
ts: «Respirare musica in 
casa è una fortuna - dico- 
no - ma l'albero genealo- 
gico non fa vendere di- 
schiy. * 

Tra gli esclusi, aveva- 
no impressionato Leo 
Nhora, Soledad, i Kaigo 
e peri Latte e i suoi deri- 
vati. «Avevo avvertito - 
conclude Cecchetto - che 
12 posti non sarebbero 
bastati a/premiare tuttii 
bravi». 


Lo scoop di «Eva tremi- 
la» procurerà qualche 
spettatore in più a un al- 
lestimento che comun- 
que non ne sente il biso- 
gno, soprattutto in pro- 
vincia. Tutto esaurito, 
ad esempio, poche sere 
fa al.teatro Astra di San 
Donà di Piave, dove «Na- 
ta ieri» apriva il cartello- 
ne in abbonamento. E 
grande simpatia per la 
Marini che generosamen- 
te.dà quel.che può.dare: 
una bella presenza (e 
questo era ovvio) e un'in- 
terpretazione meno disa- 
strosa di quello che si sa- 
Tebbe potuto immagina- 
re. Sul modello mai tra- 
montato della hollywoo- 
diana Marilyn, anche la 
nostrana Valeria appas- 
siona il pubblico più per 
quello che non sa fare, 
che per ciò che le riesce 
bene. 


LÀ 


Pilota Green 


AUT. MIN. CONC. 


®& 


TEATRO 
Poi Feydeau 
al Rossetti 


TRIESTE — Dopo 


«Un'indimenticabi- 
le serata» di Campa- 
nile con Piera Degli 
Esposti (che si repli- 
ca ancora oggi e do- 


mani),.il. Politeama 
Rossetti si appresta 
ad ospitare un altro 
spettacolo comico: 
«L'albergo del libe- 
To scambio» di Geor- 
ges Feydeau, di sce- 
na da martedì 19 a 
domenica 24 novem- 
bre. Fra gli interpre- 
ti Geppoy Glejeses, 
Daniela Poggi, Carlo 
Croccolo, 


OGGI 


IDEANATALE TI REGALA 


IL PICCOLO 


Ritaglia questo buono e vieni oggi stesso a Ideanatale. 
Otterrai 2.000 lire di sconto sul biglietto d’ingresso: 
più del prezzo del giornale. 


RITAGLIA IL COUPON PER BUONO SCONTO E 
CONSEGNALO ALL'INGRESSO 


I A E 
QUESTO BUONO E' VALIDO SOLO OGGI, 16 NOVEMBRE 1996 


Ma se preferisci visitare Ideanatale domani, 
compra ancora Il Piccolo, troverai i 


un altro buono. 


ldentita di frontiera 


Il Piccolo [29] 


Giraldi fa rivivere in immagini il romanzo di Vegliani 


TRIESTE — Il film «La 
frontiera» sarà proiet- 
tato oggi, alle ore 
20.15 e alle 22.45, in 
anteprima nazionale 
al cinema Ariston di 
Trieste. Saranno pre- 
senti e incontreranno 
il pubblico il regista 
Franco Giraldi e gli at- 
tori Raoul Bova (nella 
foto di scena) e Ome- 
ro Antonutti, con la 
partecipazione dei 
giornalisti Paolo Ru- 
miz e Lorenzo Codelli. 


indossando l'uniforme 
austriaca) verrà rivissu- 
to nel 1941 (ma quasi al- 
l'opposto) da un ufficiale 
italiano nella natia Dal- 
mazia, mentre intorno 
Mussolini combatte i par- 
tigiani slavi. E forse que- 
sta, si chiede il giovane, 
l'Italia per cui è morto 
Emidio Orlich? 
L'affascinante roman- 
zo del triestino-fiumano 
Franco  Vegliani «La 
frontiera» (1964) unisce 
queste due storie dispera- 


tamente pacifiste, ed è 
giusto e bello che il «cine- 
scrittore» triestino Fran- 
co Giraldi ce le narrasse 
in un film, «così intrec- 
ciate e sovrapposte come 
se davvero dovesse esser- 
ci una relazione, e non 
fosse consentito distri- 
carle» (Vegliani). 

La sensibilità di Giral- 
di per l'argomento, ‘per 
lo stile malinconico e in- 
trospettivo del romanzo, 
gli permette di far rivive- 
re in immagini le pagine 


più intense. Soprattutto 
la parte più lontana da 
noi, la prima guerra, 
con l'amore fra Orlich e 
la misteriosa Melania, e 
la tacita solidarietà col 
maggiore von Zirkenitz 
(Giancarlo Giannini), be- 
ne illustrano quella cre- 
scente inquietudine per 
un destino singolare e 
difficile, che l’Orlich let- 
terario comunica princi- 
palmente a chi condivi- 
de la sua identità di 
frontiera. Con pudici 


cenni, Giraldi estende fi- 
no a noi, e al recente 
dramma jugoslavo, la ca- 
tena che va da Orlich al 
suo alter-ego al vecchio 
Simeone, e da questi fi- 
no a Vegliani. 

Perfetto come sempre 
nella «scrittura» (quadri, 
luci) del suo cinema ap- 
passionatamente classi- 
co, Giraldi è tradito sta- 
volta dalla recitazione. 
Non certo dai magnifici 
Antonutti e Giannini, né 
dai prediletti personaggi 
femminili (la Melania di 
Vesna Tominac è quella 
del libro), bensì dagli ina- 
deguati divetti Raoul Bo- 
va e Marco Leonardi, 
con i quali ogni incertez- 
za precipita nel telero- 
manzo, 

Ma in una vicenda di 
relazioni quasi magiche 
col passato, il film rievo- 
ca un po" tutto il bel cine- 
ma di Giraldi (i western, 
«La rosa rossa»). E se ci 
ricorderemo .di questo 
struggente mare dî fron- 
tiera, il merito sarà del- 
l'autoanalisi di uno schi- 
vo e raro intellettuale 
della regia. 


TEATRO /ROMA 


Faust bianco, demonio nero 


Applausi al gruppo sudafricano che ha chiuso 1’ «Autunno» 


Servizio di 


che per costruire la marionetta di 


Chiara Vatteroni 


ROMA — Il Festival d'Autunno si 
è chiuso con lo straordinario «Fau- 
stus in Africa» della Handspring 
Puppet Company (per «Le vie dei 
festival», al teatro Vascello), grup- 
po sudafricano che mescola sulla 
scena attori in carne e ossa, raffi- 
nate marionette monocromatiche 
e filmati d'animazione per uno 
spettacolo che gronda inventiva 


ed energia da ogni scena. 


Come s'intuisce. dal..titolo,. le 
fondamenta drammaturgiche so- 
no fornite dall'opera di Goethe er le marionette oltre alla possi- 
(tradotta da Robert David Macdo- b 
nald), integrata da testi del giova- 
ne poeta rap Lesego Rampolo- 
keng, animata dal ricordo dello 
spirito causticamente faustiano 
di Bulgakov e calata nella realtà 
sobbollente del continente africa- 


no; 


È un caso che Faust sia bianco 
(marionetta) e Mefistofele (uma- 
no) sia nero? Certo che no, visto 
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Faust ci si è ispirati al dagherroti- 
po dell'esploratore belga Brazza: 
esplorazioni, missionarismo e co- 
lonialismo rappresentano l'hu- 
Imus del quale si nutre il patto che 
lega Faust e Mefistofele e, per 
estensione, il rapporto tra uomo 
bianco e continente nero del qua- 
le lo spettacolo vuole essere arti- 
colatissima metafora. 

L'epoca è il 1920, evocata nel- 
l'arredo della scena che ricostrui- 
sce un ufficio telegrafico del Mo- 
zambico..e..che;.con.i banconi. da 
ufficio, offre comodi praticabili 


ilità di immaginare una voce di- 
vina diffusa via etere. Sullo sfon- 
do, incorniciato da polverose file 
di schedari, sta lo schermo sul 
quale vengono proiettati i filmati 
d'animazione firmati dallo stesso 
regista dello spettacolo, William 
Kentridge, Si tratta di disegni ef- 
fettuati con una tecnica a carbon- 
cino e progressivamente alterati 
con successive aggiunte o cancel- 


lazioni che spesso danno come ri- 
sultato un foglio «devastato». I fil- 
mati integrano l'azione, fornendo 
spesso un controcanto ironico al- 
le azioni delle marionette, oppure 
dando forma alle parole dei perso- 
naggi, allargando il loro campo 
d'azione dalla scena fisica allo sce- 
nario storico-geografico dell'Afri- 
ca con una 
fondo che scongiurano ogni ri- 
schio predicatorio. 

L'integrazione tra attore e ma- 
rionetta è un'altra fonte di peren- 
ne stupore all'interno dello spetta- 
colo: i bravissimi animatori rie- 
scono a infondere alla materia 
inerte sottigliezze espressive vera- 
‘mente straordinarie e delegano al- 
la figura ogni 
tatore recitando con lo sguardo 
fisso sul personaggio con una con- 
centrazione veramente empatica. 
Ricordiamo Dawid Minnaar (Fau- 
stus), Leslie Fong (Mephisto) e Bu- 
si Zokufa (Gretchen e Dio), pur ac- 
comunando tutto il numeroso 
cast artistico e tecnico nei lunghi 
applausi finali. 5 


ertà e un'ironia di 


i rapporto con lo spet- 
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® 1.300 posti auto 

e Orario continuato 

e Lunedì pomeriggio 
aperto 
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